‘vue 1U3I400 


L PICCOLO 


Giornale di Trieste 


mailbox:piccolo@ilpiccolo.it 


DIREZIONE, REDAZIONE, AMMINISTRAZIONE e TIPOGRAFIA 34123 TRIESTE, via Guido Reni 1, tel. (040) 3733.111 (quindici linee in selezione passante). Fax: direzione - segreteria di redazione (040) 
3733243 - Redazione di Gorizia, corso Italia 74, tel. (0481) 530035, fax (0481) 537907 - Redazione di Monfalcone, via Fratelli Rosselli 20, tel. (0481) 790201, fax (0481) 40805 - Capodistria, Ufficio di corri- 
spondenza, tel. 00386-5-6274087, fax 6274086 - Pubblicità A.MANZONI&C. S.p.A., Trieste, via XXX Ottobre 4, tel. (040) 6728311-366565, fax (040) 366046; Gorizia, corso Italia 54, tel. (0481) 537291, fax 
(0481) 531354; Monfalcone, via Fratelli Rosselli 20, tel. (0481) 798829, fax 798828; Poste Italiane S.p.A. - Sped. in abb. post. - D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n. 46) art. 1, comma 1, DCB Trieste 


Abbinamento facoltativo, promozione regionale (il prezzo va sommato a quello del giornale): «La grande lirica» CD € 9,90: «Enciclopedia tematica del FVG» € 9,90 


WMANZSI 


ANNO 125 - NUMERO 67 
MERCOLEDÌ 22 MARZO 2006 
€ 0,90 


POLITICA E IMPRESE 


UN NUOVO 
PATTO 
PER IL PAESE 


diGabriele Pastrello 


utte le polemiche sor- 
i dr dopo l'intervento di 

Berlusconi all'assem- 
blea della Confindustria a 
Vicenza, a proposito della 
rappresentatività dei verti- 
ci A Confindustria o della 
claque portata dal presiden- 
te del Consiglio, non posso- 
no cancellare la differenza 
tra l'assemblea di Parma 
del 2001 e l'assemblea di 
questi giorni: la differenza 
tra la standing ovation di 
allora, tutti in piedi ad ap- 
plaudire, e la divisione de- 
gi industriali di adesso. 

uello che tutti hanno vi- 
sto: una parte della sala fre- 
neticamente plaudente, un' 
altra molto fredda, dice più 
di tutti i commenti che un 
ciclo è finito, ma che resta 
un problema aDenO: 

È finito il ciclo dell'affida- 
mento esclusivo della rap- 
presentanza politica del 
mondo imprenditoriale a 
Berlusconi, affidamento 
che ebbe il suo apice nella 
reciproca identificazione 
tra l'assemblea di cinque 
anni fa e l'allora candidato 
alla presidenza del Consi- 
glio. La presidenza Amato 
impersonò poi per alcuni 
anni una politica di allean- 
za attiva I parte dell'orga- 
nizzazione imprenditoriale 
rispetto al governo, allean- 
za che nelle sue modalità 
andava ben oltre la tradi- 
zionale vocazione filogover- 
nativa della Confindustria, 
come avevamo sempre Vl 
sto nei primi decenni post- 
bellici. Îl problema che re- 

o è quello della 
rappresentanza politica del 
mondo.. dell'impresa, come 
indicò già anni fa Eugenio 
Scalfari. 

Dopo il ritiro della dele- 
pa.ai pa 
ta Prima repubblica sì aprì 
una fase caratterizzata da 
una tendenza alla rappre- 
sentanza diretta degli inte- 
ressi economici, saltando la 
mediazione dei partiti; è 
una fase complessa’ in cui 
sono confluite alcune genui- 
ne pulsioni antipolitiche, co- 
Sì come l'intenzione di colle- 
gare ì mondi di partito a 

uello che si muove al di 
‘uori di essi, con l'intenzio- 
ne quindi di rafforzare la 
politica rinnovandola; si 
apre la fase degli uomini 
«amprestati» alla politica. 

Con la Lega e Forza Ita- 
lia questa tendenza sem- 
bra aver trovato un proprio 
esito sul versante del cen- 
trodestra. Nel 2001 Berlu- 
sconi dirà a Parma: il mio 
programma è il vostro, una 
frase che non sarebbe mai 
stata detta da nessun politi- 
co democristiano, attento 
alla complessità della me- 
diazione di tutti gli interes- 
si, anche contrapposti, esi- 
stenti nel corpo sociale. 


© Segue a pagina 3 
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Il fascino dello scia 3000m 
Neve da ottobre a maggio 


L'unico comprensorio sclistico 
su un ghiacciaio in Carinzia 


Resta alta la tensione tra il capo del governo e gli Industriali, Montezemolo decreta il silenzio stampa 


Confindustria: «Basta con | veleni» 


IDATI ECOFIN 


LA ZAVORRA 
DEL DEFICIT 


diFranco Bruni 


9ultima riunione Eco- 
fin è stata importan- 
te: è la prima volta, 
dopo la riforma del Patto di 
stabilità di un anno fa, in 
cui il Consiglio si esprime, 
in base ad analisi e propo- 
ste della Commissione, sul- 
la situazione e ì fono 
di finanza pubblica di molti 
Paesi membri, compresi i 
cinque dell’euroarea che si 
trovano in condizioni di «de- 
ficit eccessivo». Fra questi 
ultimi ci sono le tre maggio- 
ri economie dell’area: Ger- 
mania, Francia e Italia. 


ROMA È sempre alta tensione tra i vertici di 
Confindustria e il presidente del Consiglio. 
Tanto che il presidente degli imprenditori 
Montezemolo ha invitato i presidenti delle 
associazioni territoriali e di categoria a un 
«silenzio stampa», per evitare coinvolgi- 
menti in una campagna elettorale «piena 


Fortugno, killer presi 
Scattati nove arresti 


Il premier: «Della Valle costretto a lasciare». L'imprenditore lo smentisce 
Berlusconi contestato a Genova: lancio di bottiglie, la polizia carica 


Lloyd Adriatico: utile 
in crescita dell’11,4% 


Cinque indagati per imbrattamento 
Si fermano cokeria e un altoforno 


Polveri a Servola 
il gip sequestra 
la Ferriera 


TRIESTE Sequestro 
reventivo per la 
'erriera di Trieste, 


stabilimento siderur- 
gico del gruppo rus- 
so Severstal, da an- 
ni al centro di inchie- 
ste giudiziarie a cau- 


Cristiano rischia 
il patibolo 

in Afghanistan 

@ A pagina 5 


Valle. E il presidente del C 
ra è stato contestato duran 


to costretto. Situazione smentita da Della 


Genova da 5-600 ragazzi. Ci sono stati dei 
lanci di bottiglie di plastica e grande ten- 
sione. Poi la polizia ha caricato. 


di veleni». 
«Non volevo 
fratture» ha 


detto dal canto 
suo ieri Berlu- 
sconi, il quale 
però ha voluto 
commentare le 
dimissioni dai 
vertici confin- 
dustriali di Del- 
la Valle dicen- 
do che vi è sta- 


onsiglio ieri se- 
ite un comizio a 


sa dell'inquinamen- 
to che provoca nella 
zona di Servola. Il 
sequestro è stato or- 
dinato dal gip Sar- 
pietro, e riguarda 
un altoforno, la coke- 
ria, tutti i carrelli 
trasportatori e i cumuli di materiali dello 
stabilimento siderurgico, nel quale lavora- 
no 530 persone e la cui attività produttiva, 
er il momento, non sarà bloccata. Per 
esecuzione del provvedimento di seque- 
stro, infatti, occorrono da tre a quattro set- 
timane di lavoro, necessarie, in particola- 
re, per fermare e spegnere gli altiforni in 
condizioni di sicurezza. Cinque indagati. 
Reato ipotizzato: imbrattamento. 


La Ferriera di Servola 


©® Segue a pagina 11 
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L'accusa è di aver assunto 
e procurato nandrolone: 
«Adalto livello va usato» 


TRIESTE «Molte accuse che 
mi coinvolgono sono vere, 
ma non ho indotto alcuno a 
doparsi né a pomparsi i mu- 
scoli col nandrolone. E le ca- 
se di riposo che gestisco 
non c'entrano con questa vi- 
cenda. Le accuse che mi 
vengono rivolte dal dottor 
Giorgio Sarcletti (già arre- 
stato a sua volta mesi fa 
per doping sportivo e truf- 
fa) sono false». 

Così si è difeso ieri Ricky 
Ramazzina, il gestore di pa- 
lestre di body building ai 
domiciliari per detenzione 
e spaccio di sostanze proibi- 
te. E ha rilanciato: «Nel 
mio ambiente se ne servo- 
no tutti». 


@ A pagina 21 


@ A pagina 7 Nella foto, Enrico Tomaso Cucchiani 


@ Claudio Ernè « pagina 19 


Il culturista agli arresti domiciliari interrogato dal gip replica alle accuse rivoltegli dal medico Sareletti: «Doping? Lo usano in molti» 


Ramazzina: sì, cedevo dopanti ma non per soldi 
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TRIESTE Forza Italia ha pre- 
sentato ieri i suoi candidati 
al Parlamento nel Friuli Ve- 
nezia Giulia. Nell’occasione 
il senatore uscente Giulio 
Camber ha smentito di 
aver ostacolato la candida- 
tura a capolista per il Sena- 
to di Roberto Antonione: 
«Non cedo ai provocatori in- 
terni», ha detto Camber. 

Magari negli anni «qual- 
cuno ha ritenuto di fare ga- 
re per conto proprio, e noi 
non abbiamo messo ostaco- 
li» ha detto Camber. Ma 
ora, in casa azzurra a Trie- 
ste, regna il concetto di 
«squadra». Una squadra 
che «ha dato vita a una For- 
za Italia popolare». 

Una squadra - ha detto 
ancora Camber - che vanta 
«tanti amici del resto della 
regione: Tondo, Lenna, Got- 
tardo, Moretti, Collavini, 
Romoli e chi più ne ha più 
ne metta sono di casa», an- 
che se certo, «parlarsi è mol- 
to difficile» causa «esperien- 
ze diverse e ruggini anti- 
che». Però la squadra «ha 
sempre mantenuto gli impe- 
gni». 


@ Paola Bolis a pagina 9 


KataWeb 


www.kataweb.it/foto 


Il senatore di Fi e il dualismo con Antonione: «Qualcuno fa gare per conto proprio» 


Camber: «La mia strategia? Non darò 
soddisfazione ai provocatori interni» 


CANDIDATI SINDACO 


I PROGRAMMI 
A CONFRONTO 


di Marco Coslovich 


i sono preso la briga 
Mie leggere i program- 

mi dei candidati sin- 
daci di Trieste: Roberto Di- 
piazza ed Ettore Rosato. Ri- 
sultato? Sarò duro di com- 
prendonio, ma mi pare che 
setipre più il potere va sepa- 
randosi dalla politica. Tra 
le 13 pagine scarse di Di- 
piazza e le 90 di Rosato, ho 
provato a rintracciare quat- 
tro temi di fondo, forse non i 
più importanti, ma che mi 
valessero come filo d'Arian- 
na per metterli a confronto. 
I temi, concreti, sono: gli an- 
ziani, la ferriera, il porto, i 
confini. Se il 37,67% della 
popolazione triestina è costi- 
tuita da over 65 che vivono 
da soli, come precisa il docu- 
mento di Rosato, i due pro- 
grammi non sembrano co- 
munque dare molto peso 
agli anziani. 


Friulia holding 
apre a tre banche 


TRIESTE Friulia holding, la cassaforte che 
riunisce le partecipate regionali, allarga 
il eda da 10 a 13 membri. L'assemblea è 
stata fissata al 30 marzo. Lo ha comuni- 
cato l’ad Federico Marescotti (nella foto). 


@ Roberta Giani a pagina 10 


@ Segue a pagina 2 


Oggi le due pagine 


7 sidente è indagato per falso in atto 
Il Piccolo Scuola pubblico: aveva già una condanna in 
giudicato per bancarotta. 
Alle pagine 32 è 33 


IT eda della Triestina: 
nove giorni per salvarla 
Tonellotto, nuovi guai 


TRIESTE Ci sono ancora nove giorni di 
tempo per salvare la Triestina: lo ha 
deciso il consiglio di amministrazione 
che ha convocato un'assemblea straor- 
dinaria per giovedì 30 marzo. Se per 
quella data nessuno avrà rilevato la so- 
cietà, sborsando quasi 5 milioni di eu- 
ro, la società sarà inevitabilmente de- 
stinata al fallimento. Oltre a tutto do- 
po il 31 marzo la società, senza i bilan- 
ci in ordine, non potrà più iscriversi al 
«prossimo campionato. Sul fronte delle 
cordate i friulani Fantinel restano in 
polèposition, ma aspettano una rispo- 
sta da FriulAdria come socio. 

Intanto nuovi guai giudiziari per 
Flaviano Tonellotto che aveva rilascia- 
to al Comune di Trieste un documento 
di autocertificazione in cui sosteneva 
di non avere precedenti penali né di 
avere subito condanne. Adesso l’ex pre- 


@ Maurizio Cattaruzza Nello Sport 
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La campagna trai poli si accende sulle tasse. Replica di Rutelli al ministro: «Una sciocchezza assoluta» 


Tremonti: «La sinistra vuole tassare | Bot» 
D'Alema: «Mente. Fa solo del terrorismo» 


ROMA Basta la parola tasse e la campagna elettorale si 
accende di colpo. Come fosse la parola magica. «Se vin- 
ce l'Unione - dice il ministro dell'Economia, Giulio 
Tremonti - tasseranno i Bot». Immediata la risposta. 
«E una sciocchezza assoluta», gli risponde Francesco 
Rutelli, leader della Margherita. Massimo D'Alema, 
presidente dei Ds, è ancora più esplicito: «Tremonti 
mente sapendo di mentire, fa un’azione di tipo terrori- 
stico». 

"Non aumenteremo le tasse - dice Romano Prodi, 
leader dell’Unione - questa è un'invenzione di Tre- 
monti e del centrodestra. Ci voglio appiccicare l’eti- 
chetta di tassatori, invece taglieremo il cuneo fiscale 
di 5 punti laddove il centrodestra lo ha tagliato dello 
0,6%". 

Il giorno dopo un “Porta a Porta?, la polemica conti- 
nua sulle piazze, nei teatri, negli auditorium, ovun- 
que ci sia un pubblico e un politico. "Se vince l'Unione 
il giorno dopo gli italiani saranno più poveri - dice an- 
cora Tremonti 
_ Faranno una 
cosa inaccetta- 
bile, immorale 
e irrazionale: 
tassare in mo- 
do retroattivo i 
titoli, violando 
la legge. I ric- 
chi portano già 
fuori i loro capi- 
tali mentre la 
povera gente 
non sarebbe in 
grado di difen- 


dersi". "Tasse- 
ranno il ceto 
medio e picco- 
lo, i Cet ei Bot, 
il risparmio e 
non gli alti red- 
diti", insiste 
Pier Ferdinan- 
do Casini, Ude. 
La strategia è 
precisa, creare 
allarme su un 
terreno, quello 
economico, do- 
ve finora è il 
centrosinistra 
che ha raccolto 
consensi. 

"Mentono sa- 
pendo di menti- 
re - risponde D'Alema _ non avendo nessuna proposta 
da fare la destra fa un’azione di tipo terroristico an- 
dando in giro a dire che tasseremo qui e tasseremo là. 
Quello che faremo noi è scritto nel nostro programma, 
non in quello di Tremonti". Sospensione, poi: "Il pro- 
gramma di Tremonti mi piacerebbe conoscerlo, penso 
sarebbe interessante sapere cosa intendono fare, an- 
che se lo abbiamo visto in questi cinque anni". 

Già, il programma. Il nodo è la tassazione delle ren- 
dite. 

Ce un primo accenno laddove si parla delle politi- 
che fiscali e della concorrenza in generale: "Riequili- 
brare il prelievo fiscale in favore dei redditi bassi, dei 
nuclei familiari, del lavoro e delle imprese innovative, 
abolendo gli ingiustificati vantaggi fiscali per le rendi- 
te". 

Più avanti, analizzando le ragioni del declino e le 
contromisure per il rilancio dello sviluppo, si dà una 
spiegazione del perché le rendite finanziarie vadano 
tassate diversamente: va tolto l'incentivo a investire 
nella finanza invece che nella ricerca e nella 
competitività. "Dobbiamo attuare una politica della 
concorrenza che miri a ridurre le rendite e la conve- 
nienza all'impiego di capitali nei settori che alimenta- 
no tali rendite (immobiliare, autostrade ecc.)". 

Ultimo accenno, infine, nel capitolo "Un fisco più 
equo": "Uniformità del sistema di tassazione delle ren- 
dite finanziarie a un livello intermedio tra l’attuale 
tassazione degli interessi sui depositi bancari e quella 
sulle altre attività finanziarie, con l'esclusione dei red- 
diti di piccoli patrimoni, in coordinamento con l’impo- 
sizione societaria e la tassazione di dividendi e plusva- 
lenze azionarie". 

"Non tasseremo i Bot e non ci sarà più l’Ici sulla pri- 
ma casa. Tasseremo le rendite portandole alla media 
europea e ci sarà una fascia di salvaguardia per fare 
questa operazione in maniera equa - spiega Fausto 
Bertinotti, Rifondazione - Il carico fiscale sul lavoro 
va diminuito perché troppo oneroso. Dire di voler di- 
minuire il cuneo di 5 punti significa anche pensare al- 
la ridistribuzione". "Siamo favorevoli da sempre alla 
tassazione sulle rendite finanziarie - ricorda Savino 
Pezzotta, leader della Cisl _ è una questione di equi- 
tà. Avevamo già proposto al governo attuale di inter- 


Il ministro dell'Economia Giulio Tremonti 
al convegno dell’Aspem sull'energia 


TASSE AL PASSATO 
Se vince l'Unione il giorno 
dopo gli italiani saranno 
più poveri. Faranno una 
cosa immorale: tasseranno 
in modo retroattivo i titoli 


venire sulle rendite, ma come è noto non se n'è fatto | 


nulla. In una situazione come l’attuale è ancora più 
evidente che certe diseguaglianze per imposizione so- 
no intollerabili". 
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Prodi da Bari rilancia îl progetto della nuova formazione politica 


Decolla il partito democratico 


BARI «Senza di lui non ci sa- 
rebbe mai stata la costituen- 
te del Partito democratico». 
È un vero e proprio attesta- 
to di stima quello che Massi- 
mo D'Alema rivolge a Roma- 
no Prodi dal palco della ma- 
nifestazione ulivista di Ba- 
ri. Il segno della trasferta 
pugliese del leader dell' 
Unione, del presidente dei 
Ds e di Francesco Rutelli, 
accolti da un'affollatissima 
piazza Prefettura, è il rilan- 
cio forte e deciso del proget- 
to del nuovo partito. E di 
fronte all'entusiasmo del po- 
polo dell'Ulivo, il Professore 
non manca di lanciare una 
stilettata a Silvio Berlusco- 
ni e alla Cdl: il centrosini- 
stra fa una campagna tra la 
gente, ha contatto diretto 
con gli elettori; il centrode- 
stra è distante, freddo, 
schiavo della televisione. 


È D'Alema a scaldare la 
piazza prendendo la parola 
e parlando con convinzione 
di Ulivo e Partito democrati- 
co: è un progetto forte, è il 
ragionamento, che garanti- 
sce il governo e il futuro dell' 
Italia. Il presidente della 
‘Quercia ricorda che esiste 
una‘ nuova generazione di 
giovani che ha voglia di nuo- 
vi strumenti e di un nuovo 
universo di valori, ammette 
che i dirigenti dell'attuale 
centrosinistra sono figli del- 
le tradizioni della prima Re- 
pubblica e invita gli italiani 
a dare forza all'Ulivo, un 
soggetto che otterrà più del 
30 per cento dei voti e che 
sarà fondamentale per 
governabilità e stabilità. 

Prodi mostra di gradire, e 
parecchio. Allora torna a 
battere su quello che da 
sempre è il suo cavallo di 


Il candidato 
premier 
dell'Unione, 
Romano Prodi 
ieri a Matera, 
durante la 
visita alla parte 
vecchia della 
città 


battaglia: «Il Partito demo- 
cratico è e sarà custode e ga- 
rante del nostro riformismo 
e della nuova Italia. Abbia- 
mo bisogno di una forza poli- 
tica robusta, di una forza co- 
esa, che in Parlamento guar- 
di al futuro e sia capace di 
condurre l'intera Unione al- 
la realizzazione del nostro 
programma». 


Sembrano parlare all'uni- 
sono i leader ulivisti, tanto 
che già ieri in mattinata, in 
un'intervista radiofonica, il 
presidente della Margherita 
Francesco Rutelli aveva det- 
to senza mezzi termini che 
in caso di vittoria elettorale 
si procederà senza indugi al- 
la costruzione del nuovo par- 
tito. 


Polemica dopo la scelta del primo cittadino: «Decisione inevitabile dopo quello che è successo a Milano» 


Bologna «proibita» alla Fiamma Tricolore 


Cofferati vieta il comizio. Casini: «Le piazze sono per tutti 0 per nessuno» 


BOLOGNA Sergio Cofferati 
vieta il corteo della Fiam- 
ma Tricolore. Doveva 
svolgersi sabato pomerig- 
gio in piazza Carducci, 
nel cuore di Bologna. Ca- 
villi burocratici sarebbe- 
ro alla base della decisio- 
ne che ha spaccato co- 
munque in due la città e 
sollevato un vespaio di 
polemiche. Ma c’è dell’al- 
tro: il timore che si potes- 
se replicare a Bologna la 
guerriglia urbana esplo- 
sa la settimana scorsa a 


Milano. 

Possibilità non così re- 
mota, visto che i Disobbe- 
dienti avevano già an- 
nunciato una controma- 
nifestazione, mentre Ri- 
fondazione aveva comin- 
ciato a scaldare gli animi 
contro il comizio della for- 
mazione di estrema de- 
stra guidata da Luca Ro- 
magnoli. Lo stop era già 
nell'aria ma il semaforo 
rosso si è acceso solo ieri. 
Anche se la Fiamma non 
porta la spugna e ora, si- 
urato il comizio, tratta 

er strappare almeno un 
Tarcnenta: Non è ancora 
detta. l’ultima parola. 
«Nessuna piazza alla 
Fiamma Tricolore»" ha ti- 
rato il freno il sindaco di 
Pologne che poi ha chia- 
rito la sua posizione: «Le 
piazze destinate ai comi- 
zi sono gestite dalla com- 
missione interpartitica e 
sono già state tutte asse- 
gnate per i giorni a veni- 
re. Dunque non c'è nessu- 
na piazza disponibile per 
la Fiamma Tricolore». 

Cofferati soffoca poi 
sul nascere l’ipotesi che 
la manifestazione possa 
essere trasferita in un 
luogo chiuso. Punto pri- 
mo, perché la richiesta è 
stata fatta per un comi- 
zio in una piazza. Secon- 


do, se anche l’Msi-FT do- 
vesse presentare doman- 
da per spostarlo in altro 
luogo, il Comune farà 
pressing su questura e 
prefettura perché dicano 
no. Una questione di or- 
dine pubblico. 
che a questo punto - spie- 


«Credo 


ga - dopo quello che è suc- 
cesso a Milano, anche 
prefetto e questore do- 
vranno prendere decisio- 
ni drastiche per impedi- 
re che si ripeta a Bolo- 
gna, o in qualsiasi altra 
città, quello che abbiamo 
già visto sia da parte del- 


Il sindaco di Bologna, Sergio Cofferati: «Nessuna piazza alla Fiamma Tricolore» 


l’estremismo di destra, 
sia in ipotetica risposta 
da parte dell’estremismo 
di sinistra». 

Intanto dalla questura 
fanno sapere di non aver 
ricevuto alcuna doman- 
da di spostamento del 
Movimento sociale, men- 


Bertinotti: «Parliamo di pane e salame» 


ROMA «Trovo questa campagna eletto- 
rale veramente singolare e soprattut- 
to schizofrenica perché ci troviamo di 
fronte a due tipi di campagne, una 
mediatica ed una reale, e non so quan- 
toi media possano influenzare il com- 
portamento nel momento del voto». 
Così Fausto Bertinotti, leader del 
Prc, ospite di «Otto e mezzo», com- 
menta i toni della campagna elettora- 
le. «Io discuto di ”pane e salame” - 
prosegue - perché i temi discussi nei 
media, anche cose importanti come il 


DALLA PRIMA PAGINA 


i punta all'assistenza 
poiiiare iuttosto 
che alle case di riposo, 
ma una strategia vera e 
propria nessuno dei due 
candidati sembra averla 
messa appunto. E dire che 
i vecchi sono il futuro, e 
non solo di Trieste. Più dei 
musei gratis, dell'Universi- 
tà della Terza Età e del Fi- 
lo d'Argento, mi pare Rosa- 
to e Dipiazza navighino an- 
cora a vista. 
Anche la Ferriera, brut- 
ta, puzzolente, incombente, 
è sostanzialmente glissata. 


ritiro delle truppe dall'Iraq, non han- 
no la stessa diffusione rispetto ai te- 
mi come la precarietà e come arrivare 
alla fine del mese. A questo deve pun- 
tare la campagna elettorale, deve di- 
scutere di questi temi perchè queste 
cose decideranno la vittoria». Rispon- 
dendo poi ad una domanda sul conflit- 
to d'interessi: «Penso che si possa ri- 
solvere fisiologicamente, io non ne fac- 
cio una questione di persone perché 
Berlusconi come Della Valle o sta in 
politica o fa l'imprenditore». 


tre la vicesindaco Adria- 
na Scaramuzzino, in ve- 
ste di presidente della 
commissione interpartiti- 
ca comunale, cui compe- 
te l’assegnazione degli 
spazi elettorali, chiari- 
sce; «La legge stabilisce 
che i comizi elettorali si 
possono fare solo nelle 
piazze indicate dalla com- 
missione. A Bologna so- 
no tre: piazza Maggiore, 
piazza ber Francesco e 
piazzale Jacchia. E que- 
ste per il 25 marzo (gior- 
no della manifestazione) 
sono già occupate». Poi 
c'è un lungo elenco di sa- 
le e di piazze (tra cui 
piazza Carducci) a dispo- 
sizione per la propagan- 
da elettorale. Si possono 
allestire banchetti e fare 
volantinaggio, ma è vie- 
tato fare comizi. Questo 
il punto. Così Luca Ro- 
magnoli, segretario del 
Movimento Sociale, si è 
messo al lavoro per riu- 
scire a strappare almeno 
un banchetto o una qual- 
sivoglia manifestazione 
senza comizio: l’ultima 
spiaggia. E mentre Coffe- 
rati spegne la Fiamma, 
in città si accende la pole- 
mica. La destra si schie- 
ra contro, la sinistra pro, 
compresa la frangia anta- 
gonista che parla di un 
«rinsavimento improvvi- 
so del sindaco-sceriffo». 
Dice Casini: «Le piazze 
sono per tutti o per nes- 
suno». An - che terrà un 
comizio venerdì sera in 
piazza Maggiore, con un 
concerto di Fausto Leali 
- parla di decisione da re- 
gime. Intanto domani se- 
ra i partigiani bolognesi 
scenderanno in piazza 
per una fiaccolata in dife- 
sa della Costituzione. Il 
comizio della Fiamma? 
Non hanno dubbi: «Fuori 
luogo». 


I due leader stavolta d'accordo 
Prodi e Berlusconi: 
«Nessuna ingerenza 
dalle parole di Ruini» 


ROMA Nessuna ingerenza dal cardi- 
nale Ruini. Per una volta, Silvio 
Berlusconi e Romano Prodi sembra- 
no d'accordo. E anche i maggiori 
esponenti dei partiti dell'Unione, si 
tengono lontani dall'alimentare lo 
scontro attorno alle posizioni 
espresse dal presidente del vescovi 
italiani in vista del voto. Questo cli- 
ma però non piace alla Rosa nel pu- 
gno, che accusa Prodi, Rutelli e Fas- 
sino di aver «avallato» le parole di 
Ruini che ha, fra l'altro, preso posi- 
zione contro i pacs, A far protestare 
i radicalsocialisti non sono solo le 
parole di Prodi, che negano l'inge- 
renza e giudicano «condivisibili» i 
«principi e le priorità» indicate, ma 
anche quelle di Francesco Rutelli, 
per il quale quanto detto da Ruini 
non sposterà voti, e Piero Fassino, 
che ha riconosciuto la legittimità di 
un intervento giudicato «rispetto- 
so» degli elettori. Atteggiamenti 
che, per il segretario radicale Da- 
niele Capezzone, rivelano un «defi- 
cit laico» nell'Unione, e che per Em- 
ma Bonino sopravvalutano il tono 
«dialogico» di Ruini ma non tengo- 
no conto del fatto che il cardinale 
avrebbe detto cose di una «gravità 
sconvolgente». 

Il controcanto alla Rosa nel pu- 


gno arriva 
‘a Clemente 
Mastella. Il 
segretario 
dei Popolari- 
Udeur preci- 
sa che si tro- 
va nella stes- 
sa coalizione 
della Rnp so- 
lo per ragioni 
«aritmeti- 
che», ma ri- 
corda di es- 
sersi opposto 
all'ingresso 
dei radicali 
ed — avverte 
fin d'ora che 
su temi come 
il pacs il suo 
partito si con- 
sidera libero 
e intende vo- 
tare contro. 

Fra i Popolari-Udeur e la Rosa 
nel pugno, 11 grosso della coalizione 
si attesta, in particolare sul tema 
del pacs, in una posizione interme- 
dia. Come dice Fassino, il dialogo 
con le posizioni della Chiesa non è 
di ostacolo al «dovere dello stato» di 
garantire «ad ogni cittadino il ri- 
spetto delle sue scelte di vita». Men- 
tre il segretario del Prc, Fausto Ber- 
tinotti, SRO «rispetto» per le po- 
sizioni del cardinale Ruini ma riba- 
disce la necessità che siano «tutela- 
te giuridicamente» forme di convi- 
venza diverse dal matrimonio. 

Da parte della Cdl, invece, si ten- 
de ad affermare la maggior vicinan- 
za fra le proprie posizioni e quelle 
del cardinale. Se Berlusconi si limi- 
ta a dirsi «assolutamente d'accor- 
do» con quanto detto dal cardinale, 
Angelo Sanza, di Forza Italia, è cer- 
to che i cattolici «sapranno ricono- 
scere» al momento del voto da che 
parte stare. Quanto all'Udc, il se- 
gretario Lorenzo Cesa rivendica al 
suo partito di aver posto la difesa 
della vita e della famiglia al centro 
dell'azione politica. Mentre Riccar- 
do Pedrizzi, per An, e Roberto Cal- 
deroli, per la Lega, "IS Neana che, 
Seadenio le indicazioni di Ruini, 
un cristiano non potrebbe votare 
per l'Unione (per Calderoli, un cri- 
stiano, così facendo, si schiererebbe 
dI parte del peccato e del demo- 
nio»). 

Questa tesi è contestata, testi al- 
la mano, dal presidente emerito del- 
la Repubblica Francesco Cossiga. 
Che, nel dichiarare di condividere e 
seguire le indicazioni di Ruini, 
esprime la convinzione che le posi- 
zioni dell'Unione, in particolare sul- 
la regolamentazione giuridica delle 
unioni di fatto, non impediscono ad 
un cattolico il voto alla coalizione 
prodiana (anche perchè la compo- 
nente cattolica o moderata, preve- 
de Cossiga, eviterà «derive spagno- 
le o francesi»). 


Il cardinale Ruini 


Ettore Rosato pensa di 
aprire un confronto con 


smopolita. In realtà 


l'Europa Dipiazza ha di- 


. 
i programmi a confronto stia 


risanamento ambienta- 
li. Ma sfido a trovare 
qualcuno, oltre Rosato, a 
confidare sulla sensibilità 
ambientale da parte dell'at- 
tuale proprietà. Quanto ai 
certificati, campa cavallo 
che l'erba cresce. Intanto 
gli infelici abitanti che gra- 
vitano attorno alla puzzo- 
na, solleticati da Dipiazza, 
contano di far chiudere la 
Ferriera dimentichi che era 
là fin dall'inizio a garantire 
d'acquistare le case a basso 
costo, quelle case che ades- 
so vogliono trasformare in 
residenze con vista a mare. 
Agli operai solo promesse 
generiche, ma, naturalmen- 
te, granitiche. 

Il porto, mito e realtà tri- 
estina, oscilla tra la Piatta- 


forma logistica della Legge 
obiettivo di Dipiazza, che 
prevede una delega assesso- 
rale del Mare, e il «sistema 
portuale» di Rosato prigio- 
niero dell'aporia concorren- 
za-accordo tra i porti del 
Nord Adriatico. Per ambe- 
due i candidati contano le 
infrastrutture, ma le diffi- 
coltà logistiche, ambientali 
e finanziarie che la Tav ha 
recentemente sollevato, 
non sembra passare loro 
per la testa. Intanto lo sno- 
do ferroviario Trieste-Capo- 
distria, giustamente segna- 
lato da Rosato, non è la 
stessa cosa del mega galat- 
tico «Corridoio 5», ma pone 
un serio problema di concor- 


renza-alleanza non trascu- 
rabile. 

Sui vicini sloveni, che en- 
trando in Europa benefice- 
ranno degli aiuti europei 
decurtando le nostre possi- 
bilità di sostegno, poche pa- 
role hanno speso i due can- 
didati al Municipio. Il silen- 
zio di Dipiazza è comprensi- 
bile. Gli irriducibili nazio- 
nalisti di An che compongo- 
no il suo cartello politico, 
vedono gli sloveni come fu- 
mo negli occhi. Il program- 
ma di Dipiazza cita l'Euro- 
pa e afferma che Trieste de- 
ve diventare «capitale di 
area», ma a malapena par- 
la di area balcanica e prefe- 
risce parlare di Trieste co- 


sieme all'Italia, ne ha fe- 

steggiato l'ingresso. Su 
questo versante Rosato in- 
dugia sulla necessità di va- 
lorizzare il multiculturali- 
smo, ma spende poche paro- 
le sulle comunità nazionali 
presenti a Trieste e sul con- 
fine. In questo caso il multi- 
culturalismo rischia di di- 
ventare una moda, una for- 
mula che dice poco. 

È una sintesi fatta male 
quella che presento? I can- 
didati non se ne lamentino. 
Spesso i loro programmi so- 
no illeggibili: tanto vasto e 
pletorico quello di Rosato, 
quanto schematico ‘e povero 
quello di Dipiazza, tutti e 
due, comunque, pieni zeppi 
di paroloni: intermodalità, 


A 


interconessioni, front-line, 
global service, projet-finan- 
cing, sistema di portali, 
sportelli e tavoli di concer- 
tazione. Prima del voto sia- 
mo ancora in tempo a capir- 
ci qualcosa e i candidati a 
determinare razionalmente 
alcuni obiettivi. Converreb- 
be farlo perché la sempre 
più diffusa sensazione di 
«impotenza pubblica» del 
potere, come la definì Max 
Horkheimer, è nemica di 
ambedue i candidati. 
Marco Coslovich 
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ROMA «Non era mia intenzio- 
ne spaccare Confindu- 
stria». Silvio Berlusconi tor- 
na a parlare del suo inter- 
vento al convegno di Vicen- 
za e delle ragioni del suo 
sfogo di fronte alla platea 
degli industriali. Ma la noti- 
zia del giorno sono le dimis- 
sioni di Diego Della Valle 
dal direttivo di Confindu- 
stria. E così il presidente 
del Consiglio fornisce la 
sua interpretazione sulla vi- 
cenda: «La realtà è che a 
Della Valle le dimissioni so- 
no state chieste e lui le ha 
date». Non una libera scel- 
ta, a sentire il premier, ma 
un'imposizione venuta dai 
vertici dell'associazione de- 
gli industriali. Insomma, 
una sorta di sconfessione 
dell'industriale marchigia- 
no da qualche mese acerri- 
mo nemico del premier. 

Montezemolo, dal canto 
suo, preoccupato per l’esca- 
lation di polemiche fra la 
Confindustria e il Governo, 
ha chiesto ai suoi associati 
il silenzio stampa da qui al- 
le elezioni: «Troppi veleni», 
E lo ha fatto ufficialmente, 
con una lettera inviata ai 
presidenti delle associazio- 
ni territoriali: «Non faccia- 
moci strumentalizzare», 
raccomanda nella missiva 
riservata. 

Ma da dove viene l'indi- 
secrezione raccontata da 
Berlusconi su Della Valle? 
Il premierBerlusconi cita 
fonti interne nell'associazio- 
ne degli industriali, perso- 
ne «assolutamente informa- 
te». «Io comunque non ce 
l'ho con lui, non ho mai pro- 
nunciato una parola osti- 
le», sottolinea il premier. 

Il duello tra il patron del- 
le «Tod's» e il presidente 
del Consiglio si arricchisce 
così di nuovi elementi e 
quasi fa passare in secondo 
piano quello tra Prodi e 
Berlusconi. 

Della Valle spiega di es- 
sersi dimesso dal direttivo 
di Confindustria per poter- 
si difendere più liberamen- 
te dal premier senza coin- 
volgere i vertici di viale 
dell'Astronomia. E sfida 


Dopo lo scontro di Vicenza il presidente di Confindustria chiede agli associati di non rispondere più alle polemiche politiche 


Montezemolo: «In silenzio fino al voto» 


Berlusconi: 


Berlusconi a provare le sue 
accuse, come quella di ave- 
re «scheletri negli armadi». 
«Berlusconi si comporta co- 
me se l'Italia fosse roba 
sua», dice. Ma il Cavaliere 
va avanti e prosegue nella 
sua polemica con i vertici 
di Confindustria. Li defini- 
sce «facce di cera», che affol- 
lavano le prime file della 
platea vicentina. «Li ho vi- 
Sti e ho capito che dovevo 
parlare agli altri, dalla ter- 
za fila in là», racconta. 
Berlusconi giura di non 
essersi portato dietro la 
claque: «Una cosa vergogno- 
sa. Gli inviti li fanno loro, 
non io. Non possono salvar- 
si la faccia mettendo in gi- 
To queste voci». Assicura 
che è andato a Vicenza non 
per delegittimare Monteze- 
molo e soci ma per «infonde- 
re ottimismo» nel cuore de- 
gli industriali Nel centrode- 
stra ci sono gli entusiasti 
per l'affondo di Berlusconi, 
ì tiepidi e i contrari. Il mini- 
stro di An Gianni Aleman- 
no continua a battere sul 
tasto della prudenza. Il suo 
invito al premier è quello 
di «rispettare l'autonomia» 
di Confindustria. Non la 
pensa così Renato Schifani, 
residente dei senatori di 
‘orza Italia. Oltre a rinno- 
vare gi Aphiansi al suo lea- 
der, Schifani dice che dopo 
l'intervento di Berlusconi a 
Vicenza è «palese» la «dele- 
gittimazione» dei vertici de- 
gli imprenditori da parte 
ella loro base. Di avviso 
contrario l'ex segretario 
dell'Udc Marco Follini: 
«Berlusconi ha commesso 
un errore attaccando la 
Confindustria, che non rien- 
tra tra i nostri avversari». 
Tornando a Della Valle, 
le sue dimissioni vengono 
accolte con soddisfazione 
dai settori del centrodestra 
più vicini al premier. Non è 
un caso che il leghista Ro- 
berto Calderoli plauda alla 
«coerenza» di Mr Tod's. 
«Non si può fare politica - 
spiega l'ex ministro leghi- 
sta - occupando un posto di 
responsabilità in una orga- 
nizzazione super partes co- 
me Confindustria». 


«Della Valle è stato costretto a dimettersi». Ma l'imprenditore lo smentisce 


J vertici 
di Confindustria 


Sono 11, 
9 eletti 
dall'Assemblea, 
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| presidente del Consiglio Silvio Berlusconi ieri a Genova 


L’ex segretario dell'Udc Follini critica la campagna elettorale e avverte: «Bisognerà voltare pagina» 


Da sinistra, Casini e Follini 


ROMA «In caso di sconfitta elettorale della 
Cdl sarà necessario voltare pagina e non 
avere Berlusconi a capo dell’opposizio- 
ne»..A. poco meno di tre settimane dal vo- 
toe nel bel mezzo di un'offensiva mediati- 
ca che vede il Cavaliere scagliarsi con vio- 
lenza contro chiunque non la pensi come 
lui, l’ex vicepremier e l’ex vicesegretario 
dell'Udc, Marco Follini, torna a chiedere 
una nuovavleadership per il centrode- 
stra. 

«Silvio Berlusconi? L'ho contestato da 
capo della maggioranza e a maggior ra- 
gione in caso di sconfitta sarà necessario 
voltare pagina» ripete l'esponente centri- 
sta, che raccoglie il plauso del vice segre- 
tario vicario dell'Udc Mario Tassone ma 
non convince neanche un po’ il leader 
Pier Ferdinando Casini, che lo accusa di 
disfattismo e, invita tutti i moderati ad 
impegnarsi {per la vittoria della Cdl. 
«Non mi piace uno sconfittismo annun- 
ciato» dice in serata il presidente della 
Camera per il quale le eventuali «subor- 
dinate» dovranno essere prese in esame 


«Se perde la Cdl, il Cavaliere non sarà il capo» 


«Abbiamo tanti elettori che oggi si 
stanno avvicinando al centrodestra. Mol- 
ti incerti devono ancora decidere, per cui 
invito gli amici del mio partito e della Ca- 
sa delle Libertà ad andare in giro a con- 
vincere gli indecisi ad andare a votare e 
a convincerli a votare per un partito del- 
la Cdl. Il mio avversario in campagna 
elettorale - puntualizza Casini - non è 
Berlusconi, è Prodi». 

Resta il fatto che a far vincere il Cava- 
liere, Follini non ci pensa proprio. Anzi, 
durante una vidborhat con i lettori del 
Corriere.It, l'ex segretario ma ancora og- 
gi «spina nel fianco» del premier, elenca 
puntigliosamente tutti gli errori compiu- 
ti dal leader di Forza Italia durante la 
campagna elettorale: «Berlusconi ha com- 
messo un errore attaccando Confindu- 
stria, che non rientrava nei nostri avver- 
sari». 

A proposito di un possibile futuro go- 
verno di centrodestra, l’ex segretario del- 
l'Udc spiega che tra Masaniello che inci- 
tava le masse e Cavour che con diploma- 
zia tesseva la tela dell’unità nazionale, il 


IL CASO 
Industriali, grande attesa 
per il direttivo di domani 


ROMA Oggi il centinaio di rappresentanti 
della Confindustria che fanno parte del 
parlamentino dell’organizzazione, il co- 
siddetto direttivo, si troveranno a discute- 
re delle dimissioni di Mr. Tod's, Diego 
Della Valle. 

E del documento durissimo che, all’in- 
domani del blitz del presidente del Consi- 
gio alla seconda giornata del convegno 

i Vicenza, la confederazione guidata da 
Montezemolo ha diffuso contro qualsiasi 
tentativo di dividere la base dai vertici 
eletti. La risposta è stata: nessuna spac- 
catura, nessuna delegittimazione, ap- 
plausi alla tracotanza del premier solo 
dalle truppe 
di 250 simpa- 
tizzanti fatti 
entrare in sa- 
la all'ultimo 
momento. 

Nel diretti- 
vo sono pre- 
senti tutte le 
anime della 
Confindu- 
stria, anche 
quelle che era- 
no legate al- 
l'ex presiden- 
te Antonio 
D'Amato, che _. 
dal primo gior- Diego Della Valle 
no della sua 
passata nomina ha avuto rapporti privile- 
giati con i piccoli industriali e con gli 
scontenti del nord est. Un anno fa Anto- 
nio D'Amato ha dichiarato che.il suo peri- 
odo di silenzio era terminato. È probabile 
che anche da settori della destra siano ve- 
nute pressioni per far dimettere il «caro 
amico» di Montezemolo diventato inviso 
al centrodestra e a Berlusconi in partico- 
lare. Per questo probabilmente il presi- 
dente del Consiglio assicura che «le di- 
missioni di Della Valle sono state richie- 
ste», 

Ma è vero che nessuno poteva esigere 
l'allontanamento di Della Valle dal diret- 
tivo. Nessuno era in grado di esigerle né 
tra i suoi amici né tra i suoi avversari, È 
vero che l’industriale marchigiano si è al- 
lontanato per evitare che le accuse del go- 
verno contro di lui potessero raggiungere 
la piepeldzpra e influenzare le discussioni 
nelle singole organizzazioni. Fuori lui, 
Confindustria fa punto e a capo. 


dopo il voto. 


Il leader del centrodestra provocato davanti a Palazzo Ducale. Lancio di bottiglie, la polizia carica 


Incidenti a Genova, contestato il premier 


Un giovane lo apostrofa («Viva Mangano») e lui risponde con un pesante insulto 


CALDEROLI 


«Legge elettorale da rifaren 


MANTOVA L'ex ministro Roberto Calderoli non cambia 
idea sulla legge elettorale proporzionale, da lui defini- 
ta «una porcata». «Non cambio idea - ha detto durante 
la conferenza stampa tenuta a Mantova - perchè siamo 
Pe dalla legge truffa precedente ad una che avreb- 
be potuto essere un'ottima legge, ma che per il manca- 
to concorso delle forze di sinistra si è dovuta fare una 
cosa a metà». E ha spiegato il significato di «porcata»: 
«E giusto che l'elettore voti il agi partito; è giusto 


che vada a governare chi pren 


le più voti, e questo è già 


un passo avanti rispetto alla Jegge elettorale preceden- 


te. La porcata riguarda il fatto c. 


e l'elettore deve poter 


scegliere la persona che dopo va a rappresentarla in 


Parlamento, e 


uesto oggi non è possi 


ile». «La mia - 


ha concluso Calderoli - è stata, dunque, una provocazio- 
ne voluta per indurre il nuovo governo, qualunque esso 
sia, a porre la modifica di quella legge al primo punto 
del suo programma. Se questo avverrà, sarà servito a 


qualcosa lanciare il sasso». 


DALLA PRIMA PAGINA 


nell'elezione di Ama- 
IDE alla presidenza di 
Confindustria si rea- 
lizzò, per quanto in modo 
non del tutto indolore, una 
convergenza tra il mondo 
della grande impresa e 
quello della piccola e media 
impresa, che guardava a 
Berlusconi come al suo ve- 
ro e primo rappresentate di- 
retto nella storia repubbli- 
cana. 
Ci fu qualche contrasto, 
è vero, ma alla fine l'ascesa 
di Berlusconi fu accolta con 
benevolenza dalla grande 
industria italiana: ricordia- 
mo il commento sarcastico 
di Gianni Agnelli al servi- 
zio della rivista inglese 
l'Economist, la Bibbia mon- 


diale del liberismo, che met- 
teva in dubbio l'adeguatez- 
za di Berlusconi come pri- 
mo ministro. E le operazio- 
ni che videro protagonisti 
la famiglia Agnelli di accor- 
do con i francesi per la sca- 
lata ad una società dell'Edi- 
son, nonché la scalata di 
Tronchetti Provera alla Te- 
lecom di Colaninno, videro 
una reciproca e simmetrica 
benevolenza del governo. 
Questa convivenza più che 
pacifica tra il governo Ber- 
lusconi e la grande indu- 
stria italiana è durata fino 
alla designazione di Monte- 
zemolo da parte dei saggi 
della Confindustria alla ca- 
rica di presidente, designa- 
zione confermata da una vo- 
tazione vinta a larga mag- 
gioranza, nonostante la con- 
trocandidatura di un espo- 
nente del corso uscente. 

La convergenza tra picco- 


GENOVA Tensione e qualche 
incidente a Genova duran- 
te un comizio di Silvio 
Berlusconi al teatro Carlo 
Felice. Fuori si sono radu- 
nati circa 600 ragazzi, ap- 
partenenti all’area dei Di- 
sobbedienti e ai centri so- 
ciali (ma ci sono anche mi- 
litanti di Rifondazione co- 
munista e studenti). La 
polizia, in assetto anti- 
sommossa, ha impedito ai 
manifestanti di entrare in 
teatro ma ha impedito an- 
che che venissero a contat- 
to gli studenti con i soste- 
nitori di Forza Italia rima- 


sti fuori dal Carlo Felice " 


perchè i posti erano esau- 
riti. Fra chi urla «buffo- 
ne» e chi «Silvio, Silvio», 
volano insulti e alcune 


la e grande impresa ap- 
pare oggi usurata, ed è 


bottiglie. A questo punto 
la polizia carica per di- 
sperdere i manifestanti. 
Due ragazze sono rimaste 
contuse, una, minorenne, 
in modo particolare: feri- 
ta al volto da una manga- 
nellata, è stata ricovera- 
ta. Due gli striscioni por- 
tati dai ragazzi. «I mille 
euro della vostra cena noi 
non li vediamo neppure in 
un mese» (con riferimento 
al prezzo da pagare per 
partecipare, ieri sera, alla 
cena elettorale con il pre- 
mier) e «Berlusconi spac- 
ciatore di illusioni». 
All’interno il comizio si 
è svolto regolarmente. 
Per Berlusconi, però, i pro- 
blemi non sono finiti. Arri- 
vato a Palazzo Ducale per 


la cena è stato raggiunto 
da un giovane che gli ha 
gridato: «Evviva Vittorio 
Mangano» (il custode del- 
la sua villa di Arcore, che 
era in odore di mafia, 
ndr). Il premier si è ferma- 
to, è tornato sui suoi pas- 
si e ha risposto al giova- 
ne: «Tu non ti puoi per- 
mettere, tu sei un coglio- 
ne». Altri ragazzi, arrivati 
fin contro il cordone di po- 
lizia, gli hanno gridato: 
«Sei finto, vergogna». Pro- 
di, saputo degli incidenti, 
ha deplorato le violenze 
ed ha invitato tutti alla 
calma. 

La giornata era cominci- 
ta in modo più tranquillo 
per il premier. Alle 11,30 
ha registrato un’intervi- 
sta negli studi di Sky. Sul- 


modello da seguire «deve essere Cavour». 


Una ragazza ferita negli scontri di Genova 


l'eutanasia, il premier ha 
precisato: «Sono cattolico. 
Della vita non si dispo- 
ne». Berlusconi attacca 
poi la magistratura e i 
giornali. «Il Corriere, do- 
po la scelta del direttore 
di appoggiare il centrosini- 


ti tra le grandi forze so- 
ciali. Nella stessa dire- 


. 
sti Un UOVO patto per Il Paese fim 


ti i piccoli imprenditori 

si sentono oggi piena- 

mente rappresentati da 
Berlusconi, né tutta la 
grande impresa si ricono- 
sce in un distacco dal presi- 
dente del Consiglio. È però 
un fatto che solo una parte 
dei primi si muove seguen- 
do ancora l'idea della rap- 
presentanza diretta dei pro- 
pri interessi, che può rico- 
noscere a Berlusconi o alla 
Lega, ma non al ceto politi- 
co, anche se di partiti co- 
munque rinnovati. Questa 
parte pensa probabilmente 
ancora che il recupero di 
profittabilità abbia una so- 
la strada maestra: contra- 
sto duro sui salari, riduzio- 
ne delle imposte, lotta all' 
euro e all'Europa; mentre 


un'altra parte, tra cui è cru- 
ciale una parte consistente 
di grande impresa, non ha 
potuto non prendere atto 
che la prospettiva del 2001 
non solo non si era realizza- 
ta, ma aveva rivelato la 
sua debolezza, interna ed 
internazionale. Un Paese 
isolato in un'Europa indebo- 
lita ha scarse prospettive; e 
così pure un Paese che, no- 
nostante punte di eccellen- 
za, sembra incapace di tene- 
re il passo nel suo insieme 
ai ritmi di innovazione 
mondiali. Quello che ha se- 
gnato definitivamente la fi- 
ne dell'accordo iniziale che 
aveva visto la ricomposizio- 
ne di tutti i settori confin- 


dustriali dietro la guida po- 
litica del presidente del 
Consiglio è il fatto, elemen- 
tare, ma decisivo, che nel 
2005 il livello della produ- 
zione industriale era lo 
stesso del 2000, e l'anda- 
mento delle esportazioni se- 
gnava un calo della quota 
italiana sul commercio 
mondiale. 

Il cambio della guardia 
alla presidenza, con il ritor- 
no della grande impresa al- 
la guida di Confindustria, 
indica che la diagnosi fina- 
le è di inadeguatezza del 
personale di governo e del- 
la sua linea politica; il che 
è tutt'altro dalla decisione 


,su come ridefinire i rappor- 


tore del Corriere della 

Sera, Paolo Mieli, di- 
chiarazione i cui effetti so- 
no stati certamente molto 
meditati. Interpretare quel- 
le prese di posizione come 
cambiamento di campo, co- 
me asse tra «poteri forti» e 
«sinistra», può essere un 
pezzo molto efficace di pro- 
paganda elettorale, ma pa- 
re lontano dalla realtà. 
Queste prese di posizione 
certificano solo ed esclusi- 
vamente la fine dell'appog- 
gio al governo Berlusconi. 
Prodi è stato ascoltato con 
rispetto dall'assemblea de- 
gli industriali, ma non è, 
né pretende di essere il «lo- 
To» presidente come sì pro- 
poneva Berlusconi cinque 
anni fa. Sulla prospettiva 


stra, ha perso 50 mila co- 
pie». Risposta di Res (Riz- 
zoli-Corriere della sera): 
«Le vendite medie giorna- 
liere nella settimana suc- 
cessiva all’8 marzo sono ri- 
sultate stabili e sui livelli 
della settimana preceden- 
te». 


futura ho la sensazione che 
le opinioni al vertice del 
mondo imprenditoriale sia- 
no ancora divise, e che non 
sia stata ancora abbandona- 
ta l'idea della rappresen- 
tanza diretta degli interes- 
si economici in politica, ma 
la ridefinizione della strate- 
gia sia ancora in corso. 
Dopo la rappresentanza 
subalterna delegata ai par- 
titi durante il centrismo e 
il primo centrosinistra, e 
dopo l'euforia, durante il 
centrosinistra degli anni 
Ottanta, per la sensazione 
di aver raggiunto livelli di 
eccellenza mondiali, la crisi 
della Prima repubblica la- 
sciò il mondo imprenditoria- 
le senza riferimenti credibi- 
li nella politica, e scatenò 
la voglia di rappresentanza 
diretta, intercettata dal 
centrodestra. Ritengo che 
oggi ci sia bisogno di un 


Prodi invita alla calma: 
«Il nostro comportamento 
deve essere sereno, 
deploro ogni atto 

di violenza e di ostilità 

o di insofferenza» 


Con riguardo agli episo- 
di di Genova, Romano Pro- 
di ieri sera ha deplorato 
ogni forma di violenza e 
invita a una campagna 
elettorale serena. Savuto 
al termine dell'iniziativa 
dell'Ulivo a Bari delle con- 
testazioni a Berlusconi, il 
leader dell'Unione è sceso 
dal retro del palco ed ha 
affermato: «Mi dicono che 
sono successi incidenti a 
Genova durante il discor- 
so di Berlusconi. Non co- 
nosco i particolari ma vo- 
glio che la nostra campa- 
gna sia serena e deploro 
ogni qualsiasi atto di vio- 
lenza o di ostilità o di in- 
sofferenza e invito tutti al- 
la serenità e alla calma. 
Devono essere elezioni di 
grande forza democrati- 
ca». 


new deal, di un nuovo pat- 
to, tra impresa e politica. 
C'è bisogno di una ridefini- 
zione accettata da ambo le 
parti, politica e impresa, 
dei ruoli di mercato e stato. 
Dalla Confindustria è venu- 
ta un'analisi dei mali italia- 
ni, la cui terapia dice: più 
concorrenza, e ancora più 
concorrenza. È ovvio che co- 
sì fosse. Tuttavia, a mio pa- 
rere c'è un aspetto parados- 
sale dei compiti che aspet- 
tano, in caso di vittoria, la 
coalizione di centrosinistra, 
aspetto che fuoriesce dal 
classico dilemma, più mer- 
cato o più stato: forse l'Ita- 
lia ha bisogno di più di en- 
trambi. 

Gabriele Pastrello 
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Svolta nelle indagini per l'esecuzione del vicepresidente del Consiglio regionale della Calabria. Grasso: «Come con Moro» 


Omicidio Fortugno, arrestati i killer 


Nove in manette, legati alla cosca Cordì. Ignoto il movente. E’ caccia ai mandanti politici 
LA VEDOVA 


REGGIO CALABRIA Il gruppo di fuoco 
l'hanno preso. 

Così anche i complici, tutti affilia- 
ti al clan Cordì di Locri. Ma il fasci- 
colo sull’assassinio di Francesco For- 
tugno è pieno di omissis. Niente no- 
mi dei mandanti, niente movente 
per l'esecuzione del VE 

lel Consiglio regionale della Cala- 
bria. fredilato a colpi di pistola il 16 
ottobre scorso a Locri mentre si at- 
tardava al seggio delle primarie del- 
l'Ulivo. «Un punto di partenza, più 
che di arrivo» dice il procuratore na- 
zionale antimafia Piero Grasso a 
Reggio per illustrare l'operazione. 
attenzione rivolta contro la cri- 
minalità organizzata non scende an- 
che perché Maria Grazia Laganà, la 
vedova di Fortugno, e la Calabria in- 
tera aspettano risposte. Un’idea dei 
mandanti del delitto Fortugno, in- 
tanto, gli investigatori se la sono fat- 
ta. E sono mandanti tutti politici. Il 
procuratore Grasso è arrivato ad ac- 
costare la morte di Fortugno a quel- 
la di Aldo Moro. Omici- 
di decisi «più per con- 
servare qualcosa che 
per cambiarla». Le inda- 


no stati notificati in carcere, dove 
Cordì, Novella, Antonio Dessì e Maz- 
zara erano già detenuti. Novella e 
Antonio Dessì li avevano catturati il 
14 novembre 2005, insieme con Bru- 
no Piccolo, 27 anni, affiliato alla co- 
sca Cordì. 

L'arresto di Piccolo rappresenta 
una svolta. Chiuso nel carcere di 
Sulmona e sottoposto ai rigori del 
carcere duro previsto per i mafiosi, 
Piccolo ha deciso di collaborare con 
la giustizia nonostante le ripetute 
pressioni della cosca per il suo silen- 
zio. Le prove in una lettera intercet- 
tata dalla Polizia penitenziaria di 
Sulmona. E’ firmata Vincenzo Cor- 
dì, il boss, e contiene minacce a av- 
vertimenti a Piccolo. «L'importante 
in questi luoghi - spiega Cordì a Pic- 
colo - è stare tranquilli e farsi la ga- 
lera con onestà. Parlare poco e solo 
quando è necessario. Comunque, se 
hai bisogno di qualcosa o hai qual- 
che problema, fammelo sapere subi- 
to». Îl capo della cosca garantisce an- 

che appoggio alla fami- 
glia di Piccolo e copertu- 
re per sopravvivere al- 


Investigatori aiutati 1a urezza del carcere. 


gini dei sostituti procu- SARE, L'intera inchiesta, 
ratori Giuseppe Crezzo dalle confessioni anche se a una fase pre- 
e Marco Colamonici, È î liminare hanno detto i 
confortate anche dalle del primo pentito magistrati, non si basa 
dichiarazioni di un pen- i comunque sulle sole ri- 
tito, uno dei primi nella della ndrangheta velazioni di Piccolo. So- 


storia della ‘ndranghe- 
ta, avevano portato al- 
la richiesta di 13 arre- 
sti. Il giudice delle indagini prelimi- 
nari ne ha autorizzati nove, compre- 
so l’intero gruppo di fuoco scatenato 
contro Fortugno e composto da quat- 
tro persone: Salvatore Ritorto, di 27 
anni, ritenuto l’esecutore materiale 
dell’omicidio, Domenico Audino, 27 
anni, l'autista del commando, Car- 
melo Dessì, 28 e Domenico Novella, 
30, indicati nell'ordine d’arresto co- 
me quelli incaricati del supporto lo- 
gistico. In manette, anche se non di- 
rettamente coinvolto con il delitto 
Fortugno, Vincenzo Cordì, 49 anni, 
capo della ’ndrina che prende nome 
dalla sua famiglia. 

A tutti è stato contestato anche il 
reato di associazione per delinquere 
di stampo mafioso. Nell'ambito del- 
la stessa operazione sono finiti in 
Crete per una rapina alla Banca 
Carime di Locri compiuta per finan- 
ziare la cosca, Antonio Dessì, 24 an- 
ni, Carmelo Crisalli, 26, Gaetano 
Mazzara, 42, e Nicola Pitasi, 27. Cin- 
que gli ordini d’arresto eseguite l’al- 
tra notte dal Servizio centrale opera- 
tivo della Polizia e dalla Mobile di 


no state trovate decine 
di riscontri, scoperti de- 
positi di armi, inseguiti 
e ricostruiti i percorsi dei soldi. Il 
clan Cordì, uno dei più potenti della 
Locride, poteva disporre di un vero 
arsenale composto da fucili, pistole, 
fucili automatici, bazooka e bombe a 
mano. Con questo armamentario, 
tra gli affari della cosca, c'erano an- 
che i delitti su commissione, come 
pare essere stato quello di France- 
sco Fortugno. Qualcuno, con i soldi 
incassati per averlo ammazzato, si 
sarebbe comprato una Bmw. 
Soddisfazione per la chiusura di 
questa parte delle indagini è stata 
espressa dal ministro dell’Interno 
Giuseppe Pisanu: «Mi auguro che 
gli arresti diano ulteriore incoraggia- 
mento a tutti i calabresi onesti che, 
come i giovani di Locri, non si rasse- 
gnano allo strapotere della 
‘ndrangheta e vogliono sconfiggerla 
con la forza dello Stato». L'intero 
mondo politico e la società civile, co- 


munque, non intendono accontentar- | 


si si vedere in carcere gli assassini 
materiali. Bipartisan la richiesta di 
assicurare presto alla giustizia an- 
che i mandanti dell'omicidio che ha 
scosso la Calabria e il Paese. 


Il pentito Bruno Piccolo 


Lo sfogo di Maria Grazia Laganà che esorta a scoprire le «menti» dell'assassinio 


«Giustizia fino in fondo» 


ROMA «Spero che verità e giusti- 
zia vengano fatte fino in fondo. 
Sono stati arrestati solo gli esecu- 
tori, è stato fatto un piccolo pas- 
so. Ora bisogna scoprire i man- 
danti». Maria Grazia Laganà, ve- 
dova di Franco Fortugno, è a To- 
rino per la Giornata della memo- 
ria e cesnpazio in ricordo del- 
le vittime delle mafie. Ai giornali- 
sti dice di avere appreso «questa 


mattina dalla televisione» dell'ar- E 
È, 


resto dei presunti responsabili 
dell'omicidio di suo marito: 
«Quella di oggi è una giornata 


che mai potranno rimarginarsi. 
Un delitto inaccettabile di un uo- 
mo onesto, generoso, giusto». 
«Finalmente - dice la vedova 
Fortugno - è stata fermata la ma- 
no di chi si è ”arrogato” il diritto 
di porre fine alla sua vita, di chi 
ha sottratto un padre ai suoi fi- 
gli e un uomo al suo impegno vis- 
suto come missione. Sento fortis- 
simo, in questo momento il biso- 
o di ringraziare il Capo dello 
ato, che in quel momento terri- 
bile ha fatto sentire la sua vici- 
nanza e si è fatto portavoce di un 
che ha rinnovato il dolore. Noti- impe 
zie come queste riaprono ferite mia 


0 alto dello Stato verso la 
‘amiglia e la nostra terra». 


Salvatore Ritorto, considerato il killer del politico 


La Laiger che ha eliminato il leader calabrese aveva già sparato contro la serranda del circolo gestito a Bianco dal padre del giovane 


L'ultima telefonata del calciatore: «Mi stanno ammazzando» 


REGGIO CALABRIA Continua a essere un 
giallo l'omicidio di Enzo Cotroneo, 28 
anni, il calciatore del Locri ucciso nella 
notte tra domenica e lunedì a Bianco 
(Reggio Calabria). Un giallo reso anco- 
ra più inquietante da un 
emerso nel corso delle in 
hanno DI all'arresto dei presunti 

ell'omicidio del vice presidente 
del Consiglio regionale della Calabria 
Francesco Fortugno, ucciso a Locri il 


autori 


16 ottobre scorso. 


Dall'inchiesta, infatti, è emerso che 
la pistola calibro 9x19 Liiger che sparò 
a Fortugno aveva sparato nella Locri- 
de in altre due precedenti occasioni. In 
una di queste, circa un anno fa, fu usa- 
ta per danneggiare la serranda del cir- 
colo ricreativo Vla dal padre di En- 

onostante le 
prime smentite degli investigatori, si è 
anche saputo che il giovane, lunedì 
mattina, avrebbe dovuto presentarsi ai 


zo, a Bianco. Non solo. 


articolare 
‘agini che 


carabinieri di Reggio Calabria per 


«questioni di carattere amministrati. 


vo», come le ha definite il procuratore 


della Repubblica di Reggio Calabria 
Antonino Catanese, senza entrare nel 
merito di quali fossero queste questio- 
ni. Gli inquirenti, tuttavia, a comincia- 
re dal titolare dell'inchiesta sull'omici- 


Reggio. Gli altri quattro arresti so- 


Il destinatario 

del secondo ordigno 

si era accorto del pericolo 
eaveva gettato via 
l'involucro. Istruzioni 
anche da Internet 


FOGGIA Gelosia nei confronti 
di un rivale d'amore, risen- 
timento contro chi a suo 
giudizio l'aveva ingiusta- 
mente accusato di un furto. 
Per vendicarsi contro un 
meccanico di ‘automobili e 
un gioielliere (il primo, che 
però nega, avrebbe avviato 
una relazione con la sua fi- 
danzata, il secondo due an- 
ni fa l'aveva denunciato), 
un massaggiatore ed esecu- 
tore di tatuaggi ha trovato 
su Internet il modo di farsi 
giustizia: confezionare pli- 
chi-bomba. 

Costantino Bizzarri, 25 
anni, è stato fermato ieri 
dai carabinieri con l'accusa 
di omicidio, tentativo di 
omicidio, lesioni gravissi- 
me e detenzione di esplosi- 
vo per la spedizione delle 
due buste esplosive a San- 


INCHIESTA 


Costantino Bizzarri portato via dai carabinieri di Foggia 


nicandro Garganico (Fog- 
gia), una delle quali sabato 
ha ucciso il figlio dell'orefi- 
ce, Giorgio Palazzo, di 18 
anni, e ferito gravemente 
la madre, Rosa Di Lella. La 
seconda è rimasta inesplo- 
sa perchè il meccanico, Vit- 
torio Galasso, si è accorto 
del pericolo. 

più di uno il movente 
che ha spinto il 25enne alla 
duplice vendetta: ha compli- 


cato le indagini dei militari 
del comando provinciale, 
perchè la fidanzata del gio- 
vane è la sorellastra del gio- 
ielliere. Per gli investigato- 
ri si tratta solo di una ca- 
sualità, anche se il partico- 
lare ha ostacolato l'accerta- 
mento dei fatti ai quali ha 
dato un contributo la colla- 
borazione di Bizzarri, reo 
confesso e pentito. Si è così 
capito perchè si era diffusa 


dio Fortugno, Giuseppe Creazzo, han- 
no escluso che Cotroneo potesse essere 
sentito in relazione al delitto dell'éspo- 
nente politico. Così come i carabinieri 
escludono categoricamente che vi pos- 


mi 


I rilievi dei carabinieri sul luogo dell'agguato a Vincenzo Cotroneo 


sa essere un qualsiasi legame tra i due 
delitti. Le indagini, dunque, puntano 
sui rapporti personali del giovane, che 
era incensurato, e sulle sue relazioni 


interpersonali per verificare se qual- 


che suo atteggiamento possa magari 
averlo messo in contrasto con qualcu- 
no. Gli investigatori starebbero anche 
verificando la cerchia di amici e cono- 
scenti della vittima. Il padre, Giusep- 
pe, era noto alle forze dell'ordine ma 
per fatti vecchi, risalenti agli anni '80, 
mentre la fidanzata è parente alla lon- 
tana di Ci crae Morabito, detto «Tira- 
dritto», considerato il capo dell'omoni- 
ma cosca operante ad Africo, detenuto 
dal 2004. Parentela che gli investigato- 
ri, secondo quanto si è appreso, non re- 
putano comunque rilevante ai fini dell' 
indagine. 

Quello che è certo è il modo brutale 
in cui il giovane è stato ucciso. L'autop- 
sia ha confermato che Cotroneo è stato 
raggiunto praticamente da tutti i colpi 
DE osi dai due sicari: almeno quattro 
colpi di fucile caricato a pallettoni e cin- 
que di pistola calibro 9x21 che lo han- 
no raggiunto alla testa, al torace, alle 
spalle e alle braccia. 

Il giovane, che era al telefonino con 
la fidanzata con la quale ieri mattina 
avrebbe dovuto recarsi in Comune per 
la prensa di matrimonio, fissata per 
il 19 maggio prossimo, ha avuto solo il 
tempo di pronunciare poche parole all' 
atterrita ragazza: «Mi stanno ammaz- 
zando», 


Foggia: ha agito per vendicarsi di un rivale in amore e di chi l’aveva accusato di furto. Ha 25 anni 


L'assassino contessa: «Miei i pacchi-bomba» 


Un plico aveva dilaniato un 1S8enne. L’omicida: «Non volevo uccidere» 


la notizia di un'amicizia tra 
il gioielliere e il meccanico, 
i quali avevano.smentito di- 
cendo solo di conoscersi ma 
non di frequentarsi. Il 25en- 
ne ha raccontato di aver ac- 
quistato alcuni giochi piri- 
ci, averne svuotato il conte- 
nuto di polvere nera che ha 
collocato in due piccoli con- 
tenitori di legno. Ha poi 
preso due pile comuni e ha 
collegato polo negativo e po- 
sitivo alla polvere nera con 
distinti fili di rame. L'ordi- 
gno così confezionato, han- 
no confermato gli investiga- 
tori, poteva scoppiare solo 
se qualcuno avesse mano- 
messo la scatola con l'esplo- 
sivo. Non è accaduto nel ca- 
so del meccanico, che quan- 
do ha aperto la busta ha vi- 
sto il materiale che c'era 
dentro e, preoccupato, l’ha 


I magistrati proseguono le indagini per salvare il bimbo di Parma e seguono una nuova pista 


«Tommaso in mano a una banda di balordi» 


PARMA Tommaso è in mano 
a dei balordi. Non si tratte- 
rebbe dunque di sequestra- 
tori scafati, di criminali 
professionisti. E una delle 
prove che lo conferma sono 
i pezzi di guanto di finta 
pelle lasciati sul nastro 
adesivo usato per legare i 
genitori del piccolo e l’altro 
figlio, Sebastiano di 8 anni. 
Quei guanti sono stati il 
marchio di riconoscimento. 
Il loro dna di banditi senza 
scrupoli che la sera del 2 
marzo sono entrati nella ca- 
scina degli Onofri, a Casal- 
baroncolo. I tasselli del 
complicato puzzle stanno 


dunque completando il qua- 
dro. Gli inquirenti hanno 
trovato la pista giusta per 
riportare a casa il bambi- 
no, malato di epilessia, che 
da 19 giorni è lontano dal- 
la sua famiglia. 

«Non sappiamo dov'è 
esattamente Tommaso. Ma 
le persone sospette sono 
state ben identificate e at- 
tendiamo una mossa falsa 
per intervenire. Dobbiamo 
usare molta cautela», dico- 
no autorevoli fonti investi- 
gative che non aggiungono 
altri dettagli per non met- 
tere in pericolo la vita stes- 
sa del bimbo. I balordi sta- 


rebbero per cadere nella re- 
te. Sono braccati. Per que- 
sto negli ultimi giorni si so- 
no effettuate perquisizioni 
e perlustrazioni nella zona 
adiacente a Casalbaronco- 
lo, vicino a Parma, a Sorbo- 
lo fino ad arrivare ai confi- 
ni di Mantova e Reggio 
Emilia. «E un momento de- 
licato, di grande impegno 
delle forze dell'ordine. Si 
continua a lavorare e si ac- 
quisiscono elementi nuovi. 
Ci auguriamo che il bambi- 
no sia vivo», si è limitato a 
dire il pm di Parma Pietro 
Errede. 

E ieri, alla Dda di Bolo- 


gna, è stato interrogato un 
tunisino di Parma, un mu- 
ratore, amico degli altri 
due artigiani che hanno 
svolto dei lavori nella casci- 
na di Paolo Onofri. La sua 
testimonianza è ritenuta 
molto interessante dagli in- 
quirenti. 

Intanto si continuano a 
controllare i documenti 
bancari relativi ai conti cor- 
renti della famiglia Onofri 
e anche di altre persone, 
‘amici e conoscenti. «Un in- 
teresse naturale», secondo 
l'avvocato Claudia Pezzo- 
ni, «gli Onofri sono solo un 
punto di partenza per le in- 


gettato lontano da sè. Di- 
versamente invece ha fatto 
Giorgio Palazzo: la curiosi- 
tà giovanile l'ha portato ad 
aprire il contenitore e fare 
scoppiare la bomba. 

«Sì è trattato di un'opera- 
zione brillante che ci ha 
consentito in due giorni 
d’individuare il presunto 
autore della morte di Gior- 
gio Palazzo» ha commenta- 
to il procuratore della Re- 
pubblica di Foggia Vincen- 
zo Russo. «Sono state inda- 
gini molto difficili - ha rile- 
vato il comandante provin- 
ciale dell'Arma, col. Adel- 
mo Lusi - perchè siamo do- 
vuti partire da zero e ci sia- 
mo trovati di fronte a una 
realtà totalmente diversa 
dalle solite, È stato un lavo- 


ro certosino e abbiamo valu- 
tato con molto scrupolo tut- 
ta la vicenda ricostruendo 


Il padre di Tommaso 


dagini. Anche perché non 
c'è stata richiesta estorsiva 
e bisogna guardare tutte le 
persone che hanno avuto 
rapporti, lavorativi o di 
amicizia, con Paolo Onofri. 
Non potendo escludere nes- 
suno bisogna scandagliare 
a fondo la vita famigliare. 


le personalità dei protagoni- 
sti. Abbiamo studiato le mo- 
dalità del confezionamento 
degli ordigni e le varie inda- 
gini ci hanno portato a so- 
spettare subito di Bizzar- 
T». 

Il sottosegretario all'In- 
terno Alfredo Mantovano 
ha sottolineato che «il tem- 
pestivo esito delle indagini 
conferma l'efficienza e la 

rofessionalità delle forze 
i polizia che operano nel 
territorio foggiano». Questo 
- ha aggiunto - «dovrebbe 
indurre a maggiore cautela 
chi, soprattutto a proposito 
dell'area garganica, non 
erde occasione per buttar- 
‘a sempre e comunque ”in 
mafia”. I fatti dimostrano 
che non vi è mai stato calo 
d’attenzione da parte delle 
istituzioni preposte alla si- 
curezza». 


I genitori intensificano 
le loro apparizioni 
davanti alle telecamere 


Anche perché i conti corren- 
ti della famiglia sono una 
traccia importante». 

Ciò che resta ancora del 
tutto misterioso è però il 
movente che ha portato al 
rapimento del piccolo Tom- 
maso: una rapina finita ma- 
le, o quei balordi ora sospet- 
tati volevano vendicarsi di 
qualora contro Paolo Ono- 

i? Il padre del piccolo, dal- 
l’inizio delle indagini, è nel- 
l'occhio del ciclone, ma lui, 
con le occhiaie e la voce ro- 
ca, da due giorni continua 
a lanciare appelli in televi- 
sione. Rilascia interviste 
fiume nelle quali sottoli- 
nea che non sa perché han- 
no portato via suo figlio. 


IL CASO 
La mamma del bimbo ferito: 
«Caduto durante il bagnetto» 


ASCOLI PICENO La CEE mamma, 19 anni, del bimbo 
di pochi giorni di Ascoli Piceno finito in ospedale con gra- 
vissime foi il 14 febbraio ha ammesso che il neonato 
le era caduto mentre gli stava facendo il bagnetto, La 
«confessione» è stata resa al pm Umberto Monti, al termi- 
ne di un interrogatorio risalente al 13 marzo, il cui conte- 
nuto si è però appreso solo ieri. La ragazza ha comunque 
ribadito che anche dopo la caduta il bambino non presen- 
tava lesioni esterne e che le sue condizioni erano simili a 
quelle al momento delle dimissioni dopo il parto. 

Per la ragazza, d’origini abruzzesi come il marito di 22 
anni, muratore, si profila l'ipotesi dell'archiviazione, da- 
to che il reato ipotizzabile in questo caso è di lesioni col- 
pose, perseguibile solo su querela. Le sue ammissioni so- 
no confermate dall'esito di una perizia disposta dalla Pro- 
cura di Ascoli Piceno e dagli accertamenti condotti dai ca- 
rabinieri. 

Ammissioni, per altro, rese dopo avere lungamente ne- 
gato che il RE fosse caduto e dopo avere sollecitato la 
magistratura a indagare «a 360 gradi», senza escludere 
eventuali responsabilità dell'ospedale di Ascoli Piceno, Ie- 
ri il legale della giovane, avvocato Antonio Strozzieri, ha 
osservato in merito che «sul fronte della procedura da- 
vanti alla Sezione minori della Corte d’appello di Anco- 
na, la situazione è ancora tutta da definire, non essendo 
stata ancora fissata l'udienza di discussione». } 

L'avvocato elogia «la Procura ascolana, e in particolare 
il pm Umberto Monti che ha operato e sta operando con 
la massima sensibilità e attenzione», Il nba era stato 
portato dai genitori al Pronto soccorso dell'Ospedale Maz- 
zoni di Ascoli Piceno e da lì immediatamente trasferito 
all'Ospedale pediatrico Salesi di Ancona. «Il bimbo - spie- 
ga il legale - dopo essere entrato di nuovo in coma farma- 
cologico, a causa di un'infezione alla testa, ieri ne è di 
nuovo uscito». Permangono dubbi sul completo recupero 
del bimbo e i relativi tempi. 

Intanto è stata sentita ieri mattina dalla Polizia giudi- 
ziaria della Procura di Crema (Cremona) Serena P., 22 
anni, la mamma di Omar, il bimbo di tre mesi da quattro 
settimane in coma profondo per i presunti maltrattamen- 
ti subiti dal pades cano Ossama Kawasha di 27 an- 
ni, che l'avrebbe scosso violentemente perchè disturbato 
dal pianto. Con i giornalisti la donna non ha voluto parla- 
re. Si è lasciata sfuggire solo una frase: «I medici dicono 
che Omar è spacciato, ma io credo ai miracoli». Il suo le- 
gale ha spiegato: «Serena ha terminato l'interrogatorio 
con un'invocazione: sappiatemi dire cosa è successo a 
mio figlio, voglio la verità». 
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Secondo la legge coranica se non rientra nella religione d'origine va ucciso. L'ambasciatore convocato alla Farnesina. Cossiga: ritiriamo i militari 


Diventa cristiano, condannato a morte 


Fini si mobilita per luomo rimpatriato a Kabul che, in esilio in Pakistan, ha cambiato fede 


Donna afgana col burqa in un cimitero 


L’anno scorso la cittadinanza è stata concessa a 35 mila persone. Ma adesso si vuole abbassare di molto i nuovi ingressi 


Vienna, test di cultura per stranieri che vogliono immigrare | 


VIENNA Anche in-Austria, come in Ger- 
mania, i politici stanno dibattendo 
animatamente il progetto di intro- 
durre un test per gli stranieri che vo- 
gliono ottenere la cittadinanza del 
paese: le domande del questionario 
spaziano da generali nozioni stori- 
che a quelle politiche e civiche. La 
sorpresa però è che ad ignorare spes- 
so le risposte non sono solo gli immi- 
grati ma anche molti austriaci famo- 


In Austria a dire il vero l'integra- 
zione funziona e il paese è un model- 
lo spesso preso ad esempio in Euro- 
pa, anche per quel che reguarda la 
convivenza fra le differenti comuhi- 
tà religiose. Ma, come altrove, quello 
dell'immigrazione è un tema caldo 
soprattutto quando, come in Germa- 


SENTENZA 
I giudici: «Va tutelato l'interesse dei minori» 
‘ Adozioni internazionali: 
‘la Cassazione apre ai single 
‘e invita a modificare la legge 


I numeri 


di 2.000. 


3 mila 
Bambini senza famiglia 30 mila 


adozione adozione 
internazionale italiana 


ADOZIONE INTERNAZIONALE 


Coppie che hanno 
richiesto l'entrata in Italia \ 2001] 12002, 
di minori stranieri 
an 1.843 | 1.530 


| Bambini negli istituti 


Bambini 
"restituiti 


Totale ingressi a scopo di adozione 8.749 
È Par da1a4anni AMan 48,7% 
ana) îra 5/e 9anni mt 32,8% 
sui maschi A 56,4% 
femmine IBNNIRNE 43,6% 
i Ucraina mm 22,5% 
di Russia ma 11,3% 


Paesi di provenienz: Colombia fagal MI 9,1% 


Bulgaria (iu) i 8,6% 


Regioni che adottano di meno 
(in rapporto alta popolazione) 


Regioni che adottano di più 
(în rapporto alla popolazione) 


Molise, Liguria, Umbria, Basilicata, Sardegna, Valle 
Toscana, Veneto d'Aosta. Campania, Sicilia 
Fonte: Commissione Bicamerale per l'Infanzia 


ROMA La Cassazione esorta il Parlamento ad ampliare 
la possibilità, da parte dei single, di ottenere l'adozione 
internazionale di minori. Ad avviso dei Supremi giudi- 
ci la stessa Convenzione di Strasburgo (lascia liberi gli 
Stati sottoscrittori, tra cui l'Italia, di regolamentare co- 
me credono le domande di adozione da parte di «perso- 
ne singole») suggerirebbe di arrivare a questa conclu- 
sione, purchè si tenga sempre presente l'interesse del 
minore. L'adozione io parte dei single - aggiungono gli 
«ermellini» - dovrebbe essere consentita in Gili e- 
finiti o sottoposti, di volta in volta, all'apprezzamento 
del giudice. Senza per questo arrivare a «fondare il rico- 
noscimento di una generalizzata ammissibilità di tale 
adozione da parte di persona singola». 

Tl caso che ha portato la Cassazione a questa presa 
di posizione è quello di una donna rumena, Doinita V., 
sposata con un italiano e residente nel nostro Paese a 

oma dal 1992, la pio aveva ottenuto nel 2003 in Ro- 
mania (Tribunale di Costanza) la sentenza di adozione 
di una bambina nata nel 2002. Poi la signora aveva 
chiesto al Tribunale dei minorenni di Roma il riconosci- 
mento della pronuncia dei magistrati rumeni in modo 
tale da potere portare la piccola - alla quale si era già 
molto affezionato anche il marito di Doinita - in Italia 
e farla vivere nella sua nuova famiglia, Ma i giudici ro- 
mani le hanno risposto di no in quanto la nostra legge, 
contrariamente a quanto avviene in Romania, non con- 
sente di recepire sentenze che regolarizzano adozioni 
da parte di una (UO persona, come quella che aveva 
| ottenuto Doinita nel suo Paese d’origine. Senza succes- 
so, la donna si è rivolta alla Corte d’appello di Roma 
che, il 21 aprile 2005, le ha detto un altro no. Così la vi- 
cenda è finita in Cassazione. 


nia, ci sono elezioni alle porte. La co- 
alizione di governo conservatrice del 
cancelliere Wolfgang Schiissel fra 
Oevp (popolari, cristiani) e Bzoe (la 
Lega per il futuro dell'Austria fonda- 
ta di recente dal leader nazionalista 
Joerg Haider) intende introdurre la 
nuova legge sull'immigrazione in 
aprile ma ancora non è chiaro quan- 
do i vari Laender cominceranno con 
l'introduzione dei test, probabilmen- 
sì, te qualche settimana a 

sarebbe invece per una cura radica- 
le: abolizione delle quote di ingresso 
per immigrati (perchè così a suo dire 
ne entrano oggi troppi, 56.000 anzi- 
chè i previsti 7.000) e introduzione 
di una carta verde su modello cana- 
dese con un tetto massimo di arrivi 


ROMA L'Italia si mobilita per Ab- 
dul Rahman, l'afgano che per 
avere ammesso in un'aula di tri- 
bunale a Kabul di avere rinnega- 
to il Profeta ed essersi converti- 
to al Cristianesimo rischia la pe- 
na di morte, «se non sarà dispo- 
sto a correggere il suo errore», 
come gli ha intimato il giudice. 
Per avere chiarimenti sulla vi- 
cenda il vicepremier e ministro 
degli Esteri Gianfranco Fini ha 
disposto la convocazione dell'am- 
basciatore dell'Afghanistan a Ro- 
ma che, molto probabilmente, sì 
recherà alla Farnesina questa 
mattina (ieri a Kabul era festa 
nazionale del Capodanno zoroa- 
striano, il Newroz). L'allarme ge- 
nerato dal caso dell'apostata ha 
anche indotto Fini a un passo ul- 
teriore. «Qualora le notizie di 
stampa risultassero confermate 
- recita una nota degli Esteri - 
l'Italia si adopererà al più alto li- 


opo. Haider (27%), 


(18,9%). 


L'ambasciatore italiano 

si reca fra i manifestanti 
ma soltanto «per vedere 

di persona quanto accade» 
Si era pensato a un gesto 
di solidarietà della Ue 


ROMA In manette i vertici 
dell'opposizione in Bielorus- 
sia. Quattro collaboratori 
di Alexander Milinkevich, 
lo sfidante battuto da 
Alexander Lukashenko nel- 
le presidenziali di domeni- 
ca, sono stati arrestati dal- 
la polizia mentre lasciava- 
no la piazza d'Ottobre, a 
Minsk, dove per la terza 
notte consecutiva si è svol- 
to un sit-in di protesta con 
500 persone per chiedere la 
ripetizione del voto. La poli- 
zia non è intervenuta per 
sgombrare la piazza ma ha 
identificato e perquisito gli 
attivisti al loro arrivo e 
agenti in borghese ne han- 
no fermati almeno una ven- 
tina quando sono andati 
via. 

Fra gli arrestati c'è Ana- 
toly Lebedko, leader del 
Partito civile unito, la for- 
mazione liberale‘ che ha 
candidato Milinkevich a sfi- 
dare Lukashenko nelle pre- 
sidenziali. Lebedko era già 
stato fermato prima del vo- 
to di domenica scorsa. Gli 
altri arrestati sono una don- 
na, Valentina Pavelikova, e 


MAR EGEO 


Laocalità vicina alla costa meridionale della Turchia è l’unica dove l’oscuramento sarà totale 


Folla sull’isola greca di Kastelorizo per l'eclissi 


ATENE È ormai un vero e pro- 
prio assedio da qualche 
giorno a questa parte sulla 
minuscola e rocciosa isola 
di Kastelorizo, nell'Egeo 
orientale, che mercoledì 29 
marzo sarà il miglior punto 
d'osservazione in tutto il 
mondo di una spettacolare 
eclisse di Sole perfettamen- 
te visibile da qui ogni 380 
anni. 

Migliaia di persone da 
tutto il mondo - tra cui 
astronomi professionisti e 
dilettanti, astrofili o sempli- 
ci curiosi - sono già arriva- 
te e continuano ad arrivare 
su questo ventoso puntino 
della carta geografica a 


L'anno scorso la cittadinanza è sta- 
ta riconosciuta a 35.417 persone, un 
calo del 14% 
(42.174). Il rilascio era ancora avve- 
nuto secondo i vecchi criteri: lunga 
permanenza nel paese. Un terzo dei 
«neoaustriaci» era residente da alme- 
no dieci anni, altri 3.750 si erano 
sposati con austriaci e un 28,5% era 
nato in Austria. La maggior parte 
delle persone era di origine turca 
bosniaca 


Gli stranieri che fanno ora richie- 
sta di cittadinanza in Austria do- 
vranno rispondere a un questionario 
in stile americano con risposte «mul- 
tiple choice». Ad esempio: Quando è la prima elementare ha difficoltà col 
entrata l'Austria nell'Ue (1985, 1995 
o 2005)? Oppure: Da dove si ricono- 


vello portando la questione del 
cittadino afgano convertitosi all' 
attenzione dei vertici dell'Unio- 
ne europea a Bruxelles per impe- 
dire conseguenze incompatibili 
con la difesa dei diritti umani e 
le libertà fondamentali». Fini è 
in partenza per Bruxelles dove 
oggi e domani si terrà il summit 
dei 25 Paesi Ue. Ieri lo stesso Fi- 
ni in tv ha rassicurato l'opinione 
pubblica affermando di avere ri- 
cevuto rassicurazioni che «la 
sentenza non verrà eseguita». 
Ha aggiunto che in ogni caso 
c'era «dl dovere di esprimere lo 
sdegno del governo italiano, pur 
nel rispetto della Costituzione 
di quel Paese». Il titolare della 
Farnesina ha dato istruzioni all' 
ambasciatore a Kabul Ettore Se- 
qui di esigere chiarimenti dalle 
autorità afgane. Inoltre, dal mo- 
mento che l'ambasciata d'Italia 
a Kabul esercita al posto dell'Au- 


rispetto al 2004 


(19,9%), serba 


tedesco. 


stria le funzione di presidenza 
europea, di convocare i capi mis- 
sione dell'Ue e su indicazioni di 
Fini è stato investito il Gruppo 
esperti Ue sui diritti umani. 
Rahman, 40 anni, è stato arre- 
stato il mese scorso. Si convertì 
16 anni fa. Era tornato in Patria 
nel 2002, dopo la caduta del regi- 
me talebano dopo aver vissuto 
per diversi anni nel vicino Paki- 
stan. Sono stati i suoi familiari 
a denunciarlo alla polizia per es- 
sere diventato cristiano. L'uomo 
ha ammesso di essersi converti- 
to mentre lavorava come infer- 
miere per un'associazione uma- 
nitaria cristiana che operava a 
Peshawar in soccorso dei rifugia- 
ti afgani. Un giudice della corte 
suprema afghana, Ansarullah 
Mawlavizada, ha detto che Rah- 
man verrà accusato di aposta- 
sia, «uri reato che per la nostra 
Costituzione dovrebbe essere pu- 


scono i soldati Onu (caschi blu, bian- 
chi o gialli)? O ancora: Quanti Stati 
membri ha l'Ue (15,20,25)? Il candi- 
dato deve avere risposto corretta- 
mente ad almeno alla metà delle 18 
domande (12 sull'Austria e sei sul 
Land dove si presenta domanda), Il 
tempo a disposizione è due ore: chi 
non ce la fa al primo colpo può ripro- 
varci. Più di quattro volte però il 
test non può essere ripetuto: «ma chi 
studia - assicura il ministro degli in- 
terni Ilse Prokop (Oevp) - ce la fa». 
L'ostacolo principale, oltre alla cul- 
tura generale, è rappresentato dalla 
lingua. Problema questo che riguar- 
da peraltro in modo drammatico an- 
che i bambini: il 17% degli scolari al- 


Flaminia Bussotti 


nito con la morte». La legge cora- 
nica (sharia, «retta via») preve- 
de la pena capitale nel caso un 
musulmano abiuri la propria re- + 
ligione e la nuova Costituzione 
adottata in Afghanistan dopo la 
caduta del regime integralista 
prescrive che nessuna legge pos- 
sa «essere contraria ai sacri prin- 
cipi dell'Islam». 

Il caso è nato allorchè Rah- 
man, rimpatriato, ha chiesto l'af- 
fidamento delle due figlie, di 13 
e 14 anni: avevano vissuto tutta 
la loro vita con i nonni. È emer- 
sa la conversione al Cristianesi- 
mo. In casa di Rahman è stata 
trovata una Bibbia: l'uomo è sta- 
to arrestato. Ma è tutta l’Euro- 
pa a mobilitarsi, con gli Usa che 
seguono con attenzione la vicen- 
da. L’ex presidente Cossiga invi- 
ta Berlusconi a ritirare subito i 
nostri militari della missione 
d'assistenza umanitaria Isaf. 


è salvata. 


Joerg Haider 


DAL MONDO 
Dopo le dure contestazioni 


Parigi: ora Villepin 
è disposto a rivedere 
la legge sull'impiego 


PARIGI Il premier Dominique de Villepin 
è andato personalmente a rispondere in 
casa dei suoi contestatori, a Poissy, ai 
quali ha detto tranquillamente di esse- 
re disposto a modificare e migliorare la 
sua controversa legge sul primo impie- 
go; quello che il primo ministro france- 
se non è disposto a fare in alcun caso è 
piegarsi davanti alle pressioni della 
piazza nè alla minaccia di uno sciopero 
nazionale generale. Villepin ha ribadito 
l'invito a sindacati ed imprenditori per- 
chè si uniscano a lui per studiare il mo- 
do di migliorare la legge. 


Nucleare iraniano: lontano 
l'accordo in seno all'Onu 


NEW YORK L'accordo in seno al Consiglio 
di Sicurezza dell'Onu sul nucleare ira- 
niano pareva vicino nelle scorse ore, ma 
la Russia - appoggiata dalla Cina - ha ir- 
rigidito le sue posizioni, e ora sembra 
tocchi ricominciare da capo o quasi. E 
qualche giorno ci vorrà, nella migliore 
delle ipotesi. Una riunione del Consi- 
glio, in calendario ieri, è stata rinviata 
all'ultimo minuto, per lasciare il tempo 
a Gran Bretagna e Francia di modifica- 
re il progetto messo a punto, con l'ap- 
poggio degli Stati Uniti, di una dichiara- 
zione dei Quindici, 


Vola dall’undicesimo piano 
ela salva uno strato di neve 


MOSCA Una giovane donna caduta dall'un- 
dicesimo piano, un’altezza di 35 metri, si 
accaduto in Russia, nella Re- 
pubblica del Bashkortostan, regione mon- 
tagnosa degli Urali. A quanto riferito ieri 
sera dalla prima rete della televisione 
russa, la donna, 21 anni, è curata in ospe- 
dale per commozione cerebrale, contusio- 
ni e problemi alla colonna vertebrale, ma 
se la caverà. Secondo i medici, la giovane 
si è salvata perchè l'impatto è stato attu- 
tito da uno spesso strato di neve e per- 
chè, non essendo pienamente cosciente, 
la sua muscolatura era rilassata. 


Situazione sempre tesa a Minsk dopo un'altra notte di manifestazioni in piazza 


Bielorussia, quattro oppositori in cella 


L’oppositore Milinkevich 


Alexander Dobrovolsky e 
Alexei Yanukiyevich, i due 
responsabili del partito a 
Minsk. 

Gli arresti sono avvenuti 
al termine di una notte di 


proteste che aveva visto mi- 
litanti dell'opposizione, per 
lo più giovani, sfidare la ne- 
ve eril divieto delle autorità 
per accamparsi nelle tende 
erette nella centralissima 
piazza della capitale. I ma- 
nifestanti chiedono la ripe- 
tizione del voto in cui 
Lukashenko ha riportato 
l'82 per cento dei consensi 
contro appena il 6 per cen- 
to di Milinkevich e hanno 
avviato una protesta nello 
stile della Rivoluzione aran- 
cione che nel 2004 rovesciò 


il regime di Kuchma nella 
vicina Ucraina. Finora 
Lukashenko non ha ha vo- 
luto ordinare una repressio- 
ne dura ma la polizia po- 
trebbe intervenire massic- 
ciamente qualora le prote- 
ste, senza precedenti nei 
12 anni del suo regime, si 
dovessero allargare. 

La situazione resta tesa 
comunque in Bielorussia 
sulla scia delle elezioni pre- 
sidenziali. Al sit-in nottur- 
no avevano partecipato 300 
militanti circa dell'opposi- 


zione, per lo più giovani, 
che hanno sfidato la neve e 
il divieto delle autorità e si 
sono accampati nelle tende 
erette nella centralissima 
piazza della capitale. Dopo 
aver minacciato il ricorso 
al pugno di ferro, 
Lukashenko ha usato sino- 
ra il guanto di velluto, ma 
la polizia potrebbe interve- 
nire massicciamente qualo- 
ra le proteste, senza prece- 
denti nei 12 anni del suo re- 
gime, si dovessero allarga- 
re. 


IL CASO 
PECHINO Dodici 


pecamoDoîici ambi: Pechino, riscatto per bimbe rapite 


sottratte arbitrariamente 
alle loro famiglie da funzionari governativi, che hanno 
chiesto di essere pagati per restituirle. La tragica vicenda 
di abusi, violenze e ricatti è avvenuta nella provincia del- 
THunan (Cina centrale), ed è stata portata alla luce oggi 
dal quotidiano di Hong Kong South China Morning Post. 
In alcuni casi si trattava di bambine adottate, in altri di fi- 
glie di coppie non sposate. Liu Xin, l'avvocato delle vittime 
lei rapimenti, afferma che spesso nella zona ì contadini 
non registrano matrimoni e nascite, o li registrano con mo- 
dalità sbagliate. Yang Libing, un contadino di 42 anni, af- 
ferma che la figlia di un anno e mezzo è stata sequestrata 
dai funzionari in aprile. Prima gli sono stati chiesti 8.000 


1992 come migliore film 
straniero) che racconta le 
vicende di otto militari ita- 


quasi 120 km a Est di Rodi, 
l'isola greca più vicina, e 
circa 400 km a Ovest di Ci- 


yuan (10 yuan = un euro) 
di riscatto. Poi la cifra è 
salita a ventimila yuan. 
Infine, i funzionari hanno detto all'uomo - che non era riu- 
scito a mettere insieme i soldi del riscatto neanche mobili- 
tando tutti i suoi parenti - che non avrebbe mai più avuto 
indietro la piccola «nemmeno se avesse pagato un milione» 
(le famiglie sospettano:che le piccole siano state state ven- 
dute agli orfanotrofi che sono in grado di far adottare le 
piccole da coppie straniere). I funzionari, a mò di risarci- 
mento, hanno detto a Yang che in futuro gli avrebbero con- 
sentito di avere un secondo figlio o che gli avrebbero trova- 
to un' altra bambina da adottare. I funzionari appartengo- 
no al locale Ufficio per la Pianificazione Familiare, che do- 
vrebbe far rispettare la regola del figlio unico. 


Inoltre - come ha reso noto 
l'Unione astrofili italiani 
(Uai) sul suo sito internet - 


Sono stretti collaboratori di Milinkevic battuto da Lukashenko 


I manifestanti accampati 
in piazza Oktyabrskaya 
hanno ricevuto ieri la soli- 
darietà degli ambasciatori 
d'Italia, Gran Bretagna, 
Francia, Germania e Letto- 
nia. Milinkevich ha esorta- 
to gli attivisti a non arren- 
dersi e ha proclamato una 
grande manifestazione per 
la giornata di sabato. 

Ma in serata è giunta 
una precisazione. La pre- 
senza dell'ambasciatore ita- 
liano, Guglielmo Ardizzo- 
ne, era dovuta alla necessi- 
tà di vedere di persona 
«che cosa sta avvenendo an- 
che perchè è difficile sapere 
cosa accade dalla stampa lo- 
cale», ha spiegato al telefo- 
no Massimo Santoro, secon- 
do segretario della sede di 
Misnk. La decisione, ha ag- 
giunto, è stata presa «su im- 
pulso della presidenza di 
turno dell'Unione Europea 
che qui è rappresentata 
dell nagalare lettone. 

stata fatta una riunione 
tra gli ambasciatori è poi ci 
si è recati sul luogo delle 
manifestazioni con l'inten- 
to di documentarsi e non di 
schierarsi». 


Afghanistan e Kosovo, l'Italia 
in prima linea nelle missioni 


UDINE La testimonianza di corrispondenti di guerra come To- 
ni Capuozzo e la triestina Giovanna Botteri, l'intervento di 
funzionari internazionali come Laura Boldrini, portavoce 


ro, e a soli due e mezzo 

alla costa meridionale del- 
la Turchia per osservare ed 
essere testimoni di un feno- 
meno che ha sempre affasci- 
nato ma anche inquietato 
l'umanità, i lunghi momen- 
ti durante i quali la Luna 
transita davanti al disco so- 
lare e lo oscura. 

Kastelorizo - che in inver- 
no ha meno di 400 abitanti 
- prende il nome dal «castel- 
lo rosso» che un tempo do- 
minava il porto ed è ben no- 
ta in Italia perchè vi è sta- 
to ambientato il film «Medi- 
terraneo» (premio Oscar 


liani finiti sull' isola duran- 
te la seconda guerra mon- 
diale. 

Ciò che appunto sta atti- 
rando qui migliaia di esper- 
ti ed appassionati è proprio 
il fatto di poter assistere ad 
un evento che raramente si 
può osservare durante una 
vita, come il pr naro del- 
la cometa di Halley che pe- 
rò è visibile «appena» ogni 
76 anni. Per di più, nessun' 
altra eclisse solare sarà vi- 
sibile da qualsiasi altro 
punto della Grecia sino al 
2088 e nessuna da Kastelo- 
rizo sino all'anno 2386. 


la presenta eclisse visibile 
nel Mediterraneo (sulla co- 
sta del Nord Africa) si veri- 
ficherà nel 2027, mentre 

er vederne una in Italia, 

Re quella ormai lontana 
del 15 febbraio 1961, si do- 
vrà attendere il 3 settem- 
bre 2081. A parte Kastelori- 
zo - che per le sue ridotte di- 
mensioni può ospitare un li- 
mitatissimo numero di per- 
sone - altre migliaia di ap- 
passionati di astronomia si 
stanno concentrando in 
questi giorni sulle coste del- 
la Libia e dell'Egitto oltre 
che su quelle della Turchia. 


\ 


dell'Alto commissario Onu per i rifugiati e la diretta tv con 
il reporter Rai Ennio Remondino dalla Jugoslavia che sep- 
pellisce il suo ex uomo forte Slobodan Milosevic. Ha avuto 
relatori di estrazione diversa, come docenti universitari, il 
comandante delle Truppe alpine generale Resce e il sottose- 
gretario agli Esteri Antonione, ma tutti direttamente coin- 
volti nelle tematiche affrontate, il convegno «Afghanistan e 
Kosovo, l'impegno italiano nelle missioni internazionali di 

ace». Organizzato dal Comune di Cividale del Friuli e dal- 
’8° Reggimento alpini, di stanza nella città ducale e 1 
gnato a più riprese in missioni di peace-Keeping in quei Pa- 
esi, ha pro osto diversi aspetti dell’intervento, delle strut- 
ture po! ftiche civili e delle operazioni militari nazionali, in 
quei territori dove, come rilevato dall’addetto stampa del- 
l'Aenur «non bisogna mai considerare la pace come sconta- 
ta». Improntando l’azione a una filosofia sottolineata e au- 
spicata dal professor Gabassi dell’ateneo triestino: «Crede- 
re nella forza delle idee, non nell'idea della forza», 
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Il presidente della Repubblica incontra a Zagabria gli esponenti della minoranza accompagnati dall’ambasciatore Grafini 


Mesic promette agli italiani il doppio voto 


Confermato anche l’appogsio all'applicazione della lesse di Roma sulla cittadinanza 


PROPOSTA 


LUBIANA Più competenze per 
gli agenti, più libertà di 
compilare dossier su perso- 
ne sospette, meno controlli 
da parte di procura e magi- 
stratura. Sono i punti chia- 
ve delle proposte di modifi- 
ca della legge slovena sul- 
la polizia. Preparate dal 
ministro dell'Interno Dra- 
gutin Mate, queste modifi- 
che, scrive allarmato il 
quotidiano Dnevnik di Lu- 
biana, rischiano di trasfor- 
mare la Slovenia in uno 
stato poliziesco. 

La normativa è ancora 
in fase di elaborazione, pre- 
cisa il quotidiano - che all' 
argomento ha dedicato il ti- 
tolo di apertura del giorna- 
le - ma le novità previste 
sono preoccupanti. 

La principale riguarda il 
diritto della polizia alla 
«raccolta mirata» di dati 
su persone che con le loro 
attività o comportamenti 
RR Rete sospettate 

l aver intenzione di com- 
ero reati per i quali il Co- 

ice DEERie prevede una 
pena detentiva di un mini- 
mo di tre anni. Gli stessi 
dati potranno essere rac- 
colti anche per persone 
che hanno già compiuto si- 
mili reati. La «raccolta mi- 
rata» riguarda tra l'altro 
dati sullo status familiare 
e il patrimonio della perso- 
na sospetta, sui luoghi e le 
persone che frequenta, sui 
mezzi di trasporto che usa, 
sui viaggi che fa. Quello 
che preoccupa, in particola- 
re, è il fatto che l'autorizza- 


Agente di polizia slovena 


: zione per la raccolta di que- 
sto tipo di dati verrebbe da- 
ta in futuro dal direttore 
della polizia criminale, sen- 
za alcun controllo esterno, 
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Critiche al provvedimento da parte degli organi di informazione 


Più poteri alla polizia slovena 


né da parte della Procura 
né da parte della magistra- 
Pio: # 
uesto significa, scrive 

il Dnevnik, Che la polizia, 
per esempio, potrebbe com- 
pilare voluminosi dossier 
anche sui singoli deputati 
parlamentari, specie su 
quelli «scomodi» per le for- 
ze di governo: frequentano 
i giornalisti, possono esse- 
re sospettati di rivelare 
«segreti di Stato» - reato 
per i quali il Codice penale 
prevede fino a 8 anni di 
carcere - e dunque possono 
essere oggetto della «rac- 
colta mirata» di dati. Simi- 
li dossier, ovviamente, an- 
che se poi non dovesse es- 
sere compiuto alcun reato, 
potrebbero essere successi- 
vamente usati per scredita- 
re gli avversari politici. Il 
rischio è serio, hanno rive- 
lato al Dnevnik fonti che 
hanno preferito mantene- 
re l'anonimato. Sarebbe 
un grosso passo indietro 
nello sviluppo democratico 
della Slovenia e un perico- 
loso ritorno ai metodi della 
polizia politica di una vol- 
ta, oltre che un risveglio 
degli spettri del passato e 
una violazione palese delle 
libertà individuali. 

Il giornale ha chiesto 
spiegazioni per questa pro- 
osta di ampliamento del- 
e competenze della polizia 
direttamente al ministero 
dell'Interno, ma non ha 
avuto risposta. La propo- 
sta, questa la spiegazione 
ufficiale, è ancora în fase 
di elaborazione, 


SLOVENIA 


LUBIANA In Slovenia la 
maggioranza di governo 
si consolida. Il partito de- 
mocratico del premier Ja- 
nez Jansa è in recupero, 
mentre all'interno dell'op- 
posizione di centrosini- 
stra i socialdemocratici 
scavalcano al secondo po- 
sto la Democrazia libera- 
le, Sono questi i dati più 
significativi del tradizio- 
nale sondaggio d'opinione 
mensile condotto  dall' 
agenzia Ninamedia per 
conto del quo- 
tidiano «Dne- 
vnik» di Lu- 
biana. Le in- 


di Janez Jansa, dunque, 
gode di un sostegno stabi- 
le, che in marzo ha rag- 
giunto il 47,7 per cento de- 
gli interpellati. È aumen- 
tata però anche la percen- 
tuale di coloro che si di- 
chiarano contrari alla po- 
litica della maggioranza: 
il 45 per cento. A livello 
di singoli partiti, i demo- 
cratici hanno recuperato 
oltre 4 punti percentuali 
rispetto a febbraio e sono 
sempre saldamente in te- 
sta nella classifica delle 
preferenze con il 25 per 
cento dei consensi, Il fat- 
to veramente nuovo è il 
sorpasso operato dai so- 
cialdemocratici ai danni 
della Democrazia libera- 
le. Il partito di Borut 
Pahor si trova ora al se- 
condo posto tra i partiti 
sloveni, con il 13,9 per 
cento dei consensi, men- 
tre la formazione politica 
dell'ex premier Rop è sce- 
sa al 13,6. Complessiva- 
mente, comunque, per il 
centrosinistra cambia as- 
sai poco: il travaso dei vo- 
ti si è verificato da un par- 


Il politico più popolare 


I dati diffusi dal quotidiano «Dnevnik» 
Governo in ripresa nei sondaggi 
Sorpasso dei socialdemocratici 
nei confronti dei liberali di Rop 


tito all'altro, non tra i due 
schieramenti. 

Se si votasse ora, dal 
quarto al settimo posto si 
posizionerebbero Nova 
Slovenija (3,3 per cento), 
Partito nazionale (2,8 per 
cento), Partito popolare 
(1,9 per cento) e Partito 
dei pensionati (1,1 per 
cento). Sempre molto nu- 
merosi gli indecisi: un in- 
terpellato su quattro ha 
dichiarato di non saper 
chi scegliere. 

Nello stes- 
so sondaggio 
è stato chie- 
sto agli inter- 


terviste tele- . : vistati di 
foniche sono rimane il presidente esprimere il 
csf: lnezDmosdk | Proud 
Paro su un sesuitodaBorutPahor to dei singoli 
campione di ministri. Al 
700 persone. primo posto 

Il governo si trova il re- 


sponsabile del dicastero 
dell'istruzione Milan 
Zver, seguito dal ministro 
delle finanze Andrej 
Bajuk e dal capo diploma- 
zia Dimitrij Rupel. Il sal- 
to più consistente l'ha fat- 
to Bajuk: è il risultato, 
probabilmente, del fatto 
che la Slovenia è già pron- 
ta per l'introduzione dell' 
euro. Ultimo in questa 
graduatoria, e dunque il 
meno amato, è il ministro 
per le riforme Joze P. Da- 
mijan. È la conferma di 
quanto sia forte la resi- 
stenza a tutti quei cam- 
biamenti che, secondo il 
governo, dovrebbero ren- 
dere più competitiva l’eco- 
nomia slovena. 

In quanto alle singole 
personalità del mondo del- 
la politica, il più amato 
dagli sloveni è sempre il 
presidente della repubbli- 
ca-Janez Drnov$ek, segui- 
to dal presidente dei so- 
cialdemocratici Borut 
Pahor e dal commissario 
europeo per la ricerca 
scientifica Janez Potoc- 
nik. 


c.p. 


La procura ipotizza réati per la vendita in marchi di due giovani calciatori al Parma nel 2001 


Koper calcio, nuovi guai per Popovic 


ZAGABRIA Un ulteriore 
attestato dei cordiali 
rapporti e della com- 
prensione instaurati- 
si fra il presidente 
croato Stipe Mesic ei 
massimi esponenti 


della Comunità na- | 


zionale italiana che 
vive in Croazia. Dopo 
la recente parentesi 
istriana ad Albona e 
Buie, il capo dello 
Stato ha incontrato 
al Palazzo presiden- 
ziale a Zagabria i ver- 
tici dell’Unione Italia- 
na, presente l’amba- 
sciatore italiano a Za- 
rabria, Alessandro 

rafini. All’appunta- 
mento hanno parteci- 
ci il presidente Ui, 

aurizio Tremul, il 
capo della Giunta 
esecutiva Ui, Silvano 
Zilli, il deputato ita- 


liano al parlamento croato, Fu- 
rio Radin, e la direttrice dei ser- 
vizi amministrativi Ui, Orietta 
Marot. Si è parlato, in un’atmo- 
sfera amichevole, delle questioni 
di pressante attualità per i con- 


nazionali di Istria, 
Dalmazia e Slavonia. 


In riferimento alla questione 
del doppio voto, etnico e politico, 
finora purtroppo negato alle mi- 
‘esic ha riba- 
dito il suo sostegno, affermando 
che gli italiani hanno il diritto a 
esercitare tale strumento, peral- 


noranze nazionali, 


tro contemplato dal- 
la Costituzione eroa- 
ta. Restano da verifi- 
care, è stato rimarca- 
to, i tempi di procedu- 
Ta per modificare la 
legge elettorale. Per 
uanto attiene alla 
loppia cittadinanza 
che la recente legge 
varata a Roma ha 
concesso ai connazio- 
nali e ai suoi discen- 
denti, i massimi espo- 
nenti della Cni han- 
no sottolineato che 


L'incontro del 2005 tra Carlo Azeglio Ciampi e Stipe Mesic 


non vi è alcun interesse che tale 
normativa riguardi chi non ha i 
requisiti richiesti, ovvero sia di 
lingua e cultura italiane. Mesic 
ha dichiarato di non essere con- 
trario alla legge, sostenendo che 
sarebbe stato elegante e più giu- 
sto se Roma avesse informato 
Zagabria che la normativa stava 
per essere promulgata. Da parte 
sua, l'ambasciatore Grafini ha ri- 
levato di aver informato perso- 
nalmente - prima del varo del- 
l’atto legislativo - il ministero de- 
gli Esteri croato e che continue- 


A Capodistria è stata inaugurata la nuova stazione mare- 
ografica slovena, una delle più moderne del Mediterra- 
neo, L'impianto è stato dotato del sistema GPS in grado 
di rilevare anche i movimenti della crosta terrestre. Prin- 
cipale compito della stazione resta comunque la misura- 
zione delle maree, un fenomeno sempre piu' importante 
visto che le acque del Mediterraneo, seppure lentamente, 
stanno salendo. Dal 1958, da quando esiste la stazione 
mareografica, il livello del mare è salito di 47 millimetri, 
un millimetro all'anno. Grazie alle nuove apparecchiatu- 
re, sara' possibile prevedere l'arrivo dell'acqua alta. 


uarnero, 


rà a farlo in relazio- 
ne alle norme attuati 
ve della legge, che 


g tante polemiche ha 


sollevato in Croazia. 

Tremul e colleghi 
hanno auspicato il 

ieno rispetto del 

rattato sulla tutela 
delle minoranze ita- 
liana e croata, firma- 
to nel '96, soprattut- 
to in merito alle deno- 
minazioni bilingui di 
città e comuni. Oltre 
a chiedere un maggio- 
re sostegno finanzia- 
riò per le istituzioni 
della nostra minoran- 
za, i vertici Cni han- 
no parlato dell'esame 
di stato nelle scuole 
italiane in Croazia, 
che prevede l’obbliga- 
torietà dell'esame in 
lingua croata. «Così 
si rischia di stravol- 


ere il valore delle nostre scuo- 
fo ha detto Radin e nel conte- 
sto a Mesic è stato proposto il 
modello sloveno che dà agli alun- 
ni delle nostre scuole l’opportuni- 
tà - se lo vo; 
in sloveno. 
si potrebbe adottare tale meto- 
do. Quindi il capo dello Stato ha 
rilanciato l’iniziativa di Ciampi 
su un incontro trilaterale fra i 
presidenti italiano, sloveno e 
croato, quale 
pacificazione. 
proposto di dare giusto rilievo 


feno - di rispondere 
esic ha risposto che 


esti simbolico di 
nfine, Mesic ha 


sia ai luoghi delle foi- 
be, «dove vennero 
commessi crimini - 
ha detto - contro gli 
italiani, sia alle loca- 
lità dove i fascisti 
commisero crimini ai 
danni dei croati». 
Una cena a Villa 
Weiss a Zagabria ha 
chiuso degnamente 
questo incontro di 
grande valenza politi- 
ca. 

Andrea Marsanich 


«Peculato e malversazione». Il sindaco respinge tutte le accuse 


CAPODISTRIA Nuovi guai giu- 
diziari per il sindaco di 
Capodistria Boris Popo- 
vie. La Procura ha deposi- 
tato in tribunale un atto 
d'accusa per una serie di 
reati che sarebbero stati 
commessi da Popovic in 
qualità di presidente del 
Koper calcio, dal mese di 
marzo a settembre del 
2001. Il sindaco ha respin- 
to le accuse con indigna- 
zione. «Sono la continua- 
zione - ha dichiarato ai 
giornalisti - della gogna 
politica nei mei confron- 
ti», 

Ma vediamo in detta- 
glio quali sono i reati con- 
testati al sindaco. L'accu- 
sa principale è di pecula- 
to. Nella contabilità del 
club, secondo la Procura, 
non sono evidenziati i 
mezzi ricavati dalla vendi- 
ta di due giovani calciato- 
ri del Koper al Parma. Po- 
povic, in questo modo, 
avrebbe intascato 70 mila 
marchi tedeschi (all'epoca 


IN BREVE 
L'iniziativa è alla 12.a edizione 


Campagna pubblica 
per ripulire 

la penisola istrian 
POLA L'inizio della primavera di regola 
Si l'avvio dell'iniziativa qeologieo Ri- 
splenda la mia Istria, gina alla 12.a 
edizione con cui s'intende presentare la 
EST più bella e pulita agli occhi dei 
villeggianti. La presentazione è avvenu- 
ta ieri all'Ente di soggiorno regionale 
che cura il coordinamento e l'aspetto or- 
GAiEzETO. Come dichiarato dal presi- 
ente Tomislav Popovic anche gli enti 
turistici comunali dovranno darsi da fa- 
re, per rimuovere la spazzatura, rende- 
re agibili le piste ciclabili e pedonali e 
Specie per sensibilizzare l'opinione pub- 
blica alla tutela dell'ambiente. Quest'an- 


no sono stati accantonati 37 mila euro 
di cui 13 mila stanziati dagli sponsor. 


Dignano, ricerca scolastica 
sulle antiche tradizioni 


DIGNANO Gli alunni della Scuola elementa- 
re italiana si fanno apprezzare sia nella 
dimensione minoritaria che a livello re- 
gionale e perfino nazionale per i pregevo- 
li lavori di ricerca intesi a valorizzare il 
ricco patrimonio storico e culturale di Di- 
gnano. Vengono così riportati alla luce 
usi, costumi, mestieri e abitudini popola- 
ri altrimenti destinati al dimenticatoio. 
Questa sera alle 18.30 nella sala della 
scuola, gli alunni della sesta presente- 
ranno il frutto della loro ultima fatica, 
la ricerca «I segreti della vendemmia». 


Bambini Down, a Pola 
apre il centro regionale 


POLA Firmato ieri a Pola il contratto per 
l'apertura del Centro istriano di soggior- 
no per i bambini Down: nella fase inizia- 
le ne potrà accogliere una quindicina. Il 
documento è stato sottoscritto dal mini- 
stro della Salute Neven Ljubicic e da 
Branka Butorac, che dirigerà l'istituzio- 
ne. Il Ministero e i centri sociali della re- 
gione stanzieranno 240 euro al mese per 
bambino. A carico dei genitori una picco- 
la partecipazione. Il ministro Ljubicic ha 
dichiarato che il grado di sviluppo della 
società si misura con la sua solidarietà. 


«Con quei soldi ho pagato 
in contanti giocatori 

e allenatori: la società 
aveva i conti bloccati» 
«Altre somme erano 

la restituzione di prestiti» 


si trattava di circa 70 mi- 
lioni delle vecchie lire). 
Altri 150 mila marchi, 
inoltre, l'attuale sindaco 
li avrebbe ricevuti dal di- 
rettore del club, Georg Su- 
ban. Popovic, infine, è ac- 
cusato di aver occultato 
le prove di malversazioni 
commesse prima del suo 
arrivo, quando il Koper 
calcio avrebbe speso in 


Il ministro Damijan 


modo improprio i mezzi 
assicurati al club dall'am- 
ministrazione comunale 
dell'epoca. 

Il sindaco di Capodi- 
stria, nel corso di una con- 
ferenza stampa alla quale 
è intervenuto anche il suo 
avvocato, Franci Matoz, 
ha negato tutto. I 70 mila 
marchi ricavati dalla ven- 
dita dei due giovani cal- 


ciatori, ha spiegato, sono 
stati utilizzati per pagare 
in contanti giocatori e al- 
lenatori, visto che in quel 
periodo il Koper calcio 
aveva il conto bloccato. 
Per quanto riguarda inve- 
ce i 150 mila marchi avu- 
ti da Suban, si sarebbe 
trattato della restituzio- 
ne di un prestito, ossia 
dei mezzi che lo stesso Po- 


Il.sindaco Popovic 


povic, durante il semestre 
di presidenza, aveva anti- 
cipato al club perchè si po- 
tesse continuare con l'atti- 
vità in un momento di cri- 


Si dimette il ministro per le riforme sociali 


LUBIANA Il ministro sloveno per lo Sviluppo 
e le riforme sociali Joze P. Damijan si è di- 
messo. L'annuncio è stato dato ieri pome- 
riggio. Nominato ministro lo scorso dicem- 
bre, Damijan si è ritirato, almeno ufficial- 
mente, per motivi personali ma non è 
escluso, scondo alcuni osservatori locali, 
che la sua decisione sia dovuta alla diver- 
sità di vedute all'interno del governo sul 
futuro della Nova Ljubljanska Banka. 

Il ministro dimissionario sosteneva in- 
fatti la necessità di procedere alla priva- 


tizzazione della Nlb quanto prima, e di 
mantenere nelle mani dello Stato non più 
del 26% della Nuova Banca di Lubiana, 
mentre il ministro delle Finanze Andrej 
Bajuk era favorevole al mantenimento di 
una quota più consistente. Attualmente, 
lo Stato sloveno detiene il 34% delle azio- 
ni della Nova Ljubljanska Banka. Da- 
mijan, 38 anni, era considerato uomo di fi- 
ducia del premier Jansa, ed è uno degli 
autori del programma di riforme economi- 
che e sociali preparate dal governo. 


si. Era una transazione 
privata regolare, ha spie- 
gato Popovic, per giunta 
registrata dal notaio. 

In quanto alla terza ac- 
cusa, il sindaco sostiene 
che non lo riguarda: era- 
no mezzi che l'ex ammini- 
strazione comunale aveva 
versato al Koper calcio e 
che erano stati spesi dal 
club ben prima del suo ar- 
rivo. 

Secondo Popovic, tutta 
questa azione giudiziara 
nei suoi confronti è moti- 
vata dal desiderio di to- 
glierli qualsiasi merito 
dEl rilancio del club. La 
presidenza del Koper cal- 
cio, ricordiamo, è stata as- 
sunta  dall'imprenditore 
americano di origini ser- 
be Milan Mandaric, dispo- 
sto a coprire i debiti del 
club, e investire nel suo 
futuro e nel futuro della 
città. L'avvocato del sin- 
daco ha già annunciato ri- 
corso contro l'atto d'accu- 
sa. 

c.p. 


Inaugurata ieri dal premier croato Ivo Sanader l'opera costata 3 milioni e 600 mila euro. Potranno attraccare anche yacht di grandi dimensioni 


In R 


Barche ormeggiate nel porto di Lussinpiccolo 


LUSSINPICCOLO Una parte del centro storico di Lussinpiccolo sì 
è rifatto il trucco. Si tratta del rifacimento di un lungo trat- 
to di Riva dei Capitani lussignani. L’opera è stata inaugu- 
rata ufficialmente ieri alla presenza del premier croato Ivo 


Lussinpiccolo cambia volto, rimessa a nuovo la riva dei Capitani 


governo delibererà l'introduzione di collegamenti traghetto 
notturni con le maggiori isole quarnerine e dalmate. Le li- 
nee saranno in vigore lungo tutta la durata dell’anno e non 
solo nel corso della stagione turistica estiva. L'annuncio del 


Sanader, delle massime autorità cittadine e regionali, non- o del governo è stato atteso dagli abitanti dell’isola. Il 
co) 


ché di un folto pubblico. La banchina rimessa a nuovo è lun- 
ga 416 metri, larga 18 metri e mezzo (da prestare attenzio- 
ne alla splendida pavimentazione) ed è venuta a costare 27 
milioni di kune, circa 3 milioni e 600 mila euro. Tutto in do- 
dici mesi di lavori. Questa è stata la durata dell'intervento 
operato dall'impresa edile Krk. Lussinpiccolo dispone così 
ora di una riva in grado di ospitare anche yacht di grandi 
dimensioni. Si tratta di una notizia che certamente farà 
piacere ai numerosi diportisti italiani, sloveni, tedeschi e 
austriaci che amano frequentare d’estate le acque dell’arci- 


pelago di Cherso e Lussino. 


L’opera inaugurata ieri comprende la prima fase di rico- 
struzione di Riva dei Capitani lussignani: la seconda ri- 
guarderà ulteriori 150 metri di banchina. Certo è che la ri- 
va rimessa a nuovo, con tante aree. verdi, conferisce un 
aspetto ancora più piacevole al capoluogo isolano. Rivolgen- 
dosi ai presenti, il primo ministro Sanader ha voluto regala- 


re una chicca, annunciando che entro tre settimane il suo 


‘egamento marittimo nelle ore notturne sarà indubbia- 
mente prezioso per gli isolani, come pure per i vacanzieri e 
per gli occasionali visitatori. Parlando 
istituire un centro dialisi a Lussinpiccolo, Sanader ha fatto 
presente che quest'anno saranno stanziati per il servizio 
145 mila euro. Si è affrontanto anche il progetto della rico- 
struzione dell'arteria stradale Faresina-Lussingrande: 
l’opera dovrebbe essere portata a termine entro il 2010, ma 
Sanader ha promesso che sì tenterà di accorciare i tempi di 
almeno un anno. Per quanto attiene all’aeroporto turistico 
lussignano, il premier ha detto che il governo sosterrà il 
prolungamento della pista, consegnando inoltre gli ex im- 
pianti militari lussignani alla municipalità. 

Infine Sanader si è soffermato sul 
statua greca scoperta anni fa sui fondali dell' isola e splen- 
didamente restaurata. «So che i lussignani - ha dichiarato - 
vorrebbero ospitare la scultura bronzea. Ma una decisione 
in merito spetterà agli esperti e il govertìo la rispetterà». 
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È il ramo Vita a trainare l’ascesa della compagnia che fa parte del gruppo Allianz con un saldo tecnico positivo di 57 milioni 


Lloyd Adriatico, l'utile cresce dell'11,4% 


Approvato a Trieste il bilancio 2005. Dividendo di 2,5 euro per azione. 


I conti Lloyd Adriatico 


Principali dati del bilancio 2005 della società del gruppo Allianz 


du 


3.413 


raccolta premi 
(in milioni) 


30,1% 


dividendo proposto 


per azione 2,5 euro 


j 150 milioni 


TRIESTE Si è chiuso con un utile netto di 264 milioni di euro 
(in crescita dell' 11,4% rispetto ai 237 milioni del 2004) il bi- 
lancio 2005 del Lloyd Adriatico (gruppo Allianz), che, sem- 
pre nel 2005, ha registrato un forte incremento anche nel- 
la raccolta premi (9,6%), giunta a 3.413 milioni di euro. 
Per il quinto anno consecutivo, la compagnia guidata da 
Enrico Tomaso Cucchiani ha registrato un ROÉ (Ritorno 
sul patrimonio) superiore al 20%, raggiungendo quota 30,1 


(32,5 nel 2004). 


All' assemblea degli azionisti il 
consiglio di amministrazione 
della compagnia, che ha appro- 
vato ieri, a Trieste, la proposta 
di bilancio 2005, proporrà la di- 
stribuzione di un dividendo di 
2,5 euro per azione (invariato 
rispetto al 2004), per un totale 
di 150 milioni di euro, con un 
pay out del 56,8%. 

Ter quanto riguarda la rac- 
colta, i premi del settore Vita 
hanno raggiunto i 2.084 milio- 
ni (+17,2%), pari al 61,1% della 
raccolta totale, con un incre- 
mento del 25,3% dei canali de- 
gli agenti e dei promotori (a 
fronte di una media di mercato 
stimata all' 11,3%; nei rami 
Danni, vi è stata una riduzione 


1,340 milioni di euro) che - ha 
spiegato il Lloyd Adriatico - ri- 
ette «la politica adottata dalla 
compagnia, che ha trasferito ai 
clienti i frutti della propria effi- 
cienza e dell'accurata segmen- 
tazione della clientela». Dal feb- 
braio del 2002 a fine 2005, a 
fronte di un incremento delle 
tariffe del mercato ari 
all'11,9%, quelle del Lloyd 
Adriatico sono diminuite dello 
0,6%, con un' accelerazione nel 
2005 e una riduzione del 10% 
del premio medio della nuova 
produzione sulle autovetture. 
Il combined ratio, per il quin- 
to anno consecutivo, è stato in- 
feriore a 100% attestandosi a 
78,9% (78,6% nel 2004), un da- 


Enrico Tomaso Cucchiani 


Adriatico - si colloca ai vertici 
assoluti del mercato assicurati- 
vo italiano ed europeo. Il saldo 
tecnico nei rami Danni della ca- 


Tariffe diminuite 


quinto anno consecutivo, rag- 

iungendo 329 milioni di euro 
321 nel 2004). Il reserve ratio 
si è mantenuto allineato ai li- 
velli precedenti (181,2% nel 
2005 e 182,9% nel 2004). Le ri- 
serve tecniche sono passate da 
2.392 milioni a 2.344 milioni. 

Sempre nella RC Auto, la fre- 
quenza dei sinistri sì è attesta- 
ta nel 2005 al 6,17% (6,24% nel 
2004), un valore nettamente in- 
feriore alla media del mercato, 
mentre il costo medio dei sini- 
stri è cresciuto del 4,5%. 

Nella raccolta del ramo Vita, 
ositivo è stato il contributo 
alla bancassicurazione 

(+14,1%) e notevole è stata la 
spinta data dalle eccellenti per- 
formance dei fondi assicurati- 
vi, che - ha evidenziato la com- 
pagnia - si collocano stabilmen- 
te ai vertici delle classifiche di 
settore. Le riserve Vita sono 
cresciute da 6.308,8 milioni a 
7.452,9 milioni (+18,1%); la cre- 
scita dell' embedded value è 
stata pari al 19,7% per un valo- 
re di 543 milioni (453. nel 
2004). IIl saldo tecnico Vita è 


BANCHE 


Presentati i conti annuali 


Friule 


«sfondare» subito ! 


anche 


TRIESTE Friulcassa vuole «sfondare» a Tri- 
este. Lo ha affermato il presidente dell' 
istituto di credito, Carlo Appiotti pre- 
sentando il bilancio 2005. L'istituto del 
Gruppo San Paolo-IMI, infatti, intende 
diventare la banca di riferimento della 


regione, ma 
provincia di 


vincia di Gorizia e seconda in quelle di 
Udine e Pordenone, Friulcassa ha pro- 
prio nel capoluogo regionale il suo pun- 


to debole, ma, 


me due filiali retail ed essersi aggiudica- 


ta importanti 


aprirà prossimamente un'altra filiale re- 
tail ed una private all'ombra di San Giu- 


sto, «Il proget- 
to di banca na- 
zionale del ter- 
ritorio che sta 
sviluppando il 
Gruppo - ha 
aggiunto Ap- 
Diota - ci coin- 
volge in pie- 
TI modelo 
prevede, all'in- 
terno di un 
gruppo di rile- 
vanza interna- 


assa vuole 


a Trieste 


er farlo deve crescere in 
rieste. Già prima in pro- 


opo aver aperto le pri- 


tesorerie di enti pubblici, 


pay out PN 56,0% 


della raccolta dello 0,5% (a 


to che - ha sottolineato il Lloyd 


Secondo i dati Istat l'aumento su base annua è dello 0,7 per cento ma risente della regolarizzazione degli immigrati 


Nel 2005 sono stati creati 158 mila posti di lavoro 


ROMA Nel 2005 l'occupazione è 
aumentata dello 0,7%, pari a 
158 mila posti in più rispetto al 
2004. «Tale risultato - spiega 
l'Istat - ha risentito in misura 
considerevole della progressiva 
iscrizione in. anagrafe dei citta- 
dini stranieri regolarizzati». 
Crescono i posti di lavoro al 
Nord e al Centro ma il Sud ne 
ha persi 20 mila. 

Grazie alla regolarizzazione 
dei lavoratori immigrati cresco- 
no i posti di lavoro (intesi in 
qualsiasi forma contrattuale) 
ma il tasso di occupazione, ov- 
vero il rapporto dei lavoratori 
sulla popolazione tra i 15 e i 64 
anni nel 2005 è rimasto inva- 
riato rispetto al 2004, Come an- 
che è aumentato il numero di 
inattivi, ovvero delle persone 
che non cercano lavoro (+1,1% 

“nel 2005 rispetto al 2004); si 
tratta dell'incremento per il se- 


Dopo le polemiche sullo scalo nuovo appello a smorzare i toni 


condo anno consecutivo e ri- 
guarda soprattutto il Mezzo- 
giorno. 

Questo dato, ovvero l'inattivi- 
tà, incide anche sul tasso di di- 
soccupazione che a livello nazio- 
nale nel 2005 è calato dello 
0,3% (collocandosi al 7,7%). Ma 
il tasso di disoccupazione al 
Sud nel 2005 registra «un dato 
superiore di tre volte - spiega- 
no all'Istat - a quello registrato 
nel Centro-Nord. 

Nel quarto trimestre l'occu- 
pazione risulta in crescita dello 
0,2% rispetto allo stesso trime- 
stre del 2004, con 56 mila per- 
sone occupate (a ogni titolo) in 
più ma il dato segna «un ulte- 
riore rallentamento del ritmo 
di crescita - rileva l'Istituto di 
statistica - rispetto ai trimestri 
precedenti nei quali gli incre- 
menti erano stati pari a +1,4%, 
+1%, +0,3%». 


Sempre nel quarto trimestre 
del 2005 il tasso di occupazione 
cala di un decimo di punto per- 
centuale e per quanto riguarda 
in particolare il Mezzogiorno 
«il decremento si registra da 
più di un anno» come spiegano 
gli analisti dell'Istat nell'ulti- 
ma parte del 2005 ha anche 
continuato a ridursi la disoccu- 
pazione «ma a ritmi meno in- 
tensi, come anche è cresciuta 
l'inattività, ovvero la rinuncia 
ad intraprendere azioni di ri- 
cerca, soprattutto tra i giovani 
e le donne». Nella media del 
2005 si registra un aumento 
del 2,6% (+416 mila unità) ri- 
spetto al 2004. 

Soddisfazione . del ministro 
del welfare Roberto Maroni per 
i dati Istat sull'occupazione che 
confermano, a suo giudizio, «la 
bontà e l'efficacia delle iniziati- 
ve prese in questa legislatura 
dal governo in tema di mercato 


del lavoro». In particolare, se- 
condo Maroni, la legge Biagi 
«continua a dare ottimi frutti, 
nonostante una situazione eco- 
nomica difficile con crescita vi- 
cina allo zero». 

L'esponente leghista ricorda 
che con un aumento dell'occu- 
pazione dello 0,7% «registria- 
mo un incremento di 158 mila 
posti di lavoro in più rispetto al 
2004» mentre per la disoccupa- 
zione che scende dello 0,3% si 
arriva al dato «eccezionale» del 
71,7%, «una performance apprez- 
zata a livello europeo». 

«L'Istat conférma inoltre - 
spiega ancora il ministro - che 
oltre l'87% dei contratti di lavo- 
ro è a tempo indeterminato: la 
legge Biagi crea dunque nuove 
Paciiuii senza far crescere 
il precariato, divenuto ormai 
bandiera strumentale di una si- 
nistra disfattista che, da tem- 
po, non ha altri argomenti». 


pogruppo è stato positivo per il 


L'occupazione a fine 2005 
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di occupazione 
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stato positivo per 57 milioni. 


22.598.000 | 


+56.000 
(+0,2%) 


1.898.000 
+21.000 
(41,1%) 


7,1% 
(40,1%) 


4,3% (40,2) 
Và CENTRO 6,6%(+0,3%) | va 142 filiali che nel 2006, dopo le previ. 


14,0% (-0,3%) mo e la cessione dei propri fuori regione, 


-_ANSA-CENTIMETRI 


zionale, la pre- 
senza di forti 
banche territo- 
riali con una 
governance lo- 
cale, che paga- 
no le tasse nei 
territori di ri- 
ferimento e 
che, attraver- 
so le fondazio- 
riversano 
il proprio uti- 
le a favore del- 
le collettività 
in cuì opera- 
no» . Superati 
in due anni i 
problemi lega- 
ti alla fusione con San Paolo, il bilancio 
2005 di Friulcassa evidenzia dati positi- 
vi. L'utile netto si attesta, infatti, a 26 
milioni di euro (con un ROE del 10,8%), 
in crescita del 22,7% sul 2004. Sale an- 
che il risultato lordo di gestione che toc- 
ca i 46,9 milioni (+ 25,8%), così come i 
volumi del risparmio gestito a 1.887 mi- 
lioni di euro (+ 32,7%); gli impieghi net- 
ti a 2.651 milioni (+ 9,8%); il comparto 
leasing (+41,4%). 

AI 31 dicembre 2005 Friulcassa ave- 


Carlo Appiotti 


Prevista l'apertura 
di nuove filiali 

nel capoluogo 
della regione 


ste aperture e le acquisizioni degli spor- 
telli regionali di altre Banche del Grup- 


ovrebbero diventare 154. ; 
Carlo Tomaso Parmegiani 


Incontro con la commissaria per la concorrenza Kroes. La stampa francese: «Possibile un compromesso» 


Ronchi: Brussa invita al dialogo 
«Avanti con il polo dei trasporti» 


RONCHI DEI LEGIONARI Abbassare i toni della po- 
lemica e riportare il dibattito entro quei 
normali canali della politica che possano 
essere così portatori di novità e ricadute 
positive per l'aeroporto di Ronchi dei Legio- 
nari, L’invito arriva da Franco Brussa, pre- 
sidente della prima commissione regiona- 
le, il quale si dice preoccupato per ciò che 
sta nuovamente avvenendo attorno allo 
scalo ronchese. «Non vorrei che queste nuo- 
ve tensioni — sono le sue parole - irrigidi- 
scano ulteriormente le parti in causa, spez- 
zando quel tenue filo del dialogo tra le par- 
ti e che, invece, bisogna rafforzare». Che 
ciò sia necessario è anche e soprattutto 
una questione di opportunità. Tali diatri- 
be, secondo l’esponente della Margherita, 
rischiano di non far decollare alcuni impor- 
tanti progetti, come il polo intermodale dei 
trasporti, a tutto vantaggio dei concorrenti 
vicini. Treviso in primo luogo. »Ha ragione 
Illy quando afferma che, nel 2003, c’è sta- 
ta una forzatura da parte di De Anna e so- 
ci — continua Brussa — eleggendo un cda 


FIERE DI PARMA 


senza i rappresentati della Regione e addi- 
rittura non volendo riconoscere a quest’ul- 
tima la facoltà di indicare il presidente, co- 
sa prevista dai patti parasociali ancora va- 
lidi. Ma è un segnale positivo, ora, quello 
di voler rinviare a dopo le elezioni il rinno- 
vo delle cariche». In questi anni, secondo 
Brussa, la mancata presenza della Regio- 
ne, al di là dei finanziamenti diretti o indi- 
retti che essa ha indirizzato verso l’aero- 
porto, ha indebolito complessivamente, nel- 
l'immagine e nella sostanza, la capacità 
della struttura ronchese di porre in essere 
tutte quelle azioni che invece era necessa- 
rio attuare per farla crescere. Ed il presi- 
dente della prima commissione parla an- 
che del paventato deficit di bilancio. «Le ci- 
fre che qualcuno ha ipotizzato mi sembra- 
no esagerato- prosegue — e credo anche che 
ciò non costituisca alcun'pericolo per la ge- 
stione quarantennale. Sarà sufficiente fa- 
re un aumento di capitale o un’analoga 
operazione per trovare una facile e pratica- 
bile soluzione». 


Luca Perrino 
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;< MEC-SPE. La città della 


Suez, l'Enel non rinuncia all'Opa e preme sulla Ue 


L'ad Conti chiede chiarezza all'Europa: la reciprocità va sempre garantita 


BRUXELLES Il caso Suez con la possibilità di un’Opa di 
Enel sul colosso francese approda all’Unione euro- 
pea. L’Enel non ci sta a perdere l’occasione dopo le 
misure protezionistiche varate da Parigi e l’ammini- 
stratore delegato Fulvio Conti ha avuto un incontro 
con la commissaria Ue per la concorrenza Neelie 
Kroes. Per avere spiegazioni ma anche per sottoline- 
are che l’Enel non rinuncia. «Il mio viaggio a Bruxel- 
les è un contributo verso la creazione di regole chia- 
re, ed eguali per tutti i potenziali concorrenti». 


Conti, ha chiesto piena «re- 
ciprocità» nel mercato 
energetico Ue. «Abbiamo 
aperto il nostro mercato ai 
maggiori produttori nazio- 
nali europei dell'energia, 
come Enel ci siamo ridotti 
ad avere un terzo del mer- 
cato nazionale in Italia 
aprendoci al mercato: chie- 
diamo che altri paesi si 
aprano all'esigenze dell' 
Enel di poter crescere in 


modo armonioso, amiche- 
vole e creare un vero mer- 
cato paneuropeo dell'ener- 
gia». 

Il commissario europeo 
al mercato interno Charlie 
Mccreevy ha chiesto nuovi 
chiarimenti ‘al governo 
francese sulle pressioni 
che avrebbe esercitato per 
promuovere la fusione tra 
Suez e Gas de France. «Ab- 
biamo di nuovo scritto e ci 


attendiamo nuovi elemen- 
ti di risposta», ha detto il 
commissario durante un' 
audizione all'Europarla- 
mento. Parigi ha già dato 
delle spiegazioni a Bruxel- 
les la settimana scorsa ma 
evidentemente queste non 
sono parse soddisfacenti 
agli occhi della commissio- 
ne europea. 

Ad ipotizzare possibili 
scenari è la stampa trans- 
alpina: Suez e Gdf, secon- 
do il quotidiano francese 
Les Echos, potrebbero cer- 
care di «uscire a testa al- 
ta» dall'affaire Enel propo- 
nendo alla società italiana 
un compromesso che pre- 
vede la vendita di una par- 
te delle proprie attività 
che devono essere cedute. 
A Enel, secondo questa ri- 
costruzione, non dispiace- 


meccanica specializzata cresce. 


L'edizione 2006 di Mec-Spe riunisce in contemporanea 6 importanti fiere specializzate, quali Eurostampi, 


Subfornitura, Control Italy, Plastika Italy, Motek Italy e Mec-Spe. In una sola visita, potrai entrare in contatto 
con oltre 800 aziende operanti nei più importanti settori industriali: dal design alla logistica, 
| dall'ingegnerizzazione allo stampaggio, fino alla razionalizzazione della produzione. E grazie 
| all’innovativa suddivisione in Viali, Piazze e Aree Tematiche, sarà facile trovare le tecnologie e i partner 
giusti per migliorare l'efficienza produttiva, ridurre i costi e aumentare la competitività della tua azienda. 


Vieni a trovare l’idea che ti manca! 


FI ed 
ei 


rebbe mettere le mani sul- 
la filiale del gas di Suez, 
Distrigaz, ed ereditare la 
sua partecipazione nel re- 
te del trasporto di elettrici- 
tà belga. 

Inoltre la società italia- 
na si interesserebbe anche 
al 25% detenuto da Gdf in 
Spe, secondo produttore 
belga di elettricità, e non 
disdegnerebbe - sempre se- 
condo il quotidiano - delle 
partecipazioni nelle cen- 
trali nucleari di Electra- 
bel. 

La Francia aveva già in- 
viato a Bruxelles una lette- 
ra per chiarire i contorni 
dell'affare. Ma il commis- 
sario MeCreevy ha però ri- 
tenuto necessario «fare 
più domande sull'operazio- 
ne». E per il commissario 
Ue agli affari economici e 


monetari, Joaquin Almu- 
nia, al Parlamento euro- 
peo, il protezionismo in 
Europa può «creare seri 
problemi se arriva ad osta- 
colare la fiducia nella ri- 
presa». 

Da registrare, poi, che 
un intervento del rappre- 
sentante permanente dell 
Italia presso l'Ue, Rocco 
Cangelosi, per contestare 
un editoriale con il quale 
il Financial Times denun- 
cia la mancanza di coordi- 
namento tra Roma e Bru- 


° xelles in questi cinque an- 


ni. 

Secondo il funzionario 
la maniera in cui il gover- 
no ha gestito la vicenda 
dell'Enel rappresenta uno 
degli esempi di un'iniziati- 
va italiana largamente 
condivisa. 


nerosubianco.com 
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Da sinistra, il senatore Giulio Camber alla 
manifestazione triestina di ieri; il capogruppo 
Isidoro Gottardo e Manuela Di Centa 


I candidati berlusconiani in passerella a Trieste: «La Trimurti? La regione è bella perché varia». Manu Di Centa punta su libertà e radici 


Camber: «Non cedo ai provocatori interni» 


giunta del 
4,9% per Fi, 


Il senatore presenta la squadra azzurra per le politiche: mai ostacolato Antonione 


di Paola Bolis 


TRIESTE Magari negli anni 
«qualcuno ha ritenuto di fa- 
re gare per conto proprio, e 
noi non abbiamo messo osta- 
coli». Ma ecco, in casa azzur- 
ra a Trieste, regna il concet- 
to di «squadra», Una squa- 
dra che «ha dato vita a una 
Forza Italia popolare». Una 
squadra che vanta «tanti 
amici del resto della regio- 
ne: Tondo, Lenna, Gottardo, 
Moretti, Collavini, Romoli e 
chi più ne ha più ne metta 
sono di casa», anche se cer- 
to, «parlarsi è molto diffici- 
le» causa «esperienze diver- 
se e ruggini antiche», Però 
la squadra «ha sempre man- 
tenuto gli impegni». E «sba- 
glia chi in ambito locale o re- 
gionale cerchi di trascinarci 
in polemiche». Perché «non 
abboccheremo a forme di 
provocazione, ahimé spesso 
non solo esterne». 

Così Giulio Camber, il se- 
natore uscente secondo in li- 
sta per le politiche dietro il 
blindatissimo Roberto Anto- 
nione, ha lanciato ieri un 
nuovo messaggio al popolo - 
e ai vertici - forzisti. Com- 
presa la «trimurti» Saro-Ro- 
moli-Antonio- 
ne, E compreso 


dente della Provincia uscen- 
te e candidato numero dieci 
in lista, ha donato a Di Cen- 
ta il libretto pubblicato dal- 
la Provincia sui beni abban- 
donati. Ecco poi Isidoro Got- 
tardo, il capogruppo forzista 
in Regione, che proprio sul- 
la figura del governatore ha 
puntato la sua arringa. Su 
quell’Illy che «come ha detto 
bene D'Alema, intimandogli 
di pedalare per loro, non è 
più un valore aggiunto al 
centrosinistra, non ha più 
un proprio spazio di libertà, 
ma ne è diventato compli- 
ce». E allora, ecco la tenden- 
za al «collateralismo» da 
parte della sinistra arrivare 
a un livello «che mai la par- 
titocrazia si era permessa», 
Ecco quel «reddito di cittadi- 
nanza» che «offende il senso 
di sacrificio e di responsabi- 
lità» su cui si è costruito e ri- 
costruito il Friuli, nell’ambi- 
to di una legge sul welfare 
«di cui ci vergogriiamo». Ec- 
co gli sconti Irap. alle ban- 
che, perché centrosinistra 
fa rima con «lobby finanzia- 
rle», 
E allora, chiude Gottardo, 
a tre anni da quel giugno 
2003, il voto di 
aprile dirà «se 
questa regione 


quest’ultimo, il n ha ancora un 
Roo oa Gottardo accusa: sentire modera- 
ex amico. Un ‘ to o se sia ascri- 
messag so = «dl presidente Fvg Due al mondo 
terpretabile da +» . . ella sinistra». 

chi di dovere E ©ormaicomplice ‘Manu Di 
basta. Quel che ie Centa, la cam- 
voleva dire, il del centrosinistra» pionessa, è par- 
coordinatore tita dai suoi 
provinciale az- successi per di- 
zurro lo ha det- re che nello 


to durante l’incontro convo- 
cato nella sede forzista trie- 
stina con i candidati alla Ca- 
mera Manuela Di Centa (se- 
conda in lista, già eletta co- 
munque vadano le cose) e 
Isidoro Gottardo e Massimo 
Greco, entrambi in posizio- 
ni che lasciano lontanissi- 
ma una eventuale elezione. 

Ma a margine della mani- 
festazione, «non faccio pole- 
miche», si è chiuso a riccio 
Camber. Esempio: La «tri- 
murti» in convention a Udi- 
ne venerdì? «La regione è 
bella perché è ampia gran- 
de multietnica». Riccardo Il- 
ly, il governatore, che in 
un'intervista ha bocciato 
senza appello il centrode- 
stra ci quanto non ha fatto 
per il Friuli Venezia Giulia? 
«Come esisterebbe politica- 
mente, se non lo dicesse? Se 
dovessimo guardare ai fatti 
veri, questo governo dovreb- 
be andare avanti per altri 
vent'anni...» 

Basta così. E via alla pre- 
sentazione dei candidati de- 
putati Massimo Greco, Isido- 
ro Gottardo e Manuela Di 
Centa. Greco, il vicepresi- 


sport «solo puntando al mas- 
simo si raccoglie il più possi- 
bile». Un'immagine di ener- 
gia da trasferire natural- 
mente in politica, dove Ma- 
nuela è entrata trovando in 
Forza Italia già bell’e pron- 
to quel «pensiero di libertà» 
che lei - ha precisato - aveva 
da sempre. Libertà e radici: 
perché Di Centa viene «da 
un mondo di patate», da 
quella Paluzza dove oltre ai 
tuberi nasce solo «qualche 
fagiolo». Ma sono lì appunto 
le «radici profondissime», 
quelle che gli hanho «dato 
la forza di resistere anche 
nei momenti difficili». Che 
farà Di Centa a Montecito- 
rio? «Deve esserci sempre 
un lavoro di squadra, e dal- 
la mia candidatura alle eu- 
ropee 2004 in poi ho capito 
che il dialogo è la cosa più 
importante. Vorrei essere il 
punto di riferimento per tut- 
ti voi, con umiltà perché so- 
no appena arrivata, perché 
qui» in Friuli Venezia Giu- 
lia «ci sono valori stupendi 
da mantenere». In squadra, 
appunto. 


ALTERNATIVA SOCIALE 


Alessandra Mussolini salva solo Berlusconi: «È la vera punta della Cdl. Ottima la sua performance in Confindustria» 


Dal governatore a Fini, la nipote del Duce attacca tutti 


le proposte: «Tutela della fami- 
glia e in primis dei bambini, il 
futuro della società, promozione 
del made in Italy, ritiro del per- ‘ 
messo di soggiorno a chi delin- 
que: i criminali stiano in carcere 
nei loro paesi d’origine». 

Le urne, per Alternativa socia- 
le, sono una sfida: «Nelle nostre 
liste non ci sono forzisti — dice la 
Mussolini —: vogliamo vincere 0 
perdere da soli. Berlusconi? Otti- 
mo quando va all’attacco. Perfet- 
to, quindi, a Confindustria: Del- 
la Valle si è dovuto dimettere 
perché sfiduciato dalla base. 
Quali voti intercettiamo? Quelli 
degli elettori che vogliono punta- 
re su una forza pulita». 


Alessandra Mussolini 


UDINE «Sembri più magra dal vivo 
che in tv», le dice un fan mentre 
le regala una bottiglia di Picolit. 
sorride, 
dopo aver fatto la voce grossa 
contro tutti, amici e nemici, sal- 
Silvio Berlusconi: 
«L'accordo l’ho fatto con lui, la 
vera punta della Cdl. Le altre, 
per dirla alla romana, sono pun- 
tarelle». Nel mirino della presi- 
dente di Alternativa sociale, a 
Udine per lanciare il movimento 
alle politiche e alle provinciali 
(dove il candidato Sergio Tiepolo 
non corre però con la Cdl), c'è an- 
che Riccardo Illy, «un uomo del- 
la sinistra, o meglio un esponen- 
te di una specie umana a parte, 
nata per spostare le categorie 


Alessandra Mussolini 


vando solo 


economiche a favore del centrosi- 
nistra. A quelli lì, in Confindu- 
stria, Berlusconi ha detto in fac- 
cia che cosa rappresentano». Le 
Regioni, prosegue la nipote del 
Duce, «hanno troppi poteri». Cui 
sarà meglio non aggiungere quel- 
li della devolution: «Per fortuna 
che al referendum i cittadini po- 
tranno dire la loro sulla rifor- 
ma». Il discorso della Mussolini 
è pieno di «no»: alla legge eletto- 
rale proporzionale, a una rifor- 
ma Biagi «da modificare per ri- 
durre il precariato», a una Bossi- 
Fini «che non ha sanato la crimi- 
nalità», ai Pacs e ai «transgen- 
der», alla Turchia in Europa, al- 
la piaga cinese «di cui, finalmen- 
te, qualcuno si è accorto». E poi 


del 3,9% per 
An, el- 
11,3% per 
l’Ude e «con 
la totale as- 
senza di cita- 
zioni per sog- 
getti istitu- 
zionali locali 
della Lega 
Nord». «I nu- 
meri stupefa- 


zione 


«Per me 


m.b. 


Politica e informazione 
«Impar condicio» 
La Cdl accusa 

la Rai regionale 


TRIESTE Da Udine parte un nuovo attacco 
contro il Tg regionale della Rai. Non solo 
«triestinocentrico e schierato a sinistra», 
ma ora anche «non rispettoso della par 
condicio». Firmato Piero Mauro Zanin, ca- 
pogruppo di Forza Italia e dell’Ude in 
'rovincia di Udine. L’azzurro, già in pas- 
sato critico sulla distribuzione dei tempi 
.| da parte dell'emittente regionale, chiama 
a supporto anche i radicali della Rosa nel 
Pugno, «che hanno già evidenziato que- 
sta situazione» e cita i dati dell’Osserva- 
torio di Pavia rilevati dal 12 febbraio al 6 
marzo sul Tg Rai del Friuli Venezia Giu- 
lia. Tabella alla mano, Zanin parla di «in- 
credibili cifre» a proposito dei tempi asse- 
ati da Rai regione alle forze politiche 
ocali: 42,5% all’ 
e 6,7% per la Casa delle libertà, con l’ag- 


centi sono tanti — insiste Zanin —, ma è 
sufficiente osservare 
le coalizioni: l'Osservatorio di 
creta infatti che, nel T, 
Rai, l'Unione ha il 50,2% dei tempi dedi- 
cati alla politica contro il 42,3% della 
Cdl, mentre le altre liste totalizzano il 
7,5%». Secondo il capogruppo di Fi e del- 
PÙde, si tratta di «cifre che si commenta- 
no da sole e che la dicono lunga sulla par- 
zialità del telegiornale regionale 
Rai, oltre che sulla totale assenza di mo- 
nitoraggio, controllo e richiesta di ripara- 
‘a parte degli organi di vigi 
competenti, schierati anch'essi a sinistra 
con in testa il presidente della commissio- 
ne parlamentare di vigilanza». La rispo- 
sta di Giovanni Marzini, caporedattore 
del Tg regionale, è una rapida sintesi: 
arla la direzione 
no a che le urne non saranno aperte, non 
rilascio dichiarazioni». 


ivo (con il 26,6% ai Ds) 


Forza Italia cita 
l'osservatorio di Pavia: 
«Oltre il 42% all’Ulivo 
eil 26% alla Quercia» 


ardanti 
'avia de- 
regionale della 


uelli ri; 


ella 


anza 


i testata. Fi- 


m.b. 


La Rosa nel Pugno ha aperto la campagna elettorale in Friuli Venezia Giulia con i suoi leader nazionali. Da Boselli critiche alla Margherita 


Pannella: «Illy combatta con noi contro la partitocrazia» 


TRIESTE «A Riccardo Illy e al suo movimento abbiamo of- 
ferto la nostra collaborazione per combattere il veto 
sulle civiche posto dagli apparati oligarchici del cen- 
trosinistra. L'invito a unire le forze, però, non è stato 
accolto». Da Trieste Marco Pannella svela i retrosce- 
na di un rapporto cercato con il leader di Intesa. 


«Ci siamo attivati appena 
appresa la notizia della bat- 
taglia delle liste civiche per 
costituire una rete naziona- 
le — ha spiegato Pannella -. 
Eravamo disposti a dare il 
nostro contributo per una 
causa comune, la lotta anti- 
partitocratica, sebbene le li- 
ste rappresentassero per la 
Rosa nel pugno delle dirette 
concorrenti. Per giorni ab- 
biamo cercato di contattare 
Illy che, però, non ha mai ri- 
sposto alle nostre telefona- 
te». Un atteggiamento che 
ha deluso l'esponente radi- 
cale: «Illy ha dato prova di 
una tristezza tipicamente 
luterana che si contrappone 
all’entusiasmo calvinista e 
all’operosità valdese». Ma la 
vicenda non è ancora chiusa 
del tutto, chiarisce Pannel- 
la: «Io sono come certi ani- 
mali abruzzesi, testardo e 
cocciuto. Se ci sarà, in futu- 
ro, la possibilità di collabo- 


La capolista alla Camera dell'Ulivo incontra i sindacati a Pordenone 


La Bindi rilancia la concertazione 


PORDENONE «Il Paese può ri- 
partire ma bisogna decidere 
su quali settori produttivi 
vogliamo scommettere. Non 
possiamo essere i primi in 
tutto ma nemmeno i penulti- 
mi in tutto». Rosy Bindi ha 
incontrato i sindacati e gli 
amministratori della provin- 
cia di Pordenone per parlare 
dei temi che interessano 
l'economia ma anche lo svi- 
luppo sociale «perché la vi- 
sione dei tre tempi non può 
più essere applicata. Abbia- 
mo bisogno di far procedere 
di pari passo risanamento 
economico, sviluppo dell’eco- 
nomia ed equità sociale». Il 
primo passo è riprendere la 


concertazione con le parti so- 
ciali secondo Bindi, «Un me- 
todo indispensabile che pote- 
va perfino trovare un’appli- 
cazione nel patto per l’Italia 
promosso dal governo Berlu- 
sconi, un patto rimasto lette- 
ra morta». Non manca di au- 
tocritica nei confronti della 
politica del passato la candi- 
data dell’Ulivo in Friuli Ve- 
nezia Giulia e quando parla 
di istituzioni si dice «una fe- 
deralista convinta. Io darei 
più competenze dello Stato 
alle Regioni che, come il 
Friuli Venezia Giulia, han- 
no saputo fare meglio le co- 
se». Dai sindacati molti sti- 
moli sui bisogni e sull’inade- 


guatezza di questo governo. 
La candidata con il suo ac- 
cento toscano si è sofferma- 
ta anche sul modello Nor- 
dest: «La dimensione della 
piccola media impresa che 
ha costruito quel miracolo 
oggi è la nostra debolezza e 
va contrastata solo attraver- 
so innovazione e investimen- 
ti». Infine la Bindi ha ricor- 
dato come «in questa giorna- 
ta nella provincia di Porde- 
none ho visto l'impegno di al- 
cune importati esperienze 
nel campo della riabilitazio- 
ne e dell'assistenza alle per- 
sone disabili. Su queste real- 
tà, come su tutto il settore 
socio-sanitario, hanno pesa- 


rare per sconfiggere le forze 
retrograde dell’Unione non 
mi tirerò indietro anche se 
gli stili sono profondamente 
diversi». Più difficile, inve- 
ce, secondo il protagonista 
di tante battaglie referenda- 
rie, superare le distanze tra 
socialisti-liberali e forze cen- 
triste dell’Unione, appiatti- 
te, a suo giudizio, su inaccet- 
tabili posizioni filoclericali. 
Una critica rivolta, in par- 
ticolare, alla Margherita e 
al suo presidente, France- 
sco Rutelli, convinto sosteni- 
tore della necessità di avvia- 
re rapidamente la costruzio- 
ne del Partito democratico. 
«Francesco ha cominciato a 
parlarne a 19 anni, perché 
lo imbeccavo io — ha sottoli- 
neato Pannella-. Se si trat- 
ta di un nuovo soggetto de- 
mocratico, europeo e inter- 
nazionale, tocco il cielo con 
un dito. Ma se si immagina 
un partito clerico-democrati- 


L'ulivista Rosy Bindi 


to in modo negativo le scelte 
miopi del governo di Roma, 
che ha ridotto i finanziamen- 
ti per la salute e trascurato 
il problema della non auto- 
sufficienza. Se il sistema reg- 
ge è soprattutto merito della 
giunta di centrosinistra». 
Martina Milia 


Marco Pannella ieri alla Stazione Marittima di Trieste (foto Sterle) 


co lo vedo male, anche per- 
chè mi sembra difficile supe- 
rare i nove mesi dal concepi- 
mento». Sulla stessa linea 
Enrico Boselli, anch'egli pre- 
sente ieri sera alla conven- 
tion triestina della Rosa nel 
pugno: «I miei dubbi sul Par- 
tito democratico sono molti 


forti — ha chiarito il leader 
dei Socialisti democratici- 
perché è difficile immagina- 
re che possa nascere da due 
forze politiche di cui una, la 
Margherita, mette in discus- 
sione la laicità nella vita del- 
lo Stato e agisce come un 
partito cattolico 0, comun- 


que, a prevalenza cattoli- 
ca». Uno di quei partiti che 
accetta le intromissioni del 
cardinal Camillo Ruini defi- 
nito da Pannella un vecchio 
disco a 45 giri che ripete da 
anni lo stesso motivetto in- 
farcito da scontatezze simo- 
niache. Proprio quella con- 


Il radicale boccia il veto alle civiche: oligarchi ottusi ma il governatore ha respinto il nostro aiuto 


tro la deriva papista sarà 
una delle grandi battaglie 
che la Rosa nel Pugno con- 
durrà all’interno dell’Unio- 
ne. Ma non sarà l’unica: «Al- 
la coalizione di centrosini- 
stra, che malgrado tutto re- 
sta l’unico luogo dove poter 
lottare per trasformare l’Ita- 
lia da paese della controri- 
forma e terra di grandi rifor- 
me a favore dei diritti, i ra- 
dicali e i socialisti hanno sot- 
toposto una lunga lista di 
impegni — ha continuato 
Pannella -. Si parte con la 
roposta delle primarie per 
’elezione del Presidente del- 
la Repubblica, per arrivare 
al referendum sulla devolu- 
tion, SI, della 
legge Fini sulle droghe fino 
alla grande riforma della 
giustizia con un coraggioso 
progetto di amnistia e indul- 
to». 

Battaglie in linea con lo 
spirito originario della Rosa 
nel Pugno ispirato, ha con- 
cluso Boselli, a Blair, a Za- 
patero ma soprattutto a Lo- 
ris Fortuna, nato in Friuli 
Venezia Giulia e diventato 
AS di lotte che 

anno cambiato il volto del- 
l’Italia. 

Maddalena Rebecca 


Battaglia comune con gli ambientalisti della Slovenia. Oggi a Muggia un incontro pubblico 


I Verdi lanciano un referendum sul gas 


TRIESTE I rigassificatori del 
Golfo di Trieste: per poter 
decidere bisogna prima ca- 
pire esattamente di cosa si 
tratta. È questo il comune 
assunto dei Verdi al di qua 
e al di là del confine slove- 
no, entrambi assai preoccu- 
pati dei potenziali rischi 
ambientali insiti in tali ini- 
ziative. Tanto più che ai 
progetti dell’Endesa (un ter- 
minal metanifero costituito 
da un’isola in cemento ar- 
mato in mezzo al Golfo a 
500 metri dalla frontiera 
marittima italo-slovena) e 
della spagnola Gas-Natural 
(un impianto nell’area del- 
l’ex Esso) se ne aggiungono 
altri nell’Alto Adriatico (co- 


sì a Porto Tolle come, sul- 
l’altra sponda, a Veglia), sì 
da far prefigurare Trieste, 
secondo le parole del mini- 
stro Scajola, come il «fulero 
di un polo energetico euro- 
peo». 

Sia il presidente dei Ver- 
di sloveni, Vlado Cus, sia 
Qubo dei Verdi del Friuli 

enezia Giulia, Gianni Piz- 
zati, che ieri hanno guidato 
le rispettive delegazioni in 
un incontro a Trieste, han- 
no dichiarato alla stampa 
la comune volontà di appro- 
fondire le analisi tencico- 
scientifiche sull’impatto am- 
bientale dei progettati im- 
pianti e di addivenire al ca- 
so — una volta investita del 


problema anche la Confe- 
renza intergovernativa ita- 
liana, slovena e croata per 
la collaborazione nell’Adria- 
tico — a un referendum po- 
polare transfrontaliero. 
«Funghi tossici, fuoriusci- 
te di gas nocivi, massicci 
versamenti di cloro rappre- 
senterebbero un grave ri- 
schio per la flora e per la 
fauna di un Golfo già ai li- 
miti di una morte ecologi- 
ca»: così ha argomentato lo 
sloveno Cus. E Pizzati: 
«Non vorremmo che i benefi- 
ci economici fossero inferio- 
ri ai costi ecologici». E il con- 
sigliere regionale Alessan- 
dro Metz: «Proprio quella 
che si vorrebbe intendere co- 


me un’Euroregione si sta 
A pena della difesa 
el comune patrimonio am- 
bientale». Ed ecco l’annun- 
cio di una prima inziativa 
comune: i Verdi locali han- 
no organizzato insieme coi 
Verdi sloveni un incontro 
Sa questa sera al- 
le 18 a Muggia (sala Millo). 
Tema: «Rigassificatori nel 
Golfo: capire per decidere», 
Interverranno Franc Mele- 
ckar da oltre confine e Ales- 
sandro Metz, Giorgio Millo, 
Pierluigi Barbieri e, quale 
membro della consulta na- 
zionale dei Verdi per la pro- 
tezione della natura, Mauri- 

zio Rozza. 
Giorgio Pison 
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IL PICCOLO 


REGIONE 
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Conclusa l'operazione holding: la Regione ha incassato i 120 milioni di euro previsti. Marescotti: «E ora attueremo il piano industriale» 


Friulia allarga il cda, entrano tre banche 


1130 marzo l'assemblea porterà a 13 i consiglieri per far posto a Bcc, Friulcassa e Cividale 


di Roberta Giani 


TRIESTE «L'assemblea dei soci che porterà 
da dieci a tredici i consiglieri d’amministra- 
zione, in modo da consentire l'ingresso dei 
rivati, è stata fissata per il 30 marzo». 
Non ci sono né ritardi, né imprevisti: Friu- 
lia holding, la «cassaforte» delle partecipa- 
zioni regionali che vale ormai 810 milioni 
di euro, allarga il suo cda. E si apre, senza 
indugi, ai tre nuovi consiglieri: quelli che 
devono dar voce a Banche di credito coope- 
rativo, Friulcassa e Popolare di Cividale. 
Lo annuncia Federico Marescotti, l’ammi- 
nistratore delegato che Riccardo Illy ha im- 
posto alla guida della nuova Friulia affin- 
ché valorizzi gioielli di famiglia come Auto- 
vie, Mediosredito e Finest, non nasconden- 
do la soddisfazione: la prima fase dell’ope- 
razione holding, quella finanziaria, è con- 
clusa. Come da programma. 
BUSINESS PLAN Certo, la strada è anco- 
ra lunga e la seconda fase, quella operati- 
va, non è priva di ostacoli. Le società regio- 
nali, capeggiate da Autovie, non vogliono 
perdere l'autonomia. Manifestano malesse- 
re. Temono i nuovi assetti e i futuri mana- 
ger «milanesi», a partire dal chef financial 
officer, nonostante l’assessore Michela Del 
Piero ribadisca ancora una volta che «le ri- 
sorse del territorio saranno privilegiate». 
Marescotti, però, professa ottimismo e fidu- 
cia nella struttura di Friulia e delle parte- 
cipate: «I problemi sono complessi, è vero, 
ma li risolveremo». 
LA SOTTOSCRIZIONE L’ad, del resto, 
sente d’aver già centrato una «mission im- 
ossibile». Le banche e le assicurazioni, e 
o stesso Marescotti lo ricorda, hanno infat- 
ti sottoscritto integralmente l'aumento di 
capitale in contanti da 120 milioni di euro: 
«L'operazione è andata regolarmente in 
orto il 28 febbraio». Nessuna sorpresa nel- 
e sottoscrizioni: le Bcc e Friulcassa si sono 
rivelate le più generose, versando 19 e 18 
milioni, seguite da Generali e Friuladria. 
A fine aumento di capitale, come aggiunge 
Marescotti, «la Regione è scesa al 79,43% e 
ARIDO sono saliti al 20,57%». 
IL BONIFICO La nuova Friulia ha incas- 
sato i 120 milioni di euro e, due settimane 
dopo, li ha reinvestiti: «Il 16 marzo - confer- 
ma Marescotti - abbiamo acquistato dalla 
Regione il 34,4% di Autovie e abbiamo ef- 
fettuato con bonifico bancario il pagamen- 
to di 120 milioni». La a a sua volta, 
ha messo a posto i suoi bilanci. 
IL DOPPIO AUMENTO La chiusura del 
cerchio, quello finanziario, è frutto di un 
duplice aumento di capitale: il primo, in 
natura, risale a dicembre quando la Regio- 
ne e, in minima parte, i soci privati hanno 
girato nelle casse di Friulia le partecipazio- 
ni di Autovie, Mediocredito, Friulia Lis, Fi- 
nest e Alpe Adria per 387 milioni di euro. 
Il secondo, il più recente, è appunto quello 
in contanti. Le banche e le assicurazioni, 
tra le garanzie chieste e ottenute, hanno 
inserito i tre posti in più nel cda: li otter- 
ranno a fine mese. In assemblea 
PROMOTUR E AGEMONT A quel pun- 
to .si volterà definitivamente pagina. «In 
verità stiamo già lavorando non solo all’at- 
tuazione del piano industriale ma anche al 
conferimento di Agemont e Promotur che 
dovrebbe avvenire entro giugno» assicura, 
sin d'ora, Marescotti. Ricordando infine 
che l'Aeroporto Fvg entrerà nella holding 
non appena «i problemi tecnici» saranno 
superati. 


L’amministratore-delegato di Friulia Holding Federico Marescotti 


LA NUOVA FRIULIA 


LE SOCIETÀ L'AUMENTO.DI CAPITALE 
Friulia (capofila) Bcc p 19 milioni 
=-Autovie venete s-Friulcassa n: 18 milioni 
Mediocredito Friuladria 15 milioni 
Friulia Lis - Generali 15 milioni 
Finest Popolare di Vicenza 10 milioni 
a-Alpe Adria a- Popolare di Cividale 10 milioni 
Bnl 10 milioni 
IL Unicredit 10 milioni 
E ® Lloyd Adriatico 8 milioni 
Regione 79,43% : :loni | 
x Soci privati 0°" |20,ST%| | Pe rtonveneta suli 
Regione 9 * Agemont e Promotur entreranno entro giugno. 
Privati | 4 Previsto‘anche l'ingresso di Aeroporto Fvg 
CONtiMERIITO 


Accolti i ricorsi presentati da 174 dipendenti contro la legge Viero. Trattative a oltranza sul comparto unico 


Arretrati cancellati, condanna bis per la Regione 


Il Tribunale di Udine «fotocopia» la sentenza triestina. In ballo 2,1 milioni di euro 


La Cisal canta vittoria: «La Cgil e la Uil definirono la 
nostra battaglia velleitaria e pericolosa. Ma i giudici 
del lavoro evidentemente non la pensano così» 


UDINE Regione condannata a 
restituire venti mesi di arre- 
trati ai dipendenti «ribelli» 
per un totale di 2.130.000 
euro, secondo la Cisal. Il Tri- 
bunale civile di Udine ha «fo- 
tocopiato» ieri la sentenza 
dell’ottobre scorso dei colle- 
ghi di Trieste: i 174 ricorren- 
ti udinesi si aggiungono ai 
314 triestini che già si sono 
visti dare ragione cinque me- 
si fa. 

IL RICORSO I «ribelli» so- 
no i 552 lavoratori di Palaz- 
zo che hanno fatto ricorso, 
su suggerimento del sindaca- 
to autonomo, non rassegnan- 
dosi a subire quello che defi- 
nirono lo «scippo» degli arre- 
trati, «risparmiati» dalla Re- 
gione con l’abrogazione, san- 
cita dalla «legge Viero» del 
2004, dell'articolo 18 della 
legge 10 del 2001 che, a fir- 
ma dell’assessore di An Pao- 
lo Ciani, attribuiva ai dipen- 
denti regionali un riconosci- 
mento economico a partire 


dal 1.gennaio 2001. 

L’ACCORDO Un beneficio, 
a compensare il lungo perio- 
do di assenza di concorsi in- 
terni, che la giunta di centro- 
sinistra non ha condiviso, 
tanto da abolirlo dopo pochi 
mesi di governo, una volta 
siglata l'intesa con Cgil, Cisl 
e Uil, d’accordo sul taglio de- 
gli arretrati dal 1.gennaio 
2001 al 31 agosto 2002. Inte- 
sa che la Cisal, invece, non 
firmò, mettendo anzi a dispo- 
sizione di 552 ricorrenti l’as- 
sistenza legale dell'avvocato 
Vezio Boni. «Ritenevamo 
che non si potessero togliere 
venti mesi di arretrati previ- 
sti da una legge», sottolinea 
il segretario Roberto Crucil. 
LA RIVINCITA Che, oggi, 
sì prende la rivincita: «Cgil 
e Uil dissero che i ricorsi era- 
no “velleitari e pericolosi”. 
Ma i giudici del lavoro non 
la pensano così». Crucil ne 
ha anche per la giunta Illy 
«che, mentre tagliava con la 


mannaia sul personale, ha 
continuato a spendere gene- 
rosamente a favore di chi 
conta in questa regione». E, 
rivolto all'assessore al Perso- 
nale Gianni Pecol Cominot- 
to, aggiunge: «Rifletta se sia 
il caso di affidare alla via 
giudiziale le sorti sempre 
più malconce di quell’accor- 
do con Cgil, Cisl e Uil». 

LE CODE A ottobre 2005, 
l'assessore non escluse in ef- 
fetti la possibilità di adire al 
giudice d’appello, rinviando 
comunque ogni decisione a 
quando :sì fossero espressi 
anche gli altri tribunali. Ieri 
è toccato a Udine, bisognerà 
attendere le sentenze di Por- 
denone (ad aprile, 30 ricor- 
si) e Gorizia (a maggio, 34 ri- 
corsi). «Ma ormai — fa i conti 
Crucil — si è già dato ragio- 
ne al 90 per cento dei dipen- 
denti». 

IL COMPARTO Sempre ie- 
ri è intanto ripresa la tratta- 
tiva sul comparto unico. Un 
«incontro interlocutorio», 
commenta Arrigo Venchia- 
rutti (Cgil), in cui si è tratta- 
to del tema della mobilità vo- 
lontaria, «con qualche picco- 


| dipendenti della Regione si preparano allo sciopero 


lo passo avanti, anche per- 
ché l'atteggiamento dell’Are- 
ran non è più di chiusura», 
rileva Marino Kermac (Uil). 
Il tavolo è aggiornato a oggi, 
quando verrà affrontata la 
fondamentale questione del 
tabellare unico. La Cisal, al 
tavolo con Crucil, Giorgio 


Fortunat del Siapol e Giulia- 
no Veronese della Unionqua- 
dri, non è ottimista: «Il nego- 
ziato è imballato sugli inte- 
ressi della parte pubblica. E 
l’Areran non ha nemmeno 
presentato una proposta di 
perequazione tabellare». 
Marco Ballico 


IN BREVE 
Su richiesta delle opposizioni 


Legse sulla famiglia, 
la commissione 
rinvia il confronto 


TRIESTE La Terza commissione ha votato 
all'unanimità, su proposta di Ciani (An) 
e di Blasoni (Fi) il rinvio dell'esame del- 
l’articolato della legge sulla famiglia. 
Dopo che la maggioranza aveva ritenu- 
to più opportuno rimandare il dibattito 
in aula dopo il 9 aprile, ieri anche la 
commissione, su richiesta del forzista 
Ciani e di Ciani di An votata all’unani- 
mità, ha deciso di riconvocarsi il 19 e 20 
aprile per gli ultimi approfondimenti. 
Una scelta condivisa anche dalla sini- 
stra di Intesa. «Voglio esprimere il mio 

lauso - ha dichiarato Bruna Zorzini 

petic dei comunisti italiani -alla deci- 
sione presa in III ‘commissione di rinvia- 
re al dopo elezioni la discussione sul 
Pdl sulla famiglia». Ieri mattina si sono 
comunque svolte le ultime audizioni nel 
Comitato ristretto. Sono stati sentiti i 
pareri prima delle rappresentanti di 
«Usciamo dal silenzio», coordinamento 
di alcune associazioni di donne. I consi- 
glieri hanno anche ascoltato le richieste 
portate dal «Coordinamento regionale 
per la tutela dei minori» che ha espres- 
so un parere sostanzialmente positivo 
sulla proposta di legge elaborata da In- 
tesa Democratica. Îl testo approderà in 
consiglio regionale nelle sedute in calen- 
dario dal 2 al 4 maggio. Intanto sempre 
la Terza commissione ha espresso pare- 
re positivo ad una integrazione del rego- 
lamento che individua i criteri di iscri- 
zione all'Albo regionale delle associazio- 
ni e degli enti per l'immigrazione. 


Il futuro delle staminali 
in un convegno a Udine 


UDINE «Cellule staminali, opportunità o mi- 
raggio» è il titolo di un incontro promosso 
per mercoledì prossimo; 22 marzo, a Udi- 
ne, dall'Università in collaborazione con 
il Centro di biomedicina molecolare e con 
l'Area science park di Trieste. L'incontro 
si terrà nel salone del Parlamento del Ca- 
stello, e servirà a fare il punto sullo stato 
dell'arte della ricerca sulle cellule stami- 
nali. Vi parteciperanno, fra gli altri, il ge- 
netista Edoardo Boncinelli e il direttore 
dell'Istituto di ematologia e oncologia me- 
dica Seragnoli del policlinico S. Orsola di 
Bologna, Michele Baccarani. 


Alcolisti in trattamento 
Al via il sesto congresso 


TRIESTE Sono 266 i Club degli alcolisti*in 
trattamento (Cat) in Friuli Venezia Giu- 
lia, riuniti in 21 associazioni locali, le 
Acat, che coinvolgono circa 2500 nuclei 
familiari. Per far conoscere la filosofia 
che li guida, «importata» in Italia nel 
1979 dallo psichiatra croato Vladimir 
Hudolin, artefice del rivoluzionario ap- 
proccio ecologico-sociale ai problemi al- 
colcorrelati, l'associazione regionale Ar- 
cat ha organizzato per il primo aprile a 
Trieste il 6.0 congresso regionale dei 
Club degli alcolisti in trattamento. 


Oggi a Udine 
Strassoldo presiede 
la prima seduta ‘» 
del nuovo Consiglio 
delle autonomie 


TRIESTE Prima riunione, og- 
gi a Udine, del consiglio 
delle Autonomie locali, l'or- 
ganismo consultivo, previ- 
sto dalla legge di riforma 
del sistema delle Autono- 
mie, che sostituisce l'As- 
semblea. La seduta sarà 
presieduta dal presidente 
della Provincia di Udine 
Marzio Strassoldo come 
componente più anziano. 
All'esame del Consiglio, 
due proposte di delibera- 
zione della giunta regiona- 
le del Friuli Venezia Giu- 
lia. 

Il consiglio delle Autono- 
mie dovrà infatti esprime- 
re il proprio parere in me- 
rito al regolamento per la 
determinazione dei criteri 
e delle modalità per il con- 
corso delle Province, dei 
Comuni (con popolazione 
superiore a 5 mila abitan- 
ti) e delle Comunità mon- 
tane per la realizzazione 
degli obiettivi di finanza 
pubblici adottati con l'ade- 
sione al patto di stabilità e 
crescita. 

Le assise esprimeranno 
altresì parere sul regola- 
mento per la determinazio- 
ne dei criteri e delle moda- 
lità per il concorso delle 
Province, dei Comuni e 


delle Comunità montane 
per la realizzazione degli 
obiettivi di contenimento 
della spesa pubblica. 


t 


E' venuto a mancare all'affetto 
dei suoi cari 


Roberto Bertolini 


Ne danno il triste annuncio , 
la moglie CECILIA, i figli 
BRUNO e RICCARDO, la 
madre ROSA con il marito 
ALESSANDRO. 

I funerali seguiranno domani 
23 corr. alle ore 11.50 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 22 marzo 2006 


Ciao 
Roberto 


sarai sempre con noi. 
Un abbraccio affettuoso dai 
tuoi fratelli MARIO e ELIDE. 


Trieste, 22 marzo 2006 


Ciao 
Roberto 


ti ricorderemo sempre con af- 
fetto: 

- ADRIANO, NIDIA, WAL- 
TER, DUILIO, MARVIA 


Trieste, 22 marzo 2006 


La segreteria regionale della 
CISL Medici si associa al lutto 
della famiglia BERTOLINI. 


Trieste, 22 marzo 2006 


1999 
Diana Saida Meyer Dimini 


Ti ricordano sempre con amo- 
re 


2006 


papà e mamma 
Trieste, 22 marzo 2006 


t 


AIl' età di 96 anni si è spento 
serenamente 


Pietro Chittero 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ROMANA, le figlie 
ANDREINA con SERGIO, 
MIRIAM con FABIO, i nipoti 
FULVIA con PAOLO, MAS- 
SIMO e MARTINO, FABIO 
con ALESSIA e SIMONE, le 
sorelle LUCIA e PAOLA, i fra- 
telli GIULIANO e SERGIO 
con NERINA, i nipoti con le ri- 
spettive famiglie, le cugine 
MARISA e LUCIA, la cogna- 
ta EMILIA con RINO DEMI- 
CHELIS, unitamente a PAO- 
LA DEL DIN, alla famiglia 
CARNIELLI, alla famiglia 
PRIVILEGGI ed all'amico 
CLAUDIO. 

Si ringraziano la dottoressa 
PASQUARIELLO, l'Associa- 
zione de BANFIELD, le signo- 
re PATRIZIA e ANGELA, il 
personale della MADEMAR. 

I funerali seguiranno venerdì 
24 alle ore 11.00 nella Chiesa 
del Cimitero di S.Anna. 


Trieste Udine Fossano, 
22 marzo 2006 


Affettuosamente vicini. 
La cugina MARISA e famiglia 


Gorizia, 22 marzo 2006 


Il Presidente, il Consiglio Di- 
rettivo e gli arbitri della Sezio- 
ne R.C. PIERI di Trieste unita- 
mente a Comitato Regionale 
Arbitrale partecipano al dolore 
della famiglia per la scompar- 
sa del collega 


Luigi Cadelli 


Arbitro Benemerito 


Trieste, 22 marzo 2006 


T 


Si è spenta serenamente la no- 
stra "Baby" 


Giovanna Marin (Nina) 


Prima impiegata della Cassa 
di Risparmio di Muggia 
Lo annunciano i nipoti e proni- 

poti. 

Sei stata per noi non solo zia 
ma mamma e nonna. 
Mancherai a tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
23 marzo alle ore 11 da via Co- 
stalunga per il Duomo di Mug- 
gia. 


Muggia, 22 marzo 2006 


Il tuo grande amore, la genero- 
sità e la bontà rimarranno da 
insegnamento a tutti noi. 
Ciao 

Zia Nina 
LAURA, PIERO, MANUE- 
LA, MAURIZIO, MASSIMO, 


BRUNA, FRANCESCA, PIE- 
RO 


Muggia, 22 marzo 2006 


VIN ANNIVERSARIO 
Paola Sauro 


Vivi sempre con noi. 
Proteggici 


Tuo GIANNI, LAURA 


Trieste, 22 marzo 2006 


22-3-1998 


Giuseppe Rosato 


Con l'amore di sempre 


22-3-2006 


I tuoi cari 


Trieste, 22 marzo 2006 


t 


Si è spenta serenamente 


Eleonora Dori 
ved. Ragazzo 


addolorata lo annuncia la fi- 
glia ARISTEA con il marito 
JACHY, la nipote LUCIANA 
con PAOLO ed i nipotini 
ELIA ed EMMA, si associano 
al dolore i fratelli NEREO, PI- 
NO, la cognata BRUNA, i ni- 
poti e parenti tutti. 

Un grazie particolare alla casa 
di riposo ANNA ed al persona- 
le per le assidue cure. 

La salma sarà esposta venerdì 
24 alle ore 11.00 nella Cappel- 
la di via Costalunga. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 22 marzo 2006 


Addolorate partecipano le fa- 
miglie: 

- CEDRINI, BONIFACIO, CA- 
STELLANI 

Trieste, 22 marzo 2006 


22-3-2003 22-3-2006 


Anna Maria Trinca 
in Viezzoli 


Breve è stato il tuo cammino 
terreno, profondo il segno che 
hai lasciato nei cuori... 


Mamma e Papà 


Trieste, 22 marzo 2006 


XXIII ANNIVERSARIO 


Tucci Olimpo 
In noi. 
I tuoi cari 
Trieste, 22 marzo 2006 


o n 


E' mancata all' affetto dei suoi 
cari 


Claudia Frata 


Lo annunciano i figli e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
23 alle ore 9.30 con partenza 
dalla Cappella dell' Ospedale di 
Gorizia alla volta della Chiesa 
del cimitero di Trieste per una 
Santa Messa alle ore 11.00. 


Trieste, 22 marzo 2006 


F 


I figli BRUNO e RICCARDO 
con la mamma annunciano la 
scomparsa di 


Roberto Bertolini 


Trieste, 22 marzo 2006 


Ieri ci ha lasciati 


Icilio Agostini 
lo annuncia, sconsolata, la sua 
grande famiglia. 


Perugia, 22 marzo 2006 


Sergio Sturman 


I colleghi dell'Istituto Carli par- 
tecipano vivamente al dolore 
profondo della prof. CAR- 
MEN PELLICCIA. 


Trieste, 22 marzo 2006 


BRUNA e UGO con affetto 

partecipano al dolore di CAR- 

MEN per la perdita dell'amico 
DOTTOR 


Sergio Sturman 


Trieste, 22 marzo 2006 


Si è spenta serenamente 


Caterina Coceancig 
ved. Bunc 
di anni 98 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio GIANCARLO, il nipote, 
la nuora e parenti tutti. 

Un grazie al personale PAL- 
MA-ITIS. 

I funerali seguiranno venerdì 
24 alle 10.20 da Costalunga. 


Trieste, 22 marzo 2006 


ANNIVERSARIO 
Carolina Nicola Bertolli 


Sono trascorsi 32 anni ma i ve- 
ri valori della vita che mi hai 
trasmesso con papà sono sem- 
pre vivi in me e mi accompa- 
gnano ogni giorno. 

Grazie, mi manchi tanto 


GRAZIA e figli 
Trieste, 22 marzo 2006 


È 


Con grande dolore ci ha lascia- 
to il 16 marzo a Adelaide (Au- 
stralia) 


Bruna Placereano 
in Auri 


Ne danno l'annuncio il fratello 
LUIGI con NIVES, i cugini BRU- 
NA e MARIO RAIMONDI, le 
amiche MIRELLA e LUCIA. 


Trieste, 22 marzo 2006 
[moi 


E' mancato 


Marino Fernetti 


Ne danno l'annuncio la moglie 
MARIA, i figli GIORGIO e 
PIA e il nipote ALESSAN- 
DRO. 

I funerali si svolgeranno giove- 
dì alle ore 12.40 dalla cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 22 marzo 2006 


Numero verde 800.700.800 


con chiamata telefonica gratuita 
NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO 
da lunedì a domenica dalle ore 10 alle ore 21 
Tariffa base (spaziatura normale) edizione regionale 
Necrologio dei familiari, ringraziamento, trigesimo, anniversario: 
3,40 euro a parola + lva, nomi, maiuscolo, grassetto 6,80 + Iva 
Località e data obbligatori in calce 
Croce 20 euro 
Partecipazioni 4,70 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 9,40 + Iva 
Località e data obbligatori in calce. 
Diritto di ricezione telefonica euro 10,00 + Iva 
Si pregano i signori utenti di tenere pronto un documento di identificazione personale 
per poterne dettare gli estremi all'operatore (art. 119 T.U.L.P.S.) 
Il pagamento può essere effettuato con carte di credito 
CartaSi, Mastercard, Eurocard, Diners Club, Visa, American Express 


\ad 
€ A.MANZONI&C. S.p.A. 


Le necrologie sono consultabili anche all'indirizzo internet: www.ilpiccolo.quotidianiespresso.it 


\necz:24r 
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MERCOLEDÌ 22 MARZO 2006 
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IL PICCOLO 


L'INTERVISTA 


CARLO RIZZUTO 


«Nascono a Trieste 
scienza e industria 


proiettate nel futuro» 


Grazie al Sincrotrone indagini molto più precise 
che in tutti gli altri laboratori esistenti in Italia 


di Gabriela Preda 


I prezzi più alti dei combustibili aiute- 
ranno il risparmio energetico. Al mo- 
mento, la cultura nel campo si presen- 
ta però scarsa. Lo afferma Carlo Riz- 
zuto, presidente «Elettra», il maggio- 
re laboratorio multi- disciplinare ita- 
liano per lo studio della materia e lo 
sviluppo di nuovi materiali, con sede 
a Trieste. Nella sua intervista al Pic- 
colo, Rizzuto parla del ruolo di Elet- 
tra, delle principali sfide del laborato- 
rio che dirige e di come la società po- 
trebbe diventare più consapevole de- 
gli effetti della scienza sulla vita di 
tutti i giorni. 

Professore, presiede da anni il 
Laboratorio di luce di Trieste. Ci 
spieghi perché serve un Sincro- 
trone per fare delle analisi, visto 
che ormai siamo circondati da la- 
boratori analitici? 

Certo, le analisi si fanno anche da 
altre parti. Mi riferisco a quelle del 
sangue negli ospedali, oppure a quel- 
le dei laboratori universitari. Noi le 
spingiamo però fino a vedere i singoli 
atomi. Riusciamo a farle con una pre- 
cisione molto più alta di tutti gli altri 
laboratori di tipo analitico. Quindi 
per questo dobbiamo lavorare 24 ore 
al giorno facendo venire più di 1000 
ricercatori da tutto il mondo per fare 
delle analisi. Cerchiamo in questo mo- 
do di capire per esempio il funziona- 
mento di un farmaco per vedere come 
è fatto e dare ulteriori informazioni, 
per poi progettarne uno nuovo. La 
stessa cosa facciamo anche per creare 
un nuovo catalizzatore, un nuovo 
transistore SpppIe una migliore co- 
pertura delle lenti degli occhiali. In- 
somma, l'Elettra è un laboratorio che 
si occupa di analizzare i materiali di 
qualunque tipo, che possono andare 
dall'acciaio del cuscinetto a sfera al 
catalizzatore delle automobili, alla 
molecola farmacologica. Può analizza- 
re per esempio parti della materia vi- 
vente - cellule o virus-, componenti di 
microelettronica oppure tutto quello 
che vediamo intorno a noi, inclusi i 
gas. Nel caso dell'aria, inoltre, possia- 
mo analizzare quali siano le polveri 
sottili 

Sta affermando che l'effetto del- 
le vostre analisi è visibile in tutto 
quello che ci circonda ? 

Quasi. Tutto questo viene fuori per- 
ché si riesce a fare dei chip, dei dispo- 
sitivi controllando quasi atomo per 
atomo. Quello che erano prima funzio- 
ni che andavano fatte mettendo insie- 
me delle cose di millimetri di dimen- 
sioni, adesso le mettiamo costruendo 
dal nano-metro. Il nanometro è un 
millesimo di miliardesimo di metro. 
Noi permettiamo a molti laboratori 
delle industrie di vedere se i loro pro- 
cessi di fabbricazione di questi prodot- 
ti cosi detti micro-tecnologici o nano- 
tecnologici sono quelli giusti oppure è 
possibile migliorarli. 

Ci faccia degli esempi. 

Abbiamo molti esempi. Basta vede- 
re il meccanismo sviluppato per le au- 


CARTA DI IDENTITA” 


Fisico della materia, è presidente 
della società con sede a Basovizza 


68 anni di passione per la scienza e lavoro sen- 
za sosta. Sempre di corsa, il «professor» - come 
viene chiamato nel laboratorio - si programma 
con cura le giornate, senza chiudersi però nel- 
la già proverbiale «torre d'avorio degli scienzia- 
ti. Anzi, sembra che non gli bastano mai 24 
ore. Genovese, docente universitario di fisica, 
Rizzuto ha da anni anche l'incarico di presi- 
dente del Sincrotrone di Trieste, ed è conosciu- 
to come un abile comunicatore con un'ampia 
rete di contatti sia in Italia che a livello euro- 
eo. Oltre a presiedere la Società Sinerotrone 
ieste, Rizzuto si è impegnato nell'attivare il 
collegamento pubblico-privato (in particolare 
tra università e industrie). Già fondatore e di- 
rettore del Consorzio per La Fisica della mate- 
ria, Rizzuto ha insegnato e svolto ricerche nel 
CNR e negli ateneidi Genova, McGill (Montre- 
al), Imperial College (Londra), e di Santiago 


del Cile, Losanna e Zagabria. 


tomobili per aprire gli air-bag in caso 
di incidente, quindi un dispositivo 
che sente la frenata del veicolo. Oppu- 
re pensiamo all'orologio che ha un 
chip che misura il tempo con una 
grande precisione. Come ad esempio 
quelli al quarzo che non sbagliano 
quasi mai. E' molto raro che perdano 
il tempo perché c'è il quarzo che oscil- 
la con una certa frequenza purché ta- 
gliato nel modo giusto. C'è poi un di- 
spositivo micro-elettronico che rivela 
questa frequenza e la trasforma in se- 
condi e cose di questo genere...Insom- 
ma... per non parlare dei computer e 
dei telefonini. I computer di adesso s0- 
no più piccoli e hanno sempre più ca- 
pacità di accumulazione di 
dati. Per quanto riguarda il 
cellulare - una volta era un 
mattone, ma adesso può 
avere due camere fotografi- 
che, riesce a ricordare nu- 
meri telefonici, a trasmette- 
re immagini, con una capa- 
cità di memoria come un 
computer enorme che 20 an- 
ni fa occupava una stanza 
intera ...... 

Se parliamo invece di far- 
maci, andiamo a vedere co- 
me funzionano questi piccoli compo- 
sti organici che hanno una forma par- 
ticolare, come i gomitoli di lana per fa- 
re i golf. Sono talmente piccoli che 
non li vediamo. Noi riusciamo a scor- 
gere come sono arrotolati, di che colo- 
re sono, in maniera da poter indivi- 
duare al loro interno qual è il punto 
del filo che ha certe caratteristiche, e 
una volta individuato possiamo utiliz- 
zarlo per le nostre ricerche. 

Sembra che avete già proietta- 
to il futuro... Vuol dire che sarete 
voi a dirci come si evolverà la so- 
cietà fra 20 anni? 

Non necessariamente. Uno può fa- 
re il «futuribile» oppure il «futurolo- 
go». Il futurologo è un mestiere diffici- 
le. E' una cosa divertente andare a ve- 
der cosa hanno detto i futurologi 20 


anni fa e quanto hanno sbagliato. 
Qualche cosa si inventa e si indovina. 
Il «futuribile» invece è un'altra cosa. 
Noi possiamo solo dire come si vede il 
futuro sulla base di quello che sappia- 
mo come scienziati. Per esempio cosa 
vuole dire poter costruire dispositivi 
che consumano sempre di meno ener- 
gia. Un esempio è infatti alla portata 
di mano di tutti - i telefonini. 10 anni 
fa costruire telefonini così piccoli, con 
tutte le funzioni di oggi, avrebbe ri- 
chiesto di stare attaccati alla presa 
elettrica continuamente. Adesso pe- 
ro, questo oggetto è costruibile perché 
consuma molto poco - basta una picco- 
la batteria per 4 o 5 giorni di funzio- 


GLI ESEMPI 

Telefonini sempre più piccoli 
dotati di batterie a lunga durata, 
ma anche motori Diesel 

sempre più efficienti e in grado 
di risparmiare combustibile 


namento. All'inizio i telefonini aveva- 
no un composto di nichel che tra l'al- 
tro verrà proibito perché inquinante 
oppure avevano delle batterie tonde 
che contenevano.sostanzialmente zin- 
co e carbone più un elettrolito. Intan- 
to queste batterie sono state migliora- 
te enormemente studiando come fun- 
zionano i materiali nella loro superfi- 
cie introducendo poi delle funzioni si- 
mili a quelli dei catalizzatori delle 
macchine. In più, dentro a questi di- 
spositivi sono stati introdotti tutta 
una serie di componenti che consuma- 
no molto meno.Quindi il risultato è 
che abbiamo batterie più piccole e più 
efficienti. 

Tra l'altro questo è un argomen- 
to molto attuale, visto che abbia- 
mo un grosso problema adesso 


perché manca il gas... 

Certo, ormai tutti sono preoccupati 
dell'energia. Oltre al telefonino, c'è 
pure l'esempio delle automobili che 5, 
6 anni fa consumavano di più. Adesso 
consumano di meno. In particolare i 
Diesel sono molto meno inquinanti, 
più leggeri e flessibili di quelli che si 
usavano una volta perché si è passato 
ad un controllo elettronico dei motori. 
Non dico che la componentistica era 
uguale a quella del telefonino ma è 
stata sviluppata con la stessa tecnolo- 
gia. Il motore dell'automobile è diven- 
tato più intelligente anche perché è 
stata introdotta la capacità di calcolo 
e di elaborazione e quindi si è riuscito 


PROSPETTIVE 


L'aumento delle capacità 


degli impianti e dei calcolatori 
aiuterà l’umanità a fronteggiare 


i costi crescenti dell'energia 


divenuta molto più preziosa 


a fare in modo che il combustibile ven- 
ga bruciato molto meglio. Il fatto che 
con un pieno si fa adesso il doppio dei 
chilometri che si facevano dieci anni 
fa è dovuto quindi anche a questo ti- 
po analisi.... Si tratta semplicemente 
di muove tecnologie che sono basate 
sul funzionamento di una dimensione 
molto più piccola di un materiale. In 
pratica, l'idea è che si riesce a consu- 
mare molto meno energia aumentan- 
do l'efficienza. Poi, sarebbe importan- 
te trasferire questo tipo di approccio 
anche globalmente, ad esempio nelle 
industrie che consumano una grandis- 
sima quantità di energia oppure nel 
riscaldamento domestico, in cui ades- 
so sempre di più noi installiamo ter- 
mostati sui termosifoni che controlla- 
no le temperature. 


Come giudica la cultura del ri- 
sparmio, incluso qui a Trieste, 
nella città che ormai dovrebbe es- 
sere abituata a sentire questi di- 
scorsi da parte dei numerosi enti 
scientifici che ospita? 

E' ancora difficile fare questo tipo 
di discorsi... Ci sono ancora molte per- 
sone che mettono il calorifero al mas- 
simo e poi aprono la finestra perché è 
troppo caldo, quindi buttano fuori 
l'energia dalla finestra anziché mette- 
re un termostato sul termosifone che 
può mantenere sempre la stessa tem- 
peratura. C'è molta cultura che man- 
ca ma che pian pianino si evolve, for- 
se più rapidamente di quanto uno si 
aspetterebbe, perché i com- 
bustibili costano di più. Au- 
tomaticamente i nuovi prez- 
zi aiuteranno nel risparmio 
energetico, senza grandi 
spiegazioni. Sono infatti ot- 
timista, visto il confronto 
tra l'Europa e gli Stati uni- 
ti - il consumo pro capite 
dell'europeo medio è la me- 
tà di quello degli america- 
ni, perché negli ultimi 100 
anni in Europa l'energia è 
sempre costata di più che 
negli Stati uniti. In America è stata 
sempre fatta una politica di basso co- 
sto del carburante - il gallone ameri- 
cano (4,5 litri circa, ndr.) costa quan- 
to un litro qua. 

In tutto questo, quale è il ruolo 
del Sinerotrone di Trieste? 

Sinerotrone è uno dei grossi impian- 
ti che portano avanti questo tipo di di- 
scorso dell'aumento dell'efficienza 
dell'energia, come l'aumento della ca- 
pacità di elaborazione dei calcolatori 
o come la produzione di materiali 
sempre più resistenti, che vanno dal- 
le lenti degli occhiali ai cilindri dei 
motori. Permettono di sviluppare e di 
capire come funziona la vita, come 
funzionano i componenti della mate- 
ria vivente interferendo nella «cresci- 
ta». Per questo, lavoriamo con la luce 


Una luce per la ricerca 


Elettra, il Laboratorio di luce di 
sincrotrone situato nell'Area Scien- 
ce Park - campus di Basovizza, fe- 
steggia quest'anno il suo dodicesi- 
mo anniversario. Potente strumen- 
to d'indagine della materia, il labo- 
ratorio produce ed utilizza fasci di 
radiazione elettromagnetica molto 
brillante nella banda dei raggi X e 
dell'ultravioletto. Le sue applicazio- 
ni attirano centinaia di ricercatori 
da molte università e laboratori ita- 
liani ed europei, da enti scientifici 
nazionali ed esteri per lo sviluppo 
congiunto di piani di ricerca di ba- 
se ed applicata, da industrie italia- 
ne e straniere per ricerche di tipo 


! pre-competitivo. 


di Sincrotrone, un fascio di luce che 
può andare come colore dagli infraros- 
si fino ai raggi X duri. La sua caratte- 
ristica è che è un fascio molto fine e 
sottile, come se fosse un puntatore di 
luce di quelli che si usano sulle lava- 
gne luminose, molto simile a quelli 
dei laser che si usano nelle discote- 
che. La sua intensità è su tutto lo 
spettro mentre il laser ha un colore 
definito, quindi questo permette di 
spaziare su tutto il campo di azione 
della luce, di cambiare il colore, di an- 
dare attraverso tutti i colori con un'in- 
tensità che è dell'ordine di milioni di 
volte l'intensità della luce solare. Ser- 
ve così intenso perchè se andiamo a 
vedere cose molto piccole con molto 
dettaglio abbiamo bisogno di molta lu- 
ce perché una cosa molto piccola cat- 
tura molto poco la luce. 

Gli scienziati che lavorano nel 
laboratorio potrebbero quindi fa- 
re in modo che gli argomenti co- 
me quelli legati all'energia arrivi- 
no di più al pubblico... 

Certamente, ma lo scienziato rima- 
ne a volte così concentrato a lavorare 
sulle sue cose che non riesce a comu- 
nicare in maniera semplice su quello 
che fa. Per esempio qua ci sono dei ri- 
cercatori che usano la luce di sincro- 
trone e passano l'intera notte a fare 
delle misure e poi arrivano a casa e 
crollano addormentati , comunicando 
quindi poco con l'esterno. Ma questo 
succede anche in altri tipi di lavoro, 
che richiedono molta concentrazione. 
In più, molto spesso il linguaggio 
scientifico non aiuta ed è molto diffici- 
le trasformarlo in parole semplici nel- 
la lingua di tutti i giorni. Lo scienzia- 
to vede delle cose perché fa un grande 
esercizio per vederle. E' come succede 
quando andiamo dal radiologo e ci 
dobbiamo far spiegare le analisi dal 
medico, perché alla fine non è che ve- 
diamo e capiamo come gli specialisti. 

Cosa serve quindi per migliora- 
re la comunicazione tra la società 
e gli scienziati? 

Qui parliamo un po' di politica. 
L'Italia è l'unico paese in Europa che 
ha meno del 10% di laureati. In que- 
ste condizioni, non ci dovrebbe stupi- 
re perché si capisce molto di più la 
scienza negli Stati Uniti e negli altri 
paesi. La media europea è del 23%, 
vale a dire più del doppio di quella ita- 
liana- ed in America è più del triplo. 
Laureato vuol dire una persona che 
ha dovuto pensare, si è dovuto «sede- 
re» sui libri e pensare di filosofia, di 
scienza, d'economia, di giurispruden- 
za, ha dovuto usare magari dei meto- 
di matematici e ha assorbito dei meto- 
di concettuali che permettono di capi- 
re meglio anche cose diverse da quel- 
le che farà dopo la laurea. In queste 
condizioni ovviamente dobbiamo fare 
anche uno sforzo di comunicazione, 
ma il problema è che si dovrebbe far 
crescere molto di più il sistema com- 
plessivo del Paese. 


DALLA PRIMA PAGINA 


a riforma del Patto ha 
I aumentato la 
discrezionalità con cui 
esso disciplina le finanze 
pubbliche europee. È cru- 
ciale capire come gli organi 
comunitari intendono usar- 
la. In teoria, il Patto può 
ancora stimolare i Paesi a 
mantenere le finanze in or- 
dine. Ma sono aumentate 
le possibilità di utilizzarlo 
in modo permissivo, coi go- 
verni che si perdonano reci- 
procamente deficit e debiti 
eccessivi. «The proof of the 
pudding is in the eating» e 
il nuovo budino (o va tradot- 
to «pasticcio»?) abbiamo co- 
minciato ad assaggiarlo l’al- 
tro martedì. 

Quando aveva la presi- 
denza dell’Unione Europea 
nel 2003, l'Italia ha precipi- 
tato la riforma del Patto 
consentendone la forzatura 
a favore dei deficit eccessi- 
vi di Francia e Germania. 
Il che è stato poi censurato 
dalla Corte di giustizia, ma 
il Patto ne è risultato trau- 
matizzato e bloccato a lun- 
go, fino alla sua riforma 


che ora viene applicata per 
la prima volta. 

Nel frattempo, anche 
l’Italia è stata dichiarata in 
deficit eccessivo e pare at- 
tendere la restituzione del 
favore, con una speciale tol- 
leranza per il suo disavan- 
zo che, in rapporto al Pil, è 
ora maggiore di quello di 
tutta l’area dell’euro salvo 
il Portogallo, e per il suo de- 
bito pubblico che è tornato 
a crescere rispetto al Pil ed 
è il più alto dei 25 Paesi del- 
VUnione, 45 punti più della 
media. 

Nonostante il nuovo Pat- 
to, i documenti di analisi e 
le opinioni della Commissio- 
ne recepite dall’Ecofin ri- 
mangono severi nel giudica- 
re i programmi di rientro 
dei Paesi con deficit eccessi- 
vo. I «complimenti» ricevuti 
dall'Italia, sottolineati dal 
nostro governo e dalla 
stampa, per il fatto di aver 
resistito alla tentazione di 
una legge finanziaria «elet- 
torale», sono informalità po- 
litiche a margine della riu- 
nione e possono spiegarsi 


variamente. Nella sostan- 
za, dai documenti formali 
della Commissione e del 
Consiglio emerge una situa- 
zione delicata che dovrebbe 
porre problemi a entrambi 
i poli quando mostrano 
troppa disinvoltura eletto- 
rale in materia di vincoli di 
finanza pubblica. 
Riassumiamo dunque la 
situazione del deficit ecces- 
sivo dell’Italia, confrontan- 
dola con quella della Ger- 
mania, anche per smentire 
del tutto (come se non ba- 
stasse l'enorme differenza 
nel livello del debito) l’idea 
che i tedeschi stiano peggio 
di noi. La Germania è in de- 
ficit eccessivo dal gennaio 
2003; doveva rientrare sot- 
to il 3% del Pil entro il 
2004. Lo scontro fra la Com- 
missione e il Consiglio, il 
pronunciamento della Cor- 
te di giustizia e la riforma 
del Patto hanno poi fatto 
posticipare il rientro al 
2005. Martedì l'Ecofin ha ri- 
conosciuto che non è anco- 
ra avvenuto (il deficit del 
2005 è stato del 3,3%) e lo 


ha richiesto 


La zavorra 


periore a 


per il 2007. quello  tede- 
‘a però rico- sco), ha pre- 
nosgato che “Hel a che 
‘aumento d | d fi nella Finan- 
dell’Iva già e e CIT ziaria ci so- 


deliberato è 
sufficiente 
per rispettare l’impegno. 
Nel suo documento la Com- 
missione ha preso atto con 
soddisfazione di numerosi, 
concreti provvedimenti di 
periuriamento già adottati 
dalla Germania, compresa 
la riforma delle pensioni. 
Ai tedeschi è stato comun- 
que richiesto di riferire con 
continuità all’Ecofin, a par- 
tire da luglio, sui progressi 
dell’aggiustamento e su 
eventuali nuove misure re- 
strittive, anche perché, se 
dovesse mancare la nuova 
scadenza, il Patto prevede 
l'avvio della fase sanziona- 
toria della procedura. 
L'Italia è in deficit ecces- 
sivo dal luglio 2005; anche 
a lei il rientro è richiesto 
nel 2007. Martedì l’Ecofin 
ha constatato il disavanzo 
del 4,1% nel 2005 (molto su- 


no misure 

che, se inte- 
gralmente implementate, 
permetteranno nel 2006 un 
adeguato avvicinamento (è 
previsto un deficit del 
3,5%) al risultato richiesto 
per l’anno dopo. La Com- 
missione ha segnalato però 
che la natura di tali misure 
rende il loro esito molto in- 
certo. All’Italia è stato dun- 
que raccomandato di curar- 
ne l'effettiva efficacia. Il 
Consiglio ha lamentato 
inoltre che gli aggiustamen- 
ti successivi al 2006 sono 
puri obiettivi contabili, sen- 
za alcuna informazione cir- 
ca le misure che potranno 
realizzarli. 

Ciò riguarda anche il 
2007, cioè l’anno in cui è ob- 
bligatorio rientrare: è previ- 
sta una riduzione del disa- 
vanzo dal 3,5 al 2,8 senza 
l'indicazione dei provvedi- 


menti necessari. Anche da 
questo punto di vista l’Ita- 
lia è più lontana della Ger- 
mania dalla correzione del 
deficit eccessivo. È urgente 
rimediare al problema che 
deriva dalle nostre procedu- 
re di bilancio: Parlamento 
e governo dovrebbero met- 
tersi in grado di sottoscrive- 
re aggiornamenti del Pro- 
gramma di stabilità, che 
contengano almeno orienta- 
menti strategici plurienna- 
li sulle entrate e sulle spe- 
se, superando l'orizzonte 
temporale al quale ci vinco- 
la la Finanziaria. 

Il Consiglio ha chiesto co- 
munque di essere informa- 
to tempestivamente delle 
«sostanziali nuove misure 
correttive che dovranno es- 
sere individuate». Non sem- 
bra la ‘conclusione di una 
completa promozione. La 
Commissione ha ricordato 
anche che la credibilità de- 
gli aggiustamenti program- 
mati dall'Italia urta contro 
la lunga «esperienza passa- 
ta di deficit sempre peggio- 
ri del previsto». Se si con- 


frontano i deficit effettivi 
con quelli scritti nei Pro- 
grammi di stabilità un an- 
no prima, risulta un debor- 
do medio di 1,6% del Pil nel 
quinquennio 2001-2005. Fa- 
cendo lo stesso calcolo per 
la Germania si ottiene poco 
più dell'1%. 

Sulla base dei dati ten- 
denziali della nostra finan- 
za pubblica, a legislazione 
invariata, la Commissione 
calcola che per rispettare il 
Programma di stabilità, 
nei prossimi tre anni dovre- 
mo varare misure aggiunti- 
ve permanenti di riduzione 
del deficit pari almeno a 
1,5% del Pil. Se a questo ag- 
giungiamo la necessità di 
correggere o sostituire l’I- 
rap e di compensare l’au- 
mento degli oneri finanzia- 
ri derivante dall'aumento 
(passato e prossimo futuro) 

lei tassi di interesse della 
Bce, è evidente che il vinco- 
lo europeo di finanza pub- 
blica sì configura in un mo- 
do rispetto al quale è eufe- 
mistico definire inadeguato 
il contenuto dei programmi 


elettorali che ci vengono 
esposti in questi giorni. 
D'altra parte, il Patto eu- 
ropeo potrebbe aiutarci a 
superare i costi politici dei 
sacrifici necessari: purché 
non si insista nel poco tra- 
sparente ottimismo di que- 
sto governo. Lo sforzo non 
deve essere di sottolineare 
che veniamo promossi agli 
esami europei (anche quan- 
do non è completamente ve- 
ro). Ma di chiedere alla se- 
verità di Bruxelles di aiu- 
tarci a vincere le resistenze 
all’aggiustamento dei grup- 
pi politici e di pressione. La 
«grande coalizione» tedesca 
sembra muoversi proprio 
in questa direzione, quasi 
sollecitando la disciplina 
esterna dei rimproveri e 
dei controlli comunitari. Do- 
vremmo farlo anche noi, an- 
ziché compiacerci dei peri- 
gliosi complimenti di Gras- 
ser, Juncker e Zalm. 
Franco Bruni 
www,.lavoce.info 
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lazione residente>65 anni - 2001 
(su popolazione totale 
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Da sinistra: una delle mappe dedicate al Friuli Venezia Giulia che evidenziano la popolazione residente in 
regione con più di 65 anni, secondo i rilevamenti del 2001; un'immagine di campi coltivati; un’altra cartina 
che mette in evidenza le percentuali di stranieri venuti ad abitare in questo lembo estremo d’Italia 


COLLANA «Cartografie» traccia una mappa molto precisa del Priuli Venezia Giulia tra il passato e il presente 


Enciclopedia: come leggere la nostra regione 


Da domani in ven 


l’opera tematica 


Da terra di emigrazione a terra di immigrazione, La 
memoria del Friuli presenta i segni profondi di una 
terra che ha vissuto l'ingresso nella modernità indu- 
striale attraverso la lunga stagione dell'emigrazione. 

A partire dall'ultimo ventennio del XIX secolo, fino 
alla prima guerra mondiale, presero la via delle Ame- 
riche o dell'Europa del Nord decine di migliaia di la- 
voratori rimasti senza pane in seguito alla lunga cri- 


si dei mercati agricoli nazionali. 


Il censimento demografico 
del 1911 registra come «tem- 
poraneamente assenti» 
91655 cittadini della provin- 
cia di Udine, che comprende- 
va allora anche il territorio 
dell'attuale provincia di Por- 
denone, su un totale di 
628.081 abitanti. 

In verità l'emigrazione, in 
Friuli, è una realtà docu- 
mentata già a partire dal 
Cinquecento. Alla metà dell' 
Ottocento, migliaia di brac- 
cianti emigrarono alla volta 
di Venezia, Trieste e Vien- 
na, quando la diffusione del- 
la peronospora, dell'oidio e 
della fillossera, distrusse il 
raccolto di patate e azzerò la 
produzione vinicola. Il crollo 
dell'industria serica era ini- 
ziata quasi contemporanea- 
mente, nel 1860, e arriva a 
segnare un calo del 70 per 
cento, gettando sul lastrico 
migliaia di contadini. Lo Sta- 
to italiano, subentrato alla 


monarchia asburgica, aggra- 
vò ulteriormente la situazio- 
ne con una raffica di balzel- 
li, su sale, tabacchi, macina- 
to, che si abbatté sui contadi- 
ni e sugli esportatori. 

La domanda di lavoro in- 
terna non bastò ad assorbire 
l'esubero di manodopera - il 
decollo industriale era anco- 
ra di là a venire - mentre 
l'emigrazione esterna (verso 
Austria, Germania e Rus- 
sia) offriva uno sbocco imme- 
diato all'indigenza delle po- 
polazioni locali. 

Queste e molte altre infor- 
mazioni sono contenute nel 
primo volume dell'Enciclope- 
dia tematica del Friuli Vene- 
zia Giulia, mentre nel deci- 
mo, «Cartografie», in vendi- 
ta da domani nelle edicole 
abbinato al «Piccolo» al prez- 
zo di 9,90 euro, si attinge a 
un vasto bacino di dati, ar- 
ricchito di cartine e grafici, 
sullo stato attuale di agricol- 


e? 


Il Molo Audace di Trieste visto dall’alto (Foto Marino Sterle) 


tura, industria, terziario, po- 
polazione straniera. 

E appunto nel capitolo «Il 
richiamo del lavoro» cifre e 
dati aggiornati al 2004 mo- 
strano come gli stranieri re- 
sidenti nel Friuli Venezia 
Giulia risultino 60.134, pari 


al 5 per cento della popola- 
zione, una percentuale net- 
tamente superiore alla me- 
dia nazionale (3,75 per cen- 
to), crescita resa possibile 
dall'introduzione, nel 2002 
della cosiddetta «legge Bossi- 
Fini» che ha regolarizzato 


buona parte delle presenze 
degli immigrati. 
el 2001 le percentuali 
più elevate di stranieri sulla 
popolazione totale riguarda- 
vano la provincia di Trieste 
(4,2 per cento) e di Pordeno- 
ne (3,8 per cento), mentre 
nel 2004 quella di Pordeno- 
ne (6,6) sopravanzava deci- 
samente tutte le altre, atte- 
state su queto comprese tra 
il 4,8 di Trieste e il 4,3 di 
Udine. 
Già nel 2001 Pordenone 
presentava, tra i capoluo- 
hi, la più alta percentuale 
i stranieri residenti, e di- 
versi comuni della sua pro- 
vincia, caratterizzati da un 
forte sviluppo delle attività 
industriali, erano nelle pri- 
me posizioni della graduato- 
ria regionale (con l'8,35 il 
primo era Pasiano di Porde- 
none). 

Nella sezione «Il profilo di 
una regione forte» sl appren- 
de che nel 2001 l'Italia con- 
tava 1.131.189 imprese indu- 
striali per un totale di 
6.586.709 addetti. Il Friuli 
Venezia Giulia, con 24.404 
imprese e 173.804 addetti, 
rappresentava il 2,2 per cen- 
to degli addetti a livello na- 
zionale. 

In rapporto agli altri setto- 
ri economici, l'industria re- 


dita nelle edicole con il «Piccolo» il decimo volume del 


gionale occupa il 36% degli 
addetti, una percentuale su- 
eriore alla media nazionale 
33,9) ma decisamente infe- 
riore alla media del Nord 
Est, sostenuta dalla presen- 
za del Veneto (43,2). Al con- 
trario di altre regioni del 
Centro Nord, il Friuli Vene- 
zia Giulia non emerge quin- 
di, dal contesto nazionale, 
come un'area di particolare 
sviluppo industriale, anche 
se, alcune produzioni mani- 
fatturiere collocano la regio- 
ne in una posizione di eccel- 
lenza nello scenario italiano 
e internazionale. Se dunque 
è RODE definirla «regio- 
ne-officina», è invece corret- 
to individuarne il profilo di 
regione «terziario-industria- 
le», in quanto in tutti i Paesi 
avanzati la meccanizzazione 
ha fatto crollare le quote di 
occupazione nell'agricoltura 
e nell'industria in virtù dei 
processi automatizzati. 

Tra i comuni più indu- 
striali, sia nel 1981 che nel 
2001, emergono quelli situa- 
ti all'interno di importanti 
distretti specializzati, come 
Manzano (sedie), Fanna, 
Vajont e Maniaco (coltelli), 
Brugnera, Prata di Pordeno- 
ne e Pasiano di Pordenone 
(mobile), che nel 2001 occu- 
pavano le prime tre posizio- 


ni nella graduatoria regiona- 
le per quote di forza lavoro 
a In evidenza 
anche Porcia (elettrodome- 
stici) e, nel complesso, molti 
altri comuni della provincia 
di Pordenone, 

La città e i principali cen- 
tri turistici della regione oc- 
cupano invece le prime posi- 
zioni per quote di forza lavo- 
ro nel terzo settore. Nel 
1981 la città più terziaria 
era Udine. Nel 2001 Trieste, 
che raccoglie quote elevate 
di forza lavoro nei servizi an- 
che in tutti i centri minori. 

Va detto che negli ultimi 
decenni del Novecento, il si- 
stema economico del nostro 
Paese si è arricchito di un 
nuovo modo di fare indu- 
stria, basato sulla diffusione 
di piccole e medie imprese 
(Pmi), spesso localizzate. 
Nella provincia italiana si 
sono formate in questo mo- 
do delle microaree specializ- 
zate, in cui la fabbricazione 
di un solo prodotto coinvolge 
gran parte delle forze pro- 
duttive locali. Sono aree che 
ormai si identificano con la 
propria attività specifica e 
che, in virtù di un successo 
imprenditoriale conquistato 
anche all'estero, hanno con- 
tribuito a costruire la fama 
del made in Italy. 


Ed è così che la regione 
che aveva conosciuto un pri- 
mo timido decollo industria- 
le nell'Ottocento, grazie allo 
sviluppo del settore tessile 
(cotonifici e setifici) e, suc- 
cessivamente, alla localizza- 
zione di grandi impianti ap- 
partenenti all'industria pe- 
sante e di proprietà statale 
(cantieri navali di Trieste e 
Monfalcone, petrolchimico 
di Trieste) cui si era aggiun- 
to il polo pordenonese dell' 
elettrodomestico (Zanussi), 
cambia scenario produttivo 
cercando nella specializza- 
zione nuove opportunità di 
affermazione imprenditoria- 
le. Attualmente i distretti in- 
dustriali specializzati sono 

iù di cento e la loro crescita 

a favorito il riequilibrio eco- 
nomico e territoriale tra 
aree tradizionalmente forti 
e aree deboli del Paese. In 
questo modo la crisi delle 
LS imprese giuliane e 
Tiulane è stata in gran par- 
te assorbita proprio in virtù 
dei distretti, che hanno final- 
mente visto come protagoni- 
sti, capitali e imprenditori 
interni alla regione stessa. 

Altro fattore in via di po- 
tenziamento è il terziario 
cui il volume dedica il capito- 
lo «Servizi per la società e 
per le imprese». 

Cristina Bongiorno 


ARTE Un approfondimento dedicato al maestro nato a Pirano nel 1821 e morto a Bruxelles nel 1905 


Dell'Acqua, il pittore che piaceva al barone Revoltella 


Viene presentato oggi a Trieste il volume «I colori della storia» curato da Masau Dan e Fabiani 


4 


Da «Cesare Dell'Acqua. I colori della 
storia» pubblichiamo un brano del 
saggio di Maria Masau Dan, per gen- 
tile concessione. 


Il programma «museale» di Revoltella 
si realizza per gradi, dal 1855 in poi, e, al 
momento della conclusione dei lavori edi- 
li, nel 1858, non è ancora completato. Tut- 
tavia mantiene una sostanziale coerenza 
anche oltre questa data e rimane incen- 
trato sui miti della bellezza classica e 
dell'ingegno umano come fattore di pro- 
gresso, verso i quali convergono tutte le 
rappresentazioni pittoriche e scultoree 
più significative della casa. A essere pre- 
cisì, in una prima fase sembra che il filo 
conduttore del progetto decorativo di Pa- 
lazzo Revoltella siano i momenti salienti 
della storia cittadina, ma gli sviluppi suc- 
cessivi dimostrano che ben presto suben- 
tra un orientamento artistico, come con- 
fermerà molti anni più avanti (1868) il te- 
stamento di Revoltella, in cui egli si defi- 
nisce «da sempre amantissimo delle belle 
arti». 

Le prime opere che vengono commissio- 
nate appositamente per trovare colloca- 
zione nel nuovo palazzo sono, dunque, 
dei dipinti di carattere storico e sono affi- 
dati al piranese, ormai emigrato a Bruxel- 


ALLE 16 AL MUSEO 


TRIESTE Per ricordare il pittore Cesare 
Dell’Acqua, nato a Pirano nel 1821 e 
morto a Bruxelles nel 1905, il Museo 
Revoltella ha pubblicato, in collabo- 
razione con il Museo Storico del Ca- 
stello di Miramare, un volume cura- 
to da Maria Masau Dan e da Rossella 
Fabiani, con schede di Adriano Dri- 
‘o, Stefania Comingio, Francesca De 
ei e Susanna Gregorat: «Cesare 
Dell'Acqua. I colori della storia». 

Il volume sarà presentato oggi, al- 
le 16, nell'Auditorium del Museo Re- 
voltella in una giornata di studio 
che sarà aperta dal Direttore regio- 
nale Ugo Soragni e che vedrà gli in- 
terventi di Donata Levi dell'Universi- 
tà di Udine e di Martina Visentin. 


les, Cesare Dell'Acqua: «La proclamazio- 
ne del portofranco di Trieste» (1855) e 
«La dedizione di Trieste all'Austria» 
(1856). Due grandi tele che rappresenta- 
no momenti cruciali per la crescita della 
città sotto l'ala degli Asburgo e che Revol- 
tella destina alla sala più grande del pia- 
no terra, quella aperta sulla piazza Vene- 
zia che in origine probabilmente fungeva 
da ingresso e in un secondo tempo servì 
per il biliardo. 


Massimiliano in un quadro di Dell’Acqua 


Cesare Dell'Acqua, dunque, è colui che 
dà avvio alla creazione del percorso muse- 
ale di Palazzo Revoltella, quando l'edifi- 
cio è appena in costruzione e il proprieta- 
rio ragiona ancora in termini di valorizza- 
zione della storia cittadina. Basti pensa- 


re al tema del primo lavoro affidato quasi 
contemporaneamente a Pietro Magni, la 
fontana della Ninfa Aurisina (1858) desti- 
nata alla base dello scalone, che celebra 
la costruzione del secondo acquedotto tri- 
estino. È ancora lontano il momento in 
cui il fulcro della casa diventerà il grup- 
po dell'Istmo di Suez a firma dello stesso 
scultore (1863). 

Non è dato sapere come avvenga il con- 
tatto fra Revoltella e Dell'Acqua. É verosi- 
mile che sia Pietro Kandler il promotore 
di questa collaborazione, come suggerisce 
il fatto che egli è anche l'autore dei testi 
esplicativi fatti stampare dal committen- 
te per illustrare i contenuti dei dipinti ai 
visitatori. Senza contare che Dell'Acqua 
è uno dei protetti di Kandler, il quale nel 
1842 si è molto adoperato per assicurare 
al giovane pittore un aiuto per frequenta- 
re l'Accademia di Venezia. Ma non si può 
trascurare nemmeno il fatto che, tra il 
1852 e il 1854, Dell'Acqua aveva conse- 
gnato all'importante Chiesa di San 
Nicolò dei Greci due enormi tele di carat- 
tere sacro, «San Giovanni Battista predi- 
ca nel deserto» e «Cristo chiama a sé i fan- 
ciulli», che avevano rivelato alla città la 
maturazione di un grande talento e non 
potevano essere sfuggite all'attenzione di 
Revoltella. [...] Î 

Maria Masau Dan 


CINEMA È 
Forse sarà in concorso sulla Croisette 


Moretti e il Caimano 
al Festival di Cannes 


CANNES Nanni Moretti, Pedro Almodovar, David Lynch, 
Guillermo Del Toro, Aki Kaurismaki, Ken Loach e il mes- 
sicano Alejandro Gonzalez Innaritu. Ecco le prime indi- 
screzioni, a un mese dalla conferenza ufficiale che si ter- 
rà a Parigi il 20 aprile, dei registi che potrebbero essere 
in corsa nella 59.a edizione del Festival di Cannes, in pro- 
SIRIA dal 17 al 28 maggio, che avrà come presidente 
i giuria Wong Kar Wai. È 

uasi certa, almeno dalle voci raccolte da Hollywood 
Reporter, la presenza di Nanni Moretti con «Il caimano», 
film ispirato al presidente del Consiglio Silvio Berlusco- 


nl, 

L'ultimo lavoro di Moretti, che sarà nelle sale italiane 
da venerdì, sembra avere un posto sicuro nella competi- 
zione ufficiale. Moretti così, molto amato in Francia, po- 
trebbe avere l'occasione di bissare il successo del 3001 
quando vinse la Palma d'Oro con «La stanza del figlio». 

Si aspetta, poi, sulla Croisette la commedia epico-eroti- 
ca di Pedro Almodovar, «Volver», con Penelope Cruz, 
sempre nella selezione ufficiale, e anche l'ultima parte 
della trilogia di Aki Kaurismaki, «Lights in the dusk» 
sembra sì sia già assicurata un posto in competizione. 

Dopo le voci che Sofia Coppola ambisse a una première 
veneziana per il suo dramma dedicato a Maria-Antoniet- 
ta, interpretata da Kirsten Dunst, ora sembra invece che 
la regista pensi di proporre il suo lavoro a Cannes. 

Ci sarà poi «Babel», una storia in tre parti a firma del 
regista messicano Alejandro Gonzalez Inarritu (quello di 
«21 grammi»), e voci insistenti indicano anche la parteci- 
VEZole in competizione del film sperimentale di David 

ynch «Inland empire», sempre che venga completato in 
tempo. 


È 
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Awsi Economici 


MINIMO 15 PAROLE 


MMOBILI 
VENDITE 


Feriali 1,40 È 
Festivi:2,10.® 


A.A.A.5 km. da Lignano ven- 
do' villetta ‘schiera in costru- 
zione su due livelli più man- 
sarda abitabile euro 135.000 
telefono 3485847599 e-mail 
giborin@tiscali.it. 

A. EREMO appartamento 
con giardino di.110,mq, salo- 
ne, 3 stanze, cucina abitabile 
arredata, bagno, lavanderia, 
ripostiglio, porta blindata, al- 
larme, impianto di irrigazio- 
ne, accesso indipendente, po- 
sto auto, riscaldamento, aria 
condizionata, perfette condi- 
zioni, euro 289.000. Studio 
Benedetti 0403476251. 

Aa NAVALI 130 mq, salone 
con terrazzo abitabile, cuci- 
na, 3 stanze, doppi servizi, 
cantina, riscaldamento; 
ascensore, posto auto condo- 
miniale. euro 297.000. Stu- 
dio'Benedetti 0403476251. 
ABC D'Annunzio luminoso, 
ascensore: tinello, poggiolo, 
cucina, due matrimoniali, ca- 
meretta, servizio, bagno, ri- 
postiglio, cantina, terrazzo. 
Euro 130.000. 040761554. 
ABC Fiera: ingresso, cucina 
abitabile, grande stanza, ca- 
merìno, bagno completo, 
soffitta, euro 68.000. 
040761554, (A00) 

ABC Rosani villino accosta- 
to, perfette condizioni inter- 
ne ed esterne, giardino 150 
mq, accesso auto. Euro 
298.000. 040761554. (A00) 
ATTICO sotto Cattinara vista 
aperta salone cucina abitabi- 
le tre camere bagno riposti- 
glio terrazza circa 130 canti- 
na posto macchina. Termoau- 
tonomo euro 340.000. Tira- 
bora 040414213. 

BARCOLA splendido apparta- 
mento su due livelli, salone, 
cucina, 2/3 camere, doppi ser- 
vizi, taverna, giardino, vista 
mare. Cod. 170/P Gallery Trie- 
ste Gretta. 0404528358. 
BARRIERA, mansarda. pri- 
mingresso ottime finiture 
soggiorno angolo cottura 
matrimoniale bagno riposti- 
glio ascensore termoautono- 
mo, euro 130.000. Tre, 
040774779. (A00) 
BARRIERA adiacenze appar- 
tamento. al 4.0 piano, sog- 
giorno, ‘cucina, due camere, 
bagno,  poggiolo.. Euro 
108:000. Cod. 169/P. Gallery 
Trieste Gretta, 0404528358. 
CAMPIELISI. Luminosissimo 
nel verde. . Ampio ingresso, 
saloncino, cucina, 2 stanze, 
doppi servizi, cantina. Ri- 
strutturato. Termoautono- 
mo. Euro 188.000 p.i. Gabur- 
ro. Agente Immobiliare 
040361074. 

CIRCOLO ufficiali epoca 
ascensore da ristrutturare sa- 
loncino due matrimoniali cu- 
cina ab. bagno wc. Chenî & 
Tutta 040767270. 


COMMERCIALE apparta- 
mento di 90 mq adatto. cop- 
pia situato in zona tranquil- 
la e nel verde lontano al traf- 
fico. «Euro 130.000: Tre, 
040774779. (A00) 

DOMUS Crispi in palazzetto 
epoca, ultimo piano: salonci- 
no, tre stanze, cucina, biservi- 
zi, poggiolo. Ampia cantina 
soppalcabile trasformabile 
in box. Tel. 040366811. 
DOMUS D'Annunzio decimo 
piano panoramico: soggior- 
no, due stanze, cucina, ba- 
gno, due balconi, ascensore, 
riscaldamento, possibilità ga- 
rage. Tel. 040366811. 
DOMUS Monfalcone primo- 
ingresso in zona verde: sog 
giorno, cottura, matrimonia- 
le, bagno, giardinetto, box, 
cantina, autometano, condi- 
zionamento. Adatto investi- 
mento. Tel. 040366811. 
DOMUS Tarvisio, costruen- 
do complesso vicino impianti 
risalita, possibilità monoloca- 
li, bilocali, trilocali, terrazzi/ 
giardini, box, ascensore, au- 
tometano. Informazioni in 
ufficio. Tel. 040366811. 
DOMUS zona Rossetti in pa- 
lazzina nel parco, prestigio- 
so attico su due livelli, ampia 
metratura: salone, tre stan- 
ze, servizi, terrazzi panorami- 
ci, box per due vetture. Trat- 
tative riservate. Tel: 
040366811. 

DOMUS zona Tigor primoin- 
gresso accuratamente rifinito: 
soggiorno, cottura, matrimo- 
niale, bagno, autometano, po- 
sto auto. Tel. 040366811. 
GABETTI Op.Iimm 
040763325 Barcola, in stabi- 
le signorile, recente, nel ver- 
de, appartamento al terzo 
piano con ascensore di am- 
pie dimensioni. Salone, cuci- 
na, quattro stanze, doppi ser- 
vizi, ripostiglio e grande ter- 
razza. Parco condominiale 
con area attrezzata per bam- 
bini e campo da tennis. (C00) 
GABETTI Op.Imm 
040763325 vicinanze. via Ti- 
gor, in stabile d'epoca, ap- 
partamento al secondo pia- 
no composto da ingresso, cu- 
cina con dispensa, soggior- 
no, due stanze, bagno e ripo- 
stiglio. Euro 170.000. (C00) 
GALLERY Monfalcone appar- 
tamento semicentrale. tran- 
quillo e soleggiato al 6.0pia- 
no, soggiorno, cucina abitabi- 
le, due camere, bagno, ripo- 
stiglio, 2 terrazzi, garage dop- 
pio. Cod. 7/P 0481790679. 
GIARDINO pubblico vicinan- 
ze in stabile d'epoca apparta- 
menti primo ingresso sog- 
giorno angolo cucina camera 
bagno a partire da 85.000. 
Cheni & Tutta 040767270. 
IMMOBILIARE BORSA 
040368003 adiacenze Batti- 
sti ultimo piano silenzioso ri- 
strutturato: salone, matrimo- 
niale con bagno interno, cu- 


cina, bagno, spogliatoio, 
ascensore. 
IMMOBILIARE BORSA 


040368003 Campanelle re- 
cente nel verde: saloncino, 
tre stanze, cucina, due ba- 
gni, terrazzino in parte ve- 
randato, posto auto. 


Nel. cuore della città, in palazzo d’epoca con portineria, 
vendiamo uffici di rappresentanza, negozi e appartamenti 


IMMOBILIARE BORSA 
040368003 Foro Ulpiano pe- 
nultimo piano panoramico: 
doppio salone, due stanze, 
stanzino, cucina con veran- 
da, doppi.servizi, terrazzino. 


IMMOBILIARE BORSA 
040368003 piazza tra i Rivi 
buone condizioni. interne: 


soggiorno, due camere, cuci- 
na, bagno, ripostiglio, canti- 
na, riscaldamento autonomo. 


E' UNA PROPRIETA 


Reg DEMENICE 
fo ns dl au 
GESTITO DA PIRELLI RE SGR 


IMMOBILIARE BORSA 
040368003 San Giovanni pia- 
no alto soleggiato con ascen- 
sore composto da soggior- 
no, camera, cucina, bagno, 
terrazzino, cantina. 

IMMOBILIARE BORSA 
040368003 viale D'Annunzio 
piano alto panoramico: sa- 
loncino, due stanze, cucina 
doppi servizi, verande, pog- 
giolo. Euro 159.000. 


Trieste - Piazza Oberdan 


Vendiamo uffici, negozi e appartamenti 


liberi e affittati di varie dimensioni e tipologie. 
Disponibilità di posti auto. 
Possibilità di mutuo con istituti di credito convenzionati. 


Pirelli & C. Real Estate Agency S.p.A. 


Per informazioni e visite: telefono 040 634 992 
pirellireagency.com 


E' UNA COMMERCIALIZZAZIONE 


IRELLIRE 


IMMOBILIARE BORSA 
040368003 via dell'Istria pia- 
no alto luminoso in buone 
condizioni: saloncino, cucini- 
no, due camere, bagno, ter- 
razzino. 

IMMOBILIARE BORSA 
040368003 via Locchi soleg- 
giato con scorcio mare: salo- 
ne, matrimoniale, cucina, ba- 
gno, terrazzino, poggiolo, 
ascensore, cantina. 


AGENCY 


IMMOBILIARE BORSA 
040368003 via Verga ultimo 
piano soleggiato e panorami- 
co: soggiorno, camera, came- 
retta, cucina, servizi separa- 
ti, poggioli. 

LA chiave 040/27275 Euro 
165.000, Muggia via dei Bar- 
zulla, appartamento perfet- 
to cucina abitabile, soggior- 
no, due camere, bagno, due 
poggioli, cantina. (A00) 


LA Chiave 040272725 euro 
125.000 Trieste zona Stadio 
appartamento semi-ammobi- 
liato, panoramico, come pri- 
ma entrata, zona giorno con 
cucinino, matrimoniale, sin- 
gola, veranda, cantina. (A00) 
LA Chiave 040272725 euro 
310.000 Muggia Lazzaretto 
appartamento fronte mare 
ampia metratura, con giardi- 
netto, enormi terrazze, ta- 
vernetta e box. (A00) 

LA Chiave 040272725 Mug- 
gia villetta di testa perfetta, 
cucina, soggiorno, 2 bagni, 3 
camere, tavernetta, giardi- 
no, garage, posto macchina. 
MOCCÒ casa accostata al 
grezzo disposta su due piani 
con giardino di proprietà. Sa- 
lotto quattro camere doppi 


servizi. Possibilità ambplia- 
mento. Cheni & Tutta 
040767270. 


NOVA investimenti immobi- 
liari Spa vende a Trieste via 
Scussa n. 5 in stabile d'epoca 
con ascensore, appartamenti 
piccole metrature. Ottimo 
per uso ufficio. Primingres- 
so... Tel. 0403476466  - 
0113402811. 

(Fil23) 

NOVA investimenti immobi- 
liari Spa vende zona Roiano. 
In stabile in ottime condizio- 
ni, appartamento occupato 
di camera cucina e bagno ot- 
timo per uso investimento. 


Tel. 0403476466 - 
3397838352. 
(Fil23) 


PICCARDI soggiorno tre am- 
pie stanze cucina abitabile 
veranda bagno ripostiglio 
terzo piano ascensore. Riscal- 
damento. Euro 148.000. Tre, 
040774779. (A00) 

PORTICI 040774177 centralis- 
sima mansarda ristrutturata 
soggiorno angolo cottura 
due stanze bagno. Termoau- 
tonomo ascensore. Euro 
115.000. 

PORTICI 040774177 San Mar- 
co locale fronte strada servi- 
zi ripostiglio 40 mq ottima vi- 
sibilità. Euro 75.000. 
PORTICI 040774177 Sommac- 
co nuova costruzione villa ac- 
costata 240 mq giardino po- 
sti auto. Scelta finiture inter- 


ne. 

ROGASKA Slatina tutti con- 
fort vendo albergo 23 came- 
re più 10.000 mc edificabili 
euro 1.500.000 trattabile te- 
lefono 3485847599 e-mail gi- 
borin@tiscali.it. (A0O) 

SAN Giacomo secondo pia- 
no ammobiliato, pari primin- 
gresso, soggiorno, cucina abi- 
tabile, matrimoniale, singo- 
la, bagno. Euro 128.000. Tre, 
040774779. (A00) 

SAN Luigi appartamento lu- 
minoso di c.a 110 mq sog» 
giorno, cucina, camera, ba- 
gno, terrazza, vista mare/cit- 
tà, box auto. Cod. 168/P. Gal- 
lery Trieste Gretta, 
0404528358. (A00) 

SAN Luigi casetta vista mare/ 
città nuova costruzione sog- 
giorno angolo cottura due 
camere bagno ripostiglio po- 
sto macchina giardinetto eu- 
ro 270.000. Tirabora 
040414213. 


SISTIANA/VISOGLIANO ulti- 
mo piano vista mare ingres- 
so salone doppio cucina abi- 
tabile due camere due bagni 
possibilità terza stanza. Box 
euro 295.000. Tirabora 
040414213. 

SIT Mantegna graziosissimo 
luminosissimo appartamen- 
to: ingresso ‘soggiorno cuci- 
nona matrimoniale bagno ri- 
postiglio due poggioli. Canti- 
na in muratura finestrata di 
25 mq. 040636618. 

SIT novità Lucio Vero in bel- 
lissimo stabile luminoso ap- 
partamento bellissimo: atrio 
cucina con poggiolo soggior- 
no bicamere bagno wc ripo- 
stiglio cantina. Termoauto- 
nomo. 040636222. 

SIT novità via Coroneo mi- 
niappartamento ottimo! corri- 
doio cucina matrimoniale ba- 
gno termoautonomo. Grazio- 
samente arredato 040633133. 
SIT occasionissima Università 
nuova appartamento buonis- 
sime condizioni: atrio sog- 
giorno grande cucina arreda- 
ta in muratura due matrimo- 
niali bagno 2 ripostigli. Ter- 
moautonomo. 040636828. 
SPAZIOCASA — 040369950 
vende 130.000 S. Lorenzo in 
Selva su 2 piani casetta di cu- 
cina saloncino bistanze ba- 
gno cortile cantina. (A00) 
SPAZIOCASA — 040369950 
vende euro 150.000. Roma 
(via) in palazzo epoca allog- 
gio in fase di rinnovo di cuci- 
notto saloncino 2 camere ba- 
gno autometano. (A00) 
SPAZIOCASA — 040369950 
vende euro 165.000 Moreri 
in palazzina recente allog- 
gio all'ultimo piano di cuci- 
na saloncino 2 camere ba- 
gno terrazzino parcheggio 
condominiale. (A00) 
SPAZIOCASA 040369960 ven- 
de euro 135.000 piazza Pue- 
cher in palazzo epoca allog- 
gio all'ultimo piano di cucina 
saloncino bistanze bagno. 
SPAZIOCASA — 040369960 
vende Euro 150.000 Risorta 
in palazzo epoca alloggio in 
fase di rinnovo di cucina sa- 
loncino 2 camere bagno au- 
tometano. (A00) 
SPAZIOSACA —040369960 
vende euro 175.000 Burlo in 
palazzina recente alloggio al- 
l'ultimo piano di cucina sa- 
loncino 2 stanze bagno soffit- 
ta parcheggio condominiale. 
STUDIO 4 04051283 via dei 
Porta splendida villa di am- 
pia metratura su tre piani 
con giardino vista città e ma- 
re. Prezzo impegnativo. 
STUDIO 4 04051283: zona 
piazza Venezia ultimo piano 
più mansarda salone cucina 
quattro stanze tre bagni la- 
vanderia autometano perfet- 
te condizioni. 

TRIESTE via S. Francesco ven- 
desi appartamento mansar- 
dato con ingresso, soggior- 
no con angolo cottura, due 
stanze, bagno finestrato, ri- 
postiglio, termoautonomo. 
Da sistemare. Possibilità ga- 
rage. Rif. 310. Imm. Progetti 
Trieste, tel. 040661455. 
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IL PICCOLO 


MUSICA Rilanciati dall'album «Black & White 050505», in un tour italiano già passato sabato da Roma 


Le Menti Semplici del rock sono tornate 


I Simple Minds di Jim 


PORDENONE Tra i Simple Min- 
ds e l’Italia è di nuovo pas- 
sione. O almeno così si di- 
rebbe a giudicare dalle pri- 
me date italiane del tour 
che stasera porta la band 
di «Black & White 050505» 
al palasport di Pordenone 
per riannodare i fili di quel 
successo messo in crisi nei 
controversi anni Novanta 
da album al di sotto delle 
aspettative come «Real li- 
fe», «Good news from the 
next world» o «Neapolis». 
Teri Jim Kerr e il chitarri- 
sta Charlie Burchill erano 


Avevano firmato 

album di successo 
e riempito gli stadi 
negli anni Ottanta 


padroni degli stadi, oggi si 
accontentano di due o tre- 
mila persone, ma la convin- 
zione nella forza delle pro- 
prie canzoni è tornata ad 
essere la stessa. E le reazio- 
ni del pubblico pure, a giu- 
dicare dall’ovazione che li 
ha accolti sabato all’Audito- 
rium di Roma fin dall’ini- 
ziale «Stay visible», prima 
incursione tra le pieghe di 
quel repertorio che ha in 
«Black & White 050505» il 
disco della riscossa, inse- 


rendolo di dirit- 
to tra i quattro 
o cinque su cui 
è cresciuta l’e- 


popea della 
band. 
«E un disco 


che avvicinerei 
ad altri riferi- | 
menti impre- 
scindibili della 
nostra produ- 
zione come 
‘New gold dre- 
am’ ' per l’im- 
pronta forte e 
decisa, ad ‘On- 
ce upon a time’ 
per il linguag- | 
gio pop, e a | 
‘Street fighting | 
years’ per icon- |l 
tenuti politici», 
spiega Kerr, 
soffermandosi 
nei sui perché 

lel titolo. 

«L'idea netta 
del contrasto of- 
ferta da bianco 
e nero ci è sem- 
brata subito 
vincente, an- 
che se non trop- 
po originale. 
Così quando 
l'ingegnere del suono ha 
scritto sulla sua copia quel 
05/05/05 abbiamo pensato 
che metterla nel titolo fos- 
se una bella idea per dire 
che quelle canzoni rappre- 
sentano esattamente i Sim- 
ple Minds di oggi. D’altron- 
de in passato avevamo già 


usato i numeri sulle coperti- 
ne di ‘New gold dream 
(81-82-83-84) e dell’exten- 
ded play ‘Alive & kicking 
(84-85-86). 

Il disco è pubblicato dal- 
la Sanctuary della Sanc- 
tuary, la dinamica etichet- 
ta per cui incidono pure 


IN BREVE 
All'attore e regista triestino 


Presidenza del Consiglio: 
premio a Mario Maranzana 
peri suoi meriti culturali 


TRIESTE L’attore e regista triestino Mario 
Maranzana è stato insignito del Premio 
speciale per la cultura 
dalla presidenza del 
Consiglio dei ministri. 
«Questo - scrive il sot- 
tosegretario Gianni 
Letta nel messaggio a 
Maranzana - non è un 
premio come tanti, ma 
‘un riconoscimento isti- 
tuzionale di grande va- 
lore morale che inten- 
de segnalare all’opinio- 
ne pubblica generale 
la figura e l’opera di grandi personalità del- 
la cultura, con l'intento di proporne l’esem- 
pio, quasi un modello ideale da indicare al- 
l’attenzione e alla gratitudine del Paese». 


Domani sera al Teatro Miela 
un mix di suoni da Belgrado 


TRIESTE Domani alle 21; al Teatro Miela (in- 
gresso libero), la Comunità Serbo-Ortodos- 
sa di Trieste e la Provincia di Trieste pre- 
sentano. il concerto «Vasil Hadzimanov 
Bend». È una giovane 
band di quattro ele- 
menti, accompagnati 
dalla grande interpre- 
te Brankica  Vasic, |l 
alias Vasilisa, che arri- 
va da Belgrado. Pro- 
pongono un suono che 
si fa tendenza, una fu- 
sione di stili musicali, 
jazz, funk, etno, pop, 
rock, suggestioni tech- 
no e echi afro-cubani. Nel 2001 la loro pri- 
ma testimonianza musicale, l'album «11 ra- 
gioni per...», seguito da «Kafanki» nel 2003. 


Gossip a Canale 5 su un flirt 
fra Cristina Parodi e Sposini 


ROMA «Giù le mani dalla mia famiglia», dice 
Cristina Parodi in un'intervista a «Gente», 
a proposito della bufera che impazza nei 
corridoi del Tg5, dopo le indiscrezioni a pro- 
posito di un suo presunto flirt con il vicedi- 
rettore Lamberto Sposini. «Sono molto sere- 
na», dice la giornalista, sposata dal ’95 con 
il produttore Giorgio Gori e mamma di Be- 
nedetta, Alessandro e Angelica. 


Mario Maranzana 


Vasil Hadzimanov 


Kerr suonano stasera al palasp 


Jim Kerr, cantante e leader dei Simple Minds, vive parte dell’anno a Taormina 


Gunsn Roses, Robert 
Plant, Crosby & Nash, Mor- 
rissey e altri ancora. «La di- 
scografia sta vivendo un 
momento di grossi cambia- 
menti e il futuro, forse, è 
proprio di etichette così; fat- 
te da gente a cui piace la 
musica» spiega Kerr. «Nel- 


le multinazio- 
nali, purtrop- 
po, oggi vengo- 
no prima i bi- 
lanci e poi le 
canzoni. Pe- 
scando nel mio 
passato, dico 
che la Sanc- 
tuary. odierna 
| mi ricorda Vir- 
gin. di. ieri, 
| quella dell’era 
Branson». 

Affiancati 
dall’irrinuncia- 
bile Mel Gay- 
nor alla batte- 
ria, da Eddy 
Duffy al basso, 
e da Andy Gil- 
lespie alle ta- 
stiere, Kerr e 
Burchill attin- 
gono sette dei 
ventidue brani 
in repertorio 
dal nuovo al- 
bum, saltando 
poi al passato 
remoto di «So- 
meone, So- 
mewhere in 
Summertime», 
«Waterfront», 
«East at. ea- 
ster», «Big sleep», «Glitte- 
ring Prize», «Alive and Ki- 
cking>» o una «New Gold 
Dream» in torrida versione 
thecno. Le stesse che figure- 
ranno nel nuovo dvd. 

«Con tutta probabilità lo 
gireremo in Scozia la prossi- 


TELEVISIONE Dopo Pordenone, approda oggi a Udine e domani a Trieste 


Gloria De Antoni ci porta per librerie 
a curiosare fra «Risvolti di copertina» 


GORIZIA Il gusto di perdersi [NS 
tra i volumi in esposizione, 
leggere le quarte di coperti- 
na dei titoli più interessan- 
ti, sfogliare le pagine scrit- 
te - o illustrate che siano - 
lasciandosi guidare dal- 
l'istinto più che dalla ragio- 
ne. 

Entrare in libreria senza 
avere un'idea precisa di ciò 
che si sta cercando è un 
esperienza stimolante, qua- È 
si trascendente, e Gloria 
De Antoni, l’ideatrice del 
programma «Risvolti di co- 
pertina», l’ha trasformata 
in un programma televisivo 
dal titolo emblematico. 

La trasmissione, che vie- 
ne registrata in questi gior- 
ni nei quattro capoluoghi di pro- 
vincia del Friuli Venezia Giulia, 
ha come set e protagonisti le li- 
brerie e i suoi clienti. Tutto è re- 
ale, ma anche se non è previsto 
un copione, non si tratta dell’en- 
nesimo reality-show. 

«Sono conversazioni che nasco- 
no in libreria», l’autrice e prota- 
gonista De Antoni usa parole 
semplici per definire il contenu- 
to delle puntate dirette da Ro- 
berta Civeriatti. 

«L'idea di base - dice - è che as- 


vite 


Scatta l’«Allarme 2098) 
al teatro di San Giovanni 


TRIESTE Al teatro di S. Giovanni è andata in 
scena la nuova commedia «Allarme 2098», 
di Manuela Dessanti col SEUppO «La Ma- 
schera», regia di Ivo Huez. Il lavoro ci pro- 
ietta in una città del futuro avvolta da at- 
mosfere surreali e sinistre su cui incombe 
una grave minaccia, Il senso di tensione è 
preparato dalle azioni coreografiche dei mi- 
mi, strane figure che agitano un lungo velo 
nero coinvolgendo anche il pubblico nel-lo- 
ro movimento angosciante mentre suoni e 
musiche arcane creano un sentimento di at- 
tesa. All'improvviso una nuvola densa di 
fumo si diffonde ovunque e scatta perento- 
rio l'allarme: le polveri nere hanno supera- 
to il livello di guardia e i cittadini devono 


sieme a un ospite noto mi sosti- 
tuisco ai commessi. In questo 
modo siamo liberi di intergire 
con le persone. Diamo e chiedia- 
mo opinioni e pareri sui libri. 

un modo per scoprire vite vere e 


l’imprevedibilità dell'evento è il 
migliore degli stimoli». 

Dopo aver registrato la prima 
puntata in una libreria di Porde- 
none, «Risvolti di copertina» 0g- 
gi approda a Udine e domani po- 
meriggio, insieme a Lello Arena, 


raggiungere 


più presto i rifugi rigida- 


pri 


Livia Azzariti e Gloria De Antoni (foto Bumbaca) 


immaginate e 


sarà ospite della Libreria 
Minerva di Trieste. 

A completare il poker re- 
gionale, ieri la troupe si è 
fermata a Gorizia. Alla Li- 


fl breria Antonimi insieme a 


Gloria de Antoni c’era il vol- 


fl todi Uno Mattina Livia Az- 


zariti e nel capoluogo isonti- 
no le due «commesse per ca- 
so» tra gli altri hanno incon- 
trato- il regista goriziano 
Franceso Macedonio, il gior- 
nalista e autore del libro 
sul pinguino Marco Rober- 
to Covaz e un gruppo di stu- 
dentesse della scuola pro- 
fessionale Cossar-Da Vinci. 

Dopo aver già prodotto 
una serie ambientata a To- 
rino, il poker di puntate del 


Nord Est dovrebbe essere pron- 
to per maggio e andare in onda 
sul canale satellitare Raisat Ex- 
tra. 

Se si chiedono alla De Antoni 
i motivi che l'hanno portata in 
Friuli Venezia Giulia lei rispon- 
de nella maniera più semplice: 
«Perché sono friulana e questo è 
un modo come un altro per fare 
conoscere queste terra ricche di 
spunti e cultura». 


Stefano Bizzi 


Orgentzzazione: 
VALBRUNA 
atudio 


U Fiere 
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D° 


EPOCA 


D’ARTE ANTICA 


FIERA DI UDINE 


18-26 MARZO 2006 


ort di Pordenone 


ma estate l’estate» prose- 
gue l’eroe di «Don't you (for- 
get about me)». «Stiamo 
pensando di mettere in pie- 
di un grande evento capace 
di richiamare in aperta 
campagna migliaia e mi- 
gliaia di persone. Come in- 
fatti già mostrato dal prece- 
dente dvd, realizzato a Ve- 
rona, ci piacciono le cornici 
romantiche». 

Il legame con l’Italia è da- 
to anche dalle lunghe fre- 
quentazioni sia di Kerr che 
di Burchill, visto che il pri- 


Con l’Italia un legame 
speciale, visto l’amore 
del leader per Roma 

e soprattutto Taormina 


mo risiede buona parte del- 
l’anno a Taormina e il se- 
condo a Roma. «Forse non è 
un caso che io e Charlie, 
due scozzesi senza fissa di- 
mora, dopo aver girovagato 
per tanto tempo, ci si sia ri- 
trovati entrambi qui», con- 
clude l’ex marito di Chris: 
sie Hynde e Patsy Kensit. 
«Mia madre mi rimprovera 
sempre che il mio rapporto 
con Charlie è durato più 
dei miei matrimoni,..». 
Andrea Spinelli 


| Sabato in edicola con il «Piccolo» 


La «Butterfly» 
arriva in cd 


La grande collana discografica, in distribuzione ogni saba- 
to nelle edicole col «Piccolo», torna a Puccini e a una delle 
opere più rappresentate in assoluto, «Madama Butterfly». 
È nota la sua genesi. Durante un soggiorno a Londra nel 
1900, il musicista venne a contatto con la tragedia giappo- 
nese assistendo ad uno spettacolo intitolato «Madame But- 
terfly», il cui autore era David Belasco, noto come il «ma- 
go di New York» per i suoi successi a Broadway. Pur sen- 
za capire la lingua, Puccini rimase colpito dalla vicenda e 
impressionato dalla reazione emotiva degli spettatori. Ri- 
voltosi ai librettisti Illica e Giocosa, confessò di essersi 
quasi innamorato della piccola geisha e li spronò al favo- 
ro. 

La nuova opera andò in scena la prima volta alla Scala 
nel febbraio 1904, ma non fu un successo ed alla fine ri- 
suonarono urla e fischi., Puccini imputò la caduta alla sua 
lunghezza, al taglio in due atti, 
provvide a rivederla dividendola 
in tre parti ed aggiungendo un 
preludio al terzo atto. Pochi mesi 
dopo, venne offerta nella nuova 
versione a Brescia e accolta con 
entusiastico successo. Non anco- 
ra soddisfatto, Puccini volle anco- 
ra ritoccarla. La versione defini- 
tiva, col sipario che cala dopo il 
coro a bocca chiusa, è del 1906. 
L’opera parve trascurata negli 
anni fra le due guerre, le esecu- 
zioni calarono di tono e d’impe- 
gno, forse perché sembrava più Giacomo Puccini 
facile e meno dispendiosa di al- 
tre. Pochi i personaggi, con la 
«parte del baritono» così ridotta da essere spesso affidata 
ad un comprimario, mentre si diffondeva un cliché: essere 
essa la più inzuccherata e sentimentale delle partiture. 
Essendo la realtà alquanto diversa, dal secondo dopoguer- 
ra l’opera ebbe la sua rivincita in tutti i teatri del mondo: 
nel Comunale di Trieste, dagli anni Quaranta ad oggi, è 
stata data quattordici volte. L'edizione, che sarà posta in 
vendita sabato al solito prezzo di 9,90 Euro, contiene tre 
compact, il libretto integrale ed è stata realizzata dalla 
Deutsche Grammophon a Londra nel 1987. 

Claudio Gherbitz 


CONCERTI Ha suonato classici di Miles Davis e Coleman Hei 
Una straripante tre giorni triestina 


«Tender» la tre giorni triesti- 
na del guado jazzista ame- 
ricano Steve Grossman, ini- 
ziata in un «Wine bar AI 
Porton» straripante e prose- 
guita al «Letiques». Gros- 
sman si esibisce in quartet- 
to, senza piano ma con dop- 
pio sax, dimostrando gran- 
de feeling con quello di Vale- 
rio Pontrandolfo. In scaletta 
alcuni tra i più celebri brani 
da lui incisi, sia suoi che di 
grandi come Miles Davis, 
«Four» o Coleman Hawkins, 
«Body and Soul». Alle 22 ap- 
pare in uno stracolmo locale 

ronto a esplodere per lui. 

asco nero, toglie lo stru- 
mento dalla custodia, siede 
sullo sgabello e parte. Con 
lui, una brillante formazio- 
ne composta da sax tenore, 
contrabbasso e batteria. I 
brani, tra cui «This time the 
dream on me» e «Whims of 
chambers» si susseguono 
tra gli applausi. L'originale 
«Take the D Train» con i 
sax a tracciare i binari; la 
batteria puntuale come un 
treno svizzero; le scale mobi- 
li di contrabbasso portano 
all'imbarco della stazione 
del jazz. Attacca col suo in- 


24 marzo 2006 


Il jazzista Steve Grossman 


confondibile stile, sottovoce: 
quando sale in carrozza il 
panorama cambia e si colo- 
ra; il solo illumina la stra- 
da. Pochi fraseggi ne tradi- 
scono la maestria; rullo di 
batteria, rintocchi di con- 
trabbasso e finale a due sax 
che si intersecano come le 
strade della sua New York. 
«One more» chiede la pla- 
tea. Un ultimo standard, 
«There's a Small Hotel» del 
grande Hawkins. 


Ha suonato con i più 
grandi jazzisti: chi le è ri- 
masto impresso? 

«Con Miles è stato pazze- 
sco. Ma tutti loro mi hanno 
impressionato, con tutti è 
stata un'esperienza incredi- 
bile, non posso fare classifi- 
che. La prima volta che ho 
suonato contemporanea- 
mente con Art Blakey, Roy 
Haynes ed Elvin Jones è un 
momento che non posso di- 
menticare». 

Com'è arrivato a crea- 
re questo stile? 

«Sono stato fortunato ad 
avere l’opportunità di suona- 
re con molti grandi musici- 
sti e aver cominciato a 8 an- 
ni ascoltando Charlie 
Parker quando ero era anco- 
ra vivo. Tutto mi è venuto 
naturale». 

quasi italiano, vive 
qui da anni. 

«Più che altro vivo in Eu- 
ropa. Mi Deo: ha ottimi 
musicisti, ll jazz è una lin- 
gua internazionale. Ho suo- 
nato anche in Giappone e 
Sudamerica ma non in Afri- 
ca. Mi manca, mi piacereb- 
be tenere una “Night in Tu- 
nisia” come Dizzy Gille- 
spie». 

Gianfranco Terzoli 


beautiful living 


Salone del benessere psicofisico, 
della bellezza e del vivere naturale. 


24-26 marzo 2006 
27 ma ZO riservato ai soli operatori 


Dalla debutta con Arlecchino 
al Lugo Opera Festival 2006 


RAVENNA Divertito, pieno di humour, soddi- 
sfatto di questa nuova impresa: così Lucio 
Dalla durante la presentazione a Lugo di 
Romagna del «suo» Arlecchino, l'opera di 
Ferruccio Busoni che firma da regista, per 
la prima volta alle prese con la direzione 
di una complessa macchina lirica, che de- 
butta il 30 marzo al Teatro Rossini per il 
Lugo Opera Festival 2006. 


mente assegnati a ciascuna categoria. Gli 
ordini vengono dati dalla statua, l'unica fi- 
‘a chiara in questo livido grigiore, simbo- 
o ambiguo di un potere tirannico che si 
sdoppia di continuo in due esseri specula- 
ri... La Dessanti ha creato un contesto favo- 
listico di un certo impatto in cui i numerosi 
giovani e giovanissimi membri del gruppo 
«La Maschera» danno il loro contributo per 
gli effetti spettacolari (musiche, co-reogra- 
e, luci, costumi) ma resta impreciso il va- 
lore simbolico delle varie figure e, in defini- 
tiva, manca la necessaria efficacia e chia- 
rezza al messaggio finale. 
Liliana Bamboschek 


ORARI: 


FESTIVI E PREFESTIVI 10 - 20 
FERIALI 15 - 20 


SEGRETERIA 
o 19 
8 MARZO 
0432 49569 


dalle 15.00 alle 20.00 
25-26 marzo 

dalle 10.00 alle 20.00 
27 marzo 

riservato ai soli operatori 
dalle 10.00 alle 17.00 


www.fierapordenone.it 
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Fiera dell'Euroregione 
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Pippo: «A fine marzo dirò 
se farò il prossimo Sanremo» 


ROMA Pippo Baudo, in un' 
intervista pubblicata sul 
numero di «Chi», dice la 
sua per la prima volta sul 
Festival di Sanremo con- 
dotto da Giorgio Panariel- 
lo e annuncia che entro fi- 
ne marzo scioglierà le sue 
riserve riguardo alla futu- 
ra direzio- 
ne artistica 
del Festi- È 
val. 

«Non . si 
poteva guar- 
dare: han- 
no voluto 
destruttura- 
re il Festi- 
val con quel- 
le scene tut- 
te. nere. e 
abolendo le 


Superpippo si sbilancia 
poi sulla partecipazione 
dell’ex moglie al reality 
agreste di Canale 5. «Non 
ho mai visto Katia alla 
Fattoria. Che cosa c'entra 
lei, la regina della lirica, 
in mezzo a quella gente? I 
soldi non le mancano. La 
sua è una 
scelta che 
non apprez- 
zo e non ap- 
prezzandola 
non voglio 
soffrire. Lo 
dico per af- 
fetto, per- 
chè le voglio 
ancora  be- 
ne. 18 anni 
di vita insie- 
me non si 


scale, E poi Baudo sta pensando al Festival cancellano», 


si scrivono 

solo canzo- 

ni a tavolino. C'è gente 
che era stata annunciata 
e ancora le canzoni non 
erano state scritte. Non lo 
permetterei mai: neppure 
a Lucio Dalla». 

E sul suo ritorno alla 
guida del Festival, antici- 
pa: «Ci stiamo annusan- 
do. Entro la fine di marzo 


si sfoga Pip- 
po nell’inter- 
vista a «Chi». 

«Io e Katia non tornere- 
mo mai più insieme - affer- 
ma - Perchè nulla sarebbe 
più come prima. Perchè re- 
spingo i suoi messaggi 
d'affetto? Perchè una sto- 
ria d'amore non è come 
prendere la metropolita- 
na. Non puoi salire, scen- 
dere e salire di nuovo». 


VI SEGNALIAMO 


RAIUNO. ORE 6.45 
TIROIDI E PARATIROIDI 


A «Unomattina» si parlerà di tiroidi, 
paratiroidi e chirurgia del collo con il 
professor Giuseppe Spriano, «Le bion- 
de scompariranno® è il titolo dello 
spazio di costume. Il medico estetico 
Anadela Serra Visconti tratterà poi 
della salute e benessere del corpo. 


RAITRE ORE 10.15 
CHI PREGA E CHI NO 


«Tu preghi?». Questo il tema di «Co- 
minciamo Bene». Ospiti il popolare me- 
dico di «Elisir» Carlo Gargiulo, una cop- 
pia di italiani scampati allo tsunami, 
padre Francois Dermine, docente di te- 
ologia all'Università di Bologna, e il 
monaco buddista Adolfo Soho Brunelli. 


RAITRE ORE 8.05/0.55 
LA FIGURA DI CALAMAI 


Per la serie «La Storia Siamo Noi» 
Rai Educational presenta «Un uomo 
scomodo. Enrico Calamai», il console 
italiano in Argentina che con una bat- 
taglia solitaria salvò da morte certa e 
dal tragico limbo dei desaparecidos 
circa 500 persone di origine italiana. 


RAITRE ORE 17.00 
L'ACQUA DA SALVARE 


Protagonista della puntata di «Geo& 
geo» sarà una'risorsa sempre più pre- 
ziosa e da salvaguardare: l'acqua. A 
parlarne saranno Riccardo Petrella, 
del Comitato italiano acqua, e il clima- 
tologo dell'Istituto nazionale di geofisi- 
ca e vulcanologia Antonio Navarra. 


TELEVISIONE MERCOLEDÌ 22 MARZO 


SLIVER 


Regia di Philip Noyce, con Sharon Stone 


(nella foto) e William Baldwin. 


GENERE: GIALLO 


I FILM DI OG 


(Usa, 1993) 


IL PICCOLO 


16 


SENSI 


Regia di Gabriele Lavia, con Monica Guer- 


ritore (nella foto) e Gabriele Lavia. 


lì) RETEQUATTRO 


23.30 


GENERE: DRAMMATICO 


(Italia, 1986) 


ITALIA 1 3.45 


Una divorziata si trasferi- 
sce in un condominio dove 
avvengono dei delitti. La 
donna sospetta uno scritto- 
re e il proprietario del pa- 
lazzo. Ambizioni trasgressive per 


una storia senza suspense. 


BLADE Il 


Regia di Guillermo Del Toro, con Leonor 


Varela e Wesley Snipes (nella foto) 


(Usa, 2000) 


V7 


Un killer, inseguito da alcu- 
ni sicari, incontra in un bor- 
dello una donna misteriosa 
e affascinante. Fra i due 
scatta un’irresistibile attra- 
zione. Pellicola a luci quasi rosse in 
salsa «noir». 


L'ULTIMO BOY SCOUT 


Regia di Tony Scott, con Bruce Willis (nel- 


la foto) e Damon Wayans. 


GENERE: DRAMMATICO 


(Usa, 1991) 


GENERE: ORRORE 
a ITALIA 1 


23.00 


Girato quasi interamente 
in una zona industriale al- 
la periferia di Praga, il se- 
condo capitolo delle avven- 
ture dell'’ammazzavampiri, 
nato da un fumetto, mescola effetti 
speciali e scenografie dark hitech. 


IL GIUSTIZIERE SFIDA LA CITTÀ 


Regia di Umberto Lenzi, con Tomas Milian 


(nella foto) e Joseph Cotten. 


GENERE: POLIZIESCO 
{ RETEQUATTRO 


Le 


(Italia, 1975) 


SKY CINEMA MAX 


18.55 


Un detective si allea con 
un ex campione di football 
americano per indagare su 
un duplice omicidio. Dopo 
qualche dissapore, si capi 
ranno davvero a meraviglia. Ritmo, 


attori simpatici e tanta violenza. 


QUEL PAZZO VENERDÌ 


Regia di Mark Waters, con Jamie Lee Cur- 


tis e Lindsay Lohan (nella foto). 


GENERE: COMMEDIA 


(Usa, 2003) 


3.05 


SKY CINEMA 3 


18.50 


Un ex gangster di nome 
Rambo si mette al servizio 
îl della giustizia e riesce a li- 
#27 berare un ragazzino rapito 

facendo scontrare due ban- 
de rivali. Poliziesco all’italiana rozzo 


ma di una certa tenuta narrativa. 


scioglierò le mie riserve». 


06.05 Anima Good News 

06.10 Baldini e Simoni Telefilm 

06.30 TG1 - CCISS Viaggiare in- 
formati 

06.45 UnoMattina 

07.00 TGI Ù 

07.30 TG1 L.I.S. - Che tempo fa 

08.00 TG1 - Che tempo fa 

09.00 TGI 

09.30 TG1 Flash 

09.35 Linea verde - Meteo verde 

10.35 Cari amici vicini e lontani 

10.50 Appuntamento al cinema 

11.00 Occhio alla spesa. Con 
‘Alessandro Di Pietro. 

11.25 Che tempo fa 

11,30 TGI 

12.00 La prova del cuoco. Con 
Antonella Clerici. 

13.30 TG1 

14.00 TG1 Economia 

14.10 Le sorelle McLeod 

14.55 Il Commissario Rex Tele- 
film. Con T. Moretti. 

15.45 Festa italiana 

16.15 La vita in diretta. Con Mi- 
chele Cucuzza. 

17.00 TGI 

17.10 Che tempo fa 

18.50 L'eredità. Con Amadeus. 

20.00 TGI 

20.30 Dopo TG1. Con Clemente 
Mimun, 

20.35 Affari tuoi. Con Pupo. 


21.15 


POLITICA 


> Elezioni 2006: con- 
fronto tra i leader 
Casini e Rutelli in un fac- 
cia-a-faccia preelettorale. 


22.30 TGI 

22.35 Porta a Porta. Con Bruno 
Vespa. 

00.10 TG1 Notte 

00.35 TG1 Cinema 

00.45 Appuntamento al cinema 

00,55 Sottovoce. Con Gigi Mar- 
zullo. 

01.25 Rai Educational 

01.55 L'isola della vendetta. 
Film (thriller '01). Di Robert 
Sigl. Con Alexandra Finder 
e Anne Kanis. 

03.40 Il Santo Telefilm. Con Ro- 


jer Moore. 
04,30 All'ultimo minuto Telefilm 


08.00 Les Choristes - | ragazzi 
del coro. Film (drammati- 
co '04). Di C. Barratier. 

09.35 Gianni Canova Presenta 

09.45 Cocoon - L'energia del- 
l'universo. Film. (fanta- 
scienza '85). 

11.45 Cine Lounge 

11.55 Cocoon - Îl ritorno. Film 

fantascienza ‘88). 

13.50 Identikit 

14,15 Cine Lounge 

14.25 Appuntamento da so- 

ino. Film (commedia '04). 
16,05 Speciale - Swingers 
16.35 Cine Lounge 
16.45 Proibito ‘amare. Film 
(commedia '99). 

18.40 Cine Lounge 

18.50 Quel pazzo venerdì. Film 
‘commedia '03). Di Mark 
. Waters. 

20.30 Extralarge 

20.50 Cine Lounge 

21.00 Collateral. Film (noir '04). 
Di Michael Mann. 

23.05 Hellboy. Film _(fantastico 
'04). Di G. Del Toro. 


06.00 TG2 Costume e Società 

06.05 Il paese di Alice 

06.10 La Rai di ieri 

06.20 TG2 Eat Parade 

06.35 La Rai di ieri 

06.40 TG2 Medicina 33 (R) 

06.55 Quasi le sette 

07.00 Random 

09.15 La salute in... forma 

09.45 Rai Educational 

10.00 TG2 Notizie 

10.50 Incontro del Presidente 
della Repubblica con gli 
atleti italiani vincitori di 
medaglie ai Giochi Inver- 
nali di Tornio 2006 

11.55 Piazza Grande 

13.00 TG2 Giorno 

13.30 TG2 Costume e Società 

13.50 TG2 Salute 

14.00 L'Italia sul Due 

16.10 Music farm 

17.10 TG2 Flash L.1.S. 

17.15 Elezioni politiche 2006 

17.50 Campionati Mondiali di 
Pattinaggio sul ghiaccio 

18.00 TG2 

18.10 Coppa Italia - Tim Cup: 
Semifinale di andata: Pa- 
lermo - Roma 

20.10 Warner Show 

20.20 Classici Disney 

20.30 TG2 - 20,30 


CALCIO 


> Inter-Udinese 
Semifinali della Coppa Ita- 
fia, girone di andata da Mi- 
lano. 


23.00 TG2 

23.10 Meteo 2 

23.15 Appuntamento al cine- 
ma 


23.25 Rai Sport: Campionati 
del Mondo di pattinag- 
gio 


08.25 Cypher. Film (thriller ‘02). 

10.00 Cine Lounge 

10.10 Explorers. Film (fanta 
scienza '85). 

11.55 Extralarge 

12.15 Jason x. Film (horror '01). 

13.50 Cine Lounge 

14.00 La tela del ragno. Film 
(drammatico '04). 

15.30 Cattive compagnie. Film 
thriller ‘90).. 
17.15 The Pool - Inizia l'incu- 
bo. Film (horror '01). 
18.55 L'ultimo boy scout - Mis- 
sione: sopravvivere. Film 
(azione '91). 

20.30 Extralarge 

20.50 Cine Lounge 

21.00 The day after tomorrow - 
L'alba del giorno dopo. 
Film (drammatico '04). 

23.10 Voglia di lei. Film (erotico 
'96). Di Dimitri Logothetis. 

00.45 Loading Extra 

00.55 La tela del ragno. Film 
(drammatico ‘04). 

02.25 Extralarge 


08.05 Rai Educational 

09.05 Verba volant 

09.15 Cominciamo bene - Ani- 
mali e Animali 

09.30 Cominciamo bene - Pri- 
ma. Con Pino Strabioli. 

10.15 Cominciamo bene. Con 
Fabrizio Frizzi. 

12.00 TG3 - RaiSport Notizie - 
TG3 Meteo 

12.25 TG3 Agritre 

12.45 Cominciamo bene - Le 
Storie, Con Corrado Au- 

las. 

12.55 Elezioni politiche 2006 

14.00 TG Regione - TG Regio- 
ne Meteo 

14.20 TG3 - TG3 Meteo 

14,50 TGR Leonardo 

15.00 TGR Neapolis 

15.10 La TV dei ragazzi 

16.15 TG3 GT Ragazzi 

16.25 Melevisione favole e car- 
toni 

16.35 La Melevisione 

17.00 Cose dell'altro Geo 

17.50 Geo & Geo 

18.00 TG3 Meteo 

19.00 TG3 

19,30 TG Regione - TG Regio- 
ne Meteo 

20.00 Rai TG Sport 

20.05 Blob 

20.15 Un posto al sole. Teleno- 
vela. 


21,10 


FICTION 


> La squadra 

Gli uomini del Sant'An- 
drea.alle prese con un ma- 
rinaio morto. 


23.10 TG3 

23.15 TG Regione 

23.25 TG3 Primo Piano 

23.45 Tintoria 

00.35 TG3 - TG3 Meteo 

00.45 Appuntamento al cine- 
ma 


TRASMISSIONI 
IN LINGUA SLOVENA 


18.45 TV TRANSFRONTALIERA 
20,25 L'ANGOLINO 

20.30 TGR 

23.00 TV TRANSFRONTALIERA 


06.45 Sky Calcio (R): Bayern 
Monaco-Schalke 04 
08.30 Sky Calcio (R): Birmin- 

ham-Liv pos, 
10.15 Serie A Hig lights 
10.45 Joga Bonito 
11.15 Sky Calcio (R): Inter-La- 


zio 

13.00 C'era una volta: Juven- 
tus-Roma 

14.00 Sport Time 

14.30 Serie A 2005/2006 (R): 
Fiorentina-Ascoli 

16.15 Serie A 2005/2006 (R): 
Roma-Messina 

18,00 C'era una volta: Juven- 
tus-Roma 

19.00 Sport Time 

19.30 Sky Calcio Prepartita 

20.30 Serie A 2005/2006: Ca- 
ea 

22.30 Liga 2005/2006: Saragoz- 
za-Real Madrid 

00.00 Sport Time 

00.30 C'era una volta (R): Ju- 
ventus-Roma 

01.30 Sky Calcio (A Serie A: 
Treviso-Cagliari 


e 19 PROGRAMMI 
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06.10 Batticuore Telenovela. 

06.30 Il buongiorno di Media 
Shopping 

06,40 TG4 - Rassegna Stampa 

07.00 Secondo voi 

07.10 Peste e corna e gocce 
di storia. Con Roberto 
Gervaso. 

07.15 MediaShopping 

07.20 Tre nipoti e un maggior- 
domo Telefilm 

07.50 Hunter Telefilm. 

08.40 Vivere meglio 

09.50 Saint Tropez Telenovela. 

10,50 Febbre d'amore Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 Forum 

13.30 TG4 

14.00 Genius 

15.00 Solaris - Il mondo a 360 
gradi 

16.00 Sentieri Telenovela. 

16,35 E io mi gioco la bambi- 
na. Film (commedia '80). 

18.55 TG4 

19.29 Meteo 4 

19,35 Secondo voi 

19.45 Sipario del TG4 

20.10 Siska Telefilm. Con P. 
Kremer. 


21.00 


FICTION 


> Il comandante Flo- 
rent 


Corinne Touzet nei panni 
del commissario Florent. 


23.15 L'antipatico. Con Mauri- 
zio Belpietro. 

23.30 Sliver. Film (thriller ‘98). 
Di Phillip Noyce. Con Sha- 
ron Stone e William Bald- 
win. 

01.35 TG4 - Rassegna Stampa 

02.00 Music Line 

03.05 Il giustiziere sfida la cit- 
tà. Film (drammatico '75). 
Di Umberto Lenzi. Con Jo- 
seph Cotten e Tomas Mi- 
lian. 


07.00 Wake up 

10.00 Pure morning 

12.00 Top 100 

13.00 Date my mom 

13.30 School in action 

14.00 TRL - Total Request Live 
15.00 My own 

15.30 Room Raiders 

16.00 Flash News 

16.05 Mtv Playground 

17.00 Flash News 

17.05 Mtv Playground 

17.55 Flash News 

18.00 European top 20 

18.55 Flash News 

19.00 Yu Yu Hakusho 

19.30 Next 

20.00 Flash News 

20.05 School in action 

20.30 Perfetti, ma non troppo 


Telefilm. 
21.00 Very Victoria 
22.00 Vhi Special 


22.30 Flash News 

22.35 Scrubs, medici ai primi 
ferri Telefilm. 

23.30 Loveline 

00.30 Brand New 


06.00 TGS Prima Pagina 

07.55 Traffico - Meteo 5 

07.58 Borsa e monete 

08.00 TGS Mattina 

08.50 Il Diario 

09.05 Tutte le mattine 

11.25 Grande Fratello 

11.55 La Fattoria - In diretta 
dal Marocco 

12.30 Vivere Telenovela. Con 
B. Giorgi, M. Felli e Vero- 


nika Logan. 

13.00 TG5 

13.32 Secondo voi. Con Paolo 
Del Debbio. 

13.40 Beautiful Telenovela. 


Con K.K. Lang e R. Moss. 
14.10 Tutto questo è soap Te- 
lenovela 
14.15 Centovetrine Telenovela. 
14.45 Uomini e Donne. Con Ma- 
ria De Filippi. 
16.15 Amici. Con Maria De Filip- 


pi. 

17.00 Verissimo - Tutti i colori 
della cronaca. Con Paola 
Perego. 

18.25 Grande Fratello 

18.55 Chi vuol essere miliona- 
rio. Con Gerry Scotti. 

20.00 TGS 

20.31 Striscia La Notizia - La 
voce della divergenza 


21.00 REALITY 


> La fattoria 

Barbara D'Urso dirige i neo- 
fattori in Marocco, tra cui 
Montano e la Ricciarelli. 


00.00 Matrix. Con Enrico Menta- 


na. 

01.20 TGS Notte 

01.50 Striscia La Notizia - La 
tn della divergenza 

02.20 MediaShopping 

02.30 Il Diario (R) 

02.45 La Fattoria - In diretta 
dal Marocco 

03.15 MediaShopping 

03.25 Grande Fratello 

03.55 Amici (R). Con Maria De 
Filippi. 

04.40 M schopping. 

04.45 Chicago Hope Telefilm 


06.00 Rotazione musicale 
07.00 Oroscopo 

08.00 Inbox 

09.30 Rotazione musicale 
10.00 Deejay chiama Italia 
12.00 The Club 

13.00 Modeland (R) 

13.30 TV Diari (R) 

13.55 All News 

14.00 Call Center 

15.00 Play.it 

16.00 Inbox 

16.55 All News 

17.00 Classifica ufficiale 
18.00 The Club 

18.30 Rotazione musicale 
18.55 All News 

19.00 Rotazione musicale 
19.30 TV Diari 

20.00 Rotazione musicale 
21.00 One shot 

22.00 All Music Show 
23.00 Modeland 

23.30 | love Rock'n'Roll 
00.30 The Club 

01.00 Rotazione musicale 


MACCHINE 


07.00 Super partes 

07.30 Sabrina 

07.55 Grog di Magog 

08.30 Picchiarello 

08.45 La tata Telefilm 

09.50 Pacific Blue Telefilm 

10.45 MediaShopping 

10.50 Relie Hunter Telefilm. 

11.55 Secondo voi. Con Paolo 
Del Debbio. 

12.05 Diario elettorale 

12.25 Studio Aperto 

13.00 Studio Sport 

13.35 Campioni, il sogno 

13.40 Le avventure di Lupin Ill 

14.05 Dragon Ball 

14.30 | Simpson 

15.00 Una mamma per amica 
Telefilm. 

15.55 Malcolm Telefilm. 

16.50/Le nuove avventure di 


Scooby Doo 

17.15 Let's & Go - Sulle ali di 
un turbo 

17.30 Mirmo 

17.55 Sabrina, vita da strega 
Telefilm 

18.30 Studio Aperto 

19.00 MediaShopping 

19.05 Love Bugs 2 Telefilm. 

19.30 Camera Cafè Telefilm. 

20.10 Mercante in fiera. Con Pi- 
no Insegno. 

21.10 TELEFILM 


> The 0.C, 

Adam Brody, Seth, incon- 
tra George Lucas creatore 
di «Guerre stellari», 


23.00 Blade Il, Film (azione 
'02). Di Guillermo Del To- 
ro. Con Kris Kristofferson 
e Uiazi Snipes. 

01.10 Studio Sport 

01.35 Campioni, il sogno (R) 

01.40 MediaShopping 

01.45 Studio Aperto - La gior- 
nata (R) 

01.55 Secondo voi 

02.05 Mediashopping, 

02.40 Six feet under Telefilm. 

03.40 Talk Radio 

03.45 Sensi. Film (thriller '86). 
Di Gabriele Lavia. Con G. 
Lavia e M. Guerritore. 


I Telequattro 


10.35 Valeria 

11.05 Un volto, due donne 

11.40 Sportisontino 

12.05 Orario continuato infor- 
mazione 

12.55 TG 2000 

13.05 Lunch Time 

13.45 Il notiziario meridiano 

14.05 Girotondo sportivo 

14.15 Trieste canta 

14.30 Libero Pensiero 

15.00 Documentario 

16.40 Il notiziario meridiano (R) 

17.00K 2 

19.00 Pronto dottore 

19.30 Il notiziario serale 

19.55 Il notiziario sport 

20.05 Diamoci del tu 

20.30 Il Notiziario Regione 

20.50 Trieste canta 

21.00 Documentario 

22.00 Blue Heelers - Poliziotti 
con il cuore Telefilm. 

22.45 Qui Cortina 

23.00 Il notiziario nottumo 


Via Ugo Foscolo, 3 Trieste 
Tel. 040/772300 Fax. 040/660999 


ISda riti tras 


l’altra. I con: 


Tess e la figlia quindicenne 
Anna non vanno d’accordo, 
fino a quando, complice un 
magico biscotto, non si ri- 
trovano l’una nel corpo del- 
flitti tra madre e figlia 


secondo un «inedito» punto di vista. 


06.00 TG La7 

07.00 Omnibus La7. Con Gaia 
Tortora. 

09.15 Punto TG 

09.20 Due minuti, un libro. 
Con Alain Elkann. 

09.30 L'ispettore Tibbs Tele- 
film 

10,30 Documentario 

11.30 Mai dire sì Telefilm. Con 
Pierce Brosnan, 

12.30 TG La7 

13.05 Due south - Due poliziot- 
ti a Chicago Telefilm 

14.05 Cenere sotto il sole. Film 
(guerra '58). Di Delmer Da- 
ves. Con Frank Sinatra e 
Natalie Wood, 

16.00 Atlantide - Storie di.Uo- 
mini e Di Mondi. Con Na- 
tascha Lusenti 

18.00 Jarod il Camaleonte Tele- 
film. Con Andrea Parker e 
Michael T. Weiss. 

19.00 Star Trek Voyager 

20.00 TG La7 

20.35 Otto e Mezzo. Con Giulia- 
no Ferrara e Ritanna Ar- 
menni. 


21.30 


ATTUALITA” 


> L'infedele 

Nel salotto di Gad Lemer 
si parla delle proteste dei 
lavoratori precari. 


23.30 Markette. Con. Piero 
Chiambretti. 

01.00 TG La7 

01.2025a ora - Il cinema 
espanso 

02.50 Paradise Telefilm 

03.45 Otto e Mezzo (R). Con 
Giuliano Ferrara e Ritanna 
Armenni. 

04.40 Due minuti, un libro (R). 
Con Alain Elkann. 

04.45 CNN - News 


MI Capodistria 
13.45 Programmi della giorna- 
ta 


14.00 Tv Transfrontaliera 

14.20 Est - Ovest 

14.35 Le donne di Napoleone 

15.30 Il mito dell'automobile 

16.00 Documentario 

16.30 Reilly - La spia più gran- 
de 

17.30 Il Settimanale 

18.00 Programma in lingua slo- 
vena 

19.00 Tuttoggi - | edizione 

19.30 Il mito dell'automobile 

20.00 Parliamo di ... 

20.40 Pattinaggio artistico 

22.00 Tuttoggi - Il edizione 

22.15La donna giusta. Film 
(commedia '82). Di Paul 
Williams. Con Margot Kid- 
der e William Tepper. 

23.35 Tv Transfrontaliera 


\SKY| 


07.05 Loading Extra 

07.15 Ritorno a Cold Mountain. 
Film (drammatico ‘08). Di 
Anthony Minghella. Con Ju- 
de Law e Nicole Kidman. 

09.50 Identikit 

10.15 Yamakasi - | nuovi samu- 
rai. Film (azione '02). Di 
Ariel Zeitoun. Con Nassim 
Faid e Williams Belle. 

11.50 The Mask 2. Film (comme- 
dia '05). Di Lawrence Gu- 
terman. Con Alan Cum- 
ming e Bob Hoskins, 

13.30 Extralarge 

13.50 Cine Lounge 

14.00 Lavorare con lentezza. 
Film (drammatico '04). Di 
Guido Chiesa. Con Clau- 
dia Pandolfi e Valerio Ma- 
standrea. 

15.55 Loading Extra 

16.10 Jersey Girl. Film (comme- 
dia ‘04). Di K. Smith. Con 
Ben Affleck e Jennifer Lo- 


pez. 

17.55 Loading Extra 

18.05 Cine Lounge 

18.15 Ritorno a Cold Mountain. 
Film (drammatico '03). Di 
Anthony Minghella. Con Ju- 
de Law e Nicole Kidman. 

20.50 Cine Lounge 


21.00 FILM 


> Drumline 


Nick Cannon protagonista 
di sogni e disillusioni del- 
l'adolescenza. 


23.05 Luther. _ Film (biografico 
03). Di Eric Till. Con Jose- 
ph Fiennes e Peter Usti- 


NOV. 

01.10 La terza stella. Film (com- 
media '05). Di Alberto Fer- 
rari. Con Alessandro Be- 
sentini e Pippo Santonasta- 


so. 

02.50 Fame chimica. Film (dram- 
matico '03). Di Antonio Bo- 
cola e Paolo Vari. Con 
Mauro Serio e Teco Celio. 

04.30 Maghi e viaggiatori. Film 
(drammatico. ‘03). Di 
Khyentse Norbu. 


i Antenna 3 Ts 


08.00 La voce del mattino 

11.45 Musicale 

12.20 Notes - Appuntamenti 
nel NordEst 

13.00 Tg Trieste Oggi 

13.15 Guardaci su Antenna 
Tre 

13.50 TG Flash 

14.00 Hotel California 

18.00 Le favole più belle 

18.30 Superboy Telefilm 

19.00 Tg Trieste Oggi 

19.10 Trieste in vetrina 

19.45 Tg Trieste Oggi 

20.00 Guardaci su Antenna 
Tre 

20.30 La Piazza 

22.45 Tg Trieste Oggi 

23.20 Musicale 

23.30 Tg Trieste Oggi 

23.50 Playboy 


e TAGLIACUC 

e 2 AGHI 4 FILI 

e BRACCIO LIBERO 
e DIFFERENZIALE 


PAGAMENTO 12 MESI INTERESSI S 


Sport; 
306 


10. } 

11.30: GR1 Titoli; 11.46: Pronto salute; 12.0 
vanno gli affari; 12.10: GR Regione; 12. 
12.6: Ca Radio ne parla; 13.00: GRf: 
13.33: Radiouno Music, Village; 14.0 
14.07: Con parole mie; 14.30: GRI Titoli; 14.47: News Gene- 
ration: 15.00: GR1; 15.0 
li; 15.97: Il ComuniGatti 
bab - L'albero delle notizie; 16.30: GRI Titoli; 17.00: GRI: 
17.30: GRI Titoli - Affari + Borsa; 18.00: GRI; 18,30: GRI 
Titoli - Radio Europa; 18.38: A tavola; 18.49: Medicina e So- 
cietà; 19.00: GR1; 19.22: Radio1 Sport; 19.30: Ascolta, si fa 
sera; 19.36: Zapping; 21.00: GRI; 2 Zona Cesarini; 
22:00: GRI - Affari adioeuropa; 23.17 
Corriere diplomatici 


i, iR1; 23.09: 
(o ; 23.07: Demo; 23,45: Uomini e camion: 

0.00: Rai il Giornale della Mezzanotte; 0,33: dn il 
iorno: 0.45: La notte di Radiouno; 2.00: GR1; 2.05: Non so- 

o verde: 3.00: GR1: 4.00: GRi; 5.00: GR1; 5.30: Rai il Gior- 
nale del Mattino; 5,45: Bolmare; 5.50: Permesso di soggior- 


no. 
6.00: Il Cammello di Radio2; 6,30: GR2; 7.00: Viva Radio2; 
7.30: GR2; 7.53: GR SPO, 8,00; I ruagio del co, 8.90: 
GR2; 10.00: Il Cammello di Radio?: 10.30: GR2; 11.30: Fa- 
bio e Fiamma; 12.10: Il castello di Eymerich: 12.30: GR2; 
12.49: GR Sport: 13.00: 28 minuti; 13.30: GR?; 13.42: Viva 
Radio2: 15.00: Il Cammello di Radio2: 15,30: GR2: 16.30: 
Condor: 17.00: 610 (sei uno zero); 17.30: GR2: 18.00: Cater- 
illar: 19,30: GR2; 19.52: GR Sport; 20.00: Alle 8 della sera; 
0.30: GR2: 20,35: Dispenser; 21.00: Il Cammello di Ra- 
dio2; 21.30: GR2: 23.00: Viva Radio2 tu 0.00: La Mezza- 
notté di Radio2: 2.00: Radio 2 Remix: 5.00: Prima del gior- 


RADIO 3 


6.00: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR3; 7.00: Radio8 Mon- 
do; 7.15: Prima Pagina: 8.45: GRg; 9.02: Il Terzo Anello Mu- 
Il Terzo Anello. Ad alta voce; 10.00: Radio3 Mon- 
GR3; 11.30: Radio3 POESIA Concerti del 


Anello Musi 30: di 
16.45: GR3; 18.00: Îl Terzo Anello; 18,45: GR3; 19.00; Cine- 
ma alla radio - Hollywood Party; 19.53: Radio3 Suite; 20.00: 
Il corvo e l’allodola; 20.30: Il Cartellone; 22.45: GR8. 
Il Terzo Anello. Fuochi; 0.00: La fabbrica di polli; 0.10: Il Ter- 
zo Anello. Battiti; 1.30: Ii Terzo Anello. Ad alta voce; 2.00: 
Notte classica, 


Notturno Italiano0.00: Rai il Giornale della Mezzanotte; 
.30: Notturno italiano; 1.12: Le più belle canzoni italiane 
2:12: La grande musica di ieri, dal 1920 al 1963; 3.12: 
Un'ora di musica classica; 4.12: Jazz, rock e cantautori di 
sempre; 5.12: | suoni del mattino; 5,30: Rai il Giornale del 
Mattino; 5.57: | suoni del mattino. 


RADIO REGIONALE 


7,20: T93 - Giornale radio del Da: Onda Verde; 11,03: A 
più voci; 11.30: A più voci; 12.20: Programmi. in friulano; 
12.30: Giornale radio, del ARES, Programmi in friulano; 
13,45: A più voci; 15: 199 iornale radio del Fvg; 18.90 
Tg3 - Giornale radio del Fvg.—. È 
FIOAIRNINE per Ai italiani in Istria: 15.30: Notiziario, 
15.45: Itinerari dell'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena: 6.58: Apertura; 6.59: Segna» 
le orario; 7: Gr mattino; 7.20: Il nostro buongiomo, Calenda- 
rietto; La fiaba del mattino; 8: Notiziatio e cronaca re- 
fonale; 8.10: Sfide del nostro tempo; 8-40: In attesa della 
Tasmissione Onde radioattive; 9: Onde radioattive; 10: Noti- 
ziario; 10,10: Pagine di musica classica; 11: Intrattenimento 
‘a mezzogiorno; 12.59: Segnale orario; 13: ‘Gr ore 13; 19,20: 
Musica corale; 14: Notiziario e cronaca regionale; 14.10: Go- 
tizia e dintomi; segue: Musica leggera; 15: Onda giovane; 
17: Notiziario e cronaca culturale; 17.10: Arcobaleno: Libro 
aperto: Marko Sosic: Balerina, balerina. Lettura di Alda So- 
sic. 9.a puntata; 17.30: Dalle nostre manifestazioni; 18.59: 
Segnale orario; 19: Gr della sera; seque: Lettura programmi; 
segue: Musica leggera slovena; 19.85: Chiusura. 


RADIO CAPITAL 


6.00: Il Caffè di Radio Capital; 9.00: Menini 12.00: Codi- 
ce Capital 18.00: Capital Records; 15.00: Time out; 18.00; 
Isaradio; 21.00: Area Protetta; 29. ‘00: Groove Master; 0.00: 
pi Midnight; 1,00: Capital Records (R); 3.00: La macchina 
lel tempo. 


RADIO DEEJAY 


6.00: 6 sveglio; 7.00: Platinissima; 9.00: Il volo del mattino; 
10.00: Dee chiama Italia; 12,00: Chiamate Roma Triuno Triu- 
no: 13.00: Ciao Belli; 14.00: Deejay Time; 16.00: Tropical pizza; 
18.00: Pinocchio; 20.00: Un giorno speciale; 21.00: Collezione 
privata; 22.00: B - side; 23.00: SoulSista; 0.00: Ciao Belli: 1,00: 
Chiamate Roma Triuno Triuno; 2.00: Deejay Time; 4.00: Deejay 
chiama Italia. 


RADIO ITALIA 


24.00: Notiziario, a cura di Augusto Abbondanza; 6.20; Di- 
sco Italia, Renato Zero, Mentre con che ritorni; 06.58: Il 
Meteo, a cura di Alberto Alfano; 07,00-09.00: Buone nuove, 
con Savi & Montieri: 07.80: Notiziario, a cura di Augusto Ab- 
bondanza; 07.40: Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 08.10: 
Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 08.20: Disco Italia, Renato 
Zero, Mentre aspetto che ritorni; 08.45: Il Meteo, a cura di Al- 
berto. Alfano; 09.00: Oroscopo, Jetto da: Luca. Ward; 
09.05-12,00: in compagnia di 09.55: Il Meteo, a cura di 
Alberto Alfano; 10.00: Notiziario, a cura di Augusto Abbon- 
danza; 10.20: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che 
ritorni; 10.30: La classifica italiana, a cura di Mario Volanti; 
12.45: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 
12.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 13.00: Notiziario, a 
cura di Augusto Abbondanza; 13.05: Viabilità, a cura di Al 
berto. Alfano; 13.30: L'approfondimento di Franco i 
14.00-16.00: In compagnia di Daniele Battaglia; 16 00-18.00! 
in compagnia di Paola Gallo; 16.45: Disco Italia, Renato, Ze- 
ro, Mentre aspetto che ritorni; 16.55: Il Meteo, a cura di Al- 
berto Alfano; 18.00-20.00: in compagnia di Fiorella Felisatti; 
18.00: Speciale spettacoli, con Fiorella Felisatti; 18.25: Viabi- 
lità, a cura di Alberto Alfano; 19.43: Disco Italia, Renato Ze- 
ro, Mentre aspetto che ritorni: 19.45: Viabilità, a cura di Al- 
berto Alfano; 19.48: Stadio Italia, a cura di Bruno Longhi; 
20.55: li Meteo, a cura di Alberto Alfano; 21.00: Serata 
con..: 23,00: Balto di sera ... bel tempo si spera; 23.45: Di 
sco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 23.55: Il 
Meteo, a cura di Alberto Alfano. 


RADIO M20 


04.00: Pure Seduction; 07.00: M to Go; 09.00: m2-all news; 
09.05: Mib: 10.00: Gli Improponibil. ‘11.00: me-all news: 
11.05: Bip; 13.00: m20n line; 14,00: Zero Db: 15.00: Out ol 
mind; 17.00: m2on line; 18.00: Gli Lmproponibi 19.00: Real 
Trust: 20,00: Chemical Lab; 21.00: Tribe; 22 do: Stardust; 
24.00: Stardust in Love; 01.00: In Da House. 


RADIO ATTIVITÀ 


7: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiomo news, con 
Barbara de Paoli; 7.10: Disco news, la proposta della setti- 
mana;, 8.15: Gr Ogg - Gazzettino Giuliano-news; 8.20: Ra- 
diotratic viabilità: 8.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 9.02: 
Paolo Agostinelli; 9.10: Disco news, la proposta della setti- 
mana; 9:45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 10,05: Telekom- 
mando, con Sara & Paolo Agostinelli; 11 05: Mattinata news, 
ospiti e musica con Sara; 11-06: Disco news, la proposta del- 
la settimana; 11.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 12.15: Gr 
Oggi ‘Gazzeltino Giuliano - news; 12.20: Radiotrafic viabilità: 
12.45: Gr. 0g i le ultime dal mondo; 13,05: Rewind grandi 
successi ‘70780 con dj Emanuele; 14.02: The Factory Hou- 
se, a cura di Paolo Aigosineli e Sandro Orlando di 15.02: 
The Black Vibe, con Lillo Costa; 15.05: Disco news, fa propo- 
sta della settimana; 16: In orbita; 17.05: Disco news, la pro- 
posta della settimana; 17.45: Gr Oggi le ultime. dal mondo; 
18.05: Mind The Gap, con Veronica Brani; 19.05: Music Box 
«Lookin'around», con Barbara de Paoli; 19.20: Radiotrafic 
viabilità; 19.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 20.05: Dal Tra- 
monto all'alba, house story: 21: Rewind; grandi successi 
‘70/80 con dj ‘Emanuele; 22 Dal tramonto all'alba, dai dance- 
floor di tutto il mondo. 


RADIO PUNTO ZERO 


9 news; 6,45, 9.05, 19,50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stam- 
pa triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar elo Meteomont, 27,10, 
12.45, 19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Massimilia- 
no Finazzer con, 11.10: Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa 
valori. Dalle ore 6.30 alle 13: «God Moming 101» con Leda 
e Andro Merkù; 13.10: Calor Latino con” Edgar Rosario; 
14.10 «B.Pm il battito del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 16.10: «Hit 101 la classifica ufficiale di Radio Punto Zero» 
con Mad Max; 17.10: «B.Pm il battito del pomeriggio» con 
Giuliano Rebonati: 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 101 
oa 23.05: BluNite the best of r&b con Giuliano Rebona- 


z 
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MUSICA AI Teatro Verdi fa tappa l’«Ovunque proteggi tour» 


Capossela sabato sera a Gorizia 
canta la sua via crucis protana 


APPUNTAMENTI 


| TRIESTE Da oggi a domenica, 
| al Rossetti, in scena «La 
lunga vita di Marianna 
| Ucria» con Mariella Lo Giu- 
dice e Luciano Virgilio, dal 
| romanzo di Dacia Maraini. 
Oggi, alle 23, all’Hip 
Hop di Montebello, Filippo 
Nardi dj set (sabato 
| Frankie Hi Nrg Mc e Mi- 
| guel Selecta dj set. 
Venerdì, alle 21, al Bar 
| Costa Hall di viale XX Set- 
| tembre, per la rassegna 
| «Costa Jazz», concerto del 
Trio «Mother 
| Funk» forma- 
to da Mario 
Cogno basso, 
Lorenzo Fon- 
| da batteria e 
Alessandro 
Gianoglio chi- 
tarra. Musica 


Party e Alter- 

native set con i selecters 
Stoner & Ricky. 

GORIZIA Sabato alle 20.30, al 
| Kulturni dom, il cantante 
| eroato Oliver  Dragojevic 


| Depeche Mode a Zagabria 
Marianna Ucrìa al Rossetti 


nerentola» di Rossini, diret- 
ta da Keri-Lynn Wilson. 
Con Sonia Ganassi. 

- Venerdì, alle 20.30, nel- 
la chiesa parrocchiale di 
Rivignano, il gruppo polifo- 
nico Monteverdì di Ruda 
esegue la «Passione di Cri- 
sto secondo Giovanni» di 
Francesco Corteccia. 

Venerdì alle 20, al Visio- 
nario, proiezione del film 
«Musikanten» di Franco 
Battiato, che sarà presen- 
te in sala per introdurre la 
sua opera. 

DENONE Og- 
gi alle 21, al 
palasport, 
concerto dei 
Simple Min- 


ds. 
MONFALCONE Og- 
gi, alle 20.45, 


| jazz funk. al Comunale 
|" Sabato, al va in scena 
Round Midni- «Sei personag- 
| ght ito i n i 
| nastica, alle L'attore Carlo Cecchi autore» _ di 
22, Blackout Pirandello 


con Carlo Cec- 
chi e Paolo Graziosi. 

Oggi, alle 18, alla biblio- 
teca comunale, Giovanni 
Fraziano affronterà il te- 
ma: «L'architettura delle 


GORIZIA Dopo la pubblicazio- 
ne della raccolta «L'indi- 
spensabile» (2003) e il gran- 
de successo del suo primo ro- 
manzo dal titolo «Non si 
muore tutte le mattine» 
(2004 Feltrinelli), è uscito lo 
scorso gennaio il nuovo al- 
bum di Vinicio Capossela 
«Ovunque proteggi» (Wea), 
il sesto album di inediti del- 
la sua carriera discografica, 
già accolto con straordina- 
rio consenso dalla critica e 
dal pubblico. Il tour teatrale 
che percorrerà tutta Italia, 
presenta l'ultimo lavoro dell' 
artista, realizzato con la 
partecipazione di ospiti d'ec- 
cezione come Marc Ribot, 
Mario Brunello, Roy Paci. 
L’«Ovunque proteggi 
tour» farà tappa anche al te- 
atro comunale Verdi di Gori- 
zia sabato prossimo, con ini- 
zio alle .20.45, nell'ambito 
della sezione Musica di que- 
sta Quena Stagione artisti- 
ca, diretta da Walter Mra- 


mor. 

Ideato dallo stesso Vini- 
cio Capossela, che ha scelto 
di presentare le nuove can- 
zoni calandole in una dimen- 
sione fortemente teatrale, 
lo spettacolo è una rappre- 
sentazione in forma di visio- 
ni del viaggio di «Ovunque 
proteggi», un viaggio a metà 
strada tra un'Odissea miti- 
ca e una via crucis profana 
che attraverserà l'Italia da 
Carnevale alla Pasqua di 
Resurrezione: «Sarà un con- 
certo mitologico di pezzi so- 
lenni; fatti a brano a brano 


viti e maghi, sentirete si- 
ilare oracoli e indovinelli, 
imparerete a contare fino'a 
luattro in russo e a pronun- 
ciare la parola che pronun- 
ciò Gagarin al momento del 
decollo, ”Pajehali!” ’parti- 
til”. Scenderete tra le sugge- 
stioni delle ombre e la mate- 
ria della carne, carne fatta 
pietra e amplificatore...». 

Lo spettacolo vede Capos- 
sela mettere letteralmente 
in scena le canzoni del nuo- 
vo lavoro, «indossandole» 
con cambi d'abito e di acces- 
sori che servono a connota- 
re più a fondo l'interpreta- 
zione e completando l'opera 
DEpniE ‘al prezioso lavoro del- 
fa compagnia Teatro d'Om- 
bre Controluce di Torino. 
La magia del teatro d'om- 
bre, che proietta il proprio 
spettacolo da dietro il telo 
bianco, accompagna molti 
dei brani. 

Il concerto si articola in 
due momenti ben distinti: 
una prima parte con le can- 
zoni di «Ovunque proteggi», 
poi, un breve intermezzo di 
teatro d'ombre cinesi, condu- 
ce alla seconda parte dello 
spettacolo, dedicata alle al- 
tre canzoni del repertorio di 
Capossela. 

termine del concerto, 
dopo i ringraziamenti e gli 
inchini, arriva «Ovunque 
proteggi», eseguita a luci di 
sala accese. «E' il mio modo 
per abbracciarli tutti», dice 
a questo proposito Caposse- 
la, e di fatto la conclusione 
dello spettacolo è uno dei 
momenti più emozionanti 


Vinicio Capossela nell’ultimo album «Ovunque proteggi» 


Canzoni e un po di suspense 
in quell’osteria «de la Madona» 


TRIESTE In un'osteria triesti- compagnia intende sposare 
na dalla clientela ridotta al .i toni del suo repertorio abi- 
minimo - e composta da tuale, spensierati e leggeri, 


con 


quattro, ma proprio quat- 
tro simpatici ubriaconi - ir- 
rompe all'improvviso, gra- 
zie a un aspirante giornali- 
sta in cerca di piccoli scan- 


con una storia dalle sfuma- 
ture gialle. Il gruppo non ri- 
nuncia alle canzoni triesti- 
ne che qui, cantate dal vi- 
vo, trovano una dimensio- 


“Premio 
"Giorgio Polacco" 
"scrivi un pezzo" 


A quindici anni dalla morte 

del critico teatrale triestino Giorgio Polacco, 

amico e a lungo collaboratore di Giorgio Strehler, 
per onorame la memoria, «Il Piccolo», 


X in collaborazione con il Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia, 


Il Teatro Stabile privato «La Contrada», 

il Teatro Stabile Sloveno di Trieste ha indetto 
la terza edizione del Premio «Scrivi un pezzo», 
riservato ai giovani spettatori della regione 
che vogliano cimentarsi nella critica teatrale. 
Sei gli spettacoli da recensire. 

Dopo «Psicoparty» con Antonio Albanese, 
ospite della Contrada al Teatro Cristallo, 


toccherà a «La lunga vita di Marianna Ucria» di Dacia Maraini, 


in scena al Politeama Rossetti dal 22 al 26 marzo - 
Marinella Lo Giudice. Seguiranno: «Scemo di guerra» 


di e con Ascanio Celestini, il 28 marzo in serata unica 


al Politeama Rossetti per «AltriPercorsi», 
«Il mio Carso» di Scipio Slataper, 
che andrà in scena, con sovratitoli in italiano. 
Sabato primo aprile al Kulturni Dom di via Petronio 
nell'allestimento dello Stabile Sloveno di Trieste 


perla regia di Marko Sosic; «I ragazzi irresistibili» di Neil Simon 


dal 31 marzo al 9 aprile al Teatro Cristallo 
« con Johnny Dorelli e Antonio Salines 


e «Sei personaggi'in cerca d'autore» di Pirandello 


in cartellone al «Rossetti» dal 4 al 9 aprile 
— con Carlo Cecchi e Paolo Graziosi. 


; X " dati dello show. dali a vicend: i «confortevole» nelle at- 

1 resenta il suo nuovo al- buone intenzioni». nel nostro Colosseo» raccon- è ini p li, una vicenda oscura i ne «confortevole» nelle a 

) | um «Vridilo je». VENETO Il 31 marzo alle 21, ta Capossela. «I nostri cam- ce ene Ca cui contorni si perdono nel mosfere dell'osteria, ricrea- 

È Domenica alle 20.45, al- al Palaverde di Treviso, pioni arriveranno dalla Tra- Locaria band, in grado di ab- 1945. ; te dalle scenografie di Bru- 

o | l'Auditorium, concerto del- concerto dei Pooh. cia, dalla Colchide, dall'Epi- bracciare e sostenere l'am- Ne è protagonista un qua- no Driussi e dai vivaci in- 

) | l'Art Ensemble of Chicago. SLOVENIA Sabato alle 21, al- ro, direttamente per farsi pio spettro musicale attra- dro, raffigurante un'imma- terventi di una serie di per- 

: | UDINE Oggi, alle 21, al tea- l’Hala Tivoli di Lubiana, sbranare da voi. Dunque versato dal concerto: Zeno | gine sacra, che pare debba sonaggi pittoreschi. 

i tro Odeon di Latisana, in. «Carmen» con Goran. Bre- ascolterete salmi e predi- De Rossi (tamburi), Alessan- racchiude- Nello (atizicani Ai RE ist 
scena «Dalla vaselina alla govic. che, vedrete sfilare appari- dro «Asso» Stefana (chitar- | re un mi- spettacolo partecipanti al premio potranno USSIoIO 
sabbia» con Luca Klobas. Conza Oggi alle 21, al pala- | zioni mitologiche, arrivere- re), Vincenzo Vasi (there- | stero. La Pacitano allo spettacolo con biglietti "di cortesia 

Domani alle 20.30, al sport di Zagabria, concerto te in fondo al labirinto del min e programmazioni), Mi- " fferti dai tre teatri: si può telefi 
| È sl s È i ; sola cosa È con buon offerti dai tre teatri: si può telefonare 
Nuovo, va in scena «La Ce- dei Depeche Mode. Minotauro, sarete adescati chele Vignali (ance), Glauco = > n iu Ori Ù 

| L dalla Medusa, conoscerete Zuppiroli (contrabbasso). #er0; POR affiata- al "Rossetti" (040/3593530), al "Cristallo 

5 DA 5a st 5 mento, (040/94.84.71) e al "Kulturni dom" di via Petronio 

A asi: Bruno 4 (040/632664): La lunghezza delle recensioni 

sua figlia Driussi aaa «ni È » 
| Lo oGG! GINEMA MULTISALA Ondina, è Sabini potrà variare da un minimo di 2160 a un massimo 
| s0 che il valo- |' j di 3240 battute. | testi dovranno essere inviati a 
Gregori, 

o; A Ss [1] L [1] = «€ re dell'ope- Alida Tor- «Il Piccolo» (indirizzo e-mail: 

È: Sr De zullo, Wil- cultura.spettacoli@ilpiccolo.it), corredati da 

: prot Bertone re fa - 200 VINCITORE DI.3 OSCAR ag Sh fra indirizzo, numero telefonico e dati anagrafici 

NI " Li a iano EOS dell'autore, entro le ore 16 del giorno successivo 
RISTORANTE I I con l'a pi Alaba i ; NE RZESA 

MARINA LEPANTO MONFALCONE-LISERT x Ma ci sa- Umberto alla prima rappresentazione. Una giuria di critici 
Pesce e Carne tà qualco- Saba, Vit- e giornalisti sceglierà di volta in volta la migliore 

| Banchetti - Cerimonie - Sala conferenze attrezzata Si vero torio Grez- recensione, che sarà pubblicata sulla pagina 

MENÙ SETTIMANALI A TEMA a o zi, Cosi- degli Spettacoli del «Piccolo». 
ici rita Re 25 iso Al termine della stagione la giuria comunicherà 
ì ù contano? La compagnia Quei de Scala Santa 5° n i vincitori del IIl Premio «Giorgio Polacco», che 
> o Torzul- È ie ’ 
VENERDÌ E SABATO LIVE MUSIC a con lo rali li riceveranno targhe e libri. Pi 


"LA BETOLA" 
Carne e Pesce 
Dopo cena "LA GROLLA" 
SABATO E DOMENICA 
ANCHE A PRANZO 
Loc. San Pelagio (Aurisina) 
PRENOTAZIONI TEL. 040/201047 


e 


uo Di rr a ae? n 
CINEMA & TEATRI 
TRIESTE 
CINEMA _ 
[| AMBASCIATORI. $i = 
Il biglietto ridotto costa solo 4 €. 
IL MIO MIGLIOR NEMICO — 16.15, 18.15, 20.15, 22.15 


con Verdone e Muccino. i 

m CINEMA ARISTON. Tel. 040-304222. "i 
MEMORIE DI UNA GEISHA 16, 18.30, 21 
di Rob Marshall, con Ziyi Zhang, e Gong Li. Vincitore di 
3 Oscar. Ingresso 6 €, rid. 4 €. Ultimi giorni. 

Mi CINECITY- MULTIPLEX 7 SALE. 

V PER VENDETTA 16.90, 19.45, 22.15 
dai fratelli Wachowski, creatori di Matrix, disponibile an- 
che in versione originale. 


PROVA A INCASTRARMI 16.30, 19.50, 22.15 


con Vin Diesel. IA 

DOOM 16, 18, 20, 22 
în esclusiva a Cinecity . - 6 ui 
IL MIO MIGLIOR NEMICO 15.50, 18, 20.10, 22.20 


di e con Carlo Verdone, con Silvio Muccino. ali 
CRASH - CONTATTO FISICO 15.50, 20, 22.10 
Oscar 2006 come miglior film. 

WALLACE & GROMIT E LA MALEDIZIONE 

DEL CONIGLIO MANNARO 16, 18, 20.10 
premio Oscar come miglior film d'animazione. 
THE WEATHER MAN: L'UOMO 

DELLE PREVISIONI 

con Nicholas Cage. a i 
NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI 16.10, 18.15, 20.20, 22.20 
con Giorgio Faletti. i 

Giovedì 23 marzo Anteprima nazionale A CASA CON | 
SUOI con Sarah Jessica Parker e Matthew McConau- 
ghey 20.10, 2220. lin 
Da venerdì IL CAIMANO di Nanni Moretti, LA PANTERA 
ROSA con Steve Martin e Jean Reno, FINAL DESTINA- 
MONS Ri a rt 
Torri d'Europa, via D'Alviano 28. Park 1 € per le prime 4 
ore. Prenotazioni e preacquisti 040-6726800, www.cineci- 
ty.it. Ogni martedì non festivo 5 €. Matinée domenica e 


18.05, 22 


festivi ingresso 4 €. Scadenza Cineram colore verde pro- 
rogata al 30/6/06. 


Mi CINECITY. Mattinate per le scuole a 4 € prenota- 
re tel. 040-6726835 (ore 16-20). 

Ml EXCELSIOR - SALA AZZURRA. 

Interi 6, ridotti 4.50, abbonamenti 5 ingressi 17,50. 

LA VITA SEGRETA 

DELLE PAROLE 16.15, 18.15, 20.15, 22.15 
di Isabel Coixet con Tim Robbins e Sarah Polley. Vincito- 
re di 4 Premi Goya. Da venerdì: «Il Caimano». 

THE CONSTANT GARDENER: 

LA COSPIRAZIONE 17.15 
di Fernando Meirelles, con: Ralph Fiennes e Rachel 
Weisz. Ultimo giorno. 

IL SUO NOME È TSOTSI 20.10, 22 
di Gavin Hood. Premio Oscar miglior film straniero. Ulti- 
mo giorno. 


MFELLINI. 

Il biglietto ridotto costa solo 4 €. È 
SYRIANA 16.15, 22 
con George Clooney e Matt Damon. 

PROOF, LA PROVA 18.30, 20.15 
con i premi Oscar Gwyneth Paltrow e Anthony Hopkins. 
m GIOTTO MULTISALA. 

Il biglietto ridotto costa solo 4€. 

THE PRODUCERS 16, 18.05, 20.10, 22.20 
di Mel Brooks con Uma Thurman. 

PROVA A INCASTRARMI 16, 22.15 
di Sidney Lumet con Vin Diesel. 

LA TERRA 18.15, 20.15 


di Sergio Rubini con Fabrizio Bentivoglio e Claudia Geri- 
ni. 


Mi NAZIONALE ANTEPRIMA. 

IL SOGNO NEL CASELLO Domani-20.15. 
A solo 3 €. Saranno presenti il regista e gli attori. 

m NAZIONALE MULTISALA. 

ll biglietto ridotto costa solo 4 €. 

VPER VENDETTA 16, 18.05, 20.10, 22.20 


dai creatori di MATRIX. 


pagnia «Quei de Scala San- 
ta» è in scena al teatro Sil- 
vio Pellico con la commedia 
«L'Osteria de la Madona», 
testo d'esordio di Andrea 


Sgherla, Walter Lonzar, Ro- 

berto Trodella, Marinella 

Piccoli e Marisa Gregori. 
Le luci sono di Lucio Pa- 


Bonifacio, 


monia. 


dona», diretto da 


| SEGRETI DI BROKEBACK 

MOUNTAIN. © 15.30, 17.45, 20, 22.20 
Vincitore di 3 Oscar. Solo oggi a solo 3 €. Domani: LADY 
VENDETTA. 

NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI 16.30,:18.25, 20.20, 22.15 
con Giorgio Faletti 


WALLACE & GROMIT, LA MALEDIZIONE 


DEL CONIGLIO MANNARO 16.30, 18.30 
Oscar miglior cartoon. 
CRASH 20.15, 22.15 


con Sandra Bullock e Matt Dillon. Vincitore di 3 Oscar tra 
cui miglior film. 

mi NAZIONALE. Mattinate per le scuole a 3 €. Info 
040-6351638. 

E SUPER. 

LE CONFESSIONI DELLA 
GRANDE SORELLA 

Luce rossa. V. 18. 

M ALCIONE PER TUTTI. 
Ingresso a 3 €. 

THE LIBERTINE 16, 18 
con Johnny Deep. 

HH ALCIONE ESSAI. Tel. 040-304832. 


MATCH POINT 
con Woody Allen. 


TEATRI 

M TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI. 
Stagione lirica e di balletto 2005/2006 

Info: Www.teatroverdi-trieste.com, n. verde 800-054525. 
VENDITA BIGLIETTI per «Il Mondo della Luna» e tutti gli 
spettacoli in cartellone presso la biglietteria del Teatro Ver- 
di, orario 9-12, 16-19. 

«IL MONDO DELLA LUNA» di Giovanni Paisiello. Prolu- 
sione all'opera a cura di Giovanni Carli Ballola, sabato 25 
marzo 2006, ore 18, Sala del Ridotto del Teatro Verdi, in- 
gresso libero. — 

«IL MONDO DELLA LUNA» di Giovanni Paisiello. Prima 
rappresentazione 28 marzo ore 20.30, repliche: 29 marzo 


16, ult. 22 


20, 22.10 


ore 20.30 turno F, 30 marzo ore 20.30 tumo C, 31 marzo* 


appuntamento 
che chiude la XXI Stagione —_ ‘ fn ; 
in dialetto triestino de L'Ar- è in scena al Silvio Pellico, 


Con «L'Osteria de la Ma- eil sabato alle 20.30, la do- 
Silvia menica alle 16.30. 
Grezzi e Marisa Gregori, la 


gani. 
«L'Osteria de la Madona» 


sino a domenica, il venerdì 


Annalisa Perini 


ore 20.30 tumo E, 1 aprile, ore 16 tumo S e ore 20.30 tur- 
no B, 2 aprile ore 16 tumo D. 

Ml TEATRO STABILE 

DEL FRIULI VENEZIA GIULIA. 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 

BM POLITEAMA ROSSETTI. i 

Ore 20.30 «LA LUNGA VITA DI MARIANNA UCRIA» di 
Dacia Maraini. Con Mariella Lo Giudice. Regia di Lamber- 
to Puggelli. Abb. Prosa - Tumo Pri (2h 15). 

E SALA BARTOLI. È 

Ore 21 «AQUILA SAPIENS SAPIENS» di Maria Letizia 
Compatangelo. Con Osvaldo Ruggieri. Regia di Manuel 
Giliberti. Abb. Altri percorsi (In). 

Mm TEATRO MIELA - DOCU-EYE. 3 
Oggi ore 21 «I NOSTRI 30. ANNI - GENERAZIONI A 
CONFRONTO» di Giovanna Taviani, Italia, 2004. Un viag- 
gio nel cinema italiano dagli anni 50 ad oggi, attraverso 5 
generazioni di registi. Ingresso € 3. 

E TEATRO CRISTALLO/LA CONTRADA. 
Ore 20.30 GEORGE DANDIN di Molière, con Lello Arena 
e Gaia Aprea. Regia Luca De Fusco. Atto unico. 1°40. 
Parcheggio gratuito. 040.390613; contrada@contrada.it; 
www.contrada.it. Li 


Ml TEATRO COMUNALE. 


Stagione Comunale - Stagione concertistica 2005/2006: 
venerdì 24 marzo, Palast Orchester & Max Raabe; in pro- 
gramma successi degli anni Venti e Trenta. Prevendite al- 
la Biglietteria del Teatro (ore 17-19), Ticket Point - Trie- 


. ste, Acus - Udine. 


Stagione Comunale - Stagione di prosa 2005/2006: giove- 
dì 30 marzo, «Mobbing! (Storie in ufficio), con la compa- 
gnia Macrò Maudit. Prevendita alla Biglietteria del Teatro 
(ore 17-19). Prenotazioni telefoniche allo 0481 790470. 


m MULTIPLEX KINEMAX. wwkinemax.t_ 
Informazioni e prenotazioni tel. 0481-712020. 
Oggi ingresso unico a 4,80 €. 


IL MIO MIGLIOR NEMICO 17.30, 18.30, 20, 21 ‘30, 22 


V FOR VENDETTA 17.40, 20.10, 22.30 
WALLACE & GROMIT: LA MALEDIZIONE 
DEL CONIGLIO MANNARO 17.20 


CRASH - CONTATTO FISICO 


PROVA A INCASTRARMI - 
FIND ME GUILTY 


UDINE 
Mm TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDINE 
www.teatroudine.it 


Orari biglietteria: lunedì-sabato ore 16-19 (chiuso festivi). 
Info 0432.248418. 

23 marzo ore 20 (Abb. Lirica) «LA CENERENTOLA» 
dramma giocoso in due atti su libretto di Jacopo Ferretti, 
da Perrault, musica di Gioachino Rossini, maestro con- 
certatore e direttore Antonello Allemandi. Orchestra e co- 
ro della Fondazione Teatro Lirico «Giuseppe Verdi» di 
Trieste. 


56 marzo ore 20.45 (Musica Abb. 16; abb. 8 formula B) 
«THE COUNT BASIE ORCHESTRA». Direttore Bill Hu- 
ghes. Con la partecipazione di Butch Miles. 


GORIZIA 
E MULTISALA CINEMA CORSO 
Ingresso ridotto a 4,80 €. 


SALA ROSSA 
V PER VENDETTA 


SALA BLU 
TRANSAMERICA” 


SALA GIALLA 
PROVA A INCASTRARMI 


Mm KINEMAX. Tel. 0481-530263. 


20,10, 22.20 


17.45, 20, 22.15 


20, 22.30 
20, 22.15 


20, 22.20 


SALA 1 
IL MIO MIGLIOR NEMICO 17.40, 20, 22 


SALA 2 
NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI 17.50, 2015, 22.15 


SALA 3 
AEON FLUX CORIO 
LE TRE SEPOLTURE 20; 25.10 


18 IL PICCOLO MERCOLEDÌ 22 MARZO 2006 


“Il Governo del Centrodestra ha 
affermato un'immagine nuova di 
credibilità e prestigio dell'Italia. 
Spero ciò sia servito a rendere 
ognuno di noi più orgoglioso 


di essere italiano” 


SH sca prin 
7 Psa 
ia. 3 GAB 
> è 
fi 

fi È 
4A 
DB Rai 


venerdì 24 marzo 
ore 17.30 Teatro Verdi 
Il Presidente della Commissione Co n AN rea FIN È 


Difesa della Camera dei Deputati e ordine, sicurezza, libertà e solidarietà 
On. LUIGI RAMPONI 
incontra i rappresentanti militari 
e delle forze dell’ordine 


e tutela della famiglia tradizionale 


e sostegno alle imprese, sviluppo 


Giovedì 23 marzo alle ore 16.30 e promozione del made in italy 
in piazza della Borsa (gazebo centrale) © investimenti per 4 si a 
| Partecipano: silicon ALLEANZA 
on. Roberto MENIA, uni” NAZIONALE 
Capolista alla Camera; e sociale E | DN i 
Paris LIPPI, emenotasse || r" EA o 
Candidato al Senato; n. N veri sce 
Fabio SCOCCIMARRO, per i più deboli ) 


randidato Presidente della Provincia. 


MERCOLEDÌ 22 MARZO 2006 


IL PICCOLO 


TRIESTE 
Via S. Nicolò, 33 
primo piano 


Tel, 040 638320 


Tel, e Fax 040.3721513 


53) 49 
Aarrucchieri 


E-mail: 


stefanopuccidemarco@tiscali.it 


TRIESTE 


CRONACA DELLA CITTÀ 


ASarraccheri 


CCI 


Secondo il pm Federico Frezza e il Gip Nunzio Sarpietro da tre impianti dello stabilimento di Servola continuano a diffondersi fumi e polveri 


ma SI la cokeria e l'altoforno 


Cinque dirigenti indagati per imbrattamenti. Ma l’attività non si ferma. Trattative tra Procura e Lucchini 


La proprietà: «Sono già stati spesi sei milioni di euro 
per il risanamento delle strutture. Questo è un 
provvedimento anomalo e curioso» 


di Claudio Ernè 


Tre impianti della Ferriera 
di Servola sono da ieri sot- 
to sequestro. All’altoforno, 
alla cokeria e al piazzale 
dei minerali e del carbone, 
il pm Federico Frezza ha 
posto i sigilli, dopo aver ot- 
tenuto il preventivo via li- 
bera dal presidente aggiun- 
to del Gip Nunzio Sarpie- 
tro. 

Cinque dirigenti ed ex di- 
rigenti del gruppo siderur- 
gico Lucchini-Severstal so- 
no indagati per imbratta- 
mento e i loro nomi sono 
stati annotati sul registro 
della Procura. L’ammini- 
stratore delegato della so- 
cietà Giovanni Gillerio, il 
direttore dello stabilimento 
Francesco Rosato, nonché 
Euigi Nardi, Vittorio Catta- 
rini e Giovanni Schinelli so- 
no stati informati dell'ini- 
ziativa della magistratura 
poco prima di mezzogiorno 
quando il decreto di seque- 
stro è stato notificato negli 
uffici di Servola da due 
agenti di polizia e un vigile 
urbano. 

Il pm Federico Frezza ha 
bloccato nuovamente l’im- 
pianto perché secondo la 
Procura le fuoriuscite di fu- 
mi e polveri nell’atmosfera 


inabili 


Oltre 400 dipendenti 
aspettano un aumento 
annuale di 900 euro. 
L'Università disposta 
a coprire coni fondi 

la metà delle richieste 


di Pietro Comelli 


«Proclamazione dello stato 
di agitazione del personale 
tecnico amministrativo». 
l'oggetto della lettera invia- 
ta ieri al rettore Domenico 
Romeo dai sindacati del- 
l'Università di Trieste. Tut- 
ti, senza distinzioni. Una 
presa di posizione condivisa 
da Cgil, Cisl, Uil, Cisapuni, 
Rdb, Snals e firmata dai rap- 
presentanti della Rsu, nel- 
l'ordine Giuseppe Forestie- 
ri, Marina Lazzari, Bruno 
Mantello, Paola Morelli, Ju- 
dith Moss, Ferdinando Pu- 
gliatti, Alessandro Rasman, 
Matteo Slataper e Ferdinan- 
do Zebochin. Una simile uni- 
tà sindacale all’ateneo non 
accadeva da oltre dieci anni, 
precisamente dai tempi del 
rettore Giacomo Borruso. 
L'agitazione è motivata 
dagli stanziamenti per la 
procedura Peo del 2005, do- 
ve Peo sta per posizione eco- 
nomica orizzontale. Un au- 
mento di stipendio biennale, 


ET 


di Servola e dei rioni circo- 
stanti continuano nonostan- 
te le inchieste e i sequestri 
che si susseguono da alme- 
no sei anni, Le fuoriuscite 
di fumi e polveri non sono 
dovute a guasti agli impian- 
ti o ad errori di gestione. Al 
contrario - sempre secondo 
la Procura - sono fisiologi- 
che, vale a dire dipendono 
dal ciclo industriale e dai 
difetti congeniti di alcuni 
impianti. «È in gioco il dirit- 
to alla salute» ha più volte 
sottolineato il magistrato 
nei suoi interventi in aula 
nei processi intentati ai di- 
rigenti dell'impianto side- 
rurgico. 

La gestione degli impian- 
ti sotto sequestro è stata af- 
fidata a un custode giudi- 
ziario, il dottor Fabio Cella, 
funzionario della Provin- 
cia, laureato in giurispru- 
denza, oggi al Servizio am- 
biente di palazzo Galatti, 
già vicecomandante del Cor- 
po municipale dei vigili ur- 
bani. Conosce già la Ferrie- 
ra perché nell'agosto scorso 
la magistratura gli aveva 
affidato il compito di con- 
trollare l’impianto di agglo- 
merazione, anch'esso sotto 
sequestro, ma autorizzato 
a operare a livello speri- 
mentale per verificare le 


Il corpo centrale dell'Ateneo 


direttamente collegato alla 
disponibilità economica. Il 
requisito per beneficiare del- 
la Peo è l'anzianità di servi- 
zio e coinvolge oltre 400 di- 
pendenti dell'ateneo triesti- 
no. L'aumento in media si 
aggira attorno ai 900 euro 
lordi annui - soldi non una 
tantum, che valgono quindi 
ai fini pensionistici - ma tra 
domanda e offerta non è sta- 


> RENAULT 


FINANZIAMENTO 


Un altoforno dello stabilimento servolano della Ferriera 


condizioni che determinano 
la fuoriuscita di diossina 
dal camino E5. 

Al momento la cokeria, 
l’altoforno e i piazzali dei 
minerali e del carbone, fun- 
zionano regolarmente per- 
ché la Procura - come ha ri- 
ferito l'avvocato Giovanni 
Borgna, legale del gruppo 
Lucchini-Severstal - ne ha 
autorizzato l'esercizio prov- 
visorio. Per fermare il ciclo 


produttivo sono necessarie 
dalle tre alle quattro setti- 
mane. In caso contrario i 
danni all’altoforno. risulte- 
rebbero devastanti. 

Nel frattempo dovranno 
essere aumentati i punti 
dello stabilimento ma an- 
che dell’abitato di Servola 
in cui vengono misurate le 
emissioni di fumi e polveri. 
Fino ad oggi infatti vengo- 
no monitorati solo i fumi 


llpm Federico Frezza 


I Gip Nunzio Sarpietro 


che escono dai 26 camini 
dello stabilimento e questi 
dati vengono trasmessi alla 
Regione che ne verifica la 
congruità con le prescrizio- 
ni di legge. Al contrario, se- 
condo l'inchiesta della Pro- 
cura che si è snodata dal 
2004 ai primi giorni dello 
scorso febbraio, le emissio- 
ni sarebbero più massicce e 
diffuse. Particolato, polvere 
di carbone, fumi scuri, 


emissioni giallo-; RETIRIARTE 
interessano la cokeria e il 
capannone sul piano di cola- 
ta dell’altoforno. Gli inter- 
venti di ristrutturazione e 
miglioramento degli im- 
pianti non avrebbero dato 
’esito sperato. Per ottener- 
li la Procura si è impegna- 
ta a fondo per anni, costrin- 
gendo al tavolo della tratta- 
tiva avvocati e manager del 
gruppo sidururgico. 
eri l'avvocato Giovanni 
argna ha ricordato che la 
Servola spa ha speso sei mi- 
Doni di euro per ristruttura- 
pata impianti e ha aggiun- 
to che «non c'è nulla di nuo- 
vo in quest’ultimo seque- 
stro. Provvedimenti di que- 
sto genere sono stati più 
volte ripetuti. Ovviamente 
faremo valere le nostre ra- 
gioni nelle sedi processuali 
competenti. In ogni caso è 
già stato avviato un dialogo 
con la Procura per consenti- 
re l’esercizio continuativo 
dell’attività industriale, 
pur nell’ambito di un pro- 
amma di tutela dell’am- 
iente. Segnalo peraltro 
che in questo settore sono 
già stati spesi dalla proprie- 
tà - solo in riferimento al 
precedente sequestro - sei 
milioni di euro». 

Francesco Semino, porta- 
voce del gruppo siderurgi- 
co, ha invece affermato che 
si «tratta di un sequestro 
anomalo e curioso che dura 
da tre anni mentre lo stabi- 
limento continua a produr- 
re». 


Inviata una lettera al rettore Romeo firmata da tutti î sindacati 


Ateneo, personale in stato di agitazione 


Malessere sugli stipendi, il precariato e la modifica dello Statuto 


INCHIESTA DELL'AZIENDA SANITARIA 


I vizi dei triestini: alcol, cibo e niente moto 


Solo 21 persone su cento aderiscono in- 
fatti alle raccomandazioni sull'attività fi- 
sica mentre 13 su cento si dichiarano del 
tutto sedentari. Oltre tre quarti della po- 
polazione consuma alcolici e poco meno 
di un terzo ha comportamenti a rischio. 
Sono alcuni tra i dati più significativi 
dello studio Passi (Progressi delle Azien- 
de sanitarie per la salute) promosso dal- 
l’Istituto superiore di sanità e realizzato 
dal Dipartimento di prevenzione del- 


voro. 


l’Ass per monitorare gli stili di vita. 
L'indagine verrà presentata ufficial- 
mente oggi dall’epidemiologo Riccardo 
Tominz, del Dipartimento di prevenzio- 
ne dell'Azienda per i servizi sanitari. So- 
no stati coinvolti nell'inchiesta 200 trie- 
stini dai 18 ai 69 anni. Sessantasette tri- 
estini su 100 sostengono che a un anno 
dall’entrata in vigore del divieto di fumo 
la legge non è rispettata sul luogo di la- 


3 possibile trovare un accor- 
0. 

E così davanti alla cifra 
complessiva proposta  del- 
l’amministrazione, che 
avrebbe permesso di coprire 
meno della metà degli aven- 
ti diritto, i sindacati prima 
hanno chiesto un! ’integrazio- 
ne e poi, di fronte 
all’indisponibilità manifesta- 
ta dal rettore, hanno deciso 


KANGOO EXPRESS 
DA € 8.200* 


di rifiutare l’offerta. Procla- 
mando lo stato di agitazione 
del personale tecnico-ammi- 
nistrativo per «rafforzare le 
richieste già espresse dall’as- 
semblea del personale del 
15 marzo - si legge nella let- 
tera indirizzata al rettore - 
ed ottenere una rapida e po- 
sitiva soluzione alla situazio- 
ne degli stanziamenti per la 
procedura Peo del 2005». 


DA € 15.400* 


I N 7 


Concessionaria Renault 


PROGETTO 3000 


Restano dei margini di 
trattativa, insomma. Per i 
momento il rettore preferi- 
sce trincerarsi dietro un «no 
comment». La conferenza 
stampa indetta per domani 
dalle organizzazioni sindaca- 
li e le Rsu chiarirà nei detta- 
gli lo «stato di agitazione» e 
le iniziative che saranno 
adottate. 

Il malessere, 


in realtà, 


non sarebbe dovuto solo allo 
stallo della contrattazione 
ma è direttamente collegato 
ad altre problematiche. Dal 
numero di lavoratori precari 
da inquadrare i in pianta sta- 
bile ai concorsi ancora da 
bandire, senza dimenticare 
la proposta di modifica dello 
Statuto. Un testo, ormai 
giunto alla quinta bozza, cri- 
ticato nel metodo e nella so- 
stanza delle modifiche non 
solo dai sindacati. In una re- 
cente assemblea, infatti, al 
personale tecnico ammini- 
strativo si sono aggiunti 
una parte del corpo docente, 
compresi alcuni presidi di fa- 
coltà, e la rappresentanza 
studentesca. La scorsa setti- 
mana anche i vertici della 
Provincia hanno stigmatiz- 
zato pubblicamente le modi- 
fiche allo Statuto, specie 

uelle relative alla scelta 

lel consiglio di amministra- 
zione, unendosi così alla pro- 
testa. Nelle intenzioni il te- 
sto definitivo dovrebbe esse- 
re approvato entro l'estate, 
per entrare in vigore a no- 
vembre. 


LE REAZIONI 


Cosolini (Regione]: «Fare subito 
almeno gli interventi essenziali» 


Nessuna speculazione elet- 
torale sull’ennesimo se- 

uestro ambientale per la 
He iora di Servola. A co- 
minciare dai due principa- 
li candidati sindaci, che 
premono entrambi sulla 
necessità di trovare una 
soluzione. 

«Sono cinque anni che 
si va di denuncia in denun- 
cia e non si fa ancora nul- 
la — commenta amareggia- 
to il sindaco uscente e can- 
didato del centrodestra 
Roberto Dipiazza — biso- 
gnerà alla fine fare qualco- 
sa, risolvere il problema 
mettere dei filtri ai cami- 
ni. Ora accade per la pol- 
vere di carbone ma tra bre- 
ve scoppia il caos-diossi- 
na. n la magi- 
stratura indaga. Quasi pa- 


della gente» 

Attesa preoccupata an- 
che da parte della Regio- 
ne. «Abbiamo sempre par- 
lato di condizioni necessa- 
rie per un’eventuale ridi- 
scussione delle intese del 
2009 — spice l'assessore 
al lavoro erto Cosoli- 
ni — ovvero un piano indu- 
striale, la tutela della salu- 
te interna ed esterna a 
Servola, tutto ciò in attesa 
della formalizzazione del- 
lo schema di autorizzazio- 
ne ambientale, il percorso 
attraverso il quale l’azien- 
da deve attuare alcuni 
adempimenti. Nel frattem- 
po però, prendendo dovero- 
samente atto dei pronun- 
ciamenti dei magistrati, 
l’azienda, anche se è in at- 
tesa dell’iter di autorizza- 


radossale perchè intanto zione ambientale per gli 
non cambia nulla. Sono investimenti, farebbe be- 
andato a casa di gente che ne a fare almeno gli inter- 
abita di fron- venti essen- 
te alla E ui 

ra, quando ri- pi: Zanni ulla que- 
Hidhiey, den- Dipiazza: «Das anni stione ini 
tro le lenzuo- A i È viene pure 
la sono cari- Non cambianulla» l'ex assessore 
che di polvere 7 h all'industria, 
di carbone. Rosato:«Vannotutelati Sergio Dres: 
Non si può an- È È si, esponente 
dare. ‘avanti ambiente e occupazione» di An: «Il pri- 


così, anche la 
Regione dica 
qualcosa, 
chieda che la proprietà fi- 
nalmente intervenga». 

«La magistratura deve 
continuare a fare il suo la- 
voro, abbiamo, pieno inte- 
resse sulla difesa ambien- 
tale e sulla tutela della sa- 
lute dei cittadini — dichia- 
ra il canbdidato del centro- 
sinistra Ettore Rosato — 
accanto a questo ci deve 
essere la salvaguardia del- 
lo stabilimento che dà la- 
voro a tante persone. Biso- 
gna salvaguardare  en- 
trambe le esigenze. Finite 
le elezioni prenderemo in 
mano la situazione affron- 
tando concretamente il 
problema». 

«Bisognava agire prima 
e meglio, lo stiamo soste- 
nendo da 3 anni — accusa 
il presidente uscente della 
Provincia (che si ricandi- 
da) Fabio Scoccimarro 
—i sindacati invece che di- 
fendere i lavoratori hanno 
pensato di fare politica. Io 
mi sono battuto per la sal- 
vaguardia ambientale e il 
pose dei lavoratori. Oggi 
a priorità è l’occupazione. 
Non tutti hanno fatto il lo- 
ro dovere su un piano di 
dismissione e se c'è da pro- 
testare bisogna andare 
sotto la Regione, ci sarò 
anch'io a fianco dei lavora- 
tori. C'è un'alleanza tra 
Regione, sindacati, pro- 
prietà che grida vendetta 
al cielo, fatta sulla testa 


mo pensiero 

va ai lavorato- 

ri a cui espri- 
mo solidarietà ricordando 
un lungo periodo di colla- 
borazione tenuta con tutte 
le organizzazioni sindaca- 
li con lo scopo di dare cer- 
tezza occupazionale e im- 
prenditoriale alla dismis- 
sione delle attività inqui- 
nanti entro il 2009, Illy e 
la giunta hanno smantel- 
lato completamente il lavo- 
ro svolto. Hanno ripreso a 
parlare di Ferriera un an- 
no dopo affidando un inca- 
rico all'ingegner Giovanni 

Gambardella che non ha 
po alcun risultato. 

l tempo perso è gravissi- 
mo e ha pregiudicato qual- 
siasi soluzione sia sul pia- 
no occupazionale che sul 
piano ambientale». 

Scarni i 1 commenti inve- 
ce dall'interno dell’azien- 
da. Fino al pomeriggio le 
Rsu non erano state infor- 
mate ufficialmente. «Ci ha 
telefonato il direttore del 

ersonale — spiega Reno 

Jli della Fiom-Cgil — do- 
mani ci incontriamo per 
valutare la situazione. 
Tecnicamente non sono in 

ado di fare commenti e 
‘o stabilimento continua 
la’ produzione». Stesso 
messaggio anche dall’Ugl 
con ario Crevatin: 
«Non sappiamo nulla di 
preciso, ci hanno convoca- 
to per illustrarci tecnica- 
mente quanto accaduto. 
Dobbiamo capire bene». 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


MERCOLEDÌ 22 MARZO 2006 


Abbattuti gazebo e soppalchi per consentire i lavori di riqualificazione: ieri la volta del ristorante cinese di piazza Venezia 


Rive, giu le verande, Pagano i locali 


Spese a carico dei ristoratori che è nun assemblea hanno assediato con quesiti l'assessore Rossi 


di Silvio Maranzana 


Di mattina una task-force 
di operai a colpi di fiamma 
ossidrica ha demolito la ve- 
randa della Grande Shan- 
gaj, il ristorante cinese di 
piazza Venezia, di pomerig- 
gio oltre venti ristoratori in 
un'assemblea convocata al 
vicino bar «La motonave» 
hanno assediato l’assessore 
uscente all’urbanistica e ai 
lavori pubblici Giorgio Ros- 
si. 

Un'altra giornata «calda» 
nonostante il diluvio ieri 
sul fronte delle Rive. «Que- 
sto soppalco compreso il pro- 
getto dell’architetto, le lam- 
pade e l'insegna, ci era co- 
stato 70 milioni di lire undi- 
ci anni fa - ha commentato 
ieri mattina la moglie del ti- 
tolare, Xia Yinghong, os- 
SORen melanconicamen- 

Fai operai al lavoro - ora 

omune ci ha intimato 
ini di buttare giù 
tutto entro il 81 marzo per 
fare spazio alla riqualifica- 
zione. Non solo, ci ha indica- 
to una ditta, ma anche i la- 
vori di demolizione dobbia- 
mo pagarli noi. Perdiamo 
60-70 coperti in questo spa- 
zio esterno proprio mentre 
incomincia la primavera e i 
clienti che vogliono mangia- 
re fuori sono sempre di più 
da quando all’interno non 
si può fumare.» 

La stessa sorte era tocca- 
ta un mese fa, ad esempio 
alla pizzeria Vulcania. «Ab- 
biamo perso 120 coperti - 


Si abbatte la veranda del ristorante cinese 


aveva raccontato la titolare 
Rosaria Procentese - e ab- 
biamo dovuto licenziare tre 
camerieri. Hanno voluto far- 
ci togliere tutto in fretta e 
furia prima delle elezioni.» 
Verande, soppalchi e ga- 
zebi delle Rive, mentre i la- 
vori di riqualificazione 
avanzano concentricamen- 
te da due fronti, devono an- 
dar giù tutti come birilli e 
ristoratori e baristi non so- 
lo li perdono e devono paga- 


re per demolirli, ma saran- 
no anche tenuti a nuove in- 
genti spese per acqusitare 
nuovi arredi che secondo il 
progetto «Dehors» dovran- 
no essere tutti di un certo 
pregio. 

È il motivo per cui c’era 
una certa animazione all’as- 
semblea del pomeriggio do- 
ve l'assessore Rossi ha cer- 
cato di spiegare che tra bre- 
ve i locali su un waterfront 
enormemente valorizzato 


incasseranno il doppio e 
varranno il doppio. 

«Ma se cambia la guida 
della città cosa succederà? - 
ha chiesto subito Mario 
Tommasella del Gabbiano 
- noi siamo imprenditori e 
abbiamo bisogno di certez- 
ze. Quali sono le decisioni 
che saranno prese per le Ri- 
ve qualunque sia la giun- 
ta?» «Alcuni marciapiedi in 
realtà non verranno allarga- 
ti - ha portato l’affondo Ful- 


Il contraddittorio tra l'assessore Rossi (a destra) e i ristoratori delle Rive (Lasorte) 


vio Rakar delle Bandieret- 
te - si parla di turisti che ar- 
riveranno in massa, ma in 
realtà se ne vedono pochi e 
ben poco potranno fare le 
crociere. Siccome ci avete 
già mandato la Tosap da pa- 
gare spiegateci almeno co- 
me dobbiamo comportarci 
con gli arredi esterni.» 
«Oggi come oggi cosa si 
può fare? Possiamo mettere 
tavolini all'aperto per que- 
sta stagione?», ha chiesto 


Bruno Vesnaver dell’Anti- 
ca ghiacceretta. «Ma come 
potete pensare che impedia- 

mo di mettere semplici tavo- 
lini?», ha replicato Rossi. 

«Non siamo qui per avere 
dettagli sulla passerziata a 
mare - ha rincarato la dose 
Giorgio Corossi del Benni- 
CR pub - sull’altro lato 

ella strada, che ci interes- 
sa, mi pare che i problemi 
rimangano gli stessi. Cosa 
farà il Comune per attirare 
i giovani? Per permettere 
magari ai clienti del Savoia 
di farsi una partita a tennis 
senza andare in periferia. E 
per i bambini, perché non si 
Micniana giochi per i bim- 

Î?» 

«Uno dei due progetti in 
roject financing per l’area 
ell ex Bianchi prevede una 
piscina sospesa in un conte- 
nitore di cristallo detta Nu- 
vola - ha annunciato Gior- 
gio Rossi - fosse per me lo 
adatterei domani mattina. 
A Campo Marzio oltre al pa- 
lacongressi potremmo fare 
una discoteca e un parcheg- 
gio. Vi sono due progetti da 
cento milioni di euro l’uno 
che hanno già passato il va- 
glio della Conferenza dei 
servizi che prevedono strut- 
ture di tutti i tipi e che sor- 

eranno: nell’ex Silos da un 
ato e nalla zona della Lan- 
terna dall’altro. Senza di- 
menticare piazza Venezia 
che sarà pedonalizzata, i 
centro esposizioni della Pe- 
scheria, la struttura che sa- 
rà ricavata dal Magazzino 
vini» 


Non c'è stata l’intesa sui tre nomi 


Camera di commercio, 
impasse in Assindustria 
Oggi si vota per la giunta 


Una raffica di riunioni e in- 
contri per l’intera giornata 
— gli ultimi ancora in corso 
a tarda sera — senza che si 
sia giunti a un accordo sul- 
la composizione della nuo- 
va giunta della Camera di 
commercio. Assindustria 
non è riuscita a dipanare 
l’intricata matassa della 
terna da indicare per altret- 
tanti posti nel rinnovato 
«esecutivo» di piazza della 
Borsa. 

E così, malgrado le buo- 
ne intenzioni di nominare 
la giunta per acclamazione, 
stamane il consiglio genera- 
le sarà chiamato a votare. I 
22 componenti, convocati 
per le 9, potranno esprime- 
re ciascuno due preferenze. 
E quasi sicuramente, vista 
la delicata situazione, si 
tratterà di voto segreto, pro- 
cedura per la quale basta 
la richiesta di un solo consi- 
gliere. 

Nell’anonimato dell’urna 
può succedere di tutto, an- 
che perchè in casa di Assin- 
dustria non è ancora calata 
la tensione scaturita dal- 
l’inattesa sconfitta nel con- 
fronto per la presidenza. 

Sulla carta, a Confcom- 
mercio e Confartigianato 
spettano quattro posti in 
giunta, uno dei quali di di- 
ritto al rappresentante de- 
gli agricoltori (Walter Sta- 
nissa). Per gli altri tre si 

arla di Fulvio Bronzi, 

anlio Romanelli e di un 
outsider che dovrebbe esse- 
re Roberto Prioglio. 


che: 


totale pari a 


Buona la crescita delle rinfuse 
solide passate dalle 135.055 
tonnellate del 2005 a 378.069 
tonnellate nel 2006, diffuso su il 
tutte le categorie merceologi- 


L'aumento è stato più sensi- 
bile per i prodotti minerali e i 
prodotti cerealicoli, questi ulti- 
mi quasi inesistenti nel 2005 
nello scalo triestino, ma anche 
per il carbone, che con gli arri- 
vi alla Ferriera di Servola, ha 
recuperato i quantitativi già 
movimentati lo scorso anno. 

Si è arrestato, 
trend negativo nel comparto 
delle merci varie in colli che, 
con 1.206.527 tonnellate movi» 


Le movimentazioni sono aumentate del 9,44%. Sul risultato hanno pesato in particolare gli sbarchi di petrolio greggio. Bene le rinfuse solide 


Porto, traffici in ripresa nei primi mesi 2006: tornano le merci varie 


Traffici in ripresa nei primi 
due mesi del 2006 nel Porto di 
Trieste: movimentate già 7,8 
milioni di tonnellate. Sono'au- 
mentati del 9,44% dunque i 
traffici nello scalo giuliano nel 
primo bimestre del 2006 rispet- 
to allo stesso periodo del 2005, 
mettendo a segno una movi- 
mentazione 
7.795.231 tonnellate di merce. 

A darne notizia una comuni- 
cazione dell'Autorità portuale. 
Sul risultato, spiega la nota, 
hanno pesato in particolare gli 
sbarchi di petrolio greggio, che 
hanno portato al 7,59% l' au- 
mento dei traffici relativi al 
comparto delle rinfuse liquide. 


intanto, il 


mentate, 
mente il risultato del primo bi- 
mestre 2005, mentre è stabile 
traffico Ro-Ro/Ferry con 
30.807 autotreni sbarcati/im- 
barcati (+-0,68%) per 834.895 
tonnellate di merce (+ 0,13%). 
bene dunque anche il movi- 
mento delle navi convenzionali 
che passano da 26.824 tonnel- 
late a 46.884 (+74,78%). 

Prosegue, infine, la crescita 
del Terminal contenitori, che 
con 32.732 TEU movimentati, 
a fronte dei 30.295 di gennaio- 
febbraio 2005, presenta un au- 
mento di +8,04%, pur in pre- 
senza di una quantità minore 
di merce trasportata. 


riporta sostanzial- 


Rispondo agli amici 


Sono e resto consigliere regionale e lavoro in Regione per Trieste, per Forza 


Bruno, perché ti candidi in comune? 


Italia e per la Casa delle Libertà. 


Ma la rielezione del nostro Sindaco Dipiazza è per tutti noi importantissima al fine di 
è stato chiesto di affiancarlo 


Elezioni Comunali 9 e 10 aprile 2006 


Tanti amici mi chiedono 


garantire il futuro di Trieste. Per rinforzare Dipiazza mi è 


in questo momento. Ho risposto alla chiamata: se sarò eletto consigliere comunale di 


Forza Italia con Dipiazza avrò quindi un doppio impegno. 


In Regione dove continuerò a fare il mio lavoro ed in Comune dove metterò a 
disposizione del Sindaco Dipiazza la mia esperienza per governare la nostra città. 


P ALLE TE 


Bruno 


MARINI 


Incontrerà gli elettori giovedì 23 marzo alle ore 11 in piazza Hortis 


Carlo Sigliano 


Sull’altro fronte, quello 
di Assindustria e delle cate- 
gorie che con essa si sono 
apparentate per il voto del 
6 marzo, i posti da coprire 
sono tre, uno dei quali di 
spettanza degli industriali, 
che dovrebbe andare a Car- 
lo Sigliano (presidente del- 
la Stock) dopo che Azzarita 
ha fatto sapere sin dal 6 
marzo di non voler entrare 
nella nuova giunta. 

Peri due posti che riman- 
gono sono diverse le catego- 
rie che premono, a comin- 
ciare dalla Cna e dalle coo- 
perative. Pressioni che pe- 
rò non hanno trovato una 
composizione, facendo pro- 
trarre l'impasse. La nuova 
giunta camerale uscirà dun- 
que dall’urna. 


gi. pa. 


DIPIAZZA Roberto 
(candidato SINDACO) 


ALLEANZA W 
NAZIONALE 


RESCIGNO 


energia nuova per Trieste 


i AI Consiglio Comunale di Trieste 


barra il simbolo di Alleanza Nazionale 
e scrivi 
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Davanti al gip Massimo Tomassini il campione di body building ai domiciliari per detenzione e spaccio di nandrolone 


Ramazzina: cedevo dopanti, ma non per soldi 


«Li uso, come molti nel mio ambiente». L'inchiesta dopo le rivelazioni di Sarcletti 


VIA TIMEUS 
Svaligiato 
un negozio 


di abbigliamento 
i su] 


| negozio svaligiato 


Ladri in azione nel negozio 
«Fashion Mode» in via Ti- 
meus 3. I malviventi hanno 
forzato la porta d’ingresso 
e hanno portato via merci 
per oltre 5mila euro. «É la 
seconda volta che accade in 
pochi anni. Forse sono stati 
disturbati e sono subito fug- 
giti portando via quallo che 
hanno trovato al momen- 
to», dice la proprietaria Ve- 
nica Stanimorovic, 58 anni. 
Il colpo è stato messo a se- 
gno l’altro giorno all’ora di 
pranzo. «I ladri - ha raccon- 
tato la commerciante- sono 
stati velocissimi». Ad accor- 
gersi del furto è stata la 
stessa proprietaria che ha 
trovato la porta del negozio 
socchiusa. Dentro c'era una 
grande confusione, 'scatolo- 
ni e mobili rovesciati. 

L’altro colpo era stato 
messo a segno nel mese di 
ottobre del 2000. I ladri 
avevano forzato la saracine- 
sca gipindi aperto con un 
piede.di porco la porta. Poi 
arraffato tutta la merce. Ve- 
stiti di marca del valore di 
oltre 25mila euro. I ladri 
avevano scelto con cura i 
ne rt capi. Maglioncini 
griffati e cappotti di gran 
moda. 

Quello dei furti nei nego- 
zi di abbigliamento è un fe- 
nomeno frequente a Trie- 
ste. In altre occasioni gli in- 
vestigatori hanno accertato 
che le merci erano finite ol- 
tre confine, in negozi di ab- 
bigliamento compiacenti. 


Stazione Marittima 


«Signor giudice, molte delle accuse che mi coinvol- 
gono sono vere ma io non ho mai indotto nessuno a 
doparsi. Non ho nemmeno cercato di convincere 
qualcuno a pomparsi i muscoli col nandrolone. Le 
mie palestre sono pulite. E le mie case di riposo 
non c’entrano in alcun modo con tutta questa vi- 
cenda. Le accuse che mi rivolge il dottor Giorgio 
Sarcletti sono tutte menzogne. E ne dovrà rispon- 


dere», 


Ricki Ramazzina ieri ha ri- 
sposto per più di due ore al- 
le domande del gip Massimo 
Tomassini, il magistrato che 
pochi giorni fa aveva detto 
sì alla richiesta di arresti do- 
miciliari formulata dal sosti- 
tuto procuratore Michele 
Stagno. E ha raccontato la 
sua verità, senza reticenze, 
ammettendo di aver ceduto 
ad altri culturisti prodotti 
dopanti. 

«Lo ho fatto e sono pronto 
a pagarne le conseguenze pe- 
nali. Ma ho ceduto questi 
prodotti che fino al 2000 
non erano proibiti ad amici 
e conoscenti che me li aveva- 
no chiesti. Sono tutti atleti 
professionisti di body buil- 
ding e senza iniettarsi que- 
ste sostanze prima delle ga- 
re non hanno alcuna possibi- 
lità di finire sul podio e di 


guadagnare. Io stesso, che 
sono stato Mister Universo, 
ne ho fatto uso per mettere 
in risalto i miei muscoli. Per 
queste cessioni non ho gua- 
dagnato un euro. Posso dire 
che nella stragrande maggio- 
ranza sono antecedenti al 
2004». 

Nell’aula dove ieri matti- 
na si è svolto l’interrogato- 
rio, il difensore di Ricki Ra- 
mazzina, l’avvocato Maria- 
no Tassan, ha fatto attivare 
il sistema di registrazione. 
Tutte le parole sono rimaste 
«impresse» nei files digitali. 
Accanto al giudice Massimo 
Tomassini c'era il pm Miche- 
le Stagno, il titolare dell’in- 
dagine sul doping sportivo 
che nei prossimi giorni senti- 
rà nuovamente Ramazzina. 

Va precisato che al mo- 
mento della notifica dell’or- 


La decisione è arrivata ieri dal gup 
Prosciolti 85 cacciatori 
accusati di aver importato 
animali vietati in Italia 


Accusati di aver portato in Italia, in camion frigoriferi, 
più di 70 mila volatili e mille fra caprioli, cervi e lepri, ol- 
tre a un orso bruno, uccisi tutti nei Paesi dell’Est Euro- 
pa durante battute di caccia, 85 cacciatori di varie regio- 
ni del Nord Italia sono stati prosciolti ieri dal giudice per 
l’udienza preliminare Raffaele Morvay, dall'accusa di 
contrabbando. Il proscioglimento è stato deciso per il 
mancato superamento della quantità minima prevista 
dalla legge per far scattare il reato. Con lo stesso disposi- 
tivo, il gup ha disposto l’invio degli atti del processo al- 
l'Agenzia delle Dogane, che dovrà comunque comminare 
le sanzioni amministrative per il trasporto abusivo degli 
animali nel territorio nazionale. 

L'udienza preliminare proseguirà invece per altri otto 
imputati, considerati gli organizzatori del traffico e nei 
confronti dei quali il pm Maddalena Chergia ha ipotizza- 
to il reato di associazione per delinquere finalizzata al 
contrabbando di animali. Secondo l'accusa, avrebbero 
concordato con un gruppo di camionisti in Serbia, Monte- 
negro e Ungheria, il trasporto degli animali in camion- 
frigo utilizzati di solito per l’export di altri generi alimen- 
tari. Per questi 8 imputati è stata avanzata richiesta di 
patteggiamento della pena. L'udienza si terrà il 16 mag- 


gio. 


Lunedì 20 marzo, 

in una gremitissima 
sala Saturnia, 

il sindaco Dipiazza 
ha presentato 


il suo programma. 


«.. È essenziale 

garantire la continuità 

di un cambiamento 

della città che —dalle Rive 
alla Grande viabilità— 

è sotto gli occhi di tutti. 
Ma investiremo anche 
inunsociale che 
garantisca servizi di. qualità 
ed eviti gli sprechi...” 


giovedì 23 marzo ore 11 


Ricki Ramazzina 


dine di custodia cautelare i 
carabinieri del Nas avevano 
trovato nell'abitazione del- 
l'indagato tre scatole già 
aperte di estrogeni. «Sono 
per uso personale. So che è 
sbagliato ma è una mia scel- 
ta» ha specificato ieri Ra- 
mazzina. «Chi vuole pratica- 
re il body building ad alto li- 
vello non può sfuggire a que- 
sti prodotti: è una scelta di 
vita consapevole dei rischi 
che corriamo». 


Giorgio Sarcletti 


Ramazzina ha anche con- 
futato alcune notizie che gli 
inquirenti hanno riportato 
nell’ordine di custodia caute- 
lare. «Le dichiarazioni rese 
del dottor Giorgio Sarcletti 
contro di me sono del tutto 
false. Non è vero che nelle 
mie palestre venivano distri- 
buiti sacchetti pieni di pro- 
dotti dopanti. È una menzo- 
gna a cui reagirò in ogni se- 
de. Le mie palestre sono fre- 
quentate da persone perbe- 


ne, uomini di legge e delle 
forze dell’ordine. Vi racconte- 
rò io perché Sarcletti che 
era stato arrestato qualche 
mese fa per truffa e doping 
sportivo, ha reso dichiarazio- 
ni non vere. Ne dovrà rispon- 
dere», 
Ramazzina ha fatto anche 
i nomi di un paio di atleti 
sloveni che gli consegnava- 
no a Trieste i prodotti dopan- 
ti, paraltro in libera vendita 
nel loro Paese. Ma non ba- 
sta. Ha anche cercato di fare 
chiarezza sul contenuto del- 
le intercettazioni telefoni- 
che che costituiscono uno 
dei «piloni» attorno ai quali 
si è sviluppata l’inchiesta. 
Nelle intercettazioni autoriz- 
zate dal Tribunale sono ri- 
masti invischiati una venti- 
na di culturisti del Nord Ita- 
lia che si erano messi in con- 
tatto con lui. «Sono tutti 
amici, tutti partecipavano a 
‘are ad alto livello. Mi chie- 
levano di aiutarli a fare bel- 
la figura in passerella». Nes- 
suno di questi atleti è inda- 
gato ma una buona parte ha 
subito nella scorsa settima- 
na la perquisizione della pro- 
pria abitazione o della pale- 
stra in cui si allenava. 
ce. 


Arrestata dai carabinieri 


Borseggiatrice presa sulla 21 
Aveva rubato un portafogli 
con la pensione a un'anziana 


Presa. Una borseggiatrice 
in azione è stata bloccata 
dai carabinieri. Aveva in 
mano il portafogli appena 
rubato a F.P., pensionata 
di 70 anni. L’arrestata si 
chiama Carmen Hudorovi- 
ch, 47 anni. 

I militari di via Hermet 
le stavano dietro da tempo, 
avevano la sua foto e la sua 
descrizione. E l’altra matti- 
na una pattuglia in borghe- 
se è salita a bordo di un 
bus della linea 21 e ha vi- 
sto la sospetta. 

Scendendo da un bus e 
salendo sul successivo e se- 
guendo la donna, hanno at- 
teso il momento propizio: 
un maresciallo ha notato la 
mano della Hudorovich 
aprire con disinvoltura la 
borsa di un'anziana pensio- 
nata, infilarvisi dentro e sfi- 
larne il portafogli. E poi so- 
no scattati. 

La pensionata non si era 
accorta di nulla. Le è stato 
restituito il portafogli conte- 
nente oltre 400 euro. È 
scoppiata in lacrime incre- 
dula. 


Carmen Hudorovich 


I militari da tempo han- 
no lanciato una campagna 
per la sicurezza sui bus ur- 
bani, funestati dal fenome- 
no dei borseggi. 

Le indagini, coordinate 
dal pm Federico Frezza, 
proseguono: per i carabinie- 
ri è indispensabile ora cer- 
care di capire quanti dei 
borseggi avvenuti negli ulti- 
mi tempi siano da attribui- 
re a Carmen Hudorovich, 


Pubblicati i risultati dell'inchiesta sul mercato immobiliare urbano nazionale nella seconda parte del 2005 


Case, In sei mesi il maggior rincaro in Italia 


Aumenti tra il 5 e il 10 per cento. In 60 altre città i prezzi sono rimasti invariati 


De Paolo (presidente locale della Fiaip): «In 
questo momento Trieste rappresenta una delle 
maggiori attrazioni per gli investitori» 


Nel secondo semestre del 
2005 i prezzi delle abitazio- 
ni a Trieste sono aumenta- 
ti del 5-10 per cento rispet- 


«to ai primi sei mesi dello 


scorso anno: un dato in net- 
ta controtendenza rispetto 
al mercato nazionale, rima- 
sto prevalentemente stazio- 
nario e senza particolari 
flessioni. 

A tracciare il quadro del 
mercato immobiliare nazio- 
nale negli ultimi sei mesi 
del 2005 è stata la Federa- 
zione italiana agenti immo- 
biliari professionali, che, in 
mezzo ai dati di tutte le pro- 
vince d’Italia, ha evidenzia- 


to questa «anomalia» trie- 
stina in un contesto alquan- 
to stabile. 

Secondo la ricerca condot- 
ta‘dalla Fiaip, infatti, l'an- 
damento dei prezzi è stato 
stazionario nel 60 per cen- 
to delle città, mentre nel 35 
per cento c'è stata una cre- 
scita media dell'1,5 per cen- 
to e nel 5 per cento una fles- 
sione. In questo contesto 
estremamente stabile la Fa- 
iap ha isolato alcune ecce- 
zioni, tra cui proprio Trie- 
ste, che ha visto crescere i 
prezzi delle abitazioni del 
5-10. per cento rispetto al 
primo semestre del 2006. 


Un'altra eccezione, seppur 
contrapposta, è costituita 
da Chieti, che, al contrario, 
ha visti arretrare i prezzi 
del 5 per cento. 

«Nella nostra città c'è sta- 
to un incremento dei prez- 
zi, così com'è previsto possa 
esserci anche nei prossimi 
anni-\spiega Antonio de Pa- 
olo, presidente della Fiaip 
di Trieste, l'organizzazione 
che raggruppa la grande 
maggioranza degli operato- 
ri della provincia -, Dal 
2001 in poi, infatti, il mer- 
cato immobiliare è cresciu- 
to molto nella nostra città. 

evidente che in questo 
momento - Trieste . rappre- 
senta per gli investitori 
una delle città di maggior 
attrazione, e questo credo 
sia dovuto soprattutto alla 


Dipiazza 


sua strategica posizione ri- 
volta ad est». 

Tornando alla panorami- 
ca nazionale, dando uno 
sguardo alla situaizone di 
Roma e Milano, invece, si 
evince che nella capitale la 
bolla immobiliare sembra 
essere ormai definitivamen- 
te finita, mentre nel capo- 
luogo lombardo il fenomeno 
dei prezzi ha rallentato ed 
in parte arrestato la sua 
crescita, con le abitazioni 
di lusso che mantengono 
elevato il loro valore. 

Per quanto riguarda la si- 
tuazione triestina, per farsi 
un'idea dell'aumento dei 
prezzi, basti pensare che, 
secondo un'indagine svolta 
dalla locale sezione della 
Fiaip nel primo semestre 
del 2005, il picco dei prezzi 


interessa in modo particola- 
re gli appartamenti a Bar- 
cola, Scorcola, Opicina, Dui- 
no e Sistiana, che venivano 
venduti a 3 mila euro al me- 
tro quadro, In stabili di 
grande pregio o in una posi- 
zione panoramica, poi, il 
prezzo subisce in genere un 
ulteriore rialzo. C'è chi per 
una casa in Costiera, infat- 
ti, si è sentito chiedere at- 
torno ai 5.500 euro per me- 
tro quadrato. Le occasioni 
più convenienti, invece, si 
trovano a San Giacomo e a 
Valmaura, dove per uno 
stabile da ristrutturare si 
può chiudere l'affare con 
500 euro al metro quadro. 
Chi cerca una casa nuova 
invece può pescare bene a 
Muggia, dove il prezzo mini- 
mo nei primi mesi del 2005 
era stimato in 1.500 euro 
per metro quadro. 


la forza dei fatti, cordialmente 


IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


MERCOLEDÌ 22 MARZO 2006 


di Paola Bolis 


«Politiche familiari a livello 
locale». Tema vastissimo e 
complesso, quello prescelto 
dal settimanale cattolico Vi- 
ta Nuova che ieri ha invita- 
to a parlarne, nell'aula ma- 

a del Seminario vescovi- 
e, tutti i candidati a sinda- 
co e a presidente della Pro- 
vincia. Quattordici invitati, 
undici - almeno inizialmen- 
te - presenti all’appello, 
tempi rigidamente compres- 
si tra uno e due minuti a te- 
sta per rispondere, Il risul- 
tato? Una carrellata tanto 
veloce quanto superficiale 
di argomentazioni. Suffi- 
ciente però a fornire indica- 
zioni su argomenti-chiave i 
più diversi, dalle politiche 
per la casa alle unioni di fat- 
to. 

Partiamo dal tavolo che 
ha visto riuniti i candidati 
al Comune: Maurizio Fo- 
gar per La Tua Trieste, Di- 
no Mancarella per il Parti- 
to umanista, Manlio Por- 
tolan per il Fronte sociale 
nazionale Prima gli italia- 
ni, Ettore Rosato per il cen- 
trosinistra, Roberto Di- 
piszza per il centrodestra, 

;abrina Castro per la Doc. 
Assenti Laura Tamburini 
(Progetto Nordest) e Alber- 
to Mazzi (Un futuro per 
Trieste). 

La domanda-chiave ha ri- 
guardato la proposta carat- 
terizzante dei rispettivi pro- 
grammi (assieme a un sì o 
un no sulla disponibilità a 
istituire i registri delle unio- 
ni di fatto che, per la crona- 
ca, ha registrato i sì di Fo- 
gar e Mancarella e i no di 
Rosato, Dipiazza, Castro e 
Portolan). È allora, per Di- 
piazza «Trieste deve punta- 
re sull'economia, perché 
grazie al lavoro risolveremo 
tanti problemi, dal sociale 
alle scuole, e riusciremo a 


Nel dibattito al Seminario vescovile si sono alternati quasi tutti i pretendenti alla poltrona di sindaco e alla presidenza della Provincia 


Politiche per la famiglia, 11 candidati a confronto 


Le soluzioni di centrodestra, centrosinistra, La Tua Trieste, Umanisti, Prima gli italiani e De 


| partecipanti al confronto elettorale nel seminario di via Besenghi (Lasorte) 


ripartire». Per Fogar il pun- 
to-chiave è «il no al gnl e al 
rigassificatore, ultima aber- 
rante proposta per porre 
Trieste capitale della polve- 
riera e pattumiera, con 
enormi rischi e nessun be- 
neficio tranne 60 occupati». 

Castro ha insistito. su 
uno sportello unico a tutela 
delle famiglie e delle fasce 
deboli soprattutto, che fac- 
cia da «ponte» tra istituzio- 
ni enti e cittadini. Manca- 
rella ha sottolineato come 
gli Umanisti siano «tutti vo- 
lontari, non professionisti, 
e fiduciosi nella voglia di 
cambiare» della gente. «La- 
vorare per una città aperta, 
per lo sviluppo economico e 


per garantire una redistri- 
buzione più equa delle risor- 
se», nelle parole di Rosato, 
mentre Portolan ha ribadi- 
to che Prima gli italiani è 
nata per «combattere la glo- 
balizzazione, il liberismo, il 
capitalismo, perché non vo- 
gliamo un unico mercato 
globale». E naturalmente 
«casa scuola lavoro salute 
per gli italiani, gli immigra- 
ti vengono dopo». 

Su questa base program- 
matica, un ventaglio di te- 
matiche sono state toccate 
durante l’incontro. A parti- 
re dal decremento demogra- 
fico in città e dalla «ricetta 
del candidato» prevista per 
invertire la tendenza, come 


ha detto la direttrice di Vi- 
ta Niova, Fabiana Martini. 
Niente ricette ma una foto- 
grafia della situazione da 
parte di Fogar, che ha defi- 
nito Trieste «oggi assoluta- 
mente incapace di attrarre 
persone che investano qui 
anche sulla loro vita». Pessi- 
mismo che ha fatto toccare 
ferro a Dipiazza, secondo il 
quale invece il 2007, con la 
caduta dei confini, apre 
«prospettive molto rosee» 
da sfruttare. «Politiche per 
gli anziani, perché molte 
donne oggi sono costrette a 
stare a casa per assisterli, e 
più servizi dai nidi ai servi- 
zi integrativi scolastici per 
le famiglie, così da favorire 


Nel confronto al Rotary club è emersa un'idea di città molto diversa tra i due 


Dipiazza e Rosato divisi sul futuro 


Il sindaco uscente: «Trieste capitale d'area». Il rivale: «Prima lavoro per tutti» 


Accomunati entrambi dalla 
certezza di vincere. Profon- 
damente diversi nel deline- 
are il futuro di Trieste. Ro- 
berto Dipiazza, sindaco 
uscente ed Ettore Rosato, 
candidato del centrosini- 
stra, hanno confermato ieri 
sera, nel dibattito organiz- 
zato al Circolo ufficiali dal 
Rotary club Trieste Nord, 
le differenze più volte evi- 
denziate nel corso di que- 
sta campagna elettorale. 
Vissuto in maniera molto 
diretta dai triestini, e i due- 
cento e passa presenti al- 
l'appuntamento di ieri lo 
hanno confermato, il con- 
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Giornata piena di confronti ieri per Ro- 
berto Dipiazza, che nell'arco di poche 
ore ha partecipato a due faccia a faccia 
con i candidati a sindaco, rispettivamen- 
te nella sede del Seminario vescovile, or- 
ganizzato dal settimanale della Curia Vi- 


ta Nuova e al Rotary club. 


La giornata di ieri del candidato sinda- 
co del centrosinistra Ettore Rosato è 
invece iniziata nel distretto sanitario di 
via Nordio, dove la responsabile della 
struttura Maria Grazia Cogliati ha mes- 
so in evidenza la necessità di una mag- 
giore integrazione tra Azienda sanitaria 
e Comune. A seguire, come ormai ogni 
giorno, è andato all’infopoint elettorale 
in Corso Italia, dove ha incontrato alcu- 
ni operatori sanitari. Quindi ha incontra- 
to il collegio costruttori Ance prima del 


duplice faccia a faccia. 


Ieri mattina il presidente della Provin- 
cia uscente e candidato del centrodestra 
Fabio Scoccimarro si è recato a Palaz- 
zo Galatti intorno alle 7.80, per leggere, 
tra l’altro, le e-mail che i cittadini gli in- 
viano al suo sito Internet. Alle 9 Scocci- 
marro ha presieduto la riunione di giun- 
ta, andando poi in visita, un’ora più tar- 


fronto fra i principali aspi- 
ranti alla prima poltrona 
del palazzo di piazza del- 
l'Unità d’Italia sta assu- 
mendo contorni sempre più 
definiti. 

Dipiazza anche ieri ha ri- 
badito i suoi cavalli di bat- 
taglia: i risultati raggiunti, 
soprattutto sul terreno del- 
le grandi opere e dei cantie- 
ri. Rosato ha rimarcato an- 
cora una volta la «necessità 
di una svolta, per dare a 
Trieste un futuro che vada 
ben al di là del mandato 
quinquennale». Se Dipiaz- 
za ha continuato a insiste- 
re sul fatto di aver «concre- 


tizzato ciò che altri aveva- 
no progettato, senza essere 
capaci di portare a termine 
promesse e intenti», il can- 
didato del centrosinistra 
ha palesato sicurezza nel- 
l’affermare che «la città ha 
bisogno di prospettive di 
largo respiro, che coinvolga- 
no tutti gli strati sociali, 
che sappiano indicare qual 
è il domani di Trieste». 

Nel corso del dibattito 
moderato da Roberto Morel- 
li, al quale i presenti hanno 
assistito in un silenzio qua- 
si teatrale, il sindaco uscen- 
te e il suo principale sfidan- 
te non hanno dimenticato il 


Corsa alla Provincia 
sa spunta l'auto d'epoca 


della Borsa hanno poi occupato la parte 
finale della mattinata. Alle 17.30 il pre- 
sidente della Provincia ha dialogato con 
i cittadini nella sede del settimanale Vi- 
ta Nuova, per un incontro prevalente- 
mente incentrato sul sociale e sulle poli- 


tiche per la famiglia. Alle 19 il candida- 


di, dal sindaco di Sgonico. Incontro e dia- gia. 
logo con i cittadini al gazebo di piazza 


to del centrodestra ha preso parte alla 
diretta di Telequattro, per recarsi infi- 
ne; alle 19.45, a un incontro con l’asso- 
ciazione italiana Sordomuti nella sede 
in via Macchiavelli. 

intanto iniziato il viaggio a bordo 
della Citroen Pallas che porterà la candi- 
data alla presidenza della Provincia Ma- 
ria Teresa Bassa Poropat in giro per 
la città e il territorio provinciale. Alla 
guida di un’auto d’epoca azzurrina con 
tanto di megafoni, la Bassa Poropat ieri 
mattina si è diretta verso l’Altipiano, 
con una tappa a Prosecco e a Santa Cro- 
ce. A seguire ha lavorato con la commis- 
sione ristretta sulle legge della famiglia, 
per rimanere in ufficio tutto il pomerig- 
gio. Alle 17.30 aveva in programma il di- 
battito-confronto con Scoccimarro. Quin- 
di un’ora dopo ha incontrato il direttivo 
dei Cittadini per Trieste nella sede di 
via Donota e poi è tornata a casa a Mug- 


ig.ee.c. 


loro passato. «Ho iniziato 
la mia vita politica quasi 
per gioco — ha rammentato 
Dipiazza — accettando la 
candidatura a sindaco di 
Muggia e vincendo al pri- 
mo tentativo. Sono poi di- 
ventato sindaco di Trieste, 
e adesso posso presentare 
all'elettorato un bilancio 
più che positivo. Perché 
non dovrei puntare a un se- 
condo successo — si è chie- 
sto — sapendo peraltro di 
poter contare su una squa- 
dra che mi ha dato grandi 
soddisfazioni?». Stimolato 
sull’argomento, Dipiazza 
ha chiamato in causa due 


l’organizzazione delle gior- 
nate di due genitori lavora- 
tori» ha detto Rosato. Per 
Mancarella, impegnato con 
gli Umanisti a combattere 
«a guasti del liberismo», il 
Comune deve investire in 
nidi e scuole materne oltre 
a garantire «il diritto alla 
casa, senza la quale non 
può essere progettato un fu- 
turo». D'accordo sui guasti 
del liberismo ma assoluta- 
mente contrario a Mancarel- 
la sul fronte dell’accoglien- 
za agli immigrati si è pro- 
clamato Portolan, che ha su- 
bito messo in chiaro come 
«mi candido, se andrà bene, 
a fare il consigliere comuna- 
le d’opposizione e non ho 
bacchette magiche da offri- 
re». La Castro ha indicato 
invece un ufficio apposito 
per la tutela delle famiglie 
quale strada per risolvere il 
problema demografico (ma 
anche quasi tutti gli altri 
poi proposti). 

Proposte differenziate 
quelle sulla tutela delle fa- 
sce deboli. «Non serve il so- 
lo aiuto pecuniario, bisogna 
pensare a tutte le esigenze» 
nel loro complesso, ha detto 
Dipiazza, mentre Rosato ha 
parlato di «una rete di servi- 
zi» da costruire «concreta- 
mente». A favore di un po- 
tenziamento delle farmacie 


comunali che pratichino i 
prezzi migliori si è detto 
Portolan, mentre da Manca- 
rella è arrivata l’idea di un 
«discount comunale» dove 
accedere a beni e medicina- 
li di prima necessità, affian- 
cata al netto no alle priva- 
tizzazioni. Fogar ha addita- 
to Dipiazza e anche Rosato, 
«che parlano come se non 
fossero da anni alle leve del 
potere», mentre Castro ha 
insistito sull’ufficio per fa- 


Risposte-lampo. 
Assenti gli esponenti 
della lista «Un futuro 
per Trieste» 


miglia e fasce deboli. Tra le 
questioni poste, la cura del- 
le periferie, che anche a Tri- 
este sono state «disumaniz- 
zate», secondo Portolan, nel- 
l'ambito di una tendenza 
«epocale» da combattere. 


Una rivendicazione di «di- 
gnità» dei rioni è arrivata 
da Fogar, che ha sottolinea- 
to come «non ci siano sale 
rionali» dipingendo un qua- 
dro a tinte così fosche che 
Dipiazza, ha utilizzato i se- 


Sala stipata al Rotary per il faccia a faccia Dipiazza-Rosato 


dei suoi assessori, Giorgio 
Rossi, titolare dei lavori 
pubblici, definendolo «intoc- 
cabile» e Maurizio Bucci. 
«All'inizio non capivo bene 
cosa facesse, in particolare 
nei viaggi a Miami — ha rile- 
vato Dipiazza — oggi so che 
ha fatto cose egregie». 
Rosato ha invece annun- 
ciato che, in caso di vitto- 
ria, la sua sarà una giunta 
«tecnica, ma' con precise 
competenze politiche, for- 
mata per la metà da don- 
ne», specificando che «ri- 
nunciare alla carica di par- 
lamentare non è stato diffi- 
cile, sapendo di andare a la- 


vorare per la mia città». 
Idee chiare per il candidato 
del centrosinistra: «Trieste 
è una città per la quale ser- 
ve un forte patto fra tutti i 
soggetti istituzionali e le ca- 
tegorie economiche». Per 
Dipiazza invece è «il sinda- 
co che funge da traino, men- 
tre gli assessori rappresen- 
tano il risultato delle sue 
scelte». 

Sui cantieri aperti dalla 
giunta di centrodestra, Et- 
tore Rosato non ha avuto 
dubbi: «Non basta mettere 
i cartelloni in prossimità 
delle staccionate — ha evi- 
denziato — ma è indispensa- 


condi a disposizione per di- 
re che «tra sociale e scuole 
spendiamo 94 milioni all’an- 
no e abbiamo il parco bus 
Li giovane d’Italia, ma se 
opo cinque anni la situa- 
zione è davvero questa, non 
votatemi». Castro ha indica- 
to nello sport una delle stra- 
de da battere per creare oc- 
casioni di aggregazione, 
mentre Rosato ha indicato 
nella creazione di luoghi di 
aggregazione e nel sostegno 
al negozi di vicinato alcune 
soluzioni possibili. 

Minore lo spazio dedicato 
alla Provincia, presente con 
i candidati Maria Teresa 
Bassa Poropat per il cen- 
trosinistra, Fabio Scocci- 
marro per il centrodestra 
(il presidente uscente ha la- 
sciato l’incontro dopo 50 mi- 
nuti per precedenti impe- 
gni, dopo essersi irritato 
per il tempo a disposizione 

er le risposte), Fabio Bel- 
ani per Prima gli italiani, 
Lorenzo Lorusso per La 
Tua Trieste e Antonella 
Caroli per Progetto Nor- 
dest (assente Riccardo No- 
vacco di Un futuro per Tri- 
este). Tra i temi toccati il la- 
voro, il trasporto pubblico, 
le scuole. Quanto al primo, 
Bassa Poropat ha indicato 
la necessità di andare oltre 
il semplice sportello per cre- 
are una rete tra scuola, im- 
presa, formazione e Univer- 
sità, mentre da Bellani è ar- 
rivato un no secco al preca- 
riato e al lavoro interinale, 
forme di «sfruttamento lega- 
lizzato» da far cessare. Per 
un Dar giore collegamento 
tra scuole e uffici del collo- 
camento si è espresso Lorus- 
so, mentre Caroli ha lancia- 
to l’idea di un college dedi- 
cato alla formazione della 
«gente del mare, come a 
Brema». Idea già fatta pro- 
getto dalla Provincia, ha ri- 
sposto Scoccimarro, con l’Ac- 
cademia del mare e con una 
Fondazione del mare. 


Il primo cittadino 
haricordato i lavori 
effettuati nel suo mandato 
Lo sfidante ha ribadito 

la necessità di un'adeguata 
programmazione 


bile lavorare sulla base di 
un programma preciso, a 
lunga scadenza, che preve- 
da la crescita e lo sviluppo 
della città come suo termi- 
nale». Per Dipiazza infine 
«Trieste è destinata a di- 
ventare una grande capita- 
le d’area, soprattutto con la 
scadenza del 2007, quando 
cadranno i confini con la 
Slovenia e il tallero sarà so- 
stituito dall’euro». Rosato 
ha replicato, sostenendo 
che «lo sviluppo non riguar- 
da solo chi può produrre ric- 
chezza, ma si evidenzia an- 
che nell’offerta di lavoro a 
chi oggi ne è privo». 

Ugo Salvini 


Il suo ultimo libro presentato da Margherita Hack, Michele Zanetti e Giorgio Pressburger 


Bordon: «L'Italia deve uscire dal buco nero» 


Willer Bordon 


VALLEANZA 
NAZIONALE 


FINI 


messaggio elettorale 
comm. Claudio Giacomelli 


«Domani è un altro giorno», 
un titolo che si rifà ad una 
famosa frase cinematografi- 
ca, ma che allo stesso tempo 
vuole sollevare un barlume 
di speranza, Si tratta del vo- 
lume scritto dal presidente 
del jppo parlamentare 
della Margherita al Senato 
Willer Bordon e presentato 
ieri pomeriggio al Circolo 
della Stampa. Il volume, edi- 
to da Nutrimenti, vuole esse- 
re un diario del governo de- 
li ultimi cinque anni. «L'Ita- 
la — ha affermato Bordon — 
è caduta in un buco nero. 
Ho visto momenti difficili 
nel panorama politico, ma 
mai così sconfortanti. Se do- 
mani, come mi auguro, ci sa- 
rà effettivamente un altro 
giorno, sarà necessario ri- 
mettere in moto il funziona- 
mento delle istituzioni demo- 
cratiche italiane che in que- 


da anni sono state svuota- 
en, 

Il volume, che contiene 
due saggi di Romano Prodi e 
uno di Arturo Parisi, si arti- 
cola in un percorso di anali- 
si che ripercorre le riforme, 
le «leggi vergogna», il Sena- 
to modello Pera, il contratto 
con gli italiani stipulato da 
Berlusconi a «Porta a Por- 
ta». E ancora la costituzio- 
ne, la legge elettorale, l’occu- 
pazione, la riforma. della 
scuola, le tasse, le grandi 
opere pubbliche e il conflitto 
di interessi. 

«Un lavoro puntuale e 
puntiglioso», così lo ha com- 
mentato il presidente del 
Collegio del mondo Unito di 
Duino, Michele Zanetti, ieri 
al Circolo della stampa, alla 

resentazione del libro. Il vo- 
lume è stato introdotto dal- 
l’astrofisica Margherita 


Hack, che si è dichiarata 
preoccupata per la situazio- 
ne attuale in Italia, che non 
assicura nessuna garanzia 
soprattutto ai giovani, «Ab- 
biamo una classe dirigente 
incompetente — ha afferma- 
to — e ignorante che ha vara- 
to una serie di riforme che 
stanno distruggendo la scuo- 
le e l’Università. Mi auguro 
che questo periodo si conclu- 
da soprattutto per ridare 
speranza ai giovani». Hanno 
resentato il libro anche dal- 
lo scrittore Giorgio Pressbur- 
ger, che ha manifestato la 
sua preoccupazione anche 
dal punto di vista culturale, 
per un Paese che possiede il 
66 per cento dei beni cultu- 
rali di tutto il mondo, e dal 
presidente del Circolo della 
stampa Fabio Amodeo, in ve- 

ste di moderatore. ì 
ig. 


APPUNTAMENTI 


Test all’Oberdan 
per Scoccimarro 
e Bassa Poropat 


OGGI 
Ancora faccia a faccia 
tra i principali candidati 
sindaco e presidente del: 
la Provincia. Questa vol- 
ta tocca agli aspiranti 
PITORI di palazzo Ga- 
atti tornare a scuola. A 
mezzogiorno, infatti, gli 
studenti del liceo Ober- 
dan di via Veronese sotto- 
orranno le loro doman- 
e a Fabio Scoccimar- 
ro (centrodestra) e Ma- 
ria Teresa Bassa Poro- 
pat (centrosinistra), prin- 
cipali sfidandi nella cor- 
sa a palazzo Galatti. Alle 
18.90 Bassa Poropat sarà 
invece nella sede della 
Quercia di via Geppa. Da- 
vanti al Teatro romano 
dalle 10 alle 12 la candi- 
data al Consiglio comuna- 
le Adele Pino (Ds) incon- 
tra la gente. Il partito dei 
Comunisti italiani, inve- 
ce, illusterà al mercatino 
di Borgo San Sergio, dal- 
le 9.80 alle 12.30, il pro- 
prio programma alla pre- 
senza del candidato al Se- 
nato Stojan Spetic, quel- 
li al Comune Carlo Sr- 
pic e Sergio Perini e il 
capolista in circoscrizio- 
ne Claudio Zaccai. Nel- 
lo stesso posto e alla stes- 
sa ora ci sarà anche il 
consigliere comunale 
uscente Tarcisio Barbo 
(Ds). La collega diessina 
Maria Grazia Cogliatti 
sarà invece in campo San 
Giacomo dalle 10 alle 
12.30. Alle 11 al caffè 
Tommaseo Laura Tam- 
burini e Antonella Ca- 
roli, candidate rispettiva- 
mente a sindaco e presi- 
dente della Provincia per 
Progetto Nordest, parle- 
ranno, di «Rilancio ed 
estensione del porto fran- 
co di Trieste». Il presiden- 
te del Consiglio comuna- 
le uscente Bruno Sulli, 
candidato nella lista di 
An in Comune, terrà alcu- 
ni comizi elettorali dalle 
10 alle 12 al mercato rio- 
nale di Borgo San Sergio 
e dalle 17 alle 19 in via 
San Lazzaro angolo via 
delle Torri. Claudio Gia- 
comelli, consigliere co- 
munale di An uscente e 
ricandidato, incontrerà 
alle 18,30 gli elettori in 
piazza della Borsa. Alle 
18: alla scuola media Ca- 
rin in salita di Zugnano 
il comitato promotore 
di «Noi per Trieste» or- 
anizza un incontro-con- 
onto sul tema «Ferrie- 
ra: quale futuro» a cui so- 
no invitati i candidati al- 
l’amministrazione comu- 
nale. Sempre alle 18, in 
corso Italia 10, il candida- 
to sindaco Ettore Rosa- 
to parteciperà a un incon- 
tro organizzato dal Wwf. 
Il consigliere del Centro 
Rossetti, Claudio Colo- 
ni, presenterà alle 19.30 
alla gelateria Zampolli di 
viale XX settembre la 
sua candidatura in Comu- 
ne nella Margherita. 
DOMANI 


Alle 16.30 nel gazebo 
centrale di An in piazza 
della Borsa l'onorevole 
Luigi Ramponi, presi- 
dente della commissione 
Difesa della Camera dei 
deputati, incontrerà i rap- 

resentanti militari e del- 
‘e forze dell’ordine. Ram- 
DO sarà accompagnato 

a Roberto Menia e Pa- 
ris Lippi, candidati ri- 
spettivamente alla Came- 
ra e al Senato nella circo- 
scrizione del Friuli Vene- 
zia Giulia, e Fabio Scoc- 
cimarro. Alle 11 in largo 
Barriera il sindaco Ro- 
berto Dipiazza incontre- 
rà i cittadini, alla stessa 
ora uno dei capolista di 
Forza Italia in Comune, 
Bruno Marini, farà lo 
stesso in piazza Hortis. 
La candidata sindaco An- 
tonella Caroli (Progetto 
Nordest), assieme a 
Franco Grossi, terrà al- 
le 12 invece una conferen- 
za sul tema «Galateo in 
politica». 


Candidato al consiglio comunale al fianco del sindaco Roberto Dipiazza 


claudio GI ACOMELLI 


incontra gli elettori mercoledì 22 marzo ore 18.30 in Piazza della Borsa 
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IL PICCOLO 


Reazioni indignate dopo la sortita del sindaco sullo scrittore premio Campiello durante un pubblico incontro 


-. «SuRoveredo parole inaccettabili» 


L'autore: «La sorella di Dipiazza faceva credito, abbiamo pagato tutto» 


PROPOSTA 


Rosolen (An): 
«Firme per una via 
a Quattrocchi» 


Alleanza Nazionale lan- 
cerà una raccolta di fir- 
me per far dedicare una 
strada a Fabrizio Quat- 
trocchi, alla cui memoria 
verrà conferita la meda- 
lia d’oro al valor civile 
al Presidente della Re- 
ubblica Carlo Azeglio 
iampi. Lo annuncia 
Alessia Rosolen, capo- 
gruppo uscente in Comu- 
ne e candidata anche al- 
le prossime comunali. 
Da Quirinale è giunto 
un ennesimo segnale che 
va nella direzione di quel 
recupero del senso della 
Patria favorito in questi 
anni dal Capo dello Sta- 
to. Quattrocchi ha avuto 
il merito in un'epoca di 
falsi miti e di eroi da roto- 
calco, di restituire signifi- 
cato a parole come corag- 
gio, orgoglio e senso di 
appartenenza. Si com- 
prende pertanto come la 
sua figura, che in punto 
di morte dedica il suo ul- 
timo pensiero all'Italia, 
sia un bersaglio per i fau- 
tori del pensiero debole e 
i predicatori di viltà di ca- 
sa nostra. An ha già otte- 
nuto un impegno da par- 
te dell'' amministrazione 
comunale a_ intitolare 
una via a Quattrocchi, 
chiederà ai cittadini di 
sostenere questa richie- 
sta attraverso una raccol- 
ta firme, che avvalori ul- 
teriormente l'intitolazio- 
ne, per perpetuare anche 
hella memoria di questa 
città il gesto di questo 
eroe dei nostri tempi». 


Presentato il programma di Trento e D’Angiolino (Camera) 


«L'Udeur offre ai cittadini 
la salute e la sicurezza» 


Garantire a tutti i cittadini la salu- 
te «intesaNon come assenza di ma- 
lattie, ma còme equilibrio psico fisi- 
co, capace di offrire una migliore 
qualità della vita», e la sicurezza 
«perché sia in casa che sul posto di 
lavoro ciascuno di noi deve poter 
operare con totale serenità». Que- 
sti i cavalli di battaglia di Dino 
Trento, e Alessandro D’Angiolino, i 
due candidati dell'Udeur di Trieste 
per la Camera, che si sono presen- 
tati ieri, nel corso di una conferen- 
za stampa svoltasi nella nuova se- 
de del partito. «Per quanto concer- 
ne la salute — ha precisato Trento, 
che nella vita è medico di famiglia 
— intendo anche la tutela ambienta- 
le, perché tutti abbiamo bisogno di 
una garanzia in tal senso. Servono 


Rosato: «Un attacco vile 
ad una persona 
che è amata dai triestini» 


L'altra sera, durante l’affol- 
latissima convention che lo 
ha visto presentare il pro- 
prio programma, Roberto Di- 
piazza ha pubblicamente at- 
taccato lo scrittore Pino Ro- 
veredo, Premio Campiello 
2005. Ha scritto un libro a 
quattro mani con il candida- 


. to di centrosinistra Ettore 


Rosato, ma «vorrei vedere 
dove sarebbe oggi», ha di- 
chiarato il sindaco uscente 
ricandidato, se lui stesso e 
la sorella non gli avessero 
«mantenuto i figli» quando 
Roveredo «era nelle patrie 
galere». 

Affermazioni che hanno 
sollevato repliche immedia- 


«Le scelte dovrebbero 
venir fatte in base ai meriti, 
E l'ora di discuterne» 


L'assessorato regionale al 
Turismo «snobba» Trieste 
Challenge (nuovo nome 
della Nations Cup di vela) 
e il project manager, Fede- 
rico Stopani, insorge e 
chiede «spiegazioni» all'as- 
sessore Bertossi. Lo scorso 
anito l'evento non aveva ot- 
tenuto i fondi regionali 
dell'assessorato al Turi- 
smo (mentre un riconosci- 
mento economico era giun- 
to da parte dell'assessora- 
to allo Sport di Roberto An- 
tonaz) per un errore tecni- 
co di invio delle domande 
alla Regione stessa, quest' 
anno, invece, effettuate le 


ha ribadito che «il 
la candidatura di 


tuiscono l’asse 
credo politico. 


ti sotto il profilo della sicurezza. 
Esistono leggi in materia — ha ag- 
giunto — che troppo spesso sono di- 
sattese e rimangono solo carta 
scritta. Bisogna invece operare con 
concretezza». All’incontro è interve- 
nuto anche Danilo Bertoli, segreta- 
rio regionale dell'Udeur, il quale 


conservando però la matrice centri- 
sta e tutelando quei principi etico 
sociali del cristianesimo, che costi- 
ortante del nostro 
er questo motivo — 
ha continuato Bertoli — non abbia- 
mo sottoscritto in toto il pro, 

ma dell’Unione, non 06: i 
noi dell'Udeur alcune posizioni 
estreme, come sono quelle che spes- 
so assumono gli esponenti della Ro- 


te. A protestare per l'attacco 
scende in campo Ettore Ro- 
sato, che definisce quelle 
pronunciate da Dipiazza «pa- 
role inaccettabili e offensi- 
ve, indegne di un sindaco. 
Invece di accettare il con- 
fronto con me sui program- 
mi e le molte tematiche lega- 
te allo sviluppo della città — 
continua Rosato — Dipiazza 
attacca vilmente una perso- 
na a me e a molti triestini 
carissima, con parole che si 
commentano da sole, Ma 
non otterrà che paziente sop- 
portazione e il rinnovato im- 
pegno a voltare pagina». 

A parlare è anche Valerio 
Fiandra, consulente di Rosa- 
to in questa campagna elet- 
torale ma qui «amico di Pi- 
no», di cui pubblicò il primo 
romanzo. «Pino è il primo 
scrittore triestino ad avere 


Federico Stopani 


richieste come da manua- 
le, la risposta negativa da 
parte dell'assessore Ber- 
tossi è arrivata «A causa 
della limitatezza dei fondi 
assegnati al relativo capi- 
tolo di spesa del bilancio 
regionale». 

Niente fondi a Trieste 


vinto un premio letterario 
così importante dopo 40 an- 
ni, e in Italia conoscono più 
lui che Dipiazza. Ma poi, è 
uno che nella sua vita ne ha 
viste di tutti i colori. Pino 
merita rispetto e ammirazio- 
ne, la gente di Trieste - che 
lo conosce di persona - gli 
vuole bene e lo sa». 

E lo scrittore? «Il primo 
impulso è stato restituire il 
sigillo» che proprio Dipiazza 
gli aveva consegnato lo scor- 
so settembre, risponde inter- 
pellato. «Ma poi ci ho pensa- 
to: quel sigillo è di Trieste, 
non del sindaco...» Roveredo 
si dice però «arrabbiato e 
agitato. L'aiuto che ci fornì 
la sorella di Dipiazza, che ri- 
cordo come una carissima 
persona, stava nei famosi 
puff che negli anni Settanta 
e Ottanta noi, come le altre 


Il project manager della ex Nations Cup, Federico Stopani, attacca la ripartizione dei fondi regionali 


famiglie operaie che viveva- 
no di un salario unico, erava- 
mo costretti a fare al suo su- 
permercato di Strada vec- 
chia dell'Istria. Debiti che 
abbiamo estinto. E siamo 
tutti cresciuti - anche i bam- 
bini, con ottimi risultati - a 
pane burro e dignità». 

A indignare Roveredo è il 
fatto che Dipiazza «abbia ci- 
tato le patrie galere accomu- 
nandole ai miei figli: una 
scorrettezza unica. Io sono 
uno che dalle galere si è sal- 
vato, e ha cresciuto i bambi- 
ni grazie alla forza di Lucia- 
na», la moglie di Pino ex ope- 
raio alcolista. Ma la dipen- 
denza non c'entra con la 
schiena dritta: «Nel 1991 
eravamo citati in Italia per 
avere respinto un'offerta: Co- 
stanzo ci dava più di trenta 
milioni per andare al suo 


Loscrittore Pino Roveredo replica a Dipiazza 


show. Vivevamo del salario 
e avevamo un problema se- 
rio di salute con uno dei 
bambini, ma abbiamo sem- 
pre cercato un diritto, non 
l'elemosina». 

Roveredo ricorda di esse- 
re «conosciuto oltre che per 
le patrie galere anche per il 
mio impegno sociale: ho da 
poco ricevuto un premio dal- 
la Provincia di Milano, assie- 
me a Arbore, Garattini e 
Cannavò». Rimarca che «la 


dignità non va maltrattata 
in questo modo». Lui, che 
proprio un paio di settimane 
fa aveva notato come la cam- 
pagna elettorale a Trieste 
fosse bene educata: «mi sen- 
to smentito», dice. Allinean- 
do un'ultima notazione: «Di- 
piazza è davvero berlusco- 
niano, nel suo concetto di 
proprietà dei rioni, della cit- 
tà e nel suo usare la politica 
per attaccare le persone». È 

p.b. 


«Bertossi snobba la vela di Trieste Challenge» 


Challenge, e, a seguire, le 
amare e battagliere consi- 
derazioni di Stopani: «E 
pensare - ha dichiarato il 
velista e organizzatore tri- 
estino - che non erano 
mancate le rassicurazioni 
in questo senso. A febbra- 
io abbiamo partecipato, in- 
vestendo nell'organizzazio- 
ne e*nella produzione di 
materiali, alla conferenza 
stampa organizzata alla 
Bit per promuovere gli 
eventi di mare del Friuli 
Venezia Giulia. Ma già al- 
lora avevamo intuito che 
per noi la strada era in sa- 
lita». 


«Non condividiamo le 
scelte dell'assessore regio- 
nale - ha detto Stopani - 
perché il nostro evento ga- 
rantisce ogni anno la pre- 
senza di giornalisti nazio- 
nali, sportivi di grande va- 
lore e soprattutto molte 
ore di televisione, e non 
possiamo credere che tut- 
to ciò non valga nulla a li- 
vello di promozione dell' 
immagine». 

«Abbiamo la sensazione 
- prosegue Stopani - che al- 
tre manifestazioni che l'as- 
sessorato diretto da Ber- 
tossìi sostiene, invece, non 
rispondano a questi crite- 
ri, e tutto ciò è assoluta- 


mente frustrante per chi 
organizza, e a mio parere 
per Trieste tutta, che si ve- 
de portare via la possibili- 
tà di far crescere eventi 
che meritano un sostegno 
per l'indotto che riescono a 
costruire e per il ritorno di 
immagine che già garanti- 
scono». 

«Ci sentiamo - aggiunge 
Stopani - nel diritto e nel 
dovere di reagire, e di por- 
tare a conoscenza della si- 
tuazione, che già ci è pesa- 
ta economicamente lo scor- 
so anno. Mi aspetto una ra- 
gione per questa esclusio- 
ne che vada al di là della 
scusa relativa alla man- 


canza di fondi e che riguar- 
di i criteri di assegnazio- 
ne: vogliamo sapere quali 
sono i criteri di un sistema 
che dovrebbe essere, secon- 
do quanto dichiarato dall' 
assessore stesso, incentra- 
to sul merito e non su altri 

arametri, che invece sem- 

ra privilegino altre anti- 
che logiche». 

Stopani auspica anche 
l'apertura di un dibattito 
sul tema: «Vorrei che su 
questo argomento si discu- 
tesse: a Trieste questo è 
un periodo importante, ed 
è importante che a livello 
locale si discuta di 
CARPEGNA e di me- 
riti». 


Elezioni 
Macchina 
amministrativa: 
ci saranno 

996 scrutatori 


A 18 giorni dal voto, la mac- 
china amministrativa lavo- 
ra a pieno ritmo. Già identi- 
ficati dalla commissione elet- 
torale comunale - tratti dal- 
l'apposito albo - i 966 scruta- 
tori, a breve saranno noti an- 
che i presidenti di sezione 
che la Corte d’appello sta ul- 
timando di nominare. Il nu- 
mero degli elettori chiamati 
alle urne diverrà definitivo 
a fine settimana, quando sa- 
ranno operate le ultime can- 
cellazioni dagli elenchi. In 
base all'ultima rilevazione, 
per il voto politico alla Ca- 
mera avranno diritto di 
esprimersi 172.657 elettori 
del Comune di Trieste, sud- 
divisi tra 79,542 maschi e 
93.115 femmine. Il numero 
sale a 198.959 (92.303 uomi- 
ni e 106.656 donne) conside- 
rando i Comuni minori. Per 
il Senato, dove si vota solo 
compiuti i 25 anni - il nume- 
ro scende a 163.431 elettori 
a Trieste (74.759 maschi a 
88.672 femmine), che diven- 
tano 188.221 (86.723 uomini 
e 101.498 donne) con i Co- 
muni minori. 

Quanto alle amministrati- 
ve, per le provinciali i dati 
dicono invece di 187.797 elet- 
tori (86.879 maschi e 
100.918 femmine); per comu- 
nali e circoscrizionali il nu- 
mero è di 188.067, di cui 
101.087 donne. 

Tra le novità il voto domi- 
ciliare sancito da una legge 
dello scorso gennaio e con- 
sentito soltanto agli elettori 
«affetti da gravi infermità, 
tali da impedirne l'allonta- 
namento dall'abitazione in 
cui dimorano, che si trovino 
in condizioni di dipendenza 
continuativa e vitale da ap- 

arecchiature elettromedica- 
i». Entro sabato le persone 
interessate alla votazione a 
domicilio dovranno segnala- 
re la loro volontà al sindaco 
del Comune nelle cui liste 
elettorali sono iscritti. 


In un pubblico confronto rilanciata l’idea dei cittadini come soggetti attivi delle nuove politiche 


I Ds propongono un piano regolatore del welfare 


artito sosterrà 
iomano Prodi, 


am- 
ividendo 


di Elisa Lenarduzzi 


Un Piano regolatore del socia- 
le incentrato sulla nuova conce- 
zione del welfare, che vede i cit- 
tadini come soggetti attivi e 
che si fonda sul coordinamento 
di tutti i settori delle politiche 
sociali. I Democratici di sini- 
stra scendono di nuovo in cam- 
po per sottolineare l’importan- 
za di avviare una riforma nel 
modo di amministrare le politi- 
che sociali comunali, soprattut- 
to dopo la recente approvazio- 


alle necessità di anziani e giovani». Omero: «Comune assente 
quando si deve parlare di politica della casa» 


partecipi, 


tadini come soggetti attivi e 
bisogna integrare 
tutte le politiche che vi sono 
connesse: sanità, lavoro, assi- 
stenza, formazione, casa, tra- 
sporti pubblici. - ha affermato 
Bruno Zvech - Dal momento 
che l'attuazione di questa nuo- 
va legge spetta principalmente 
ai Comuni, crediamo che non 
sia più sufficiente un assesso- 
rato all'assistenza, ma serva 
invece un vero e proprio asses- 
sorato al welfare per connette- 
re e coordinare tutte queste va- 


Zvech: «Adesso serve un vero assessorato che coordini e gestisca la tematica» 


Barbo: «Da questa amministrazione solo risposte scadenti 


di: persone non autosufficienti: a 


questo proposto noi ci stiamo 
attivani 
degli ascensori, proprio per evi- 
tare situazioni di solitudine e 
isolamento. Per quanto riguar- 
da gli immi; 
ne non ha 
sa alla nuova Consulta, che co- 
sì non ha nessuna prospettiva 
di vita». Barbo ha poi rimarca- 
to la necessità di adottare un 
«bilancio sociale che non sia so- 
lo dell'assessorato all’assisten- 
za, ma del Comune». 
L'intervento successivo è sta- 
to quello di Fabio Omero, che 
ha denunciato «l'assenza del 
Comune nelle politiche sulla 
casa fatta eccezione per il lavo- 
ro Habitat che era stato avvia- 


lo attraverso un piano 


‘ati, poi, il Comu- 
ato nessuna risor- 


poi una scuola che insegni ai bam- di N ‘_ | ne în consiglio regionale della riabili». to ancora prima. Altri progetti 
bini quali sono i valori della salute a elica Fani rc see nuova legge sul Welfare. A puntare il dito contro la non hanno visto luce o sono 
e del benessere — ha proseguito macroregione, perché il Friuli Ve- | .. A riproporre i punti principa- presunta mancanza di Rev come quello dei con- 
Trento — e impianti sportivi nei 3 li della proposta diessina sono tratti di quartiere». 


nezia Giulia deve conservare la progettualità e di coordinamen- A chiudere l’incontro è stato 


quali i nostri figli possano giocare stati il consigliere regionale 


e crescere», Il candidato dell'Udeur 
ha poi criticato l’attuale sistema sa- 
nitario “la cui struttura privilegia i 
ceti ricchi e penalizza le fasce debo- do, 
li della popolazione”. D’Angiolino, 
per anni comandante dei Vigili del 
fuoco di Trieste, ha parlato di «ne- 
cessità di offrire a tutti una casa, 
un ambiente di lavoro, un ritrovo 


ste, ha ricordato che 


presenti quei valori 


per il tempo libero che siano perfet- 


Camerini e Lupieri 
hamno cercato 
di fare da pacieri 


Un vivace battibecco fra il 
direttore regionale del- 
l'Agenzia mista ospedale 
Università, Franco Zigrino, 
e il commendator Primo Ro- 
vis, ha caratterizzato l’in- 
contro organizzato dal grup- 
po consiliare regionale del- 
la Margherita che aveva 
per tema il futuro della sa- 
nità triestina. 

Rovis, dopo aver ascolta- 
to le relazioni dello stesso 
Zigrino, del direttore del- 
l’Azienda per i servizi sani- 
tari di Trieste, Franco Ro- 
telli,e di Patrizia Visconti, 
direttore del Burlo Garofo- 
lo, ha preteso-la parola, di- 
sturbato soprattutto da al- 


Primo Rovis 


cune affermazioni sulle li- 
ste d’attesa. Pur invitato 
ad attendere il proprio tur- 
no dal moderatore dell’in- 
contro, il consigliere regio- 
nale della Margherita, Ser- 
gio Lupieri, Rovis ha insi- 
stito, accusando in partico- 
lare Zigrino di «cattiva ge- 


sua autonomia, proponendosi come 
piattaforma gara del 
traffico merci che va dall’Oriente 
al Nord dell'Europa». Ugo Orlan- 
residente dell'Udeur di Trie- 


tito è fondamentale avere sempre 


politica come un'autentica vocazio- 
ne». 


ande 


«in questo par- 


che vedono la 


u.sa. 


Bruno Zvech; il candidato alla 
Camera Gianni Cuperlo, il se» 
gretario dei Ds Fabio Omero e 
i candidati al consiglio comuna- 
le Tarcisio Barbo e Mariagra- 
zia Cogliatti, che ieri mattina 
hanno tenuto un incontro nel 
gazebo di piazza della Borsa. 
«Per dare vita a un nuovo si- 
stema di welfare, che vede i cit- 


Durante il dibattito organizzato dalla Margherita 


Sanità, battibecco Rovis-Zigrino 


stione della sanità regiona- 
le». Zigrino ha replicato, af- 
fermando che invece è pro- 
rio Rovis a «non aver mai 
‘atto nulla di concreto per 
la città». La fase concitata 
si è conclusa per il pronto 
intervento dello stesso Lu- 
pieri, che è riuscito a far ri- 
manere in sala Zigrino, pro- 
penso ad andarsene, men- 
tre Fulvio Camerini ha ac- 
compagnato Rovis in un’al- 
tra stanza, calmandolo. 

In precedenza, Zigrino, 
Rotelli e la Visconti sì era- 
no dichiarati d’accordo sul- 
la necessità di «creare un si- 
stema sanitario globale per 
la città, che comprenda i va- 
ri soggetti impegnati su ta- 


le fronte, organizzando una 
rete di servizi per la cittadi- 
nanza, in grado di offrire le 
risposte più adeguate e 
puntuali». Rotelli ha sottoli- 
neato che «ospedale e strut- 
ture territoriali svolgono 
compiti diversi, perché il 
primo si occupa delle urgen- 
ze, le seconde dei problemi 
a più lunga durata». 
iferendosi al futuro de- 
gli ospedali, il direttore del- 
‘Ass triestina ha detto che 
«il cuore della sanità citta- 
dina sarà Cattinara, ma an- 
che il Maggiore offrirà ser- 
vizi ad alta specializzazio- 
ne tecnologica». In prospet- 
tiva, Rotelli ha parlato di 
«naturale e progressivo af- 


to nelle politiche sociali dell’at- 
tuale amministrazione comu- 
nale è anche Mariagrazia Co- 
gliati: «C'è una forte necessità 
di integrazione delle politiche 
sociali, che nell'attuale macchi- 
na comunale non esiste. I Pia- 
ni di zona, ad esempio, sono 
stati realizzati quasi esclusiva- 
mente dall’assessorato all’assi- 
stenza, con solo un’esigua colla- 


fiancamento del Maggiore 
ai distretti territoriali». La 
Visconti, riferendosi al di- 
scusso problema del trasfe- 
rimento dell’ospedale infan- 
tile di via dell'Istria a Catti- 
nara, ha definito questo 
spostamento un «evento 
inevitabile, perché l’edificio 
attuale è insufficienze per i 
moderni criteri di sanità, 
essendo stato costruito in 
epoche oramai lontane. Cre- 
ando a Cattinara un gran- 
de polo sanitario — ha prose- 
ito la direttrice del Burlo 
‘arofolo — si otterranno ot- 
timi risultati di efficienza e 
di qualità, soprattutto sul 

piano della logistica». 
u. sa. 


borazione da parte dell’area 
educazione». 

Lo scarso coordinamento tra 
gli assessorati è stato al centro 
anche del discorso di Tarcisio 
Barbo, che ha poi elencato tut- 
ti « punti deboli dell’attuale 
amministrazione in tema di an- 
ziani, minori, immigrati e disa- 


Il tavolo dei Ds durante il confronto pubblico di ieri 


bili: per quanto riguarda gli an- 
ziani - ha spiegato Barbo - su 
750 malati di Alzeihmer la pro- 
posta di questa amministrazio- 
ne è stata di destinare solo 
20-25 posti a San Giovanni. 
Sui minori non è mai stata nes- 
suna risposta adeguata al pro- 
blema, per non parlare delle 


Gianni Cuperlo che ha critica- 
to i tagli dei fondi destinati al 
sociale da parte dell’attuale go- 
verno e ha 
potenzialità della nuova legge 
regionale, che «vede le politi- 
che sociali non più come un un 
problema da risolvere ma piut- 
tosto una leva fondamentale 
per lo sviluppo della comuni- 
tà». 


elencato le 


Iniziativa dimostrativa appoggiata da «Prima gli italiani» 


Cento manichini per il mutuo sociale 


Cento manichini appesi a 
semafori, lampioni e ingres- 
si di banche, con al collo un 
cartellino con le scritte 
«Morto una rata alla volta» 
e «Sfratto esecutivo» l’altra 
notte sono apparsi in alcu- 
ne vie di Trieste e di altre 
città della regione. È que- 
sta l’azione dimostrativa 
scelta dagli aderenti al coor- 
dinamento nazionale per il 
Mutuo sociale per richiama- 
re l’attenzione sull’emergen- 
za casa, per protestare con- 
tro il mercato immobiliare, 
e per lanciare una raccolta 
di firme a sostegno di una 
proposta di legge popolare 
per l’istituzione di un nuo- 
vo ente regionale per l’edili- 


zia pubblica. «Il manichino 
impiccato simboleggia tutti 
quegli italiani condannati a 
morte da affitti usurai e 
strozzati da insostenibili 
mutui bancari — hanno af- 
fermato Massimo e Livia 
De Luca, i referenti regiona- 
li del coordinamento nazio- 
nale per il Mutuo sociale -. 
La casa è un bene primario, 
non un business su cui spe- 
culare». Da qui la necessi- 
tà, a loro avviso, di istituire 
un nuovo ente regionale 
che si occupi della costruzio- 
ne di case pubbliche su ter- 
reni demaniali, da vendere 
a prezzo di costo (80 mila 
euro ad n) a 
tutti i cittadini italiani non 


proprietari di case, che do- 
vrebbero versare una rata 
di mutuo mensile non supe- 
riore a un quinto delle en- 
trate della famiglia, e che si 
bloccherebbe in caso di di- 
soccupazione involontaria. 
«L'emergenza abitativa è so- 
lo uno dei tanti problemi so- 
ciali che il Paese vive» han- 
no sottolineato Fabio Bella- 
ni e Denis Conte, candidati 
del Fronte sociale naziona- 
le-Prima gli italiani, rispet- 
tivamenteper la presidenza 
della Provincia, e per Pro- 
vincia e Comune, e candida- 
ti anche alla Camera con Al- 
ternativa sociale -. Bisogna 
dire basta al precariato e al- 
lo sfruttamento del lavoro». 


IL PICCOLO 


MERCOLEDÌ 22 


MARZO 2006 


PER INFORMAZIONI SUL CONSORZIO: 


Trieste - Via San Nicolò 7 


tel./fax. 040.638103 - info@cmt.is.it 


PRESSO LA CONFCOMMERCIO: orario 10.00 - 12.00 lunedì, mercoledì, venerdì 


ZONA GIORNO 


ROSSETTI, primoingresso, zona 
giorno con angolo cottura, matri- 
moniale, bagno, box, detrazione 
fiscale. ESENTE MEDIAZIONE! 
GIR tel. 040/367682 


GARIBALDI, bilocale arredato, € 
35.000,00 GIR tel, 040/8367682 


TARVISIANO, ultime disponibili- 
tà mini appartamenti, zona giorno 
con angolo cottura, matrimoniale 
e bagno, ristrutturati, riscalda- 
mento autonomo e caminetto 
GIR tel. 040/367682 


V.CONTI ristrutturato: matrimo- 
niale, cucina, bagno, ripostiglio, 
Il p. autometano, € 84.000,00. 
Immagini su www.pizzarello.it 
040/766676 


POSTA CENTRALE ufficio, ot- 
timo stabile recente: 3 vani, ser- 
vizi,.€ 112.000,00. Immagini su 
Wwww.pizzarello.it 040/766676 


ZONA FORAGGI, recente, lumi- 
noso e tranquillo: saloncino, ma- 
trimoniale, cucina con terrazzino, 
bagno-wc, ripostiglio, 77 mq, € 
110.000,00. Immagini su www. 
pizzarello.it 040/7686676 


PICCARDI, bella casa d’epo- 
ca con ascensore, 70 mq da 
rimodernare, € 115.000,00 
Immagini su www.pizzarello.it 
040/766676 


SALONCINO E TERRAZ- 
ZO, ampia matrimoniale, cu- 
cina abitabile, veranda, bagno, 
cantina, tranquillissimo, ottimo 
stabile, ascensore, z. Rossetti, 
€ 118.000. CENTROSERVIZI 
040/3480925 


SEMICENTRALE (Montecchi), 
piano basso in condominio 
d’epoca ristrutturato. Cucinino + 
tinello, camera, cameretta, ba- 
gno e atrio. 50 mq internamente 
migliorabili ma ancora vivibili 
Climatizzatore nuovo. Solamen- 
te 74.000 € Geom.MARCOLIN 
040-366901 


VIA COMMERCIALE in perfette 
condizioni come primingresso, 
perfettamente arredato com- 
posto da soggiorno con angolo 
cottura, matrimoniale con cabina 
armadio, ampio bagno, balco- 
ne, cantina, termoautonomo, 
aria condizionata, porta blinda- 
ta, € 130.000.www.civicareale- 
state.it CIVICA & PARTNERS 
040/3363333. 


VIA PETRONIO tranquillo recen- 
te in ottime condizioni, ingresso, 
cucina, soggiorno, matrimonia- 
le,-bagno, ripostiglio, 2 poggioli, 
cantina, posto auto in affitto nel- 
le vicinanze. QUADRIFOGLIO 
040/630174 


ZONA GIORNO 


GIULIA, appartamento da ri- 
strutturare, cucina, soggiorno, 2 
stanze, bagno, we, ripostiglio, 2 
poggioli, € 125.000,00. GIR tel. 
040-367682 


FIERA, mansarda zona giorno 
con angolo cottura, 2 stanze 
e bagno, pari primoingresso, 
€ 123.000,00. GIR tel. 040- 
367682 


PICCARDÌ ALTA, appartamen- 
to in stabile recente, ascensore, 
soggiorno, cucinino, 2 stanze, 
doppi servizi, cantina, posto auto 
condominiale, € 150.000,00. 
GIR tel. 040-367682 


MUGGIA, centro storico, appar- 
tamenti primoingresso su due 
livelli, varie metrature, possibilità 
1-2'stanze, ESENTE MEDIAZIO- 
NEI GIR tel. 040-367682 


SAN MICHELE 31, palazzo in 
fase di restauro completo con 
inserimento ascensore e realiz- 
zo garage per posti auto, ap- 
partamenti di diverse tipologie e 
dimensioni, possibilità acquisto 
anche con parti comuni rea- 
lizzate e interni da realizzare. 
Ottimo investimento. CIVICA & 
* PARTNERS 040/3363333. 


COLLE DI SERVOLA apparta- 
menti vista mare con posti auto 
e box, nel verde. Varie.tipologie 
di appartamenti, anche con giar- 
dino o mansarde. Splendido edi- 
ficio d'epoca, elegante, finiture 
accurate. www.civicarealestate. 
it CIVICA & PARTNERS 


VIA MONTEBELLO in palazzina 
trentennale appartamento con 
terrazzo panoramico, soggiorno, 
cucina, camera matrimoniale, 
bagno, ripostiglio, aria condi- 
zionata, possibilità posto auto, 
finiture eleganti, euro 200.000. 
www.civicarealestate.it CIVICA & 
PARTNERS 040/3363333. 


LARGO MIONI ADIACENZE: 
soggiorno - cucinino, 3 ampie 
stanze, bagno, 2 poggioli, otti- 
me condizioni, possibilità arredo. 
Immagini su www.pizzarello.it 
040/766676 


VILLA GIULIA adiacenze, giardi- 
no e terrazza: saloncino, cucina, 
2 stanze, 2 bagni, ripostiglio, can- 
tina, garage € 260.000,00 Esen- 
te Mediazione. www.pizzarello.it 
040/766676 


VILLA GIULIA adiacenze, attico 
panoramico con grande terraz- 
za: cucina, saloncino, 2 stanze, 
2 bagni, ripostiglio, box doppio, 
cantina, € 295.000,00 Esente 
Mediazione. Immagini su www. 
pizzarello.it 040/766676 


V. DELL’ISTRIA ADIACENZE 
tranquillo: soggiorno-cucinino, 2 
stanze, bagno, veranda, cantina. 
Immagini su www.pizzarello.it 
040/7665676 


DUINO, in paese! Bella e picco- 
la palazzina con area condo- 
miniale, ottimo alloggio: cucina, 
soggiorno, 2 camere, 2 ba- 
gni, 2 terrazzi e bella cantina. 
Splendido scorcio mare. Geom. 
MARCOLIN 040-366901 


CENTRALISSIMO (a 2 passi 
p.Goldoni) in bel condominio 
d'epoca ristrutturato, con solo 
1 appartamento per piano, 110 
mq, riscaldamento autonomo. 
Internamente migliorabile. No 
ascensore. Incredibilmente tran- 
quillo e luminosissimo. Geom. 
MARCOLIN 040-366901 


FABIO SEVERO medioalta. 
Cottura +’ tinello, 2 belle ca- 
mere, bagno, poggiolo, atrio e 
ripostiglio. Piano basso ma tran- 
quillissimo; 65 mq migliorabili. 
€ 97.000 Geom. MARCOLIN 
040-366901 


VIA GALILEI, in buon stabile 
moderno con ascensore, appar- 
tamento di mq. 82; riscaldamento 
centralizzato. Geom. GERZEL 
040/310990 


GRADO PINETA in ottimo sta- 
bile appartamento come primo 
ingresso arredato tranquillo sog- 
giorno angolo cottura matrimo- 
niale stanzetta bagno 2 terrazzi 
cantina posto auto. GRATTA- 
CIELO 040/635583 


PORTICI DI CHIOZZA adiacenze 
in piccolo palazzetto epoca otti- 
mo appartamento rifinito soggior- 
no 2 matrimoniali cucina doppi 
servizi poggiolo autometano. 
GRATTACIELO 040/635583 


Via POLA soleggiatissimo ed 
aperto in palazzina quaranten- 
nale, cucina, soggiorno, stan- 
za, stanzetta, bagno, 2 poggioli, 
Cantina, termoautonomo, Euro 
135.000,00. Foto e planimetrie 
su www.ilquadrifoglio.ts.it QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174 


CAMPO SAN GIACOMO lu- 
minosissimo quarto piano con 
ascensore affacciato sulla piaz- 
za, entrata, cucina, soggiorno, 
camera, cameretta, bagno, pog- 
giolo, vano soffitta. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174 


Inizi MONTE CENGIO ottima 
posizione, in condominio venten- 
nale, panoramicissimo attico su 
2 livelli, totali 115 mq circa, con 
poggioloni, cantina, ampio po- 
sto macchina. QUADRIFOGLIO 
040/630174 


ZONA GIORNO 
TRE STANZE 


P. OBERDAN adiacenze, ufficio 
ottima rappresentanza: 165 mq, 
nuovo 1° ingresso, € 330.000,00. 
Immagini su www.pizzarello.it 
040/766676 


XX SETTEMBRE, splendida 
ristrutturazione: salone, 4 stan- 
ze, cucina, 2 bagni, poggiolo, 
autometano, € 330.000,00 possi- 
bilità garage. Immagini su www. 
pizzarello.it 040/766676 

CENTRALE, ULTIMO PIANO 
(momentaneamente senza 
ascensore) in bellissimo condo- 
minio d'epoca ristrutturato, 160 
mq tirati a_ lucido, vani spaziosi, 


tutto di ampio respiro. Tranquil- * 


lità impensabile! Vivere il centro 
comodamente. Prezzo assolu- 
tamente vantaggioso. Geom. 
MARCOLIN 040-366901 


PIAZZA DELLA BORSA imme- 
diate vicinanze, proprietà di mq. 
230, palazzo ottocentesco ser- 
vito da ascensore, interni com- 
pletamente da restaurare con 
possibilità di destinazione ad ap- 
partamento o ufficio ed eventuale 
frazionamento. www.civicarea- 
lestate.it CIVICA & PARTNERS 
040/3363333. 


VIA. HERMET in stabile signo- 
rile appartamento molto acces- 
soriato in ottime condizioni di 
ampia metratura rifinito elegan- 
temente, composto da salone, 
cucina abitabile, due matrimo- 
niali, una singola, lavanderia, 
ripostiglio, due bagni, cantina, 
€ 290.000. Eventuali due posti 
auto in garage. www.civicarea- 
lestate.it. CIVICA & PARTNERS 
040/3363333. 


MUGGIA VISTA MARE nel ver- 
de ultimo piano su due livelli: 
soggiorno, cucina ab. due came- 
re, doppi servizi, mansarda altez- 
za media 1.80 con bagno, balco- 
ni, parcheggio condominiale, € 
230.000. CIVICA & PARTNERS 
040/3363333. 


A metà della via BONOMEA, in 
bella palazzina recente, grande 
appartamento all'ultimo. piano 
con splendida vista sul golfo, 
ingresso, salone, grande sog- 
giorno, cucina abitabile, 3 stan- 
Ze, 2 bagni, poggiolone, cantina, 
box doppio.QUADRIFOGLIO 
040/630174 


Visita il nostro sito 
Entra in www.cmt.ts.it 

troverai molti*altri annunci 
continuamente aggiornati. 


CENTRALISSIMO ottimo appar- 
tamento di circa 200 mq, grande 
cucina, soggiorno, 3 camere, 2 
bagni, ascensore e riscaldamen- 
to autonomo, con box auto nelle 
Vicinanze. Foto e planimetrie su 
www.ilquadrifoglio.ts.it. QUADRI- 
FOGLIO 040/630174 


Zona CASTAGNETO da rimo- 
dernare in condominio quaran- 
tennale circondato da giardino 
condominiale, ingresso, ampio 
salone più soggiorno, cucina, 
2 matrimoniali, 2 singole, dop- 
pi servizi, ampi poggioli, can- 
tina, posto macchina, prezzo 
ribassato. QUADRIFOGLIO 
040/630174 

VIA ROSSETTI adiacenze in 
ottimo stabile epoca ascensore 
ampia metratura da ristrutturare. 
GRATTACIELO 040/635583 


SE 


MUGGIA, in zona tranquilla, vil- 
lino indipendente su 2 livelli, con 
ampio giardino alberato. Geom. 
GERZEL 040/310990 


ZONA AQUILINIA, villa 
bifamiliare al grezzo divisa in 
senso verticale; ottimo prezzo. 
Geom. GERZEL 040/310990 


CERVIGNANO DEL FRIULI, 
splendida villa indipendente su 2 
livelli, con ampio giardino. Geom. 
GERZEL 040/310990 


S.LUIGI, VILLETTA” (mezza di 1 
bifamiliare)! Molto carina e otti 
mamente posizionata. 130 mq 
abitativi + 130 mq giardino at- 
torno (su 3 lati) + piccolo box. 
Una rarità oltre che un vero 
salto di qualità abitativa e di vita. 
Prezzo proporzionato. Geom. 
MARCOLIN 040-366901 


CONCONELLO!! CASETTA 
accostata su 2 fianchi: 100 mq 
circa su 2 piani + 70 mq circa di 
giardinetto davanti. Da ristrut- 
turare. Il tetto però' è già rifatto. 
TUTTO IL GOLFO DIFRON- 
TE!! Rarissima. Solo estimatori. 
Geom.MARCOLIN 040-3686901 


AFFITTI 


UFFICIO, ZONA PEDONALE, 
stabile prestigioso, 4° piano con 
ascensore, ampia metratura, 
completamente ristrutturato, € 
1.900,00 - GIR tel. 040-367682 


CENTRALISSIMI, varie 
metrature, anche arredati, da € 
850,00 - GIR tel. 040-367682 


SAN GIUSTO, appartamen- 
to arredato su due livelli; 
termoautonomo, ottime con- 
dizioni, € 750,00 / altro zona 
Garibaldi € 450,00 - GIR tel. 
0040-367682 


CON GIARDINO, appartamen- 
to vuoto in casetta bifamiliare, 
soggiornò e terrazzone, 2 stan- 
ze, cucina abitabile, servizi, 2 
p. auto, Valmaura, € 600. CEN- 
TROSERVIZI 040/3480925. 


ZONA LE TORRI arredato con 
p. auto, ultimo piano, ascenso- 
re, soggiorno e cucinetta e ter- 
razzo, 2 stanze, bagno, riposti- 
glio, € 600. CENTROSERVIZI 
040/3480925. 

UFFICI CENTRALISSIMI in ot- 
timi stabili, I° piano, con ascen- 
sore: 45 mq v. S. Caterina, 55 
mq zona p. Oberdan, 350 mq v. 


Carducci, da € 400. CENTRO- . 


SERVIZI 040/3480925 


MUGGIA, arredato, soggiorno e 
angolo cottura e terrazzo, matri- 
moniale, bagno, p. auto, € 420. 
CENTROSERVIZI 040/3480925 


Scegli il tuo partner, troverai professionalità e affidabilità 


moltiplicate per ottol 


SAN GIUSTO - VIA CAPPELLO 
signorile non arredato di mq.130 
in ottime condizioni: grande sa- 
lone ad angolo, cucina abitabile, 
matrimoniale con guardaroba, 
due camere, ampio bagno, ter- 
moautonomo, € 700mensili. 
Eventuale posto auto. CIVICA & 
PARTNERS 040/3363333. 
APPARTAMENTI vuoti/arredati, 
UFFICI E LOCALI, varie zone 
e metrature. Immagini SU WWW. 
pizzarello.it ‘ 040/766676 
NAVALI-BESENGHI: salone, 2 
stanze, cucina, servizi, terrazzo, 
cantina, € 750,00 Immagini. su 
www.pizzarello.it 040/766676 
UFFICIO V. FLAVIA (zona 
EZIT) 132 mq accesso indipen- 
dente, ampio parcheggio, con- 
dizionamento, ottime condizioni 
€ 1.200,00 + iva. Immagini su 
Www.pizzarello.it 040/766676 
CASETTA con cortiletto a 
S.Giuseppe. Deliziosa, su 2 li- 
velli: cucina, soggiorno, 2 ba- 
gni, 3 camere, arredata. Facile 
parcheggio. Solamente 700 €* 
mensili. Geom.MARCOLIN 040- 


366901 
LOCALI - AZIENI 


PONTEROSSO - piccolo locale 
d'affari con vetrina affittasi - GIR 
tel. 040/367682 
LOCALE D'AFFARI, v. Udine, 
con vetrine e soppalco, affittasi 
- GIR tel. 040/367682 
MAGAZZINO, San Giusto, 100 
mq più soppalco, 2 wc, facilità di 
parcheggio, € 500,00 - GIR tel. 
040/367682 
BOX AUTO, zona Giardino Pub- 
blico, Piazza Vittorio Veneto, in 
affitto e/o in vendita - GIR tel. 
040/367682 
LOCALE 550 mq ex super- 
mercato zona Rozzol Cumano 
vendita o affitto. PIZZARELLO 
040/766676 
LOCALE 300 mq + ufficio, 
servizi, zona Baiamonti/Capo- 
distria, passo carraio, riscalda- 
mento, condizionamento, ot- 
time condizioni, € 295.000,00. 
PIZZARELLO 040/766676 
LOCALI E CAPANNONI z. com- 
merciale - artigianale v. Flavia, 
grande passaggio, ampie vetri- 
ne, affittiamo. CENTROSERVIZI 
040/3480925 
MAGAZZINO semicentrale, ri- 
strutturato, possibilità parcheg- 
giare internamente 1 porter. 
Comodo deposito, 70 mq circa. 
Geom. MARCOLIN 040-366901 
BARETTO zona università vec- 
chia, cedesi per raggiunto limite 
d'età. Simpatico e unico in zona! 
Avviamento quarantennale. 
Geom. MARCOLIN 040-366901 
RISTORANTINO in cittavec- 
chia. Splendida zona pedonale. 
Il salotto cittadino! Anche tavoli 
esterni. Un gioiellino in perfette 
condizioni. Ottimamente attrez- 
zato. Geom. MARCOLIN 040- 
366901 


-_TERRENI 


MUGGIA VIA COLARICH ter- 
reno agricolo mq 2350, con ac- 
cesso auto, € 58.000. CENTRO- 
SERVIZI 040/3480925 


RICERCHIAMO 


CERCHIAMO IN ACQUISTO, 
per nostro cliente referenziato 
‘appartamento signorile di am- 
pia metratura. Geom. GERZEL 
040/310990 


CERCHIAMO IN ACQUISTO, per no- 
stra referenziata clientela appartamenti 
di circa 90-100 mq, in zone residenzia- 
li. Geom. GERZEL 040/3810990 


CERCHIAMO IN ACQUISTO, per no- 
stra referenziata clientela casette o 
ville, in provincia di Trieste. Geom. 
GERZEL 040/8310990 


Cerchiamo in acquisto urgentemente 
‘appartamento centrale, salone, 3 stan- 
ze, cucina abitabile, servizi. CENTRO- 
SERVIZI 040/3480925 


VIA RESSMAN in pani recente 
nel verde con vista mare e città appar- 
tamento ampia metratura box auto e 
cantina. GRATTACIELO 040/635583 


CAMPANELLE in recente condominio 
nel verde condominiale, appartamento 
panoramico in buonissime condizioni, 
saloncino con terrazza, cucina 2 stan- 
ze, bagno, cantina, posto macchina in 
garage. QUADRIFOGLIO 040/6301474 


Jr 
Ei 


OPICINA, in zona residenziale, bella 
villa indipendente su un unico livel- 
lo, con sottostante taverna e cantina, 
‘ampio porticato e 1100 mq di giardino. 
Geom. GERZEL 040/310990 


ZONA RIVE, appartamento come pri- 
mo ingresso!, rifinitissimo, composto 
da saloncino, 2 matrimoniali, cuci- 
na abitabile, 2 bagni, grande cantina, 
‘ascensore, termoautonomo, in stabile 
d’epoca recentemente e completamen- 
te ristrutturato, € 218.000. CENTRO- 
SERVIZI 040/3480925. x 


Otto agenzie con un solo obiettivo: 


= 


CIVICA 
db artners 
tel. 040 3363333 


geometra 


Mauro Marcolin 
tel. 040 366901 


immobiliare 
geom. gerzel 


tel. 040310990 


Immobiliari Romanelli 


tel. 040 367682 


il Quadrifoglio 
tel. 040 630174 


cri 


PIZZARELLO 
tel. 040 766676 


GRATTACIELO 


STUDIO IMMOBILIARE 
tel. 040 635583 


GS 


centroservizi 
tel. 040 3480925 


la massima visibilità al tuo immobile. 


| in C 
Silvi 
Intel 

Pa 
ferm 
fatti 
no ri 
ti co) 
banca 
rifar 
state 
ture 
bile, 
sulla 
non 
che 1 
mete 


fatte] 


SAN 
Il 
sfi 


Sfratt: 
res di 
della 
ca st 
Largo 
Giovai 
obbli 
trasfe 
ormai 
te, fio 
recrin 
trala, 
te del 
studi ) 
sulla 
eulturi 
donne 
Lucia 
Cattor 


; dirette 


Bibliot 
co Mer 
La c 
della 
ca ste 
receni 
comun 
conver 
ambiei 
go Pay 
te l'as 
alla re 
viene . 
scarso 
comun 
della » 
reitera 
mento 
nute e 
to dell: 
condo 
Lar 
te del 
ce, è di 


006 


. IlCentroregionale sulle donne | somenicaprosima | Meer ENZO TACCHETTI TRE GIANLUCA GUIDI 
| nuovo appuntamento I E : È a vita 


MERCOLEDÌ 22 MARZO 2006 


TRIESTE RIONI 


25 


IL PICCOLO 


ROIANO Terzo guasto alle linee dopo quelli del 5 e del 7 marzo. Il problema maggiore riguarda gli anziani non in grado di muoversi 


Pischianzi ripiomba nell'oscurità 


Nuovo black out dalle 16 alle 19.40. Un trasformatore messo fuori uso dall'acqua 


BARRIERA 


| Lavori in corso sui marciapiedi di viale D'Annunzio 
| 


«Lavori in viale D'Annunzio 
bloccati causa il maltempo» 


«Non esiste nessun cantiere fantasma in Viale D'An- 
nunzio e in Largo Mioni. Si tratta piuttosto di un lavo- 
ro dell’AcegasAps, che verrà ultimato a breve con il ri- 
facimento dei marciapiedi appena le condizioni atmo- 
sferiche si metteranno al meglio». 

E' decisa la reazione dei tecnici comunali alle criti- 
che espresse giorni fa da negozianti e abitanti del trat- 
to di viale D'Annunzio da Largo Mioni sino a piazza Fo- 
raggi, dove da tempo «stazionano» diverse transenne, 
assieme a sacchi di sabbia dimenticati lungo i marcia- 
piedi. 

Proprio sul brutto aspetto dei marciapiedi, intaccati 
dal tempo ma soprattutto sollevati in più punti a causa 
delle radici degli alberi che abbelliscono la zona, si era- 
no catalizzate le critiche della gente, che si era posta la 
domanda sui tempi di un eventuale qquanto atteso re- 
styling». 

Delle proteste dei negozianti si è fatto portavoce ieri 
in Comune il presidente della Quinta circoscrizione, 
Silvio Pahor, che dichiara: «Mi hanno assicurato che si 
interverrà quanto prima», 

Paolo Pocecco, direttore dell'Area lavori pubblici, con- 
ferma i piani del Comune: «In quella zona ‘sono stati 
fatti recentemente dei lavori dall'Acegas Aps, che han- 
no riguardato l'illuminazione pubblica. Sono infatti sta- 
ti collocati nuovi lampioni, che migliorano l'arredo ur- 
bano del quartiere. Subito dopo — aggiunge — si doveva 
rifare l'asfaltatura dei marciapiedi. Tale operazione è 
stata rimandata causa il maltempo e le basse tempera- 
ture che hanno impedito la bitumatura. Appena possi- 
bile, speriamo per la prossima settimana, si interverrà 
sulla pavimentazione della zona, dove, lo ribadisco, 
non c'è alcun cantiere fantasma, bensì solo un lavoro 
che non si poteva ultimare per colpa della situazione 
meteorologica». 

da. cam. 


A lume di candela. E' così 
che l'intera località di Pi- 
schianzi ha affrontato la pri- 
ma sera di primavera. Dopo 
i black out di domenica 5 
marzo e di martedì 7, ieri 
pomeriggio si è verificato 
l'ennesimo guasto alle linee 
che forniscono l'energia elet- 
trica al piccolo borgo di Roia- 
no alta. 

Dalle 16, infatti, frigorife- 
rì, ‘computer, forni elettrici 
e caldaie hanno smesso di 
funzionare. Sul posto sono 
arrivati subito i tecnici dell' 
AcegasAps, accolti da nume- 
rosi abitanti. Tutti riuniti 
nella raccolta piazzetta di 
Pischianzi, a osservare quel- 
la cabina di comando dove, 
già all'inizio del mese, gli 
operai avevano provveduto 
a cambiare un trasformato- 
re. «Sarete tranquilli per an- 


ni, avevano detto - ricorda 
Donatella Manfredi, resi- 
dente a Pischianzi - ma pur- 
troppo si sono sbagliati». 

Il primo black out si era 

verificato la prima domeni- 
ca di marzo, in una giornata 
in cui una bufera di neve 
aveva tra l'altro isolato la 
piccola borgata e le vicine 
case sparse. Solo l'indomani 
le luci e gli elettrodomestici 
erano tornati a dare segni 
di vita, dopo che l’intera not- 
te era trascorsa al freddo e 
nella totale incertezza. 
Una nuova defaillance 
nella fornitura d'energia 
elettrica si era verificata 
due giorni dopo, a metà mat- 
tina. Al guasto - la rottura 
di un trasformatore - l'Ace- 
gasAps aveva posto rimedio 
nel tardo pomeriggio. 

I forti disagi, avvertiti in 


‘ la”rete”. Fermi 


particolare dalla popolazio- 
ne anziana e non autosuffi- 
ciente, avevano indotto i 
borgatari a rivolgersi ai 
mezzi di informazione. 

Alla denuncia dei gravi 
problemi dovuti ai black 
out, si aggiungevano ulterio- 
ri lamentele per lo stato di 
abbandono e degrado in cui 
versa la borgata, priva tra 
l'altro di fognature e di 
un’adeguata viabilità. 

«Speravamo che almeno 
sotto il profilo energetico 
l'emergenza fosse rientrata 
- Forendo la signora Man- 

i - ma purtroppo abbia- 
mo dovuto ricrederci. E 
quando manca la luce, ti ac- 
corgi veramente cosa vuol 
dire essere tagliati fuori dal- 
li elettrodo- 
mestici, al freddo e al buio, 
non puoi nemmeno caricare 
il telefonino per evitare di ri- 


manere tagliato fuori dalle 
comunicazioni». 

Solo in serata, erano le 
19.40, l'AcegasAps è riusci- 
ta a ridare la luce a Pi- 
schianzi. All’origine del 
black out, un’infiltrazione 
nella cabina di comando. 
L'acqua ha creato un corto 
circuito che ha messo fuori 
uso il trasformatore, poi so- 
stituito dai tecnici. 

«Per quel che mi riguarda 
- ha commentato la signora 
Manfredi quando il guasto 
non era stato ancora ripara- 
to - penso di raggiungere il 
centro per mangiare una 
ps assieme ai miei fami- 
iari. A casa ci torno per an- 
dare a letto. Il problema 
maggiore è per gli anziani: 
ci sono a Pischianzi persone 
che non possono muoversi 
da casa. A loro chi pensa?». 

ma. lo. 


Una delle strette viuzze che attraversano Pischianzi 


I BORGHI DIMENTICATI /2 Sulle pendici alle spalle di Barcola un gruppo di case e il bosco di Kontovo inseriti nelle Zone di protezione speciale dell'Unione europea 


Bovedo, un piccolo mondo di preziosità naturalistiche 


La parola Bovedo riporta al- 
la mente' antiche immagini 
pastorali. Oggi, però, nella 
parte alta di Barcola è prati- 
camente impossibile imbat- 
tersi in qualche animale da 
allevamento. Eppure il ver- 
de alle spalle di Strada del 
Friuli, in quella parte che, 
oltre la vecchia Casa Gialla, 
tutti conoscono come Bove- 
do, racchiude piccole meravi- 
glie, come un bosco che per i 
contenuti naturalistici meri- 
ta una tutela particolare. 

Zona un tempo coltivata a 
vite e alberi da frutto, area 
di pascolo perché ricca ‘di ac- 
e sorgive e solcata dal Rio 

‘astisino, oggi Bovedo è so- 
stanzialmente un gruppo di 
case che salgono lungo Stra- 
da del Friuli e si insinuano 
nell'antico bosco attraverso 
le vie Moro e Bernardi. 

Come in tutta la periferia 
triestina, sono spariti nell'ul- 
timo trentennio i negozi che 
rifornivano la zona: addio al 
macellaio, al bottegaio, alla 
rivendita di sali e rabacchi, 
alla latteria e al panificio. 

Ai residenti di Bovedo, ol- 
tre alla vista spesso superba 
sul golfo, rimane un patrimo- 
nio di verde boschivo di cui 

ochi conoscono la reale va- 
enza. Compresa nelle Zone 
di protezione speciale (Zps) 
istituite dall'Unione euro- 
pea, attualmente tutelata 


SAN VITO Scelta per «scarso uso della sala e pagamenti în ritardo» 


; direttore della 


strattato dalla Biblioteca statale 


Sfrattato il Ce- 
res dalla sede 
della Bibliote- 
ca statale di 


Largo — Papa mo  scontente | dal Portierato sociale di via 
Giovanni. Sull del sito asse- | Antonio Grego 48, tra cui 
obbligatorio gnataci, ma an- | quelle che hanno animato 


trasferimento, 
ormai alle por- 
te, fioccano le 
recriminazioni 
tra la presiden- 
te del Centro 
studi regionale 
sulla storia e 
cultura delle 
donne (Ceres), 
Lucia Starace 
Cattonaro, e il 


Biblioteca Mar- 
co Menato. 

La dirigenza 
della: Bibliote- 
ca statale. ha 
recentemente 
comunicato al Ceres che la 
convenzione per l'uso di un 
ambiente nella sede di Lar- 
go Papa Giovanni, ospitan- 
te l'associazione collegata 
alla rete nazionale Lilith, 
viene a terminare «visto lo 
scarso uso - si legge nella 
comunicazione - che si fa 
della sala a disposizione, i 
reiterati ritardi nel paga- 
mento delle somme conve- 
nute e il mancato pagamen- 
to della quota relativa al se- 
condo semestre 2005». 

La replica della presiden- 
te del Centro, Lucia Stara- 
ce, è decisa. «Lia convenzio- 


La Biblioteca statale in largo Papa Giovanni 


ne prevedeva non solo la 
messa a disposizione di 
una sala — spiega — ma an- 
che una collaborazione con 
la Biblioteca per le temati- 
che riguardanti il mondo 
femminile. Una collabora- 
zione che è venuta a manca- 
re da mesi, così come ci è 
stato tolto il bell'ambiente 
di cui potevamo usufruire, 
e che è stato sostituito con 
una specie di sgabuzzino di 
cui non abbiamo mai avuto 
neanche le chiavi». 

«E vero — prosegue la 
presidente — che per un se- 
mestre non abbiamo paga- 


to il canone, 
ma ciò è avve- 
nuto non solo 
perché erava- 


che per una 
cronica man- 
canza dì fondi 
e di aiuti pub- 
blici a sostegno 
di un’associa- 
zione che si oc- 
cupa di storia 
e cultura al 
femminile, che 
negli ultimi 
tempi non ci so- 
no arrivati». 
Non è meno 
netta la posizio- 
ne del diretto- 
re della Biblio- 
teca, Marco 
Menato, che 
sottolinea: «Lo spazio con- 
cesso era a titolo oneroso. 
Io dipendo dal Ministero 
per i Beni e le attività cul- 
turali, al quale debbo ren- 
dere conto dei mancati in- 
troiti. Lo spostamento di sa- 
la è stato fatto perché quel- 
la che era stata data inizial- 
mente al Ceres è stata usa- 
ta come ufficio per una nuo- 
va nostra dipendente. Ren- 
dendoci conto però che la 
sala data in cambio era mol- 
to più piccola, abbiamo deci- 
so uno sconto del 50% sul 
canone previsto». 
Daria Camillucci 


L'attuale stato dello stagno che si trova nel bosco di Kontovo 


dal Piano regolatore, Bove- 
do con il suo bosco di Konto- 
vo comprende alcune mera- 
viglie naturalistiche. 
Caratterizzata da un mi- 
croclima più freddo rispetto 
a Barcola, l'area si colloca al 
confine tra la zona calcarea 
del soprastante ciglione e il 
flysch della collina sottostan- 
te. «In verità il Bovedo com- 
prende tre aree distinte - 
spiega Nicola Bressi, conser- 
vatore del Museo di Storia 
naturale e abitante della zo- 
na. Sotto la Napoleonica si 
sviluppa il Bosco della sal- 
via, caratterizzato dai calca- 
ri e da una flora di tipo Me- 


BORGO S, SERGIO Habitat 
Mercatino dell'usato: 


diterraneo. Nel vallone fred- 
do e umido di fondo valle 
continua a scorrere, in tem- 
pi di forte umidità, il rio Ca- 
stisino, e la vegetazione com- 
prende ancora il castagno e 
altri alberi di alto fuso. Qui 
nidifica il pettirosso, specie 
rara in riva al mare. L'ulti- 
ma zona è davvero preziosa 
- sostiene Bressi —. Argille e 
acqua copiosa favoriscono la 
crescita di un raro bosco 
composto quasi esclusiva- 


mente da rovere, circondato 
da erica selvatica». Nel Kon- 
tovo vive oltre una cinquan- 
tina di specie di uccelli, e al- 
meno dodici tra rettili e anfi- 


bi. E ancora numerosi picco- 
li mammiferi, ma soprattut- 
to caprioli e cinghiali i che sì 
abbeverano a un piccolo 
specchio d'acqua, e i cui pic- 
coli si spingono nei cortili 
delle case di Bovedo, trovan- 
do cibo preparato apposta 
per loro. 

Le meraviglie del Kontovo 
non finiscono qui. L'escursio- 
nista può rintracciare nella 
zona resti di una «casita» in 
arenaria che serviva da rifu- 
mai per gli antichi cavatori 

lla bruna pietra ancora 
presente. E lungo la scarpa- 
ta sovrastante rio Castisino 
non è difficile imbattersi in 
vecchie postazioni di difesa, 
erette dai tedeschi durante 
la Seconda guerra mondiale. 

«Sarebbe importante che 
tutti si rendessero conto di 
come il Bovedo rappresenti 
un sito naturalistico di livel- 
lo continentale - riprende Ni- 
cola Bressi —. Un comprenso- 
rio che dev'essere protetto 
dalla speculazione edilizia e 
che va tramandato, intatto, 
alle future generazioni. Non 
è sufficiente che il Piano re- 
pento lo protegga. Sta nel- 
a coscienza dei cittadini pre- 
servare quei luoghi da infau- 
sti piani particolareggiati 
che, un po' alla volta, erodo- 
no uno dei tanti piccoli para- 
disi che Trieste non ha co- 

scienza di possedere». 
Maurizio Lozei 


LA STORIA 
Le prime tracce del luogo 
in documenti datati 1204 


Del borgo di Bovedo si trovano tracce nell'Archivio capi- 
tolare di Trieste risalenti al 1204, Un autografo mem- 
branaceo descrive la concessione di una tenuta del luo- 
go per utilizzo agricolo. 

Ormai difficilmente distinguibile dalla serie di case 
cresciute lungo tutta la prima parte di Strada del Friu- 4 
li, l'antico nucleo del Bovedo, nella parte alta di Barco- 
la, conserva alle spalle un patrimonio boschivo, quel 
«Kontovo» di cui si trovano altrettante tracce nel tem- 
po antico e nei toponimi sloveni. 

Perché Kontovo? Il bosco dietro a Bovedo appartene- 
va alla nobile famiglia degli Economo. La proprietà era 
dunque sita nel contado, la cui contrazione, presumibil- 
mente, porta al «Kontovo» con cui il piccolo bosco viene 
ancora denominato. 

Strada del Friuli cinge dunque oggi la parte meridio- 
nale del Bovedo, che a est confina con l'altrettanto sco- 
nosciuto borgo di Gasperetti. A ovest, via Bernardi e 
via Moro penetrano per un breve tratto un bosco parti- 
colare, nel quale querce, stagni e vecchi sentieri sono 
una scoperta da compiere personalmente, luoghi anco- 
ra incantati che pochi conoscono, mentre la gran parte 
dei camminatori è attirata dalla soprastante Strada 
Napoleonica, il cui traffico pedonale non ha nulla da in- 
vidiare al centro cittadino. Una zona, quella di Bovedo, 
che molti naturalisti sperano rimanga per sempre «di- 
menticata» da coloro che potrebbero intaccarla con in- 
terventi edilizi. 


ilRossetti 


in piazza XXV Aprile 


Torna il mercatino dell’usa- 
to di Borgo San Sergio. Do- 
po le tante iniziative orga- 
nizzate negli scorsi mesi 


il rione durante il periodo 
natalizio, ora se ne aggiun- 
ge un’altra, anch’essa pen- 
sata per offrire ai residenti, 
e non, una nuova occasione 
di svago e socializzazione. 
Domenica prossima, dalle 
10 alle 17, piazza XXV Apri- 
le si riempirà infatti di ban- 
carelle di tutti i tipi, che of- 
friranno oggetti fatti a ma- 
no, capi d’abbigliamento 
usati, libri e film. E a parte- 
cipare concretamente al- 
l’iniziativa, collaborando 
con il portierato, saranno 
proprio gli abitanti di via 
Grego che abitualmente fre- 
quentano il centro Habitat 
del rione. Un'occasione im- 
pedibile per chi ama curio- 
sare tra gli oggetti partico- 
lari, e per tutti coloro che 
non vogliono lasciarsi scap- 
pare qualche occasione 
d’oro, che spesso si nascon- 
de tra un banchetto e l’al- 
tro. Un’opportunità per da- 
re un'occhiata a oggetti 
spesso unici e introvabili, 
cercando di concludere il 
tanto desiderato «affare», 
che solo i mercatini delle 
pulci possono offrire. 


Aquila Sapiei 


prosa 


. musical 


www.ilrossetti.it 
e.C. 
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di Maria Letizia Compatangelo 
regia di Manuel Giliberti con Osvaldo Ruggieri 


di Dacia Maraini regia di Lamberto Puggelli 
con Mariella Lo Giudice, Luciano Virgilio 


Oggi alle 21 - Sala Bartoli 
abbonamento altri percorsi 


; Sapiens 


da domani 


& R in prevendita! 


l'esilarante musical di 
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OPICINA Inaugurata una nuova struttura per ragazzi da 12 a 18 anni in difficoltà familiari 


A una «coop» la casa dei minori 


La gestirà un gruppo di giovani in collaborazione con il Comune 


MUGGIA 


Computer e grafica 
Corsi per giovani 
offerti dal Rotary 


MUGGIA In collaborazione 
fra il Rotary club di Mug- 
gia, il ricreatorio parroc- 
chiale e l’Istituto com- 
prensivo «Lucio», a Mug- 
gia sono stati organizzati 
corsi di progettazione gra- 
fica elettronica con il si- 
stema «Autocad». Il corso 
ha interessato gli allievi 
delle classi terze della 
scuola media (un’ottanti- 
na di giovani), che, sei 
ore per classe durante 
l'orario di lezioni, hanno 
potuto avvicinarsi a que- 
sto software grafico, rea- 
lizzando anche piccoli 
progetti. In ricreatorio, 
Invece, si è iscritta un’al- 
tra decina di ragazzi che 
stanno ancora seguendo 
il corso. 

«E nella filosofia del 
Rot; occuparsi anche 
della formazione nella co- 
munità in cui operano», 
così Renzo Carretta, pre- 
sidente del Rotary mug- 
gesano, che ha promosso 
Suo corsi condotti poi 

[al figlio Luca, neolaurea- 
to in architettura proprio 
con una tesi sul disegno 
automatizzato. A scuola 
già una trentina di giova- 
ni ha chiesto di poter con- 
tinuare. Il Rotary ha of- 
ferto alla scuola le licen- 
ze del software per i com- 
puter scolastici, e ha do- 
nato un computer portati- 
le al ricreatorio. Si stan- 

oi tenendo anche in- 
contri con genitori e do- 
centi su temi riguardanti 
l'educazione dei giovani. 
s.re. 


D'Ambrosio: «Il progetto 
mira a sviluppare relazioni 
con il privato-sociale» 


OPICINA E' stato inaugurato 
ieri a Opicina il «Gruppo ap- 
partamento Albatros» della 
cooperativa sociale  «Pri- 
sma»: un centro di accoglien- 
za per ragazzi in difficoltà 
tra i 12 ei 18 anni. La villa 
che ospita la struttura sor- 
ge in via degli Alpini, ed è 
stata realizzata con il soste- 
gno dell'assessorato alle Po- 
litiche sociali del Comune di 
Trieste, per risolvere il pro- 
blema «dell'inadeguato acco- 
glimento degli adolescenti 
nelle strutture già esisten- 
ti». Si ricorderà che nei me- 
si scorsi una vigorosa pole- 
mica aveva opposto Comu- 


ne e sindacati all’atto di 
chiusura delle comunità co- 
munali esistenti. 

«Vogliamo offrire un rifu- 
gio tranquillo e confortevole 
per i nostri ospiti». Questo è 
l'obiettivo che Christian Pa- 
doan e Marco Tomaini, i gio- 
vani laureati in Psicologia 
che sono i responsabili della 
cooperativa «Prisma», si so- 
no prefissati tagliando il na- 
stro inaugurale, Alla cerimo- 
nia hanno partecipato il sin- 
daco Roberto Dipiazza, l'as- 
sessore alle Politiche sociali 
Claudia D'Ambrosio e l'as- 
sessore ai Lavori pubblici 
Giorgio Rossi. Il sindaco ha 
assicurato: «Saremo vicini a 
questi giovani che vogliono 
fare impresa. Si inizia sem- 
pre con le cose piccole». 

Il «Gruppo appartamen- 
to» nasce per accogliere ra- 


La protesta che interessò il Comune sul caso minori 


gazzi in difficoltà che non 
hanno trovato un contesto 
familiare adeguato. La 
struttura è in grado di ospi- 
tare 10 giovani tra ragazzi e 
ragazze. La scelta di restrin- 
gere l'accoglienza a una fa- 
scia d'età specifica è dovuta 
al fatto che, si è detto, «l'as- 
sistenza agli adolescenti sul 
territorio è particolarmente 
carente». Il metodo di lavo- 
ro del personale della coope- 
rativa si basa sul concetto 
che «l'adolescenza non va 
trattata come una malattia 
ma semplicemente come un 
momento difficile segnato 
dall'incertezza, in cui aiuti 
e punti di riferimento sono 
indispensabili». 

Oltre a fornire uno sbocco 
per l'accoglimento di questi 
ragazzi, la «Prisma» in colla- 
borazione con i servizi socia- 


li comunali e coi distretti sa- 
nitari si propone di «valoriz- 
zare le potenzialità degli 
ospiti». 

«E' un ottimo esempio di 
coprogettazione che si inse- 
risce in un programma che 
mira allo sviluppo di relazio- 
ni con il privato-sociale. 
Inoltre speriamo che possa 
venir utilizzata anche per 
attività diurne vista la pre- 
senza di grandi spazi inter- 
ni utili all'aggregazione, di 
un ampio giardino ricco di 
vegetazione e di un orto» ha 
detto la D'Ambrosio. 

La Comunità Albatros si 
è dichiarata al servizio «del- 
le amministrazioni locali, 
dei servizi sociali del Mini- 
stero di Giustizia e dei Tri- 
bunali per minorenni», «Vo- 
gliamo rendere i ragazzi au- 
tonomi attraverso un percor- 


La residenza di via degli Alpini a Opicina (Foto Lasorte) 


so di ampliamento delle ca- 
pacità relazionali e di inte- 
razione con la realtà circo- 
stante - dice la cooperativa 
-. Il Centro, quindi, non è 
uno spazio di puro conteni- 
mento ma una struttura ca- 
pace di progettarsi a misura 
dell'adolescente. I servizi 


contemplano anche l'ergote- 
rapia con finalità di respon- 
sabilizzazione, attività di cu- 
ra dell'orto e manutenzione 
del giardino, attività ludico- 
ricreative singole e di grup- 
po, attività culturali, sporti- 
ve e di assistenza religiosa». 

Sara Kapelj 


Critica la posizione del segretario della Funzione pubblica-Cgil, Marino Sossi che accusa 


«Hanno demolito il pubblico a favore dei privati» 


«Avevano detto che bisognava lavora- 
re sul territorio, puntare sugli affida- 
menti, le famiglie professionali. Per 
questo hanno chiuso comunità pub- 
bliche con 30 anni di esperienza. Ed 
ora cosa fanno? Aprono una comuni- 
tà privata». Allarga le braccia il se- 
gretario della Funzione pubblica Ma- 
rino Sossi alla notizia dell’apertura 
della nuova struttura di accoglienza 
a Opicina. 

«Altro che comunità! Quella strut- 
tura non ha 8 persone al massim, 
ma almeno 10 ragazzi tra i 12 e i 18 
anni — sbotta — quello è un vero isti- 
tuto. Non sappiamo nulla di preciso 
sulla gestione, parlano dell'impiego 
di alcune psicologhe, nemmeno quan- 
to costerà la retta. È incredibile per- 
chè fino a pochi mesi fa la politica 


era tutt’altra». Gli educatori erano 
stati messi sul territorio dove biso- 
gnava agire di più, su certi fronti il 
sindacato era pure pure d’accordo. 
Per nulla invece sulla chiusura delle 
strutture 0-6 e 12-18, E proprio a me- 
tà gennaio la stessa Cgil assieme 
agli operatori sociali aveva lanciato 
l’allarme sul fronte minori: «Non c’è 
più spazio a Trieste e dopo le chiusu- 
re delle comunità gestite dal Comu- 
ne i ragazzi fino ai 6 anni hanno pre- 
so la via del Veneto». Una via obbli- 
gata secondo i sindacati vista la man- 
canza di strutture e la crescita espo- 
nenziale di casi di bambini e adole- 
scenti a rischio nelle famiglie disa- 
strate che non riescono ad avere ri- 
sposte sociali a Trieste. 

Secondo i dati del Comune fino al- 


lo scorso settembre per il 2005 erano 
in totale ‘130 i ragazzi ricoverati a 
Trieste, 33 di fuori. Di questi 28 tra i 
Oei5 anni, 40 trai6 e gli 11, e 16 
trai 12 ei 14 anni. I casi totali secon- 
do il sindacato avrebbero superato 
in pochi mesi le 150 unità. 

«L'apertura della nuova struttura 
a Opicina non fa che confermare que- 
sta nostra tesi — conclude Sossi — so- 
lo che il Comune invece di dare una 
risposta pubblica ha preferito dare 
tutto in mano ai privati. per questo 
siamo perplessi, forse volevano sol- 
tanto chiudere le strutture pubbli- 
che. Troppe le incongruenze, faremo 
a breve un’analisi pubblica su quan- 
to sta accadendo sul fronte sociale e 
sulle risposte che da il Comune di 
Trieste», 


g.9. 


nn Hire dui 


MUGGIA Primo confronto comune di Gasperini, Nesladek e Lo 


ngo con la «regia» di Paoletti (Confcommercio) 


nenti eni e 0 


I problemi dei negozi nei proîrammi dei tre candidati 


IL DIBATTITO 
I Ds: «La ricchezza 
qui va ricreata» 


Di bonifiche, commercio e centri com- 
merciali si è parlato anche l’altra sera a 
Muggia, in un incontro organizzato dai 
Ds con il consigliere regionale Bruno 
Zvech, l’assessore regionale Roberto Co- 
solini, il consigliere uscente e candidato 
Moreno Valentich, e il candidato sinda- 
co del centrosinistra Nerio Nesladek. 
Cosolini ha sottolineato l’importanza 
della bonifica delle aree ex Aquila, per 
un recupero ambientale e uno sviluppo. 
Ma non ritiene che i centri commerciali 
siano un danno per il piccolo commer- 
cio: «Arriveranno fra quattro anni e por- 
teranno ricchezza sul territorio. Se il 
tessuto commerciale locale non si mo- 
dernizza, non saranno comunque questi 
centri a danneggiarlo. Le Poporumi 
di crescita ci sono». Valentich ha aggiun- 
to: «È impossibile attirare clientela con 
sistemi di distribuzione vecchi di 
trent'anni, I nuovi insediamenti li ve- 
diamo in una visione più larga di svilup- 
po, nella quale Muggia rilancerà la sua 
economia. La città finora è stata solo 
merce di scambio da parte del centrode- 
stra nella questione delle bonifiche. In 
futuro dovremo vigilare la loro attuazio- 
ne, per avere un’area industriale e pro- 
duttiva moderna ed integrata col terri- 
torio». E di integrazione fra Muggia e la 
futura area commerciale ha parlato an- 
che Nesladek: «Dai centri commerciali 
la tg deve essere invogliata a venire 
a Muggia, grazie ad eventi, progetti eco- 
nomici, RETOIIIALE enogastronomiche, 
spiagge. Ma anche attraverso una buo- 
na viabilità. La crisi del commercio c'è 
già, non occorre aspettare i nuovi centri 
commerciali. Ma non tutto è o sarà im- 
putabile ad essi o a quelli che già ci so- 
no. I negozi del centro devono rinnovar- 
si e il Comune deve aiutarli». Zvech, in- 
fine, ha ammesso che la tematica è «dif- 
ficile da affrontare, c'è chi vede svantag- 
gi e chi vantaggi. La politica deve saper 
calibrare. Il centrodestra ha fatto i 
errori, come ampliare il perimetro del si- 
to inquinato pensando che arrivino tan- 
ti soldi, ma invece ha solo creato proble- 
mi e intoppi. Il commercio locale langue 
perché non è competitivo — ha aggiunto 
-. Le bonifiche si faranno, anche se qual- 
cuno ha voluto ostacolarle. Questo pae- 
se, Muggia e Trieste però non reggeran- 
no altri cinque anni con queste ammini 


strazioni». s.ter 


MUGGIA Primo faccia a faccia, 
ieri pomeriggio, tra i tre can- 
didati sindaco al Comune di 
Muggia. A organizzarlo, l’As- 
sociazione commercianti al 
dettaglio della Confcommer- 
cio in un ristorante cittadi- 
no, per conoscere idee e pro- 
grammi di sviluppo turistico 
e commerciale della cittadi- 
na, anche in vista della na- 
scita dei grandi centri com- 
merciali. 

Moderatore, il presidente 
della Confcommercio, Anto- 
nio Paoletti. Uno alla volta, 
Fabio Longo, Nerio Nesla- 
dek e Lorenzo Gasperini 
hanno dato le loro risposte. 
Longo ha annunciato il suo 
«no» ai centri commerciali, e 
ha criticato l’attuale piano 
del commercio, che «non è in 
grado di risolvere i problemi 
locali». Ha proposto che le 
bonifiche si avvalgano di un 
impianto di peszo lontano 
da Muggia: «È sicuramente 
meglio che un impianto di 

yulitura dei fanghi ad Aqui- 
ima». 

Nesladek ha invece con- 
statato che i futuri centri 
commerciali, se governati, 
possono essere un’opportuni- 
tà e «devono essere legati a 


La delibera della Provincia chiede anche fondi "n perla stazione in degrado di Muggia 
Pensiline dei bus, in arrivo 230 mila euro 


La crisi dei negozi si fronteggerà coi futuri centri commerciali 


Muggia - ha affermato -. Dal 
2000 in città si è perso il 22 
per cento delle piccole attivi- 
tà commerciali. E si è persa 
competitività e voglia di in- 
vestire. I negozi hanno pati- 
to i lunghi anni di lavori in 
centro, poi la nascita dei par- 
cheggi a pagamento. Il pro- 
blema riguarda tutta la cit- 
tà. Bisogna invogliare a in- 
vestire, creando offerte, in- 
centivi». 

Gasperini ha rimarcato 
che la crisi commerciale a 


Muggia non è cosa recente: 
«In città non c’erano par- 
cheggi. Ora le cose sono cam- 
biate. Quando è nato Coop- 
sette abbiamo vagliato bene 
il suo impatto, limitandovi 
solo negozi specializzati. 
L'accordo con la Teseco per 
le bonifiche — ancora Gaspe- 
rini - porterà vantaggi a 
Muggia. Porto San Rocco do- 
veva invece essere gestito in 
modo diverso sul piano com- 
merciale. Nessuna attività 
può sopravvivere se non la- 


Centri commerciali e parchegsi, edilizia sulla costa e bonifiche, investimenti e crisi... 


vora tutto l’anno. Non è solo 
”sfortuna” se il ristorante 
ha cambiato così tante ge- 
stioni». E il futuro? Per Ga- 
SEonDE la ristrutturazione 
ella costa, prevista dal suo 
programma, porterà vantag- 
gi anche ‘al commercio del 
centro, «Qui l'economia è fer- 
ma da tanto. È impossibile 
rivitalizzarla in tempi bre- 
vi», ha detto. Nesladek ha 
condiviso alcune idee di Ga- 
sperini, ma ha proposto di 
«fare sistema, attirando in- 
vestitori. Sarà lungo siste- 
mare la costa — ha aggiunto 
-. Acquario è lì in mezzo ed è 
in mano alla magistratura. 
Ci vogliono percorsi natura- 
listici nei boschi sopra la co- 
stiera. Purtroppo, però, quel- 
le zone sono minacciate da 
progetti di complessi resi- 
lenziali». Secondo Longo, in- 
fine, è Deo non fare pro- 
getti grandiosi «da campa- 
gna elettorale, che poi resta- 
no lì. Partiamo dalle piccole 
cose — ha detto -. Acquario 
va recuperato a uso pubbli- 
co e gratuito. Sui piani urba- 
nistici si sono fatti errori 
mai rimediati. Bisogna rida- 
re dignità al Comune mante- 
nendo ciò che c'è di buono». 


Sergio Rebelli 


pie 


DUINO AURI 


Oggi l’altro ricorso 
Soprintendenza 
citata al Tar: 
Muja Turistica 
protesta ancora 


MUGGIA Si inasprisce la batta- 
glia legale della società 
Muja Turistica spa per la re- 
alizzazione, nell'area di San 
Bartolomeo di Muggia, di 
un insediamento turistico. 
La società ha depositato un 
nuovo ricorso al Tar contro 
la Soprintendenza ai beni 
culturali per non essersi 
espressa, entro i:90 giorni 
previsti dalla legge, sul mo- 
lo romano presente nell'area 
di San Bartolomeo che, in 
quanto bene vincolato, condi- 
ziona l'approvazione del pia- 
no particolareggiato dell' 
area costiera muggesana. 

Lo ha detto ieri il legale di 
Muja Turistica, l'avvocato 
Giuseppe Sbisà, alla vigilia 
dell'udicaza: prevista per og- 
gi, nella quale il Tar sa 
he entrare nel merito di un 
precedente ricorso presenta- 
to, pri da Muja Turisti- 
ca, nello scorso. settembre, 
contro il Comune di Muggia 
per non aver ancora appro- 
vato il piano particolareggia- 
to. Quest'ultimo ricorso do- 
veva essere esaminato dal 
Tar già lo scorso 11 novem- 
bre, ma l'esame fu rinviato 
DIoDEIO per. consentire alla 

oprintendenza di esprime- 
re un parere in merito alla 
presenza di eventuali’ beni 
vincolati nell’area, 

«Dopo più di quattro mesi 
- ha detto Sbisà - ci trovia- 
mo punto a capo, in quanto 
la Sd rinianienza non si è 
ancora espressa. I 90 giorni 
di tempo previsti per légge 
per un'analisi della Soprin- 
tendenza sono scaduti e pet- 
tanto abbiamo deciso di pre- 
sentare un nuovo-ricorso, 
questa volta contro-la So- 
printendenza, in quanto an- 
che in questo caso si può par- 
lare di un “silenzio inadem- 
pimento” che - ha concluso - 
di fatto, impedisce la prose- 
cuzione del procedimento». 


SINA Inaugurati ieri pochi ma strategici metri 


Diventa strada il sentiero 
che porta al cimitero 


DUINO AURISINA Era poco più di una 
mulattiera, con sassi sporgenti che 
danneggiavano le automobili, ed è 
diventata una strada asfaltata, 
con tanto di illuminazione. E' stata 
inaugurata ieri mattina ad Aurisi- 
na la nuova strada che dal centro 
storico si collega alla zona del cimi- 
tero, strategica per evitare il traffi- 
co della piazza principale, e assolu- 
tamente necessaria nei giorni di 
mercato, quando cioè la strada è in 
chiusa. Richiesta da molti anni dai 
residenti della zona, la strada era 
poco più che un percorso agricolo, e 
come tale non faceva parte del pia- 
no delle strade del Comune. 

La realizzazione del progetto - co- 
me ha spiegato l'assessore ai Lavo- 
ri pubblici Giorgio Pross -, è parti- 
ta nel 2003, con una modifica di ca- 
rattere urbanistico al piano regola- 
tore, per modificare la destinazio- 
ne d'uso della strada stessa, e con 
il reperimento dei fondi, giunti dal- 
la Provincia e dalla Regione. I lavo- 
ri sono iniziati qualche mese fa, 
nell'ambito del più ampio progetto 
della messa in sicurezza delle zone 
limitrofe alla statale che attraver- 
sa Santa Croce e Duino, ed è stata 
realizzata in concomitanza con il 
restauro di una strada nella frazio- 
ne di Santa Croce. 

I due interventi sono costati al 


La stazione delle autocorriere di Muggia 


MUGGIA La Provincia, nell'ultima seduta straordinaria del 
consiglio, ha reiterato alla Regione la richiesta di finanzia- 
mento per ammodernare la stazione delle autocorriere di 
Muggia che versa in degrado ma che, per questioni buro- 
cratiche, risulta «abbandonata» dai vari enti che potrebbe- 
ro averne la responsabilità, e che di fatto non ce l'hanno. 

Nella stessa seduta il consiglio provinciale ha delibera- 
to la spesa per l'acquisto di nuove pensiline per l’attesa de- 
gli autobus destinate all’intera provincia. La delibera, sot- 
tolinea la Provincia, presentata dall'assessore Greco, è 
stata approvata all’unanimità da maggioranza e opposi- 
zione. Doveva essere approvata entro il 31 marzo per esse- 
re poi trasmessa e vagliata dalla Regione. 

In particolare il testo propone circa 230 mila euro per le 
fermate del trasporto pubblico locale, relative al biennio 
2006-2007, concentrate a Duino Aurisina, Sgonico, San 
Dorligo della Valle e Monrupino. A Trieste, a cura di Amt, 
ne sono state sistemate 25. Per quanto riguarda l'autosta- 
zione di Muggia, è stata appunto riproposta alla Regione 
una richiesta di finanziamento pari a 775 mila euro. 


DUINO AURISINA Si terrà vener- 
dì 31 marzo e domenica 2 
aprile una manifestazione 
tutta dedicata ai formaggi 
prodotti sul Carso con un 
convegno ospitato al castel- 
lo di Duino e una mestra- 
mercato che si terrà nel 
giardino del maniero oppu- 
re, in caso di maltempo, 
nella sala delle grotte. 

L'iniziativa è organizza- 
ta dal Comitato promotore 
per la valorizzazione dei 
prodotti lattiero-caseari 
dell’altipiano carsico nel- 
l’ambito della propria atti- 
vità di promozione dei pro- 
dotti del territorio. 


Il 81 marzo a partire dal- 
le 14.30 si terrà il conve- 
gno «I formaggi del Carso 
si presentano, importanza 
delle produzioni di nicchia 
e di qualità nel menù tipi- 
co locale», che si conclude- 
rà con una degustazione. 
La cena, però, sarà a invito 
e limitata a quaranta per- 
sone. 

Domenica la mostra-mer- 
cato dei prodotti nel giardi- 
no mentre nella sala con- 
gressi, dalle 10.30, si terrà 
un laboratorio del gusto 
per esperti di Slow Food. 
Nella sala congressi l’ini- 
ziativa sarà ripetuta per i 
visitatori. 


Comune 230 mila euro, e hanno 
compreso i lavori di asfaltatura (ef- 
fettuati tenendo conto della partico- 
lare orografia della zona, con molte 
acque reflue che causano spesso 
problemi di allagamento) e quelli 
di illuminazione. La strada che por- 
ta al cimitero di Aurisina è lunga 
poco più di duecento metri, ma si ri- 
velerà strategica per gli abitanti 
del luogo: veniva utilizzata anche 
recedenza, quando non era 
asfaltata, ma in modo improprio ri- 
spetto alle regole del codice della 
strada, e con il rischio che i sassi 
che si sollevavano da terra potesse- 
ro rovinare la carrozzeria delle au- 
tomobili. Da qui, le richieste dei cit- 
tadini di risolvere la questione. 

E per due lavori conclusi, non 
mancano altre attività in svolgi- 
mento, sempre in materia di stra- 
de, come ha sottolineato Pross: «So- 
no le prime opere di un più ampio 
progetto, T 
l'area di Aurisina e che prevede la 
realizzazione dei nuovi marciapie- 
di che collegheranno le frazioni di 
Aurisina Stazione e Aurisina Cave 
ad Aurisina Centro», lavori richie- 
sti a più voci dai cittadini, per ren- 
dere più sicure le strade attraversa- 
te da automobili spesso a velocità 
sostenuta. 


che interesserà tutta 


fr.c. 


DUINO AURISINA Il 31 marzo e il 2 aprile un convegno e una mostra-mercato 


Festa col sapore di formaggio 


All'iniziativa prenderan- 
no parte anche gli altri con- 
sorzi attivi sul territorio, 
quello del vino doc, del mie- 
le e dell’olio extravergine: 
tutti prodotti di qualità lo- 
cali che consentiranno an- 
che simpatici abbinamenti 
gastronomici con il consi- 
glio degli esperti. 
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in tralo nel nuovo 


INFOPOINT 


giovedì 23 alle ore 14.30 
e venerdì 24 alle ore 9.00 
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IL PORTO FRANCO VECCHIO DI TRIESTE 
BASE IDEALE DELLE NAZIONI UNITE 


Trieste città della cultura e della scienza per il terzo mondo, grazie 
alla sua posizione geografica ed al suo porto franco è il punto d’unione 
ideale tra il mondo industrializzato e della conoscenza e i Paesi le cui 
popolazioni sono ancora escluse della cultura e dalla tecnologia mo- 
derna. 

Per questi motivi credo fermamente che per Trieste, oggi importante 
e riconosciuta città di scienza e cultura e domani sede mondiale del 
G77 sotto l’egida delle Nazioni Unite, sia vitale utilizzare le struttu- 
re del Porto Franco Vecchio, sempre nel rispetto della sua esclusività 
di porto franco come giustamente illustrato dall’ Associazione Porto 
Franco Internazionale di Trieste, e dare concretezza al mio progetto 
che, non solamente lo vedrebbe risor- 
gere, ma lo utilizzerebbe per uno sco- 
po nobile che si integrerebbe perfetta- 
mente con il progetto mondiale delle 
Nazioni Unite per aiutare i Paesi più 
poveri. Un progetto in completa sinto- 
nia con quanto ampiamente realizza- 
to finora grazie all’opera svolta della 
Fondazione Internazionale Trieste per 
il Progresso e la Libertà delle Scienze, 
creata il 16 giugno 1980 nel Castello 
di Duino del Principe Torre e Tasso 
per merito di illustri scienziati come 
il professor Paolo Budinich il Premio 
Nobel professor Abdus Salam e il pro-. 
fessor Luciano Fonda, e che arricchi- 
rebbe ancora di più il Modello Trieste, 
apprezzato e riconosciuto dalle Nazio- 


ni Unite e da tutto il mondo scientifico 


per il suo importantissimo apporto alla 
ricerca e alla diffusione delle cono- 
scenze scientifiche. 

Il progetto che, ne sono assolutamen- 
te certo, sarebbe un significativo balzo 
in avanti per la città, è quello di creare 
e mettere a disposizione delle Nazio- 
ni Unite una base operativa in Porto 
Franco Vecchio che funga da centro di 
raccolta, smistamento e distribuzione 
di merci varie, materiali elettronici e 
informatici, come computer e loro ac- 
cessori, destinati ai Paesi più poveri del mondo e, soprattutto, a quelli 
dell’ Africa. Materiale che, opportunamente distribuito, diventerebbe 
un essenziale contributo educativo per le nuove generazioni dei Paesi 
più poveri. Oltre a ciò, in questo centro potrebbe trovare locazione una 
scuola internazionale che in tempi rapidi formi insegnanti provenienti 
dai Paesi poveri all’uso del computer e di Internet. 

Combattere l’analfabetismo e diffondere l'apprendimento e l’uso 
dell’informatica e di Internet (la penna e la carta di questa nostra Era) 
sono l’unico metodo per comunicare e scambiare conoscenza, aprire 
i propri confini, sia reali, sia culturali. Comunicare è informazione, 
avvicina i popoli, aiuta lo sviluppo del libero pensiero permettendo 
di raffrontare realtà diverse e di comprenderle. Un mezzo attuale per 
razze e culture eterogenee che sono destinate sempre più a convivere 
ed operare assieme. Non saper usare un computer e non conoscere In- 
ternet, in questa nostra epoca, costituiscono un nuovo analfabetismo. 

Oggi, grazie all’intelligenza, all’intuito e alla genialità superlativa 
di uomini come Bill Gates, il quale meriterebbe di essere proclamato 
uomo del secolo; il computer e Internet sono per la comunicazione e la 
diffusione della cultura quello che nel secolo scorso è stata la realizza- 


AI COMUNE 
e alla PROVINGIA . 
di TRIESTE 


PER DIFENDERE LA NOSTRA CITTA 
E TOGLIERE DOPO TANTI ANNI 
L’INGESSATURA ALLA NOSTRA 

CARA TRIESTE 
CON IDEE MODERNE E INNOVATIVE 


zione della penna a sfera di J6zsef Bîrò per la scrittura. 

Sempre nell’ambito del Porto Franco Vecchio per un suo riutilizzo 
che lo renda commercialmente competitivo, nel mio progetto è previ- 
sta anche la creazione di un grande centro commerciale, gestito da una 
Società Italo Austriaca, di prodotti provenienti dai Paesi che stanno 
emergendo, come la Cina, la Corea del Sud, Taiwan, per l’Oriente ed il 
Brasile per l’ America del Sud. Prodotti che dovrebbero essere-venduti 
all’ingrosso in tutta Europa e, nel contempo, anche rifornire con merci 
invendute l’area che dovrebbe essere riservata alle Nazioni Unite. 

E? irresponsabile pensare che un sito come il Porto Franco Vecchio 
possa essere stravolto con proposte estranee all’attività portuale, specu- 

lazioni edilizie, progetti improponibili 
come la creazione della fiera nell’area 
dell’ Adria Terminal, in cui si trova tra 
l’altro anche il terminale della Borsa 
di Londra dei metalli non ferrosi. In- 
venzioni demenziali che ne cancelle- 


rebbero la sua vera e originale identità - 


di porto internazionale e di primario 

interesse, in una posizione geografica 

invidiabile e strategicamente impor- 
tante, tra il centro della nuova Europa 
ed il mare Mediterraneo che la collega 

all’ Africa e al Medio Oriente. Oltre a 

ciò, sarebbe pura follia eliminare uno 

scalo come il Porto Franco. Vecchio 
proprio quando l’economia e nuovi 
traffici marittimi, più numerosi e con- 
sistenti, richiedono sempre più porti. 
Esso è, inoltre, una testimonianza 

straordinaria della storia mercantile e 

marinara di Trieste che va assoluta- 

mente restaurato in tempi brevissimi e 

nel rispetto della sua architettura ori- 
\ ginaria e delle funzioni per cui è stato 

creato, restauro che, con appropriate 
migliorie tecnologiche, lo rendereb- 
bero competitivo con le realtà portuali 
del Mediterraneo e del resto d’Euro- 
pa. Un porto attivo e, nel contempo, 
un grande patrimonio di architettura 
industriale che costituirebbe una au- 
tentica attrazione per un turismo qualificato e ricercato. 

Gli spazi in Porto Franco Vecchio non mancano, basta saperli sfrut- 
tare e per questo progetto andrebbe utilizzato almeno il settanta per 
cento dell’area globale, lasciando il rimanente trenta per cento alla 
Evergreen, al Lloyd Triestino e ad altre iniziative minori legate alle 
attività del porto. Oltre a tutto ciò, si deve considerare l'importante 
contributo che ne risulterebbe per l’occupazione triestina, sia a terra 
con il lavoro di gestione, di scarico e carico, sia a mare con il traffico 
marittimo. 

Il Porto Franco Vecchio deve assolutamente rinascere e contribuire 
assieme alle altre realtà scientifiche di Trieste alla realizzazione del 
grande progetto delle Nazioni Unite per i Paesi poveri. 

Questa è una idea vincente per Trieste, ma che, per una questione 
numerica che ci è sfavorevole, può essere boicottata e bocciata già al 
nascere dal Consiglio e dalla Giunta Regionale, come già avvenuto in 
altre importanti occasioni che posso documentare, ed è per difendere 
questa nostra italianissima città ed il suo futuro che mi batto scenden- 
do in campo con il mio Movimento Autonomia e Giustizia. 

Primo Rovis 
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Dal servizio in Marina, alle petroliere, alle missioni con l'Explora 


Il nostromo triestino 


Luca Grego: una vita È 


| trascorsasui mari 


di distese degli oceani, so- 
gnava spazi aerei, amava le 
altitudini e i silenzi ‘delle 
montagne, esplorava gli 
abissi carsici da appassiona- 
to speleologo. Uscito dal- 
l'Istituto tecnico industriale 
Volta, lo reclutano, per ca- 
so, in Marina: «Al Car (Cen- 
tro di addestramento reclu- 
te) mi chiesero se volessi im- 
barcarmi. Risposi immedia- 
tamente: ”No, non voglio ve- 
der navi, non voglio sentir 
parlare di barche! Preferi- 
sco fare la guardia a un bi- 
done di benzina, come nella 
striscia di Sturntruppen, su 
un isolotto sperduto”». Die- 
ci giorni dopo lo imbarcano, 
a La Spezia, su un cacciator- 
pediniere. 

CARO così pie- 
no di disagi, era davvero dif- 
ficile da reggere: «... una na- 
ve militare rappresenta un 
mondo completamente di- 
verso dai canoni a cui uno è 
abituato a terra; dovevamo 
vivere, in 450 persone, su 
un'unità di poco superiore 
ai 100 metri di lunghezza, 
costretti a condividere spa- 
zi angusti. Per me, una real- 
tà insopportabile. D’un trat- 
to, però, su Luca quelle 
quattro lamiere cominciano 
ad esercitare un certo fasci- 
no; più del mare lo attrae la 
nave in sé e, concluso l’adde- 
stramento obbligatorio, Gre- 
go chiede la ferma per altri 


Primo bilancio positivo 
degli organizzatori 
della manifestazione 
che viene ospitata 
perl quinto anno 

nella nostra città 


Il cervello come finestra sul 
mondo per capire se stessi e 
gli altri con empatia. Un mes- 
saggio che parte oggi da Trie- 
ste, nell’ultimo appuntamento 
delle «Settimane triestine del 
cervello», l'iniziativa organiz- 
zata in città per il quinto anno 
consecutivo dall'Università. 
«Abbiamo avuto centinaia di 
partecipanti e visitatori visto 
che le scienze del cervello rap- 
presentano un campo in rapi- 
da crescita, che per vari motivi 
presentano un forte impatto 


A 37 anni il nostromo trie- tre anni e partecipa a mis- 
: stino Luca Grego ne vanta sioni nel Golfo Persico, in 
j già 19 di navigazione, per Libano, nel Sinai e sul Mar 
strani giochi del destino. Rosso. Avanzato di grado, 
Da ragazzo, più delle gran- si appassiona a tal punto 


da diventare incursore e 
vorrebbe restare ma viene 
congedato con tanti altri 
per ragioni di bilancio. Il no- 
stro non intende abbando- 
nare la navigazione e da 
quel momento arricchisce 
la sua esperienza su petro- 
liere e carghi liberiani, sol- 
cando tutti gli oceani, var- 
cando sette volte l’Equato- 
re. 

Dopo quattro anni, tra- 
scorsi tra cielo e mare, la no- 
stalgia di casa si fa forte e 
Grego chiede di passare sui 
rimorchiatori del gruppo 
Ocean, Tripmare, Tripnavi, 
che gestisce l'armamento 
della nave per rilevazioni 
oceaonografica Explora, uti- 
lizzata dall’Osservatorio Ge- 
ofisico Sperimentale (Ogs), 
che ne è anche il proprieta- 
rio. Così Grego entra a far 
parte del suo equipaggio 
per la prima volta nell’esta- 
te del 5, con la qualifica di 
cannoniere, addetto, cioè, 
ai cannoni ad aria, messi in 
funzione nel corso di una se- 
rie complessa di simulazio- 
ni. Distaccato in forza all’O- 
gs partecipa al lavoro dei 
tecnici in un’area del basso 
Tirreno, a breve distanza 
dalle coste calabre. 

Quando l’Explora si fer- 
ma, Luca trova altri imbar- 
chi su petroliere, riesce a 
passare sui rimorchiatori e 
a conseguire la qualifica di 


nostromo. L'occasione di col- 
laborare nuovamente con 
l’Ogs si ripresenta nel feb- 
braio 2004, quando diventa 
operativo un progetto in An- 
tartide: «Una meta che sti- 
molava la mia curiosità e il 
mio spirito d'avventura», 0s- 
serva il nostromo triestino. 
La sua preziosa testimo- 
nianza offre inedite infor- 
mazioni sul lavoro svolto 
dall’equipaggio, sulla sua 
composizione e più in gene- 
rale sulla vita a bordo di 
una nave così particolare. 
L’Explora ha 35 anni porta- 
ti bene, grazie alla costante 
manutenzione. L’equipag- 
gio vero e proprio conta 17 
elementi; con 1 tecnici e i ri- 
cercatori il personale di bor- 
do raggiunge le 35 unità. 
Per noi dell'equipaggio il la- 
voro in sé non è pesante. So- 
no massacranti, invece, le 
condizioni del mare e gli 
spazi ristretti in cui siamo 
costretti a operare a causa 
delle limitate dimensioni 
della nave. E non tutti resi- 
stono. 

Rientrato felicemente a 
Trieste nel giugno 2005, Lu- 
ca partecipa a un’altra cam- 
pagna estiva con l’O.G.S., 
ma rinuncia per problemi 
di salute all'ultima missio- 
ne antartica, in corso fino 
al prossimo mese di mag- 

io. Oggi, facendo base a 

Trieste, riesce a conciliare 
gli affetti più cari con un la- 
voro non meno affascinante 
e imprevedibile, a bordo di 
un rimorchiatore d’altura. 

Marina Rossi 


Il nostromo triestino Luca Grego ai comandi dell'Explora con la quale ha partecipato a tante missioni 


Presentato il volume sulla riforma nelle nostre regioni curato da Gianfranco Hofer 


Protestanti a Nordest, storia travagliata 


Il protestantesimo nelle nostre 
regioni viene ripercorso da «La 
gloria del Signore. La riforma 
protestante nell'Italia Nord 
Orientale», volume dell’editrice 
Laguna che raccoglie il ciclo di 
conferenze del centro studi «Al- 
bert Schweitzer». La pubblicazio- 
ne è stata presentata l'altra sera 
dal curatore Gianfranco Hofer, 
che illustrato i contributi di Fe- 
derica Ambrosini su «La Rifor- 
ma a Venezia», Giorgio Politi su 
«Michael Gaismar e la rivolta 
dei contadini in Tirolo», Adriana 
Prosperi su «Preghiere di ereti- 
ci, Stancaro, Curione e il Pater 
Noster». 

Di particolare interesse le pa- 
gine curate da Ugo Rozzo: «Gli 
eretici e la circolazione del libro 
proibito nel Friuli del Cinquecen- 
to». Rozzo ha ricordato come nel 
Cinquecento non ci furono solo 
sequestri e roghi pubblici, ma 


Il professorJoze Pitjevec 


anche distruzioni private di libri 
in «odore» di Riforma, in quanto 
chi li possedeva temeva una in- 
criminazione. Furono quasi due- 
mila gli autori messi all'indice: 
tra i proibiti il Machiavelli con il 
«Principe», l'Aretino, il Sav ona- 
rola e tanti altri. «Questi roghi- 
portarono alla cancellazione di 


buona parte dei testi dell'eresia 
del Nord Est». 

Silvano Cavazza ha parlato di 
personaggi come il vescovo Ver- 
sullo e Primoz Trubar, ricordan- 

o una frase del vescovo passato 
alla riforma: «Meglio morire po- 
veri in esilio che sotto.il papato». 

Oltre a Hofer e agli altri stu- 
diosi citati, è intervenuto lo stori- 
co Joze Pirjevec, che si è compli- 
mentato per la «riscoperta» da 
parte di Cavazza di un personag- 
gio come Trubar, che da giovane 

fece parte di un gruppo di ragaz- 
zi di talento ai quali il vescovo 
Bonomo fece da pigmalione, 
istruendoli. Trubar in seguito di- 
venne promotore del protestante- 
simo in Slovenia e in Carniola, 
dove portò anche la parola serit- 
ta, grazie all'invenzione della 
stampa, e dunque i primi aneliti 
di alfabetizzazione e di esisten- 
za nazionale slovena. 

Da Cam 


AI Cristallo alcune performances della «Settimana» triestina 


Il cervello sul palcoscenico 


Settimana del cervello: scienziati e attori in scena al teatro Cristallo 


sulla società» confida il coordì- 
natore dell’iniziativa, Enrico 
Tongiorgi, neurobiologo, coor- 
dinatore del Centro B.R.A.I.N. 
per le Neuroscienze dell’ate- 
neo. Un bilancio positivo quin- 
di per la manifestazione, che 


tra l’altro si inserisce sia nel 
panorama internazionale, 
inaugurato negli Stati Uniti 
nel ’96, sia nel programma na- 
zionale, promosso dalla Socie- 
tà Italiana di Neuroscienze. 


ze e gli incontri con gli scien- 
ziati, grande successo hanno 
avuto gli eventi che hannò 
sfruttato i parallelismi con la 
vita di tutti i giorni — lo spetta- 
colo sull’origine della concezio- 
ne moderna del cervello, orga- 
nizzata al teatro Cristallo e gli 
eventi promossi dal Science 
Centre Immaginario Scientifi- 
co di Grignano, nelle mostre 
sulle «strade del pensiero», sul- 
la natura della luce e sulle illu- 
sioni ottiche e negli altri incon- 
tri con prove pratiche d’anato- 


Per quanto riguarda le pre- 
sentazioni degli scienziati è 
stato anche sfatato un luogo co- 
mune: per conoscere l’abe del 
cervello non bisogna essere un 
addetto ai lavori. Basta aprire 
gli ‘occhi e guardarsi intorno 
per capire il ruolo delle neuro- 
scienze nella vita di tutti i gior- 
ni. Insomma «si è trattato di 
due settimane intense - un’op- 
portunità unica per imparare 
di più sull'impatto che la ricer- 


Quest'anno, oltre le conferen- 


mia. ca 


Oggi alle 17.30 nell'aula conferenze H3 dell'università la vicenda di Ricci Curbastro sarà raccontata da Fabio Toscano 


Lo sconosciuto matematico italiano che salvò Einstein 


Tutti conoscono il nome e il 
volto di Albert Einstein, maga- 
ri per quell'immagine mediati- 
ca consegnata alla storia, di- 
ventata l'icona dello scienzia- 
to geniale: capelli lunghi e ar- 
ruffati, aspetto trasandato, a 
volte pipa e violino in mano. 
Alcuni avranno anche avuto 
qualche sentore della sua teo- 
ria della relatività, del ruolo 
giocato da Einstein nella com- 
prensione delle trame dello 
spazio e del tempo, e forse ne 
assoceranno il nome al proget- 
to Manhattan che portò alla 
costruzione della prima bom- 
ba atomica. 

Ma quanti hanno mai senti- 
to parlare di Gregorio Ricci 
Curbastro? Solo i matematici 
e i fisici di professione, e ma- 
gari solo per il fatto di aver 
studiato e impiegato un certo 
strumento matematico chia- 
mato «tensore di Ricci». Eppu- 
re, se Einstein riuscì a pubbli- 
care — nel 1916, esattamente 


novant'anni fa — il suo lavoro 
sulla teoria della relatività lo 
dovette a quel calcolo tensoria- 
le che era stato elaborato qua- 
si trent'anni prima proprio 
dal matematico italiano Ricci 
Curbastro. 

Una straordinaria (e presso- 
ché sconosciuta) vicenda uma- 
na e scientifica che Fabio To- 
scano, fisico teorico e divulga- 
tore, racconterà oggi, con ini- 
zio alle ore 17.30, nell'aula 
conferenze dell'edificio H3 
dell'Università di Trieste. Ti- 
tolo: «L'italiano che salvò Ein- 
stein». Si tratta del primo ap- 
puntamento del nuovo ciclo di 
conferenze pubbliche «Frontie- 
re», organizzato dal Centro in- 
ternazionale di fisica teorica 
in collaborazione con l'Imma- 
ginario Scientifico, cui si è ag- 
giunto quest'anno il Diparti- 
mento di matematica e infor- 
matica della nostra Universi" 
tà. La conferenza — che verrà 
introdotta dalla professoressa 


Emilia Mezzetti e dal giornali- 
sta Fabio Pagan — è aperta a 
tutti. 

Gregorio Ricci  Curbastro, 
nato a Lugo di Romagna nel 
1853 e morto a Bologna nel 
1925, è stato una singolare fi- 
gura di studioso, matematico 
eccezionale e uomo schivo e 
austero. Un vero gentiluomo 
di campagna che divise la pro- 
pria esistenza tra la natìa Ro- 
magna e l'Università di Pado- 
va, dove insegnò per oltre qua- 
rant'anni. 

Proprio nell'aula magna 
dell'ateneo patavino avvenne 
l'unico incontro tra Einstein e 
Ricci Curbastro, nell'ottobre 
del 1921. Per Einstein fu an- 
che l'occasione per esprimere 
la sua riconoscenza all'artefi- 
ce del calcolo differenziale as- 
soluto. Senza quello strumen- 
to (che gli era stato suggerito 
dall'amico e collega Marcel 
Grossman) Einstein non sa- 
rebbe riuscito a superare gli 


scogli matematici su cui sem- 
brava essersi arenato nel 
1912. Fu Ricci Curbastro, dun- 
que, a «salvare» Einstein e a 
consentirgli di proseguire gli 
studi che l'avrebbero infine 
condotto alla relatività genera- 
le. 

Alla vita e all'opera mate- 
matica di Ricci Curbastro, 
nonché al suo rapporto con 
Einstein, Fabio Toscano (nato 
a Ravenna, laureato in fisica 
all'Università di Milano, culto- 
re di filosofia e di storia della 
fisica) ha dedicato un docu- 
mentato libro «*al titolo «Il ge- 
nio e il gentiluumo», pubblica- 
to nel 2004 dall'editore Sironi 
giunto recentemente in finale 
al Premio Giovanni Maria Pa- 
ce per la saggistica scientifica 
indetto dalla Sissa. Attual- 
mente Toscano collabora con 
la Rai come consulente e auto- 
re dei testi per il ciclo di docu- 
mentari «Eredi di Galileo» sul- 
la storia della fisica italiana. 


ha sulla 


Anche il teatro è stato utilizzato per scopi scientifici 


quotidianità e sulla società nel 
suo complesso», hanno notato 
gli organizzatori, che sono già 
al lavoro per preparare gli in- 
contri dell’anno prossimo. In- 
tanto la chiusura è program- 
mata oggi, alle ore 14, al polo 
didattico di Valmaura della fa- 
coltà di Medicina, con il conve- 
gno sul trasferimento alla cli- 
nica dei ritrovati delle neuro- 
scienze di base «in un'ottica di 
medicina molecolare dedicata 
alla clinica neurologica». 
Gabriela Preda 


Un'immagine del matematico Gregorio Ricci Curbastro 


Î m CALENDARIO 


IL SOLE: sorge alle 6.05 
spal ani casali i 1820 
(RIUNA Bunigi» CSR 
pre ss 


12.a settimana dell'anno, 80 giorni trascorsi, 
ne rimangono 285. #* 


IL SANTO 
Santa Caterina 


IL PROVERBIO 
L'odio tra parenti è più profondo. 


II L'ARIA CHE TIRA 


Valori di biossido di azoto (N02) ug/m' 
Valore limite per la protezione della salute umana 
4g/m? 240 media oraria 
(da non superare più di 18 volte nell'anno) 
Soglia di allarme ug/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Libertà... Et. 
Via Carpineto... nt 
VIA SVEVO uomini nt 


Valori della frazione PM1o delle polveri sottili ug/m' 
(concentrazione giomaliera) 


Piazza Libertà 


Valori di OZONO (03) pg/m? 
(concentrazioni orarie) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 uglm? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 ug/ni 


Piazza Libertà 


Ii 50 ANNI FA SUL PICCOLO 


22 marzo 1956 


» In una eccezionale cornice di pub- 
blico, si è svolta all'Albergo Excelsior 
al prima edizione del Premio Ponteros- 
so, annuale per le arti figurative. In 
questa prima edizione, fissata come 
per il futuro al primo mercoledì di pri- 
mavera, il premio di centomila lire è 
andato a Livio Rosignano. 
» Da due mesi i calciatori della Triesti- 
na attendono non lo stipendio o i pre- 
mi-partita, bensì la rata del premio 
d'ingaggio o dî rafferma, un diritto 
stabilito dallo stesso regolamento fe- 
derale. La somma da versare è di poco 
inferiore ai 10 milioni, che la società 
non è stata in grado di soddisfare, fa- 
cendo così temere prossime ripercus- 
sioni sul rendimento della squadra. 
» Tre uomini sono rimasti seriamente 
ustionati, per un incendio scoppiato 
ieri sera nel colorificio e stabilimento 
chimico industriale di Alessandro Ma- 
rangoni, in via Gambini 20. Le fiam- 
me, precedute da un sinistro bagliore 
e da un'esplosione, sono state la con- 
seguenza di un corto circuito nel re-|. 
parto dove si stava lavorando per una 
forte ordinazione di vernici. 

a cura di Roberto Gruden 


Mi DA VEDERE 


» BANCA DI CREDITO DI OPICINA in 
via del Ricreatorio 2 a Opicina, è aper- 
ta la mostra «Equilibri» di Donatella 
Ferrante. Sarà visitabile, fino al 9 apri- 
le, da lunedì a venerdì 16.30-18.30 e 
domenica 10-12. 

» GALLERIA RETTORI TRIBBIO 2, mo- 
stra «L'immagine come identità» di 
Franco Dugo. Fino al 7 aprile, feriali 
10-12.30 e 17-19.30, festivi 11-12.30, 
lunedì chiuso. 

» GALLERIA MILKO BABIC DI OPICI- 
NA, mostra «Muse» di Jasna Merkù. Fi- 
no al 12 aprile, 10-12, 17-19 da lunedì 
a venerdì. 

» CIRCOLO UFFICIALI in via Università 
8, mostra di Giuliana Martinz. Fino al 
15 aprile, da martedì a sabato 
10-12.30, 15.30-19, chiuso domenica e 
lunedì. 

» EYESHOT GALLERY di via Lazzaret- 
to Vecchio 17/D, prorogata fino al 31 
marzo la mostra di Annamaria Koz- 
mann dal titolo «La cultura dell'acque- 
rello». Da lunedì a sabato, 17-19.30. 
» CAFFE’ TOMMASEO fino al 9 aprile 
mostra di immagini subacquee del fo- 
tografo triestino Adriano Morettin, ri- 
prese nel 2005 nel Mar di Sulawesi (In- 
donesia) e in Mar Rosso. 

» PALAZZO GOPCEVIC fino al 2 aprile 
«La veste della voce», i costumi teatra- 
li di Fedora Barbieri nella collezione 
del museo Schmidi. Ingresso libero 
9-19. 

» GALLERIA PLANETARIO, fino al 5 
aprile in mostra opere di Afro, Bonalu- 
mi, Dorazio, OJivieri, Plessi, Prica, Reg- 
giani, Santomaso, Scanavino, Soldati, 
Tancredi, Turcato e Vedova. Da lunedì 


. a venerdì, 10-13, 16-19 } 
i i si 
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IL PICCOLO 


AGE! 


IDA ORE DELLA CITTÀ 


MERCOLEDÌ 22 MARZO 2006 


I comunicati per le “Ore della città” 
devono essere inviati in redazione 

Via fax (040/3733209 0 040/3733290) 
ALMENO TRE GIORNI PRIMA 

della pubblicazione. 

Devono essere battuti a macchina, 
firmati, e devono avere sempre un 
recapito telefonico (fisso o cellulare). 
Non si garantisce la pubblicazione. 


MATTINA 


Centro 
diurno 


Il centro diurno «Comandante 
M. Crepaz» di via Valdirivo 11 
I piano è aperto oggi dalle ore 
9 alle ore 19. Sempre al centro 
alle 16 si riunisce il gruppo-di 
autoaiuto per persone vedove. 


POMERIGGIO 


Centro 
Veritas 
Per il ciclo di incontri del 
«Mercoledì del Veritas» dedi- 
cati al tema della paura oggi 
alle ore 18.30 al Centro cultu- 
rale Veritas in via Monte Cen- 
io 2/1 a Trieste ci sarà la con- 
ferenza «Le paure e le certez- 
ze di un vescovo», relatore Lui- 
gi Bettazzi (vescovo emerito 
li Ivrea). Info 040/569205, fax 
040/5705639, e-mail centrove- 
ritas@gesuiti.it, sito www.cen- 
tro-veritas.it, oppure in sede 
dal lunedì al venerdì dalle ore 
8.30 alle ore 12.30. 


La condizione 
dell'anziano 


Questo pomeriggio alle 17.30 
all’«Arnia» di piazza Goldoni 
5, si terrà una tavola rotonda 
su: «La condizione dell’anzia- 
no in campo sociosanitario» in- 
terverranno Guido Mian, me- 
dico ‘geriatra e. Boris Caris, 
medico psichiatra, psicotera- 
peuta. Informazioni allo 
040/660805. 


Lega 

Nazionale 

Oggi alla Lega Nazionale alle 
ore 17.30 «Un autore e la sua 
terra», rassegna della produ- 
zione letteraria di Claudio de 
Ferra, a cura di Irene Visenti- 


ni, Alessia Rosolen e Roberto 
Rosasco. 


Ipertensione 
asma e ansia 


Oggi alle 18 all’«Estetica Sa- 
ra» (Galleria Protti 4) si terrà 
un incontro divulgativo sul 
metodo del dottor Buteyko, 
che con una serie di esercizi 
di respirazione combatte 
asma, ansia, ipertensione. In- 
fo: Flavia Lollis 3493179747. 


Alcolisti 
anonimi 


Oggi al gruppo Alcolisti anoni- 
mi di viale d'Annunzio 47 alle 
18 si terrà una riunione. Se 
l’alcol vi crea problemi contat- 
tateci. Ci troverete ai seguen- 
ti mumeri di telefono: 
040/577388 333/3665862, 
040/3898700, 333/9636852. 


Lega italiana 
contro i tumori 


Quei alle 16, nella sala del- 
l'Ordine dei medici di piazza 
Goldoni 10 nell’ambito della 
settimana per la prevenzione 
promossa dalla Lega italiana 
per la lotta contro 1 tumori, in 
collaborazione con l’Ados in- 
contro su «L'alimentazione: 
uno strumento per la preven- 
zione del tumore». 


Paolo Cendon 
alla Baroncini 


L’Associazione Hospice Adria- 
Onlus organizza per oggi alle 
8 nella Sala Baroncini, via 
Trento 8, la conferenza sul te- 
ma «L'amministratore di so- 
stegno! Due anni di applica- 
zione della Licia Parlerà il 
prof. Paolo Cendon (Universi- 
tà di Trieste). 


Autonomismi 
e irredentismo 


Oggi alle 17.30 l'Unione degli 
istriani in via Pellico 2 a cura 
del centro culturale «Gian Ri- 
naldo Carli» Mario Dassovich 
terrà una conversazione sul 
tema «Dalla pluralità degli au- 


tonomismi  all’irredentismo 
adriatico (1866-1915)». 
Attività 


Pro Senectute 


Il «Club Primo Rovis» di via 
Ginnastica n. 47, è aperto dal- 
le ore 16.30 per il pomeriggio 
dedicato ai giochi. 


MEMORIE 


Doppio appuntamento con la 
memoria e con la storia attra- 
verso due documentari realiz- 
zati recentemente dall'asso- 
ciazione culturale «Prospetti- 
ve storiche. Laboratorio di ri- 
cerca storico e sociale» all'in- 
terno del programma «L'ulti- 
mo appello», dedicato alla 
raccolta di testimonianze di 
ex-deportati. 

Saranno due sedi culturali 
triestine - l'associazione Etno- 
blog e l'associazione Actis - a 
ospitare oggi e sabato la pro- 
iezione di film-documentari 
dedicati al tema della memo- 
ria e della deportazione ebrai- 
ca. Prodotti entrambi dall'as- 
sociazione culturale «Prospet- 
tive storiche» guidata da Mar- 
co Coslovich, i documentari 
sono già stati presentati al 
Teatro Miela, all'interno del 
Festival Alpe Adria Cinema. 


Non si tratta dunque di 
inediti, ma per la prima vol- 
ta i due documentari (a cui 
presto si aggiungerà un ter- 
zo) verranno proposti a pochi 
giorni di distanza uno dall'al- 
tro e in un contesto di collabo- 
razione tra due associazioni 
in crescita nella nostra città. 
Triestini sono anche gli idea- 
tori e i produttori dei filmati 
e lo stesso-regista Giulio Be- 
nedetti. 

Oggi, alle 18.30, nella sede 
dell'associazione Etnoblog di 
Via Madonna del Mare 3, ver- 
rà proiettato «Gli anni nega- 
ti» (2004), prodotto dal Mu- 
seo della Comunità Ebraica 
di Trieste Carlo e Vera Wa- 

er e dal Museo di storia 

ella fotografia «Fratelli Ali- 
nari». Il documentario tratta 
la persecuzione ebraica, la de- 
portazione e lo sterminio de- 
gli ebrei nei lager nazisti: tut- 


Proiezioni oggi e sabato all’«Etnoblog» e all’«Actis» presenti gli autori Marco Coslovich e Giulio Benedetti 


La tragedia dei lager nazisti in due documentari 


to viene raccontato attraver- 
so la sola voce dei protagoni- 
sti, senza alcun commento 
esterno. 

Sabato alle 18.30, nella se- 
de dell'Actis di via Corti 3/a, 
verrà invece resentato 
«F.L.K. Frauen Konzentra- 
tionslager» (2005), dedicato 
alla deportazione femminile 
e al tema della memoria ri- 
mossa: anche in questo caso 
il racconto, diretto ed effica- 
ce, è lasciato esclusivamente 
alle protagoniste. 

In occasione di questo dop- 
pio appuntamento con un te- 
ma tanto importante - e parti- 
colarmente sentito in una cit- 
tà come la nostra dove la Ri- 
siera di San Sabba rappre- 
senta l'unico campo di con- 
centramento utilizzato in Ita- 
lia - due associazioni triesti- 
ne aprono le porte delle pro- 
prie sedi a questo piccolo ma 


significativo progetto. Impe- 
gnate da anni in diverse atti- 
vità - Etnoblog è punto d'in- 
contro per progetti di forma- 
zione e serate di concerti e ag- 
gregazione giovanile, l'Actis 
si occupa di danza, teatro e 
iniziative culturali - le due as- 
sociazioni vogliono ospitare 
preziose e toccanti testimo- 
nianze che riguardano da vi- 
cino la storia e la memoria 
della nostra città. 

A entrambe le proiezioni 
saranno presenti gli autori 
dei documentari, Marco Co- 
slovich e Giulio Benedetti, 
che si renderanno disponibili 
a un dibattito al termine del- 
la visione dei filmati. L'in- 
gresso alle proiezioni è libe- 
TO. 

Per informazioni rivolgersi 
a Paola Cabas (Etnoblog) al 
347-0737356 e Giorgia Gelsi 
347-8646383. 


Dialetto 

triestino 

Oggi alle 18 nella sede dell’as- 
sociazione Gens Adriae (via 
Crispi 28) Livia de Savorgna- 
ni Zanmarchi, dell’università 
di Trieste, parlerà su «Termi- 
ni alloglotti a Trieste. Analisi 
di alcuni prestiti stranieri nel 
dialetto triestino». 


Circolo 
Generali 


Oggi ore 17.80 al circolo azien- 
dale delle Generali in piazza 
Duca degli Abruzzi 1 prolusio- 
ne a «Il mondo della luna» ope- 
ra in scena al Teatro Verdi, re- 
latore Pierpaolo Zurlo. 


CIRCOLO DELLA STAMPA 


Il critico Sergio Molesi illustrerà la vita e le opere del pittore olandese 


SERA 


Rotary Club 
Muggia 


I soci del Rotary club Muggia 
si riuniscono oggi in convivia- 
le con signore alle ore 20 al- 
l’Hotel Lido. Interverrà il dot- 
tor Marino Lescovelli sul te- 
ma: «L'organizzazione eccle- 
siastica della Venezia Giulia 
nel ’900». 


Rotaract Club 


Trieste 
Oggi, alle ore 21, nella sede 


INCONTRO 
Gruppo-Skupina 85: 
dialetto triestino 


di via Beccaria 6, i soci e gli 
ospiti del club si riuniranno 
in assemblea. Ospite della se- 
rata Franca Maselli Scotti, so- 
vrintendente regionale ai be- 
ni ambientali, architettonici, 
archeologici, artistici e stori- 
cl. 


Alpina 
delle Giulie 


Questa sera, con inizio alle 
ore 19 nella sede della Socie- 
tà Alpina delle Giulie, in via 
Donota 2, IV piano, si terrà 
la proiezione dal titolo: «Giri 
fuori porta con il Tam (grup- 
po tutela ambiente monta- 
no)». L'ingresso è libero. 


Associazione 
XXX Ottobre 


Oggi alle 20.45, nella sede 
del Cai XXX Ottobre di via 
Battisti 22, si terrà la proie- 
zione a cura del Gruppo Rose 
d’Inverno dal titolo: «Apolo- 
bamba: Cordillera dei silen- 
zi». Seguirà una bicchierata 
conviviale offerta dal Gruppo 
rocciatori. La partecipazione 
è aperta a tutti. 


CERCASI 


Smarrita targa anteriore auto- 
vettura AX 648ZJ. Chi l’aves- 
se trovata può telefonare allo 
040/765447 o 3494402468. Ri- 
compensa. 


ROMANZO 
«Molo San Carlo» 


Il 15 luglio 1606, nasceva nella città olan- 
dese di Leyda Rembrandt van Rijn, consi- 
derato uno dei più grandi pittori di ogni 
tempo. Il quarto centenario di questo im- 
portante evento verrà ricordato oggi alle 
16.45 al Circolo della Stampa (corso Ita- 
lia 13, sala P. Alessi, primo piano) dal cri- 
tico Sergio Molesi con una conversazio- 
ne, corredata da immagini, dal titolo «Il 
luminismo introspettivo nella pittura di 
Rembrandt e come ci si arriva dal Medio- 
evo al Barocco». L’opera del grande arti- 
sta olandese viene vista come significati- 
va tappa di un suggestivo percorso pitto- 
rico nella cultura visiva europea di quasi 
mezzo millennio. Dall’astratta bellezza 
ideale del Mediobizantino al recupero di 
spazio e volume nel razionalismo di Giot- 
to, dall’unità di visione prospettica di Pie- 
ro della Francesca all’unità della luce dei 
fiamminghi del Quattrocento, dallo sfu- 
mato di Leonardo al tonalismo di Giorgio- 
ne e dei veneti, fino al luminismo visiona- 
rio e spettacolare del Tintoretto. A_que- 
sto si contrappone il realismo luministico 
del Caravaggio, diffuso in tutta Europa 
dai suoi continuatori. E realista in Frans 
Hals e luminista in Jan Vermeer fu la 
pittura dei Paesi Bassi del Seicento, ma 
Rembrandt intese la realtà della luce in 


Rembrandt, gigante del Seicento 


modo del tutto peculiare. 

Proveniente da una famiglia di umili 
origini, ben presto egli divenne un arti- 
sta di successo e, nonostante la vita pri- 
vata piuttosto travagliata, s'îÌmpose come 
una delle presenze più rilevanti nella pit- 
tura (fu anche valido incisore) di allora. 
Nel suo paese da poco liberatosi dal domi- 
nio spagnolo e avviato alla conquista di 
una notevole floridezza economica, la bor- 
ghesia mercantile gli fu piuttosto genero- 
sa committente del ritratto individuale e 
di gruppo. Ma egli, con sapiente regia 
compositiva, seppe trasformare il gruppo 
stereotipo e di parata in evento coinvol- 
gente e, soprattutto, con un rinnovato 
senso del luminismo chiaroscuro, arric- 
chì il ritratto dell’introspezione psicologi- 
ca. Nella tematica religiosa (poco pratica- 
ta nell’Olanda protestante) nei numerosi 
autoritratti, nelle raffigurazioni dei fami- 
liari, nei SEO storici e mitologici e, 
più tardi anche nei paesaggi, la luce inda- 
ga l’introspezione psichica ed evoca la 
temperie spirituale. Questa straordina- 
ria rivoluzione artistica fu rifiutata nel 
700 rococò e dal primo 800 neoclassico, 
ma fu riscoperta dal Romanticismo e par- 
la ancora persuasivament alla nostra 
sensibilità moderna. 

Fulvia Costantinides 


e poeti dell'Istria 


Nell'ambito delle inziative 
dedicate alla cultura istria- 
na, organizzate dal Grup- 

-Skupina 85 e dal Circo- 
fo di cultura istro-veneta 
Istria, domani, alle 17.30 
al Caffè San Marco, si par- 
lerà di dialetti e di lettera- 
tura. Franco Crevatin del- 
l’Università di Trieste in- 
trodurrà alla storia dei dia- 
letti istriani. Parteciperan- 
no due poeti fra i più noti 
della comunità nazionale 
italiana dell'Istria, Libero 
e Vlado Benussi, di Rovi- 
gno, che compongono versi 
nel caratteristico idioma 
della loro città. Opere che 
più volte hanno vinto il pre- 
mio Istria Nobilissima. Lu- 
nedì prossimo, alle 17.30, 
al Circolo Assicurazioni Ge- 
nerali (piazza Duca degli 
Abruzzi 3), il giornalista 
Pierluigi Sabatti illustrerà 
lo studio di Monika Bertok 
«Memorie e identità nei 
giornali istriani in lin 
italiana», alla presenza del- 
l'autrice. 


di Nedda Todeschini 


Quella Trieste del passato che già ave- 
va sollecitato l'ispirazione di Nedda To 
deschini, la cui carriera di insegnante 
da alcuni anni ha trovato nella scrittu- 
ra stimolanti interessi, viene rivisita- 
ta, tra vicende di vita e avvenimenti 
storici, in un nuovo libro, «Molo San 
Carlo» (Ibiskos editrice, 15 euro) che 
sarà presentato da Marina Silvestri, 
con letture di Marisandra Calacione, 
oggi alle ore 18 alla libreria Minerva 
di via San Nicolò 20. E subito si schiu- 
de al lettore la Trieste del 1875, ove in 
uno stabile di via dell'Acquedotto — di- 
venterà viale XX Settembre — nasce, 
senza emettere uno strillo, Delfina, la 
propIgOnIsta di questo lungo racconto. 

saranno proprio le sue stranezze ad 
accompagnare la crescita di donna apa- 
tica, inetta, priva di sentimenti ed 
emozioni. Crescita, la sua, «dentro» 
una Trieste che si affaccia palpitante 
dalle pagine del libro, tra vie piazze 
caffè teatri, e quel Molo San Carlo irre- 
sistibile attrattiva per Delfina, tanto 
che al veglione di Carnevale del 1892 
al Politeama Rossetti, volle vestirsi 
proprio da «molo San Carlo». L'effetto 
che cUGgi: trasferimento suscitò tra la 
borghesia cittadina fu tale, che da allo- 
ra Delfina venne soprannominata «mo- 
lo San Carlo». 


gr. pa 


. è Ù , . 9 . . . O , 
Gianni, 50. | | Anita, 70 anni| | Luciana e Renzo, nozze d’argento | | Anita e Mariano sono giunti alle nozze d'oro 
Unoceano di auguri Auguri a mamma sprint Auguria Luciana e Renzo che festeggiano i 25 anni Anita e Mariano hannotagliato l’ambito traguardo del mezzo secolo 
aGianni che ama il mare da Andrea e Stefano di matrimonio dalle figlie Elisa ed Erika. Ecco gli sposi trascorso insieme. A: i di passare ancora tanti altri anni insieme 
dalla moglie e dai figli edal marito Gianfranco ripresiin quell’importante giornata dalla figlia Lorella e dai nipoti Martina e Massimo 

LA SOLIDARIETÀ 


— In memoria di Alfredo Cascel- 
la nel IV anniv, (22/3) dal fratel- 
lo Franco con Mira, Giuliano e 
Gianna 50 pro Ass. Amici del 
Cuore. 

— In memoria di Visco Cimolino 
nell’anniv. (22/3) dalla figlia Sil- 
vana 10 pro Astad. 

— In memoria di Jolanda Gabas- 
si ved. Stagni nell’XI anniv. 
(22/3) dalla sorella Mirella e To- 
nino 25 pro Centro Tumori Lo- 
venati, 25 pro Astad, 25 pro 
Avo. 

—In memoria di Luca Montene- 
si nel XII anniv. (22/8) dalla zia 
Uetia 50 pro Osp. Burlo Garofo- 


lo (oncologia). 


— In memoria di Pietro Paoletti 
(22/3) dalle amiche della moglie 
Silvana, Renata, Laura, Emi- 
lia, Gianna, Vittoria, Elda 60 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Sergio per il 
compleanno (22/3) da Maurizio 
e Alessandra 50 pro Com. S. 
Martino al Campo. 

— In memoria di Noris Severi 
per l’anniv. (22/3) dai fratelli 25 
pro Frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Anna Maria 
Trinca nel III anniv. (22/3) da 
papà e mamma 100 pro Fond. 
Luchetta, Ota, D'Angelo, Hrova- 
tin. 


— In memoria di Livio Volsi 
(22/3) da Grazia, Patrizia, Ales- 
sandro 25 pro Enpa, 25 pro 
Astad. 

— In memoria di Ezio Zaratin 
da mamma Luciana 30 pro 
Arie. 

— In memoria di Marcello Terco- 
ni dai condomini di via Baseg- 
gio 14 e 16 170 pro Frati di 
Montuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Dinora Zappi 
da Claudio e Mara Visintini 50 
pro Aire. 

— Per Boss e Titti da Ferluga 15 
pro Astad, 10 pro Gatti di Cocia- 
nl 

— In memoria di Stenio Bernar- 


dini Marina di Carrara da Gei 
Bronzi ved. Bednarz 50 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Mario Blasi da 
Corrada Tommasi-Rosso 30 pro 
Aire (Milano). 

—In memoria di Attilio Carbon- 
cich da Letizia, Marino e Fran- 
cesco 60, da Mario e Marina 20 
pro Ass. Hospice Pineta del Car- 
so. 

— In memoria di Luciana Chi- 
riatti ved. Cosciani da Nerina e 
Licia 200, da Adriana Redivo 
50, dall’amica Nedda 50 pro fra- 
ti di Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

—In memoria di Rossana Cimer- 


lait in Raugna dalla fam. Saina 
Cavedoni 50 pro A.N.T.; da Ed- 
da Albonese 50 pro Com. S. 
Martino al Campo (don Vatta). 
— In memoria di Astrid e San- 
dro Crismani da Elena e Ileana 
100 pro Astad. 

— In memoria di Maria Delmo- 
nego dalle cognate e nipoti 50 
pro frati di Montuzza. 

— In memoria di Elvio Grassi 
dagli amici e famiglie Podreka, 
Destro, Concina, Pina Giuliani, 
Fedora, Gelicrisio 100 pro La 
strada dell'amore. 

— In memoria di Palmira Hoff- 
mann Marussi dai condomini di 
via SEE 14 70 pro Chiesa 
Santa Maria del Carmelo. 


— In memoria di Gabriella Ligi 
Albanese da Guido e Betty 50 
pro Unione Italiana Ciechi. 

— In memoria di Eletta Marzot- 
ti dagli amici di Piero e Maura: 
Diego, Franco, Gianni, Giorgio, 
Giuliano, Pau, Renato e Sergio 
160 pro frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Luciana Meula 
da Lori e Lucio 25 pro Sweet 
Heart; dalla famiglia Pischianz 
30 pro Ass. Esposti all'amianto. 
— In memoria di Maria Micali 
Zerbo dallè famiglie Purini-Ko- 
ren 175 pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 


frrc$ 


I FARMACIE 
Dal 20 al 25 marzo 2006 
Normale orario di apertura delle farmacie: 
8.30-13 e 16-19.30. 
Aperte anche dalle 13 alle 16: 
Capo di piazza Mons. Santin 2 


(già piazza Unità d’Italia 4) tel. 365840 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
Capo di piazza Mons. Santin 2 
(già piazza Unità d'Italia 4) 


In servizio notturno dalle 20.30 alle 8.30: 
pra Sani 


Per la consegna a domicilio dei medicinali, solo 
con ricetta urgente, telefonare al numero 
040/350505 Televita. 

www.farmacistitrieste.it 


Ml EMERGENZE 


5 


Hi MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI 

Ore 6 TARA da Alessandria d'Egitto a orm. 33; ore 7 
ARKTURUS da Rimini a cava Sistiana; ore 8 WVEELEK 
N.3 da Venezia a orm. 91 (Alder); ore 11 UN TRIESTE 
da Istanbul a orm. 31; ore 12 UND EGE da Ambarli a 
orm. 39; ore 13 V. NIKOLAEV da Rimini a cava Sistia- 
na; ore 14 ADRIA BLU da Venezia a molo VII; ore 14 
MARKBORG da Gioia Tauro a molo VII; ore 20 LIN- 
DER SAFAK da Alessandria d'Egitto a orm. 36. 
PARTENZE 

Ore 4 MSC ROMANA II da molo VII a Venezia; ore 5 
UND HAYRI EKINCI da orm. 39 ad Ambarli; ore 6 
JAG LATA da Siot 1 a ordini; ore 7 PRADERA da Amr 
a ordini; ore 12 ARKTURUS da cava Sistiana a Rimi- 
ni; ore 13.30 VENEZIA da orm. 22 a Durazzo; ore 14 
GUILDO a ordini; ore 18 V. NIKOLAEV da cava Sistia- 
na a Rimini; ore 20 EGYPTIAN PRIDE da orm. 36 ad 
Alessandria d'Egitto; ore 20 BRITISH VINE da rada a 
ordini; ore 21 UN TRIESTE da orm. 31 a Istanbul; ore 
22 WEELEK N. 3 ‘da orm. 91 (Alder) a ordini. 


BI TRIESTE-MUGGIA 


FERIALE 
Partenza da TRIESTE 
6.45, 7.50, 9.00, 10.10, 11.20, 14.10, 15,10, 
16.20, 17.30, 19.35 
Arrivo a MUGGIA 
7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11,50, 14.35, 15.40, 
16.50, 18.00, 20.05 
Partenza da MUGGIA 
7.15, 8.25, 9.35, 10.45, 11.55, 14.35, 15.45, 
16.55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE 
7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 
17.25, 18.35, 20.35 


FESTIVO 
Partenza da TRIESTE 
10.10, 11.20, 14, 15.10, 16.20, 17.30 
Arrivo a MUGGIA 
10.40, 11.50, 14.30, 15.40, 16.50, 18 
Partenza da MUGGIA 
10.45, 11.55, 14.35, 15.45, 16.55, 18.05 
Arrivo a TRIESTE 
11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 17.25, 18.35 


TARIFFE: corsa singola: € 3; corsa andata-ritomo € 5,65; biciclet- 
te € 0,60; abbonamento nominativo 10 corse € 9,65; abbonamen- 
ito nominativo 50 corse € 23,25. 

ATTRACCHI: 

Trieste - molo pescheria, Muggia - intemo diga foranea. 

Gli abbonamenti della serie 05M possono essere sostituiti en- 


tro il 30 giugno 2006, previo pagamento della differenza. Info: 
8500-016878. Ù 


BI UNIVERSITÀ TERZA ETÀ 
«DANILO DOBRINA» 
Le lezioni di oggi. Per i prenotati al corso prati- 
co di computer «Word» 9.30-11.30 e 15.30 e 17.30 
(come concordato). Aula A, 9.30-12, prof.ssa M. 
O. Fregonese: pianoforte Il e II corso; aula B, 
9-10.50, prof. A. Sanchez: lingua spagnola: II cor- 
s0; aula È, 9-11, sig. L. Fabbro e, ‘revatin: Pit- 
tura su seta, e patchwork; aula'D, 9-12, sig. R. 
Zurzolo: Fai da te e cornici; aula «16», 9-11, sig, C. 
Gentile: disegno in china; aula «Razore», 
VELOSO I. Schneller: lingua tedesca (Il 
corso); aula A, 15.30-16.20, prof. F. Francescato: 
Filosofia e modernità; aula A, 16,35-17.25, prof. 
ssa M. de Gironcoli: Gli indiani d'America: Un po- 
polo dimenticato: usanze e costumi; aula A, 
17.40-18.30, prof. G. Blasco: Mozart a 250 anni 
dalla nascita; aula B, 16.35-18.20, prof.ssa M. 
Deola: DIE inglese I corso; aula C, 15.45-17.40, 
Mo S. Colini: Recitazione dialettale; aula «Razo- 
re», 15-16.20, pro.ssa M. dé Gironcoli: Lingua in- 
glese: corso intensivo per i prenotati; aula «Razo- 
re», 16.35-17.20, dott. P. Comisso: 1946-2006 la 
partecipazione femminile nella Costituente-ini- 
zio corso; aula «Razore», 17.40-18.20, dott. L. Dori- 
oi le api. Sezione di Muggia: Sala 
illo, 8.30-9.30, Dea M. T. Brugnoli: Lingua 
inglese: I corso; Sala Millo, 9.30-10.30, prof.ssa 
M.T. Brugnoli: Lingua inglese: II corso; Sala Mil- 
lo, 10.30-11.30, prof.ssa M. T. Brugnoli: Lingua 
inglese III corso. 


BI UNIVERSITÀ LIBERETÀ AUSER 


Liceo scientifico st. G. Oberdan, via P. Vero- 
nese n. 1. Ore 15-17, sig.ra M. Hemala: laborato- 
rio maglia; 15-17, sig.ra L. Barbo, creazioni pa- 
squali; 16-17, prof.ssa F. Fusco, poesia italiana e 
straniera dall'800 a oggi: Mario Novaro; 
16.30-18, dott.ssa La Naia, inglese II; 17-18.30, 
cav. T. Cuccaro, La cultura enogastronomica e ali- 
mentare; 17-19, sig.ra M. Hemala, Patchwork ba- 
se; 17.30-19, dott.ssa F. Serena, inglese I. 
Itet L. da Vinci - Ip S. de Sandrinelli. Ore 
15-18, sig.ra D. De Cecco, tombolo; 15.30-17, aula 
video: sig. F. Viezzoli, Istria & Dalmazia Romana 
e Veneta; 17-18.30, aula video: sig. C. Biagi «Co- 
guard: puadro»: corso pilota. Palestra 
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MERCOLEDÌ 22 MARZO 2006 


AGENDA SEGNALAZIONI 


31, 


IL PICCOLO 


Il lettori che vogliono vedere 
Pubblicate le loro Segnalazioni 
| devono attenersi a queste regole: 


9 scrivere su un solo argomento 
@non superare le 30 righe da 60 
battute a riga 

scrivere con il computer 


comprensibile 
@inserire nella lettera il 
nome, l'indirizzo e un 
numero di telefono 


Sanità 
allo sfascio 


ì Le cose non migliorano, 
ed è vero. Tutti lo sanno e 
lo provano sulla propria pel- 
e, persone giovani e pur- 
troppo anche anziane, ma 
nessuno fa qualcosa. Sareb- 
be ora che tutti noi gridassi- 
mo «basta con le chiacchie- 
Te», che tutti noi protestas- 
sÌmo e scrivessimo a chi «co- 
manda questa baracca». 
Non intendo criticare le al- 
te sfere politiche, anche se 
dovrebbero fare meno gli 
Struzzi e vigilare di più, in- 
tendo invece criticare con 
‘ermezza l'operato dei lau- 
Teati nonché pluristipendia- 
ti dirigenti, coloro che do- 
Vrebbero sburocratizZare, 
rendere efficiente, funziona- 
è e veloce un ufficio, uno 
Sportello, una pratica in fa- 
Se di istruttoria; dirigere in- 
dirizzando e controllando 
a manodopera impiegati- 
zia affinché si raggiungano 
ìvelli soddisfacenti per i 
cittadini. 

Come stanno invece le co- 
se? File agli sportelli per 
pagare il ticket (si tratta di 
ore, non di minuti), si atten- 
dono mesi per un controllo, 
Per una operazione ambula- 
toriale e per una risposta, 
la gente che si spazientisce 
€ impreca, che per far pas- 
sare il tempo racconta la 
propria disavventura fra i 
labirinti della pubblica am- 
ministrazione, personale in- 
competence'e disorganizza- 
to, quindi strada, corridoi e 
file interminabili fatte per 
Niente e per ritornare poi 
al punto di partenza. 

Ai giovani diamo un brut- 
tissimo esempio, agli anzia- 
Ni pochissime speranze; co- 
me possiamo poi pretende- 
te da loro rispetto e fidu- 
cia? Sembra si faccia di tut- 
to per affondare la sanità 
pubblica e per privilegiare 
Quella privata: ma oggi, la 
Maggioranza della gente se 
lo può permettere? 

Ben vengano le grandi 
Opere, illusione di un benes- 
Sere, ma a cosa servono se 
poi la gente deve quotidia- 
hnamente scontrarsi con 
l'inefficienza della pubblica 
Amministrazione e deve ar- 
Tancare per sopravvivere? 

Erich Ferluga 


Negozi aperti 
il lunedì 


® Egregio direttore de «Il 
Piccolo», la preghiamo cor- 
tesemente di accettare una 
risposta alle continue dia- 
tribe politiche in riferimen- 
to alle domeniche lavorati- 
Ve. Io sottoscritto Antonio 
Di Grazia, ebbi già uno 
Scontro, sul Piccolo, con il 
Presidente della Camera di 

‘ommercio in data 13 lu- 
glio 1998, dove diedi la mia 
©pinione sull’apertura dei 
Negozi al lunedì pomerig- 
gio. Espressi allora l’opinio- 
Ne che sarebbe stato un fal- 
imento, perché la gente si 
Muove al mattino, e se veni- 
Vano i nostri vicini sloveni, 
©eroati, ecc. non potevano si- 
curamente aspettare il po- 
Meriggio, 

Ora l’assessore Bertossi 
Vuole continuare a commet- 
tere altri errori. Intanto il 
commercio locale precipita 
în picchiata come il presi- 
dente Rigutti ebbe a dire 
sul Piccolo del 26 gennaio 
2005. 

Le domeniche devono es- 
Sere giornate di riposo, e 
Poi nessuno è disposto a la- 
Vorare senza avere incenti- 
Vi. Speriamo che questa vol- 
ta l’esperienza avuta apra 
‘a mente ai nostri rappre- 
Sentanti politici e di catego- 
Tia. Io ho diretto l’Associa- 


. Zione degli artigiani e cono- 


Sco molto da vicino i cittadi- 
Ri di Trieste: per questo mo- 


tivo ho ricevuto un vero at- 
tacco dalla Camera di Com- 
mercio. 

Solo per aver espresso un 
mio giudizio da competen- 
te, come si è dimostrato che 
tutto ciò che dicevo si. è veri- 
ficato. Quando dite che biso- 
gna rinnovarsi e seguire i 
tempi, non dite proprio nul- 
la, ma solo parole insensa- 
te. Bisogna avere vere idee, 
io ce l’ho, ma dovreste paga- 
re delle consulenze come al 
‘sig. Consorte... naturalmen- 
te questa è una battuta. 

elle mie cariche pubbli- 
che non ho mai ricevuto 
nulla, ma ho messo del 
mio. 
Antonio Di Grazia 


Una sentenza 
che scontenta tutti 


@ Una signora finlandese 
aveva chiesto la rimozione 
del crocefisso da un'aula 
scolastica dove il figlio stu- 
diava, perché tale presenza 
era contraria al principio 
costituzionale della laicità 
dello Stato. Orbene, il Con- 
siglio di Stato, organo su- 
premo di giustizia ammini- 
strativa; ha di recente sen- 
tenziato che il crocefisso 
non doveva essere rimosso 
né dalla scuola, né dagli al- 
tri pubblici locali, perché or- 
mai il crocefisso fa parte 
della nostra cultura laica e 
ne rispecchia i valori. 
Questa decisione che, nel- 
la mente dei giudici, è certo 
apparsa come un escamota- 
ge degno di pregio, ha in re- 
altà offeso, nello stesso tem- 
po, sia il principio di laicità 
sia quello della religione 
cattolica. È chiaro che il cro- 
cefisso è un valore cattolico 
(gli evangelici non l'hanno, 
onorano soltanto la croce), 
che ha dato vita alle più bel- 
le pagine della storia della 
nostra religione, ed è altret- 
tanto chiaro che la resisten- 
za di una parte dell'Europa 
a introdurre i valori cristia- 
ni nella Costituzione euro- 
pea, stabilisce una netta di- 
stinzione tra principi laici e 
principi religiosi. 
Una sentenza quindi che 
è destinata a scontentare 
tutti, mentre si proponeva 
di conciliare tutti, forse in 
ossequio al detto crociano 
der é non possiamo non 
irci cristiani». 
Gian Giacomo Zucchi 


La Festa 
della donna 


® In merito alle affermazio- 
ni del sindaco Dipiazza in 
una sua lettera da voi pub- 
blicata in data 8 marzo 
2006, riferendosi alla Festa 
della donna parla testual- 
mente della festa che abbia- 
mo-inventato noi. La data 8 
‘marzo per ‘celebrare la 
«Giornata internazionale 
della donna» è stata scelta 
nel 1910 a Copenaghen du- 
rante la Conferenza Inter- 
nazionale delle donne socia- 
liste su proposta di due 
grandi dirigenti rivoluziona- 
rie come Clara Zetkin e Ro- 
sa Luxemburg. 

Pare che nel 1908 a Bo- 
ston — Stati Uniti d’Ameri- 
ca—le operaie di una fabbri- 
ca fossero state chiuse a 
chiave per ordine padrona- 
le e 19 erano morte in segui- 


L'ALBUM 


IL CASO 


Apprendo da «Il Piccolo» 
del 18 marzo che lunedì 
20 alle 17.30 al Circolo del- 
la stampa di corso Italia il 
vicepresidente della terza 
commissione consiliare 
Fvg S. Lupieri ha organiz- 
zato l’incontro sul tema 
«Quale sanità per la no- 
stra città». Se è vero che 
la salute rappresenta un 
tema di interesse rilevan- 
te per tutti i cittadini, si 
intuisce che per le persone 
disabili ciò è ancor più ve- 
ro. Con grande rammarico 
non potrò partecipare al- 
l’incontro, che sarà sicura- 
mente interessante, per- 
ché non si è tenuto conto 
delle barriere architettoni- 
che presenti al Circolo del- 
la stampa. Desidero, co- 
munque, approfittare di 
questa occasione (...no xe 
un mal che non xe un 


Non sono stati invitati a un convegno sulla salute organizzato dalla Regione 


Disabili dimenticati dalle istituzioni 


ben...) per richiamare due 


definizioni dell’Organizza- 
zione mondiale della Sani- 
tà e rivolgere un appello fi- 
nale. 

La salute non significa 
«assenza di malattia», ben- 
sì tensione verso una pie- 
na armonia e un sano equi- 
librio fisico, psichico, spiri- 
tuale e sociale, che vanno 
perseguiti e conservati an- 
che in presenza di malat- 
tie incurabili, di disturbi o 
lesioni, e, soprattutto, che 
tutte le dimensioni del fun- 
zionamento umano vanno 
considerate: fisiche, psico- 
logiche, personali, familia- 
rie sociali. 

La disabilità è il termi- 
ne chiave e unificante che 
può al meglio rappresenta- 
re un ampio settore di rife- 
rimento, un termine «om- 
brello» nella stessa accezio- 


ne proposta dall’Oms, per 
rappresentare tanto le me- 
nomazioni quanto le limi- 
tazioni nelle attività e nel- 
la partecipazione alla vita 
sociale e quotidiana delle 
persone, indipendentemen- 
te dalla causa che le ha ge- 
nerate e delle specifiche 
forme che assumono. 

I diritti di cittadinanza 
delle persone disabili — 
salute, studio, lavoro — si 
garantiscono anche facen- 
doci partecipare in prima 
persona ai dibattiti in cui | 
siamo, spesso maggior- | 
mente, coinvolti. Un solle- 
cito appello bipartisan: 
chiedo, a tutti i candidati 
impegnati nelle prossime 
elezioni amministrative e 
politiche, di garantire la 
partecipazione agli incon- 
tri che organizzeranno a 
«tutti» i cittadini. 

Vladimir Kosic 


to a un violento incendio, In- 
cidenti del genere erano al- 
‘ordine del giorno e nel 
1929, a New York, a morire 
erano state più di un centi- 
naio. 

Per molti anni questa ce- 
ebrazione fu osteggiata da 
governi di Paesi cosiddetti 
«democratici» e in Italia fu 
vietata severamente con 
l'avvento del fascismo e così 
pure il 1.0 Maggio. Solo do- 
po la spazzata via del regi- 
me fascista la giornata si 
poté celebrare con dignità e 
si era nel 1945. 

Non dobbiamo dimentica- 
re il contributo determinan- 
te che le donne italiane e 
slovene diedero alla Resi- 
stenza antifascista con 
35.000 partigiane combat- 
tenti, 4600 arrestate, tortu- 
rate e condannate, 623 fuci- 
late o cadute in combatti- 
mento, 2750 deportate. 

Aj (RE nel 1946 le don- 
ne ebbero diritto di voto, an- 
che grazie a quante si eano 
sacrificate. 

Oggi tutto è più facile: la 
mimosa viene accettata da 
«tutti» e la Giornata della 
donna è diventata la Festa 
della, donna e sempre più ri- 
schia di omologarsi con al- 
tre «feste» consumistiche. 
Ma dobbiamo sempre ricor- 
dare come Udi, Cgil, Pci e 
Psi e classi operaie si sono 
battuti per l’8 marzo. Nono- 
stante sia tutto più facile al 
Parlamento le donne sono 
ancora una minoranza; ci 
sono ancora stupri, violen- 
ze, maltrattamenti e non so- 
lo in Paesi arretrati ma an- 
che in quelli che pretendo- 
no di esportare democrazia. 

E allora chiedo: «questa 
festa l'abbiamo inventata 
noi» ma «noi» chi? 

Sono le donne che devono 
rimanere in prima persona 

resenti nella battaglia per 

a Pace, per la difesa delle 
pensioni, per la tutela dello 
stato sociale, per l’emanci- 
pazione femminile. Per una 
società che dia pari dignità 
umana a tutti. 

Marina Goich 


La 


Pensionati 
dello Spi-Cgil 


® In riferimento alla se- 
gnalazione «Giudizio fazio- 
so» sullo Spi-Cgil. «Cam- 
biare si può» voleva evi- 
denziare la responsabilità 
del sindacato, in particola- 
re della Cgil che, rinnegan 
do le proprie origini, per- 
mise con colpevole indiffe- 
renza la distruzione del- 
l’Italia che altri iscritti 
avevano contribuito a .co- 
struire. E, a suggerire al 
mondo dei pensionati di 
non dare ascolto al richia- 
mo delle sirene elettorali 
dei loro esponenti, perché 
il «riformismo» di casa Pro- 
di ha in serbo, per ì pensio- 
nati, ben altre spiacevoli 
sorprese. 

Eludere sugli argomenti 
contenuti in «Cambiare si 
può» con nastri della pro- 
paganda elettorale degli 
«incapaci» non meritano ri- 
sposta. Lasciamo decidere 
ai signori elettori se condi- 
vidono o meno la singolare 
iniziativa del signor Ber- 
nardo Zele dello Spi-Cgil 
di «Ben venga il niente». 

La nuova luce «che ci 
conduce». 

Carlo Rakic 


Atlete 
non menzionate 


® È uscita la terza edizione 
di «Trieste azzurra», pubbli- 
cazione curata da Marcella 
Scabar ed Ezio Lipott e mol- 
to ricca di notizie e dati sul- 
lo sport triestino. Devo però 
osservare che, nonostante le 
rassicurazioni degli autori, 
ai quali avevo comunicato 
per tempo che nelle prece- 
denti edizioni c'erano errori 
e omissioni, in relazione agli 


N 
di 


atleti del pattinaggio artisti- 
co, queste inesattezze sono 
state ripetute. Ho i comuni» 
cati della Fihp che testimo- 
niano dell’esattezza della 
mia versione. Grande delu- 
sione perciò per due atlete, 
Lidia bo che fu azzurra 
ai mondiali di Torino nel ’51 
e Germana Scherli, azzurra 
agli europei di Bologna del 
’57. Entrambe non sono men- 
zionate, mentre lo sarebbero 
a pieno titolo. Appare invece 
come azzurra un’altra atle- 
ta, che partecipò solo a un 
Criterium nazionale e non 
internazionale a otto anni. 
A un’altra atleta sono poi at- 
tribuiti tre titoli nazionali, 
mentre ne conquistò due, 
nel ’55 e nel ’56. h problema 
è che chi deve scrivere di 
queste discipline oggi, attin- 
ge a questa fonte, perciò gli 
errori si perpetuano. 


Pia Rota 
Vigili 
sgarbati 


Mercoledì 15 marzo mi 
trovavo a passare. lungo 
piazza Hortis, dove una de- 
cina (e forse più) di giovani 
(probabilmente studenti 
delle adiacenti scuole supe- 
riori) saltavano sui giochi 
per bambini da poco instal- 
lati nella stessa piazza. A 
mio parere sembrano trop- 
po grandi per usufruire di 
quei giochi. Ho pensato ai 
milioni di euro spesi dalla 
giunta Illy prima e quella 
Dipiazza poi per le due ri- 
strutturazioni della piazza 
in poco più di dieci anni. 
Quando a vigilare su piaz- 
ze, giardini e manufatti 
c'erano i guardiani comuna- 
li che certamente non 
avrebbero permesso di trat- 
tare il patrimonio pubblico 
in quel modo. 

Per caso in via F. Vene- 
zian ho visto una coppia di 


«Un paese, una città... »: ecco i premiati dal Club cinematografico triestino 


«Un paese, una città... in dieci minuti»: questo il titolo delconcorso indetto dal Club cinematografico 

triestino che ha premiato i vincitori dei corti, Si tratta di Oscar Volpi per «Momenti a Lhasa», di cui è stata 
apprezzata la capacità di cogliere aspetti significativi di forte religiosità. Secondo premio a Federico Manna per 
«Hrastovlje» per l’efficace utilizzo della gfotografia nell’introdurre con toni seppia la magia della fortetta. Terzo 
premio a Sergio Marsi per «Santorini» perillineare racconto di un’affascinante escursione. Segnalazione a 
«Ilterzo pianto» di Bruno Amelio. La giuria era composta da Ester Bonanni, Luigi Flebus, Stelio Lutman 
edElisabetta Rigotti. Nella fotografia giuria e premiati al Club cinematografico triestino. 


vigili urbani, mi. sono fer- 
mato, e ho raccontato a lo- 
ro il «fatto» visto qualche 
centinaio di metri prima, 
chiedendogli di controllare 
affinché non si facessero 
dei danni. Uno dei due vigi- 
li mi ha prontamente rispo- 
sto: «I giochi non hanno 
età, se vuole, può andare 
anche lei ad usarli e finché 
non sono rotti non possia- 
mo fare niente». Gli ho fat- 
to i miei complimenti per 
la risposta. A quel punto 
uno dei due vigili mi ha det- 
to: «Andremo a vedere» e 
sono andati dalla parte op- 
posta verso le rive. Sicura- 
mente questo non succede- 
va a Trieste quando c’era- 
no i triestini, che purtrop- 
po hanno dovuto andarse- 
ne dalla città per lasciare 
il posto a degli inquilini 
che se ne fregano di tutto: 
rovinare tutte le cose comu- 
ni fa parte della nuova cul- 
tura globale. 

Franco Lonzar 


Artisti 
triestini 


Un doveroso e sentito 
plauso per l’intervista al ca- 
ro amico Damiano Vitale 
che apprezzo e stimo, ma 
anche lui come tanti altri 
artisti triestini che vengo- 
no intervistati (chissà per- 
ché) si dimenticano di nomi- 
narmi, 

Eppure nei loro confron- 
ti, anche in tempi grami, 
ho svolto il mio compito di 
impresario e organizzatore 
nel migliore dei modi. 

C’è sempre la goccia che 
fa traboccare il vaso: in que- 
sto caso la goccia è il caro 
Vitale, il quale si dimentica 
di citarmi e probabilmente 
non ricorda le trasmissioni 
di Radio Regione, dove io lo 
portai con un piccolo cachet 
sborsato di tasca mia e nep- 
pure i vari teatri cittadini 
dove l'ho fatto esibire in 
show personali oppure in 
grandi manifestazioni ac- 
canto a nomi famosissimi, 
tra i quali quelli citati nel- 
l’intervista. 

Queste poche righe non 
vogliono accendere nessu- 
na polemica ma solo far sa- 
pere che iniziando nei pri- 
mi anni Sessanta e fino ad 
oggi moltissimi artisti loca- 
li sono sempre stati onorati 
dal mio lavoro e dalla mia 
stima, innanzandoli forse 
più del meritato, ma come 
dice il proverbio: «Fai del 
bene e dimentica...». 

Ferruccio 
de Walderstein 


Giorgiutti 
non Giorgiustti 


© Nelle pubblicazioni di 
matrimonio di domenica 
scorsa è apparso il nome di 
Cristiano Giorgiustti (con 
addirittura due t) invece di 
Giorgiutti. Ci scusiamo con 
l'interessato e con i lettori 
e formuliamo molti auguri 
allo sposo e alla sposa Sara 
Furlani. 


RINGRAZIAMENTI 


Desidero ringraziare il pri- 
mario dott. Gambardella 
unitamente a tutto il repar- 
to, in seguito all'operazione 
alla cistifelea, conclusa con 
buon esito. 

Vale inoltre ricordare la 
cortesia e la gentilezza di 
tutto il personale del repar- 
to in I chirurgica dell’ospe- 
dale Maggiore. 

Antonia Vertovec 
L’Associazione Scout San 
Giorgio ringrazia la polizia 
nelle persone del Questore 
e del personale di servizio 
presente in Questora dome- 
nica 19 febbraio, per la cor- 
tese collaborazione ricevu- 
ta durante lo svolgimento 
della Caccia al Tesoro tenu- 
tasi in occasione della 
«Giornata del Pensiero 
2006», organizzata dall’as- 
sociazione stessa. 


Voglio esprimere il mio sen- 
tito «grazie» alla persona, 
rimasta  nell’anonimato, 
che ha ritrovato il mio por- 
tafoglio smarrito tra la se- 
ra di domenica 12 e lunedì 
13. «Grazie» perché non so- 
lo ha provveduto a spedir- 
melo tempestivamente inte- 
gro in ogni suo contenuto, 
compreso il denaro, ma si è 
fatta carico delle spese di 
spedizione per posta priori- 
taria. «Grazie» perché sape- 
re che ci sono sempre perso- 
ne oneste fa bene al cuore 
di tutti. 

Alida Sorgarello 


L'infanzia non è innocente 
e il bullismo lo dimostra 


di Maddalena Berlino 


Si parla molto di promozione del benessere nella scuola, 
di prevenzione e educazione alla salute. Costruire il be- 
nessere personale in classe; creare condizioni ecologiche 
e favorire un sano sviluppo di sensazioni, emozioni e 
lesideri; aiutare gli allievi a riconoscere e gestire le pro- 
rie emozioni e promuovere il senso di appartenenza, 
‘autonomia, il Deoagtn no e l'autostima: i pilastri di 
una buona scuola. Ma cosa accade quando il livello dell' 
aggressività dei ragazzi supera «il limite» a scapito dell' 
equilibrio psicologico? Quanto è diffuso il fenomeno del 
bullismo nella scuola? Quali sono da parte degli inse- 
SERnE gli interventi orientati a quei particolari ambiti 
lella vita scolastica quotidiana, durante gli intervalli, 
nei corridoi, nei cortili, nei bagni, etc.? 

Un tema da affrontare con sempre maggiore attenzio- 
ne. Esistono varie forme di bullismo: (RATA verbali e in- 
dirette (diffondere pettegolezzi, emarginare, prendere in 
giro pesantemente, organizzare attività determinate da 
comportamenti violenti e socialmente pericolosi, etc.). 

A partire dal 1996 anche in 
Italia il fenomeno del bulli- 
smo ha cominciato ad essere 
studiato e sono emersi i se- 
guenti risultati: nelle scuole 
elementari il 40% dei bambi- 
ni dichiara di subire abitual- 
mente prepotenze, alle scuole 
medie il 25%. 

Già negli anni ‘70 Dan 
Olweus, uno psicologo norve- 

rese, aveva condotto studi sul- 
a Pilo en e 
pubblicò i risultati delle sue ri- 
cerche sulla violenza tra i ra- 
gazzi nella scuola. Cosa ave- 
va portato in evidenza 
Olweus? L'immagine stereoti- 
pa dell'infanzia come età dell' 
innocenza veniva scalfita dal- 
la denuncia che nella scuola è particolarmente diffusa 
una modalità di relazione fra i ragazzi che egli definì del 
tipo prevaricatore-vittima. Si osservava che all'interno 
dei gruppi-classe emergeva, con non poca frequenza, la 
situazione di bambini o ragazzi che venivano sopraffatti 
dai propri stessi Sampei. Questo tipo di realtà negli an- 
ni ha continuato a orare al punto da I 
una sempre maggiore esigenza di interventi: la scuola di- 
venta per alcuni un luogo in cui vengono sperimentati 
vissuti di paura accompagnati da una incombente sensa- 
zione di pericolo e incertezza, mentre per altri è una pale- 
stra in cui dare libera espressione a condotte aggressive 
che rinforzano uno stile personale autoritario e violento. 

Chi subisce rifiuti, prepotenze e offese riceve pesanti 
colpi in darle di minare l'autostima, producendo l'isola- 
mento. T'utto questo crea vissuti depressivi e un senso di 

‘enerale Inni orione riguardo alla propria persona. 
‘oloro che assumono una posizione di dominio nel grup- 
poni a sviluppare comportamenti antisociali e de- 
i SUE, con serie difficoltà nell'aderire alle regole so- 
ciali e nello stabilire relazioni empatiche e di collabora- 
zione con gli altri. Ecco che diventa fondamentale la pre- 
senza di una didattica incentrata sempre più sugli aspet- 


Siae di allievi e insegnanti. 
Via Rigutti, riqualificazione 
attesa inutilmente da anni 


Poiché non ricevo alcuna risposta esaustiva dal pre- 
sidente della Quinta circoscrizione alle mie interro- 

azioni quasi settimanali, chiedo ospitalità al Picco- 
o. Lo ammetto: non sono molto propenso a scrivere 
al nostro quotidiano per risolvere le problematiche 
della circoscrizione, memore anche delle perole del 
sindaco che durante la prima visita nella nostra cir- 
coscrizione (ricorreva l’anno 2001), consigliava — per 
risolvere le difficoltà del territorio — di non scrivere 
tanto, bensì di chiedere «per le vie brevi e anche tele- 
fonicamente». 

Nel mio piccolo, da coordinatore della commissio- 
ne scuola e cultura della circoscrizione per quasi tut- 
to il mandato, ho seguito la sua raccomandazione, e 
alcuni piccoli guai sono stati risolti recandomi in Co- 
mune a parlare con i funzionari addetti. Noi consi- 

lieri circoscrizionali abbiamo soltanto una strada 

a seguire: quella delle mozioni e delle eventuali in- 
terrogazioni al nostro presidente. Ma quando le in- 
terrogazioni non hanno risposte non resta che scrive- 
re al giornale. 

Detto ciò, vengo alla segnalazione: în via Salem, 
l’Ater alcuni anni fa ha costruito una casa con dei po- 
sti auto pubblici mai resi disponibili. Su segnalazio- 
ne della consigliera Giovannini, abbiamo effettuato, 
nell’ormai lontano marzo 2005, un sopralluogo assie- 
me al consigliere Perossa, al presidente Pahor e al 
sottoscritto, invitando il Comune a definire la con- 
venzione con l'Ater al fine di rendere disponibili nel 

iù breve tempo possibile quegli spazi. La zona, in- 
‘atti, è densamente abitata, ha necessità di posti au- 
to e anche 12 posti possono essere importanti. 

A fine 2005, alla presenza della presidente dell’A- 
ter Perla Lusa, abbiamo chiesto se lei stessa fosse in- 
formata della convenzione con l’Ater. Risultato, la 
Lusa ci invitava a sollecitare la definizione dell’iter 
burocratico al fine di dare la possibilità ad alcuni cit- 
tadini di poter usufruire di quegli spazi. A oggi nes- 
suna risposta. 

A proposito: quando inizieranno i lavori di riquali- 
ficazione di via Rigutti, Scala al Fonte e via della Te- 
sa con i 60 mila euro già finanziati e altri 50 mila 
successivamente aggiunti? Anche in questo caso il 
sottoscritto assieme ai consiglieri Perossa, Lesa, alla 
consigliera Giovannini e al presidente della nostra 
circoscrizione un bel giorno dell’anno 2005 si era pre- 
sentato negli uffici comunali competenti per dare 
delle indicazioni dopo aver effettuato alcuni sopral- 
luoghi nel sito. Tutto ciò dopo aver presentato regola- 
re mozione votata da tutto il consiglio circoscriziona- 
le. A oggi nessuna risposta. Appunto. Alle mie innu- 
merevoli DAR OZIONI la risposta è sempre la stes- 
sa. E cioè che alla data odierna non vi è alcuna data 
di inizio dei lavori e tanto meno nessuna indicazione 
dei tempi previsti per la realizzazione di quanto ri- 
chiesto. Anche in questo caso i tempi sono lunghi, 
ma nella mia ingenuità mi chiedo perché i lavori di 
piazza Hortis, che sono costati 450 mila euro, siano 
stati completati in circa tre mesi: forse che i primi 
erano stati chiesti dalla Quinta circoscrizione e i se- 
condi sollecitati dal consigliere regionale forzista 


Bruno Marini? 
Fulvio Cavaliero 


consigliere circoscrizionale 


dei Cittadini per Trieste 


IN COLLABORAZIONE CON 


Fondazione 


FONDAZIONE CRTRIESTE E? 


HI MERCOLEDÌ 22 MARZO 2006 


LASCELTA DOPO LATERZA MEDIA 


Il liceo è la tradizione 
ma le scuole del futuro 
sono gli istituti tecnici 


Da alcuni recenti sondaggi 
emerge che nel Friuli Vene- 
zia Giulia la percentuale di 
iscrizioni agli Istituti tecnici 
è del 32% in calo. Dato che 
va a confrontarsi con il 
43,8% dei Licei, in crescita 
del 4,3% e degli Istituti pro- 
fessionali con il 19,8%, in cre- 
scita del 1,0%. Molti si chie- 
dono perché frequentare un 
istituto tecnico. Noi, orgoglio- 
se di farne parte, proveremo 
a dare una risposta. 

Anzitutto va detto che, in 
un mercato del lavoro che ri- 
chiede competenze specifiche 
e velocità di pensiero, una 
preparazione orientata allo 
studio di «lingue morte» co- 
me latino e greco, serve a po- 
co e la mancanza di contatto 
con il mondo lavorativo rea- 
le, crea una inadeguatezza 
che porta ad un inserimento 
più difficoltoso. 


Sarebbe bello svegliarsi 
una mattina e dirigersi ver- 
so un ambiente scolastico 
accogliente; peccato però 
che non sia questa la realtà 
che si presenta ai chi fre- 
quenta la sede succursale 
dell'Istituto «G. Deledda» 
di via Gatteri. La struttura 
che ci ospita non è infatti 
adeguata alle esigenze di 
alunni e personale docente, 
poiché è un condominio 
adattato a scuola. I primi 
due piani sono utilizzati da 
noi studenti, mentre l'ulti- 
mo era persino abitato. 
Bussando all'ultimo piano, 
ad aprire la porta c'erano i 
condomini costretti alla con- 
vivenza con noi studenti 
del triennio. Anche l'edili- 
zia della scuola non è delle 
migliori: crepe sull'intona- 
co, pavimenti pericolanti, 
aule dalle dimensioni «mo- 
deste», una delle quali uti- 
lizzata da 14 studenti, ridu- 
cendo al minimo i loro spa- 
zi vitali poiché è adibita 
per una classe meno popola- 
ta. E se scoppia un incen- 
dio? «O ci lanciamo dalle fi- 
nestre o non ci salviamo», di- 
ce Linda, alunna del Deled- 
da a proposito del proble- 


A tal proposito va sottoline- 
ato che negli Istituti tecnici 
viene svolto un periodo di ti- 
rocinio, con la collaborazione 
di enti pubblici e aziende pri- 
vate, che permette allo stu- 
dente di conoscere l'eventua- 
le impiego o attività che an- 
drà a compiere. Sono periodi 
che durano tre settimane all' 
anno, al termine delle quali 
viene redatta una relazione 
sulle capacità e sulla predi- 
sposizione dell'alunno a tale 
lavoro. 

La scelta di un liceo vinco- 
la, anche se non ufficialmen- 
te, a proseguire gli studi in 
una facoltà universitaria. Co- 
sa che non avviene al tecni- 
co, dove c'è sì la possibilità di 
continuare, ma allo stesso 
tempo si può ottenere un di- 
ploma spendibile nel mondo 
del lavoro. Per fare un esem- 
pio, le ore dedicate all'infor- 


matica, o più in generale alla 
conoscenza del computer, so- 
no molte, a partire dalla ma- 
tematica applicata, dal trat- 
tamento dei testi o materie 
ancora più specifiche. 

Alcuni genitori fanno nota- 
re che, a loro parere, vi è una 
grande differenza di «clima» 
tra licei e tecnici. Fanno pre- 
sente come in un istituto tec- 
nico si possa trovare un am- 
biente più disteso orientato 
alla crescita didattica e per- 
sonale di ogni singolo studen- 
te, e come i professori, per 
quanto rigidi, siano a volte 
più disponibili dei colleghi 
dei licei. 

Bisogna comunque ammet- 
tere che queste situazioni 
cambiano in base alle scuole. 

Dopo tutte queste spiega- 
zioni pratiche, ecco le nostre 
motivazioni più personali. 
Nicòle: «A suo tempo, ero in- 


Studenti degli istituti tecnici al computer 


decisa fra liceo linguistico e 
tecnico per il turismo; la mia 
scelta è caduta sul secondo 
istituto, principalmente per 
rimandare il più possibile la 
scelta sul mio futuro. Sce- 
gliendo un liceo mi sarei sen- 
tita obbligata ad andare all' 
Università e non ero ancora 
sicura di volerla frequentare. 
Il tecnico per il turismo mi 
ha dato la possibilità di fre- 
quentare un indirizzo che ap- 
profondisce molto lo studio 


delle lingue straniere, e mi 
ha permesso di poter postici- 
pare la scelta del dopo scuo- 
la. Inoltre praticavo uno 
sport che mi impegnava per 
diverse ore al giorno, e non 
avrei avuto il tempo materia- 
le di studiare per più ore tut- 
tii pomeriggi». 

Serena: «Quando mi sono 
iscritta ad un istituto tecnico 
non ho pensato alla distinzio- 
ne tra scuole di serie A e 
scuole di serie B. Avevo già 
in mente frequentare all'uni- 


GLI STUDENTI: LASUCCURSALE NON OFFRE SICUREZZA 


Deledda, a scuola in un condominio 


«Siamo senza scale antincendio, dovremmo buttarci dalle finestre» 


La sede del «Deledda»: la succursale è in un condominio 


ma sicurezza. E non ha tor- 
to. L'edificio manca di scale 
antincendio, la porta di en- 
trata si apre verso l'interno 
e, tutto ciò, in caso di pani- 
co, comporterebbe molti 
problemi. Come se non ba- 
stasse, la struttura è predi- 
sposta a contenere un nu- 
mero di alunni pari e non 
superiore a 100, quando in- 
vece è frequentata da più o 
meno 150 persone. 

Lo testimoniano anche le 
dichiarazioni di alcuni pro- 
fessori. Il professor Fumich 
denuncia inoltre la posizio- 
ne dell'edificio, che affaccia 
su una zona molto traffica- 
ta, quale via Gatteri, sotto- 
ponendo alunni e professo- 
ri ad inquinamenti di tipo 
acustico e atmosferico che 
possono causare gravi dan- 
ni alla salute. Anche la pro- 
fessoressa Paladini sostie- 
ne che la struttura della se- 


L'EDIFICIO CHE OSPITA IL BIENNIO IN GRAVI CONDIZIONI 


AI Volta nel degrado affreschi dell'800 


«Aule al limite della vivibilità, strumenti di studio inutilizzabili» 


Vogliamò descrivere la si- 
tuazione di una delle strut- 
ture scolastiche triestine, 
precisamente la succursa- 
le dell'Itis «A. Volta» in via 
Battisti. 

Da moltissimi anni si 
parla della necessità di co- 
struire l'edificio del bien- 
nio nella la sede centrale 
di via Montegrappa: anni e 
anni di indifferenza da par- 
te delle istituzioni locali 
che negano e/o rimandano 
i lavori nonostante sia sta- 
to fatto gratuitamente un 
progetto da parte di un do- 
cente - architetto di questa 
scuola. Ma le condizioni 
‘strutturali peggiorano gra- 
dualmente e, in questo ca- 
so particolare, si rischia 


anche di perdere un patri- 
monio che è di tutta la cit- 
tà. Pochi sanno, infatti, 
che nella soffitta del Volta 
vi sono degli affreschi risa- 
lenti alla fine dell''800 e i 
primi anni del '900 quando 
l'edificio ospitava l'Impe- 
rial Regia Scuola per Capi 
d'Arte importanti artisti in- 
segnarono agli allievi le 
tecniche pittoriche e deco- 
rative (Scomparini, Orel- 
L.. solo per fare un esem- 
pio). Adesso questo patri- 
monio artistico è in degra- 
do, in quanto non si è mai 
provveduto ad un vero e 
proprio restauro, nonostan- 
te, i continui appelli di mol- 
ti docenti apparsi sulle pa- 
gine di questo giornale. 


Perché invece non pensare 
questo edificio come poten- 
ziale sede del museo della 
scuola triestina? 

Non è da meno la situa- 
zione delle aule ove vengo- 
no svolte le attività didatti- 
che, in condizioni spesso al 
limite della vivibilità. Tra 
i serramenti ce ne sono al- 
cuni che non si possono 
aprire, altri addirittura so- 
no poco stabili e rappresen- 
tano un vero pericolo per 
gli studenti che frequenta- 
no il cortile interno nell'in- 
tervallo. Non ci sono fine- 
stre che abbiano sistemi di 
oscuramento e più volte de- 
gli studenti hanno accusa- 
to disturbi per l'eccessiva 
ed inevitabile esposizione 


al sole dell'aula. Si è spes- 
so ricorsi alla copertura 
dei vetri con dei fogli di 
giornale, applicati dagli 
studenti con il nastro ade- 
sivo. Le lavagne si presen- 
tano frequentemente rovi- 
nate e pertanto poco leggi- 
bili. 

I banchi dell'aula di dise- 
gno non possono essere uti- 
lizzati a dovere rendendo 
ancora più problematica 
l'esecuzione dei disegni tec- 
nici. I trapani a colonna 
dell'officina, infine, sono 
fuori norma e soltanto un 
terzo di essi. può essere 
adoperato in sicurezza da- 
gli allievi. Manca inoltre il 
materiale necessario per 
svolgere l'attività di aggiu- 


de succursale è pessima. 
Essa risulta troppo piccola, 
anche se questa caratteri- 
stica ha favorito una certa 
armonia tra alunni edocen- 
ti. Interessante l'intervento 
del professor Grezar, che 
pensa che la scuola debba 
avere una dinamicità supe- 
riore e non debba restare 
inerte. Il professore sostie- 
ne che l'unico organo che 
potrebbe fare qualcosa per 
la nostra scuola sarebbe la 
Regione: «La Provincia ci 
aveva promesso la sede del 
Palutan, in via Cantù, ma 
che invece è stato assegna- 
to al liceo Galilei». 

Noi alunni, tramite noti- 
zie dell'ultima ora, abbia- 
mo saputo che il Galilei, for- 
se, cambia sede. Così,incro- 
ciamo le dita. Tutti e tre i 
docenti intervistati, sono co- 
munque concordi nel sotto- 
lineare ilproblema riguar- 
dante la sicurezza, la scar- 


versità Giurisprudenza. 
uindi, ho scelto la scuola 
che più approfondiva il dirit- 
to e che in più ampliava an- 
che l'argomento economia. 
Certo, il liceo ha già in previ- 
sione l'università, ma trovo 
che il mio istituto mi stia pre- 
parando bene, anzi, che curi 
molto nel dettaglio le mie esi- 
genze». 
Serena Specchia 
Nicòle Torriero 
(Istituto Tecnico L. da 
Vinci - Trieste) 


sità dei servizi igienici in- 
proporzione al numero de- 
gli alunni del triennio, ed 
infine il problema della pa- 
lestra che risulta avere di- 
mensioni non idonee alle at- 
tività fisiche dei ragazzi 
Siamo molto preoccupati 
delle condizioni del nostro 
istituto, ma siamo pure 
molto arrabbiati, in quanto 
questa situazione è insoste- 
nibile. Noh è possibile che 
giovani adolescenti rischi- 
no l’incolumità e non ci stu- 
piremmo se da un momen- 
to all'altro crollasse qualco- 
sa. Lanciamo un Sos a chi 
veramente potrebbe aiutar- 
ci; d'altronde non chiedia- 
mo molto, se non una sede 
che non comporti pericoli, 
disagi, che salvaguardi la 
salute dei ragazzi, un istitu- 
to che ci possa ospitare tut- 
ti quanti. Insomma, non 
chiediamo altro che sve- 
gliarci la mattina e poter 
essere fieri della scuola che 
frequentiamo. 
Daniela Pecchiar 
Valentina Napoli 
Andrea Celeste Fragna 
Chiara Bravi 
Federico Calò 
(Istituto tecnico G. 
Deledda - Trieste) 


INVITO ALLA COLLABORAZIONE 


INSERTO SETTIMANALE A CURA DEGLI 
STUDENTI DELLE SCUOLE MEDIE SUPERIORI 
E INFERIORI DI TRIESTE, GORIZIA E MONFALCONE 


Scritti, fotografie, vignette e altri contributi 


possono essere inviati a: 


> REDAZIONE DE «IL PICCOLO - SCUOLA» 
VIA GUIDO RENI 1, 34100 TRIESTE 

> TEL 335 8748944 FAX 040 3733243 

> E-MAIL scuola@ilpiccolo.it 


L'IMPORTANTE È LA CULTURA GENERALE 
Bagaglio più ampio 
dal classico 

o dallo scientifico 


Sono sempre di più i ragazzi che decidono, alla fi- 
ne del loro percorso nelle scuole medie inferiori, 
di rivolgersi ad istituti che possano offrire loro 
una vasta gamma di possibilità di scelta per 
quanto riguarda la loro futura professione, Pro- 
babilmente la loro scelta è motivata dal fatto 
che, non essendo ancora in grado di compiere 
una decisione così importante per la loro futura 
vita professionale, preferiscono frequentare scuo- 
le che possano garantire una valida e solida pre- 
parazione che poi comunque potrà essere sfrutta- 
ta, qualora lo studente volesse, nella moltitudi- 
ne di opportunità che gli si apriranno di fronte 


al termine del liceo. 


Dopo il conseguimento del diploma liceale, in- 


Studenti dell’Oberdan 


Una solida preparazione 
lascia più possibilità 
di variare poi gli indirizzi 


fatti, è possibile iscriversi 
a-qualsiasi facoltà univer- 
sitaria. Tuttavia il diplo- 
ma consente anche l'ac- 
cesso al mondo del lavoro; 
spesso in posizioni che ri- 
chiedono capacità di scel- 
ta e senso di responsabili- 
tà, con corsi di formazio- 
ne in azienda o la parteci- 
pazione a concorsi per en- 
trare nel settore bancario 
e nella pubblica ammini- 
strazione. La scelta tra 
un liceo o una scuola tec- 
nica deve essere fatta te- 
nendo conto delle proprie 
capacità, sia quelle ri- 
guardanti le varie discipli- 
ne (metodo di studio, or- 
ganlzzazione, comunica- 
zione), sia quelle di tipo 
disciplinare: sono le risor- 
se indispensabili su cui si 
baseranno i futuri proget- 
ti. 

Una scelta per essere 
consapevole deve, però, te- 
nere in considerazione an- 


che altri aspetti quali l'interesse, la motivazione 
e le aspirazioni, Oggi, un giovane sceglie un liceo 
e l'università successivamente, oppure un istitu- 
to tecnico a 14 anni, ed esiste la possibilità di 
passaggio tra orientamenti diversi della scuola 
secondaria grazie alla generalizzazione del mec- 
canismo dei crediti. Tutte le discipline sono im- 
portanti perché contribuiscono alla formazione 
attraverso lo sviluppo di specifiche competenze, 
tuttavia il liceo classico privilegia l'area linguisti 
co espressiva e il liceo scientifico l'area delle 
scienze matematiche e naturali. Entrambi gli in- 
dirizzi, pertanto, possono offrire grandi opportu- 
nità per il futuro: il liceo infatti permette il con- 
seguimento di un livello di preparazione tale da 
consentire una ampia possibilità di scelta, ren- 
dendo il percorso dello studente lineare e ricco di 
quantità e qualità notevoli di informazioni che 
contribuiscono a rafforzare e ad ingrandire il ba- 
gaglio culturale di ogni persona. 


Alessia Sbroiavacca 
(Liceo G. Galilei - Trieste) 


I banchi di disegno 
sono inutilizzabili, 
i trapani fuori norma 


staggio prevista dal Pof, 
nonostante le continue ri- 
chieste degli studenti e dei 
docenti responsabili (mate- 
riale quantificabile in 180 
euro), 

Noi crediamo, insomma, 
di non essere studenti di 
serie B e di avere i medesi- 
mi diritti di tutti gli altri o 
dobbiamo attendere di di- 
ventare un liceo tecnologi- 
co (come prevede la rifor- 
ma Moratti) per essere 
ascoltati? 

Intanto speriamo che le 
istituzioni competenti si at- 


. tivino al fine di program- 


mare seriamente i lavori 
della nuova sede. 

La classe 2.a A 

(Itis A. Volta - Trieste) 
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SCUOLA - IN COLLABORAZIONE CON! 


IL PICCOLO 33 


Una manifestazione degli studenti parigini 


LE OPINIONI ACONFRONTO DEI GIOVANI SUGLI ISTITUTI EQUIPARATI 
Scuole private e scuole pubbliche 
Sfida tra liceali: «Chi studia di più?» 


Se studenti triestini ed italia- 
ni sono ascoltati da destre e si- 
nistre nella gara della promes- 
sa migliore în chiave 9 aprile, 
non si può dire lo stesso dei col- 
leghi francesi. Con lo spettro 
'68 a dar loro manforte, gli stu- 
denti d'oltralpe stanno riuscen- 
do ad attirare l'attenzione del- 
la stampa mondiale con rumo- 
rose proteste. Causa del tutto, 
la nuova legge sul lavoro: il 
Contratto di prima assunzione 
(Cpe), riservato ai minori di 
26 anni, comporta il diritto del 
datore di lavoro a licenziare 
senza bisogno di motivazione 
per due anni dal momento dell' 
assunzione. Questa la scintilla 
che ha fatto scoppiare la discu- 
tibile protesta studentesca: 
molti però vedono dietro alle 
manifestazioni più l'ideologia 
o il malcontento generale per 
il lavoro del governo: Cionono- 


| «CPE» PERI GIOVANI PREVEDONO IL LICENZIAMENTO INTRONCO 
Gli studenti francesi contro i contratti capestro 


stante, un sondaggio fotografa 
in due terzi dei francesi la com- 
ponente favorevole alle prote- 
ste. 

I numeri sono impressionan- 
ti: gran parte (67 secondo 
l'Unione degli studenti france- 
si, Unef, www,unef.asso.fr) de- 
gli 84 atenei francesi sono oc- 
cupati o comunque l'attività 
non è regolare. Sabato un mi- 
lione, e mezzo di studenti(mez- 
zo milione secondo la polizia), 
insegnanti, immigrati (non in 
isura massiccia), politici, 
nati e famiglie hanno 
‘estato in tutta la Fran- 


«Monsieur le Premier Mini- 
stre, retirez votre Cpe»! Jac- 
ques de Villepin, criticato pri- 
mo ministro (1 sondaggi lo dan- 
no in caduta libera), non ascol- 
ta però le folle di protestanti, 
anzi invita inverosimilmente 
gli studenti a terminare le oc- 
cupazioni per «garantire a tut- 
ti il diritto allo studio». 

«A Parigi se ne parla di più 
anche rispetto ai disordini del- 
le banlieues. Ci sono poliziotti 
ovunque, 400 agenti di fronte 
alla do che è il centro 
delle proteste». A parlare è il 
triestino Efrem Semi, 18 anni, 
che vive e studia a Parigi da 


due anni. «Nei licei la situazio- 
ne è tranquilla, ma gli scontri 
non si limitano alla zona della 
Sorbona, anche nel mio quar- 
tiere (nei pressi della Tour Eif- 
fel, ndr) cì sono stati momenti 
di tensione tra studenti e forze 
dell'ordine. La protesta è mol- 
to sentita». 

Il corteo parigino di sabato 
era iniziato tranquillo, in ar- 
monia con le manifestazioni 
che nel mondo hanno chiesto 
la pace a tre anni dall'inizio 
della guerra in Iraq. In piazza 
ci sono anche i combattenti 
del '68, ma questo non è un re- 
make. «Non vogliamo cambia- 


re il mondo, vogliamo un lavo- 
ro» scandiscono i giovani, I 
rappresentanti dell'Unef chie- 
dono il ritiro del decreto legge, 
perfino il Consiglio dei Rettori 
consiglia di «bloccare la legge 
almeno per sei mesi di rifles- 
sione». «Siamo preoccupati — 
continua Yannick Vallée — la 
situazione diventerà ancora 
più rischiosa nei prossimi gior- 
ni». La parte brutta della pro- 
testa arriva invece quando en- 
trano in azione i casseur, i vio- 
lenti. Sassate contro la poli- 
zia, macchine in fiamme e di- 
sordini nel Quartiere Latino e 
a Place de la Nation, come in 


È dalla nascita delle scuole priva- 
te che esistono due schieramenti 
decisamente opposti .Uno sparge 
credenze che non rendono per 
niente giustizia alle istituzioni 
Soolautiche private, diventate luo- 
hi comuni, se non addirittura 
ei pregiudizi, che moltissimi ra- 
gazzi pur non conoscendo l'am- 
biente ed il lavoro che si svolge 
quotidianamente in tali istituti 
ripetono continuamente con gran- 
de convinzione. L'altro, per con- 
tro, sostiene che le scuole private 
siano ben diverse da come sono 
descritte e che in esse il lavoro 
degli alunni non è certo inferiore 
a quello svolto negli istituti pub- 
blici 
Abbiamo quindi raccolto le opi- 
nioni di alcuni ragazzi per cerca- 
re di capire come effettivamente 
stanno le cose. Antonio, 17 anni: 
«Sento ripetere ogni giorno le 
stesse cose, cioè che pago ed allo- 
ra non serve che muovo un dito. 


veramente è così che funziona la 
mia scuola?». «Vado a scuola per 
imparare e credo! che le difficoltà 
e gli insuccessi che ottengo serva- 
no tanto quanto i buoni risultati. 
I miei genitori pagano per darmi 
la possibilità di avere un'ottima 
istruzione, non per regalarmela». 
Elisabetta, 18anni: «Ho mollato 
danza perché altrimenti non ce 
l'avrei fatta. Vi sembra che sia 
un'agevolazione questa?» France- 
sca, 16anni: «Mi fanno sbellicare 
dalle risate quelli che parlano 
della mia scuola come se Parsi 
nistrassero loro e sapessero tut- 
to; la verità è che non ne sanno 
niente, Se fossero in classe mia 
avrebbero un'opinione molto ma 
molto diversa perché io m'impe- 
gno, e non poco. senza ottenere 
mai chissà che super voti». An- 
drea: «Frequento da due anni un 
liceo privato, sono in quarta quin- 
di i primi due anni li ho fatti in 
una scuola pubblica e posso dire 


che avrei avuto una vita più sem- 
plice, ma purtroppo, o per fortu- 
na, mi sbagliavo: gli unici regali 
che ricevo sono quelli che mi fan- 
no i parenti a Natale», 

Di ben altre opinioni Federi- 
co,17 anni: «no dei miei migliori 
amici frequenta un liceo privato 
e mi giura di non studiare. Io gli 
credo, anche perché il pomerig- 
gio siamo sempre fuori insieme, 
eppure ad ogni compito prende 
otto. O meglio, glielo regalano». 
Fabio, 15anni: Conosco gente che 
va in una scuola privata e vedo î 
loro libri ed i loro quaderni, vedo 
quanto poco fanno e quanto tan- 
to, troppo, ottengono in voti.» Per 
Lucia, 17 anni: «Le scuole a paga- 
mento vanno abolite. L'istruzio- 
ne deve essere gratuita per tutti, 
perché è un diritto di ciascuno di 
noi, non un privilegio. E poi, for- 
se, la smetteranno di dire che chi 
paga va bene solo perché paga e 
chi va male perché non paga è 


18 anni: «he parlino pure quelli 
dei licei privati, che dicano pure 
che loro non sono avvantaggiati, 
tanto si sa che lo fanno solo per 
salvare la loro reputazione. A me 
non danno fastidio i ragazzi che 
vanno in quelle scuole, mi danno 
fastidio quelle scuole e basta». 

In realtà, ogni ragazzo ha il di- 
ritto ed il dovere di scegliere una 
scuola che si adatti maggiormen- 
te alle sue prospettive future così 
come alla sua personalità, senza 
essere minimamente discrimina- 
to per questa sua decisione. Per- 
tanto, per quanto possa essere di- 
vertente sminuire il valore di cer- 
ti istituti ed i risultati ottenuti 
da alcuni ragazzi forse davvero 
troppo bravi, ricordiamoci che la 
scuola, che si paghi o no per fre- 
quentarla, non regala niente a 
nessuno. 

7 . David Bonini 
(Liceo linguistico europeo P. 
“Aquileia - Gorizia) 

rancesca Zettin 


Qualcuno mi spiega, per favore, 
perché avevo 5 insufficienze se 


Una vera montagna 
di rifiuti sul Carso 
abbandonata da anni 


Qualche domenica fa ho avuto l'occasione di racco- 
gliere una minima parte dell'immensa montagna 
di rifiuti che si trovano su tutto il Carso (ovvia- 
mente armata di guanti di gomma e sacchetti di 
plastica), facendo delle interessanti scoperte, an- 
che un po' curiose, nel campo delle immondizie. 

Sul Carso, infatti, si può trovare di tutto: dal 
pacchetto vuoto e schiacciato di sigarette a pochi 
metri dall'inizio del sentiero, alla vasta gamma di 
bottiglie di plastica e di vetro come quella della Co- 
ca Cola che ho trovato dietro ad un cespuglio: bot- 
tiglie di vetro della Coca Cola di capacità 1 litro 
non se ne trovano più in commercio, e quindi quel- 
la bottiglia, che sarebbe stato opportuno riciclare, 
doveva essere lì da molto tempo. 

In qualunque zona del Carso sì vada, accanto ad 
un fiore che sta per sbocciare, c'è sempre in bella 
mostra o una cartina di caramella o un tappo di 
plastica. Purtroppo le immondizie non si trovano 
solo lungo i bordi di strade e sentieri ma anche 
più all'interno, oltre i muretti a secco. 

Come cambia la moda nel campo dell'abbiglia- 
mento, ora cambia anche la moda nel campo dei ri- 
fiuti: se prima ci si limitava a lasciare bottiglie e 
carte d'ogni tipo dopo gite e pic-nic, ora si può an- 
che ammirare una gomma da masticare appiccica- 
ta sulla corteccia di una quercia, con tanto di im- 
pronta digitale. 

Oltre alle bottiglie, ci sono anche lattine di Fan- 
ta e Pepsi abbandonate da anni, dato che se ne 
possono trovare di arrugginite che assomiglino a 
reperti bellici. Ci sono anche dei rifiuti curiosi, co- 
me parti di bicicletta (manubrio, copertoni per le 
ruote) e anche un portabottiglie di quelli che si tro- 
vano applicati al telaio delle mountanbike. 

Purtroppo ci sono ancora molte persone che pen- 
Sano che se anche si lasciano dei rifiuti in giro sia 
la natura stessa a provvedere alla loro eliminazio- 
ne, Si sbagliano, perché alcuni materiali, durante 
la loro decomposizione, rilasciano nel terreno del- 
le sostanze nocive che poi vanno ad inquinare il 
terreno stesso e le falde acquifere presenti nel sot- 
tosuolo. 

Monica Sulligoi 
(Scuola media Divisione Julia - Trieste) 


che da entrambe la È 
recchio da fare. Credevo anch'io 


arti c'è pa- 


vittima di un'ingiustizia e non 
della propria ignoranza», Nicola, 


TA pai 


Un ritrovo dei giovani triestini nelle sere d’estate 


(Liceo linguistico V. Bachelet - 


Trieste) 


Nelle grandi metropoli è di- 
ventato pagina più difficile 
socializzare, le persone indaf- 
farate e stressate si passano 
accanto veloci ed indifferen- 
ti, senza una parola o un sor- 
riso. 

Molto spesso, quindi, chi si 
trasferisce all'estero incon- 
tra diverse difficoltà nel fare 
conoscenza e coltivare delle 
nuove amicizie. PIOpnO per 
superare gli ostacoli d'am- 
bientazione alcuni anni fa è 
nato il sito italiansonline. 
net, che da poco ha festeggia- 
to il suo terzo anniversario. 
Il sito ha riscosso tanto suc- 
cesso che dalla sola Parigi si 
è diffuso a macchia d'olio in 
tutte le più grandi città del 
mondo, in pochissimo tempo, 
infatti, i suoi iscritti sono di- 
ventati letteralmente innu- 
merevoli. 

«Italians», come viene chia- 
mato dai suoi visitatori, si 
prefigge lo scopo di raccoglie- 
re le persone di nazionalità 
italiana che si sono trasferite 
in giro per il mondo e farle in- 
contrare, conoscere e diverti- 


re. Raccogliendo tutte le fa- 
sce d'età, ma soprattutto i 
giovani, e aprendosi anche a 
persone che non sono italia- 
ne. 

L'importanza dell'iniziati- 
va è stata capita anche dal 
consolato italiano di Parigi 
che il 6 marzo scorso, in occa- 
sione del compleanno di que- 
sta comunità, ha aperto le 
porte a tutti i soci per una se- 
rata di gala. 

Oltre che per la classica 
chat e la fornitissima galle- 
ria delle foto, il sito si è spe- 
cialmente distinto per le sue 
proposte di incontri e per l'or- 
ganizzazione di eventi diver- 
tenti di ogni tipo: partite di 
calcetto, uscite serali, cenoni 
di capodanno, gite fuori por- 
ta; nio da virtuali 
a reali le gigantesche comiti- 
ve nelle varie città-in cui è 
presente. 

Un altro motivo di lode 
per questo sito è il carattere 
tipicamente italiano del «vo- 
gliamoci bene», che fa scorda- 
re assurde rivalità tra Nord 
e Meridione, fruendo della 


La protesta degli studenti triestini contro la riforma Moratti 


LA GRANDE RETE PROPONE NUOVI MODI PER SOCIALIZZARE 


Trieste di notte, si trova tutta su Internet 


Dai siti dedicati agli italiani all’estero a quelli che segnalano le manifestazioni 


lontananza da casa come col- 
lante comune a tutti i suoi 
frequentatori. 

Il martoriato internet, 
quindi, per questa volta è riu- 
scito a creare un'iniziativa in- 
telligente ed importante, che 
dovrebbe essere copiata an- 
che dai giovani delle altre na- 
zioni. 

Ma il web potrebbe essere 
utile anche ai giovani triesti- 
ni, che si lamentano dalla 
scarsa vitalità notturna del- 
la nostra città. Negli ultimi 
anni si sono infatti sviluppa- 
ti alcuni siti che si occupano 
di informare i ragazzi sugli 
eventi che coinvolgono. Trie- 
ste e dintorni tra i quali: cer- 
tenottitriestine.it oppure trie- 
stedinotte.it 

In questi spazi i ragazzi po- 
trebbero prendere spunto 
per decidere cosa fare la sera 
o trovare informazioni su 
nuovi locali ed inaugurazio- 
ni. Un'altra buona proposta 
della rete globale. 

Marco Deluca 
(Liceo scientifico G.-Galilei 
- Trieste) 


NATA UN SECOLO FA NEI PAESI ANGLOSASSONI, NON AVEVA IMPLICAZIONI RELIGIOSE 


La festa del papà, da tradizione a business 


Dall’Est invece l'abbinamento alla figura cristiana di San Giuseppe 


La data del 19 marzo, è uni- 
versalmente identificata 
con la festa del papà. È or- 
mai una tradizione consoli- 
data nel nostro paese (tanto 
che fino a qualche anno fa 
era festa nazionale), e rag- 
giunge i giovani in modo as- 
sai eterogeneo. 

Isabella, 21 anni, ritiene 
superflua la ricorrenza: «I 
gesti di affetto, le attenzio- 
ni particolari che si riserva- 
no al papà in occasione di 
questa giornata, dovrebbe- 
ro far parte della routine 
quotidiana, non essere un 
"una tantum", come invece 
si propone la festa, che ha il 
solo intento di far arricchi- 
re i commercianti, ai danni 
di noi figli che sperperiamo 
i soldi, e dei padri che rice- 
vono cose inutili». Luisa, 16 


anni, ne riconosce l'aspetto 
commerciale, ma lo valoriz- 
za: «Penso che a tutti i papà 
faccia piacere ricevere dei 
regalini, per quanto privi di 
utilità pratica: è il modo 
che i figli hanno di dire loro 
"Mi sono ricordato di te, so- 
no riconoscente per quello 
che fai per me"». Infine, Vin- 
cenzo, 18 anni, schietto e ra- 
dicale: «Se non ci fossero le 
vetrine delle profumerie e 
delle pasticcerie, nemmeno 
saprei della festa. Mi lascia 
del tutto indifferente». 

Nei paesi anglosassoni, 
agli inizi del Novecento è 
stato istituto il Father's 
Day, una ricorrenza senza 
alcuna valenza religiosa, 
che, proprio per ribadire la 
sua assoluta laicità, è fe- 
steggiata la terza domenica 


di giugno. Al contrario, la fe- 
sta celebrata il 19 marzo 
(non a caso il giorno di San 
Giuseppe, il Padre per anto- 
nomasia), è di chiara deriva- 
zione cristiana: affonda le 
sue origini nella Chiesa dell' 
Est, da dove venne importa- 
ta in Occidente nel quindice- 
simo secolo. In questo gior- 
no, si ricordano i sacri sposi 
Maria e Giuseppe, in un pa- 
ese straniero ed in attesa 
del Bambino Gesù, che sì vi- 
dero rifiutata la richiesta di 
un riparo per il parto. Que- 
sto atto, che viola i due sa- 
cri sentimenti dell'ospitali- 
tà e dell'amore familiare, è 
ricordato in molte regioni 
con l'allestimento di un ban- 
chetto speciale, i cui com- 
mensali sono i poveri e i de- 
relitti del paese. Poiché que- 


sto è il periodo tra la fine, 
dell'inverno e l'inizio della 
primavera, la festa si è so- 
vrapposta ai riti di purifica- 
zione agraria, effettuati nel 
passato pagano: è tradizio- 
ne, infatti, bruciare nelle 
piazze i residui del raccolto 
dell'anno precedente e ac- 
cendere cataste di legna co- 
me auspicio di una buona 
stagione. Questi riti sono ac- 
compagnati dalla prepara- 
zione delle zeppole, le frit- 
telle considerate, nelle va- 
rianti regionali, il dolce tipi- 
co della festa. Nell'800 la 
tradizione era talmente ra- 
dicata tra il popolo (specie a 
Roma, dove il E era so- 
prannominato "San Giusep- 
pe fritellaro") al punto che 
veniva ricordata da scritto- 
ri e poeti come Belli e Za- 
nazzo, 


> cauti MARA ANANDA RANA AAA 


La conservazione delle 
tradizioni folcloristiche, è 
certo un aspetto sociologico 
da non sottovalutare, ma bi- 
sogna ricordare il motivo 
per cui è stata istituita la ri- 
correnza, ossia la celebrazio- 
ne del papà. Una figura in 
nessun modo sostituibile all' 
interno della famiglia, giu- 
stamente autoritaria, ma 
anche un modello cui pren- 
dere spunto, una opportuni- 
tà di confronto e di aiuto 
nelle difficoltà di tutti i gior- 
ni e nelle grandi scelte del- 
la vita. Una persona con cui 
spesso si possono avere con- 
flitti e incomprensioni, ma 
di cui in fondo non si riesce 
a fare a meno. 

Chiara Minzi Cleva 
(Liceo classico F. Petrarca. 
- Trieste) 


altre 150 località della Fran- 
cia. La settimana di proteste 
ha comportato 300 arresti 
provvisori, 

Precariato italiano,  Cpe 
francese: le differenze ci sono 
ma il problema è lo stesso, e 
chi prepara le leggi sembra 
troppo spesso interessato a ri- 
durre un dato statistico scomo- 
do piuttosto che risolvere un 
problema della gente. In Fran- 
cia c'è un detto: «Papà, ho un 
nuovo lavoro. È il tuo». L'obiet- 
tivo politico del Cpe è ridurre 
il tasso di disoccupazione, tra i 

iovani al 23%. Come nel ’68 il 
Tonte della protesta è partito 
dai quartieri ricchi, ma il go- 
verno dovrà rivedere qualcosa, 
specialmente se agli studenti 
si uniranno gli immigrati dal- 
le periferie. 

Beniamino Pagliaro 
(Liceo classico 
D. Alighieri - Trieste) 


«Uovo amico», 
una campagna 
per aiutare 

la ricerca 


Si è svolta quest'anno la do- 
dicesima edizione della 
campagna pasquale «Cerco 
un uovo amico» promossa 
dall'Associazione italiana 
per la lotta al neuroblasto- 
ma a sostegno della ricerca 
scientifica sul neuroblasto- 
ma ed i tumori solidi pedia- 
trici. Questa malattia è la 
prima causa di morte in 
età prescolare e terza per 
incidenza dopo le leucemie 
edi tumori cerebrali. 

Con il fine di migliorare 
la prognosi dei bambini af- 
fetti da questa terribile neo- 
plasia, che le moderne tera- 

ie non sono ancora in gra- 
lo di combattere con effica- 
cia, questa associazione rac- 
coglie offerte di beneficen- 
za dai giovani italiani. 
Ogni anno durante il perio- 
do pasquale dell'anno con 
un'offerta minima di dieci 
euro, destinata alla ricerca, 
l'associazione offre un uovo 
di cioccolato. Ed anche per 
uesta edizione molti istitu- 
ti d'Italia hanno aderito all' 
iniziativa. Attraverso gli in- 
segnanti gli alunni hanno 
Do prenotare un uovo e 
‘are una donazione per aiu- 
tare i bambini più sfortuna- 
ti. 

Anche al Liceo linguisti- 
co Vittorio Bachelet di Trie- 
ste, gli alunni hanno parte- 
cipato al progetto, grazie al- 
la sensibilizzazione della 

rofessoressa Gabriele 

‘aurer, insegnante di tede- 
sco, alla quale abbiamo ri- 
volto aleune domande. 

Quando è nata questa 
associazione? 

L'Associazione | italiana 
per la lotta al neuroblasto- 
ma fu fondata nel 1993 da 
un gruppo di genitori ed on- 
cologi. Oggi conta oltre 86 
mila soci in tutta Italia. 

Dove ha sede l'associa- 
zione? 

All'Istituto Giannina Ga- 
slini di Genova, è ricono- 
sciuta dal Ministero della 
Salute e si svolge sotto l'al- 
to perdono del Presidente 
della Repubblica. 

Come e da quando si 
occupa dell'iniziativa 
nella nostra scuola? 

Ho cominciato quattro 
anni fa quando a scuola è 
arrivato l'opuscolo dell'asso- 
ciazione e dell'iniziativa 
«Cerco un uovo amico». Ero 
sicura che offrendo ai ragaz- 
zi l'opportunità di fare un' 
opera buona avendo in cam- 
bio un uovo di Pasqua sarei 
riuscita ad ottenere molte 
adesioni. 

Perché ha deciso di oc- 
cuparsene? 

i ha colpito la gravità 
di questa malattia che col- 
pisce bambini molto piccoli 
e di conseguenza genitori 
inesperti, ed ho deciso di in- 
formare e coinvolgere inse- 
gnati e. studenti. Molto 
spesso di queste malattie si 
sa ben poco ed io, in quanto 
mamma, ho voluto essere 
in grado di riuscire a tra- 
smettere questa mia cono- 
scenza agli altri genitori. 

Quanti soldi ha raccol. 
to? 

Nel liceo sono riuscita a 
raccogliere 380 euro sui 
600 mila che ogni anno ven- 
gono donati ai.centri italia- 
ni di cura del neuroblasto- 
ma, e ne sono molto soddi- 
sfatta. A livello nazionale, 

erò, l'associazione a 

003 al 2005, ha donato 
835 mila euro ai laboratori 
italiani che si occupano del- 
la ricerca. Notevole. 

Per qualsiasi informazio- 
ne e per ottenere ulteriore 
documentazione e chiari- 
menti, ci si può rivolgere al- 
lo: 010 6018938 o consulta- 
re il sito internet: www.neu- 
roblastoma.org. 

Eleonora Della Sala 
Martina Pluda 
(Liceo linguistico V. 
Bachelet - Trieste) 
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TRIESTE zona Chiarbola ven- 
desi in piccola palazzina ap- 
partamento termoautono- 
mo, con soggiorno, cucina, 
due stanze, bagno finestra- 
to, ripostiglio, ampi balconi 
e garage. Primo ingresso. 
Consegna immediata. Rif. 
312. Imm. Progetti Trieste, 
tel. 040661455. (A00) 
TRIESTE zona centrale ven- 
desi soggiorno appartamen- 
‘to mansardato ristrutturato, 
ampia metratura con terraz- 
ze a vasca. Possibilità gara- 
ge. Rif. 304, Imm. Progetti 
Trieste, tel. 040661455. 
VENDE Gorizia Gabetti Op. 
Imm 048144611, villa indi- 
pendente con giardino pian- 
tumato, grande salone con 
caminetto e ampie vetrate, 
cucina abitabile, studio, due 
camere matrimoniali, due 
guardaroba, doppi servizi, 
piano seminterrato taverna, 
lavanderia, cantina, bagno, 
garage. Trattative riservate 
presso nostro ufficio. (C00) 
VENDE Grado, Gabetti Op. 
Imm 048144611, zona di pas- 
saggio, locale commerciale e 
artigianale, composto da 
due negozi di 90 mq con am- 
pie vetrate, wc, magazzino. 
VENDE Ronchi, Gabetti Op. 
Imm 048144611, via Verdi, 
casetta accostata da un lato, 
disposta su due livelli più sof- 
fitta per un totale di 160 
mq. Dotata, inoltre, di ripo- 
stigli esterni, una tettoia e 
garage. Piccolo scoperto. Eu- 
ro 130.000. Disponibilità im- 
mediata! (C00) 

VIA Carpineto c.a 83 mq 
buone condizioni, terzo pia- 
no, cucina arredata, salotto, 
due camere, bagno, riposti- 
glio, ampia veranda. Canti- 
na, parcheggio condominia- 
le. Euro 180.000. Cod. 124/P. 
Gallery Trieste Est, 
tel.040380261. (A00) 

VIA di Cavana Palazzo de 
Jenner primi ingressi varie ti- 
pologie soggiorno due/tre 
camere. Terrazze. Ottime fi- 
niture.  Cheni & Tutta 
040767270. 

VIA Ghirlandaio arredato 
ampio ingresso cucina abita- 
bile camera matrimoniale ba- 
gno e ampio ripostiglio euro 
85.000. Tirabora 040414213. 
VIA Giulia appartamento in 
ottime condizioni soggior- 
no, cucina, due camere, dop- 
pi servizi, 2 poggioli, box au- 
to. Cod. 171/P Gallery Trieste 
Gretta. 0404528358. 

VIA Pitacco buone condizio- 
ni, soggiorno, angolo cottu- 
ra arredato, veranda, matri- 
moniale con balcone, bagno 
con doccia, termoautonomo. 
Euro 92.000. Cod. 121/P. Gal- 
lery Trieste Est, tel. 
040380261. (A00) 

VIA Sulpicio Gallo casetta pa- 
ri primingresso due livelli slao- 
ne cucinotto due matrimonia- 
li doppi servizi grande giardi- 
no euro 330.000 rif. 3106. 
VISOGLIANO villa indipen- 
dente salone, cucina, due 
stanze, bagno, ampio giardi- 
no, terrazzo con scorcio ma- 
re. Cod. 144/P Gallery Sistia- 
na 0402908343. 


MMOBILI 
ACQUISTO 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


A.A. CERCHIAMO piccolo, 
stanza, cucina, bagno, massi- 
mo euro 80.000. Pagamento 
contanti. Definizione imme- 
diata. Studio Benedetti 
0403476251. 
ACQUISTIAMO direttamen- 
te da privati appartamenti e 
casette da restaurare ‘ nella 
zona di Trieste, disponibilità 
immediata. Equipe Costruzio- 
ni Srl 040764666. 

GABETTI Op.Imm 040763325 
cerchiamo in acquisto per no- 
stro cliente, attico centrale di 
almeno 120 mq. 

NOSTRO cliente cerca: ap- 
partamento di 100/130 mq 
zone: San Vito/Roiano/San 
Luigi/Gretta, composto da: 
salone, 3 camere, cucina e 
doppi servizi. Disponibilità 


acquirente euro 280.000. 
Equipe Immobiliare 
040764666. 


NOSTRO cliente cerca: ap- 
partamento di 60-70 mq 
esclusivamente in viale XX 
Settembre, via San Francesco 
e via Battisti, anche da ri- 
strutturare. Disponibilità ac- 
quirente proporzionata al- 
l'offerta. Equipe Immobilia- 
re 040764666. 

RABINO 040368566 ns/clien- 
te cerca zona Roiano due ca- 
mere cucina bagno poggiolo 
definizione immediata. 


MMOBILI 
AFFITTO 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


FIORINI Immobiliare 
040351380 piazza Puecher lu- 
minoso ultimo piano mono- 
locale con zona cottura e ba- 
gno arredato riscaldamento, 
euro 310 mensili. 


PORTICI 040774177 adiaten= 
ze largo Barriera locale d’af- 
fari 120 mq con magazzino 
corte servizio. Euro 1300. 
PRIVATO affitta centrale sa- 
lone matrimoniale riposti- 
glio cucina poggioli ascenso+ 
re riscaldamento vista restau& 
rato. Tel. 3388669743. 
(A1675) 

PROGETTOCASA centrale’ùl- 
timo piano, soggiorno, +4 
stanze, bagno + wc, lifosti- 
gli, balconi, soffitta. Contrat= 
to agevolato. Cod. 698/P. 
040368283. (A00) 

S. Vito - S. Giacomo - Cavana. 
arredati soggiorno una/due 
camere bagno. Da 400 euro. 
Cheni & Tutta 040767270. 
SPAZIOCASA 040369960 af- 
fitta euro 250 mensili moniò- 
locale arredato commeftialé 
con bagno adatto a pièd-à- 
terre/foresteria. (A00) 
SPAZIOCASA 040369960 af- 
fitta euro 250 mensili $. Giu- 
sto alloggio vuoto di cucina 
stanza servizio adatto single 
o studio (da rimodernare). 
(A00) 

SPAZIOCASA 040369960 af- 
fitta euro 270 mensili mono- 
vano arredato semicentrale 
con bagno adatto a pied*à- 
terre/foresteria. (A00) 
SPAZIOCASA 040369960 af- 
fitta euro 550 mensili Univer- 
sità alloggio nuovo arredato 
di cucinotto saloncino matri- 
moniale bagno poggiolo. 
(A00) 

SPAZIOCASA 040369960 af- 
fitta euro 560 mensili Torre- 
bianca alloggio nuovo arre- 
dato di saloncino cucinotto 
stanza bagno. (A00) 
SPAZIOCASA 040369960 af- 
fitta euro 590 mensili D'An- 
nunzio alloggio arredato di 
cucina saloncino 3 stanze bi- 
servizi terrazzini. (A00) 
VUOTO via Giacinti tranquil- 
lo con ascensore: camera cu- 
cina bagno ripostiglio. Cano- 
ne euro 305 mensili. Immobi- 
liare Borsa 040368003. 


AVORO 
OFFERTE 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini: 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A. FACILE lavoro max 4 
ore conoscenza croato max 
60 anni. Chiamare 
0403498119 dalle 15 alle 19. 
(FIL47) 

APERTURA nuovo punto 
commerciale telefonia a Trie- 
ste ricerchiamo urgentemen- 
te due commessi/e e una al- 
l'amministrazione età 18/29 
anni esperienza non necéssa- 
ria telefonare allo 
040774763. (A00) 
ASSOCIAZIONE seleziona 
operatrici telefoniche per 
operato presso i propri .uffi- 
ci, adatto anche a pensiona- 
te, calinghe dinamiche’ con 
spirito di gruppo. Orari 9/15 
oppure 15/19. Tel. solo er 


appuntamento allo 
040421416 dalle 15 alle 19. 
(Fil 2047) 


AZIENDA primaria selezio-’ 
na 4 funzionari commerciali 


RICERCA personale disponi- 
bilità immediata lavoro part- 
time esperienza almeno 
triennale in strutture pubbli- 
che o private in attività muse- 
#ale o di spettacolo, contatta- 
re 0432608206 o inviare det- 
tagliato c.v. fax 0432620406 
#'operativo@cssi.it. 


SOCIETÀ ITALIANA sele- 
ziona 40 operai di call 
center, offresi adeguato 


trattamento economico 
inquadramento di legge. 
Per colloquio tel. 
040308398. 


STUDIO commercialista cer- 
ca laureati economia e ragio- 
nieri. Fermo Posta Centrale 
Trieste C.l. AJ7668398. 

(A00) 


ALFA 147 1.6 T. Spark 16v 5 
porte, 2002, clima, Abs, A. 
Bag, grigio met. Euro 10.800 
garanzia, finanziabile. Aerre 
Car tel 040637484. 

ALFA 147 1.6 T. Spark 16v 5 
porte Distinctive, 2003, cli- 
ma, Abs, A. Bag, rosso alfa. 
31.000 km, euro 12.500,00 
garanzia Aerre Car tel. 
040637484. 

ALFA 156 2.0 Jts 16v Distinc- 
tive, full optional, navigato- 
re, anno 2002, nero metalliz- 
zato, garanzia 12 mesi, euro 
11.600. Aerre Car. tel 
040637484. 

ALFA 156 Sportwagon 1.9 
JTD anno 2000, colore grigio 
metallizzato, full optionals 
più pelle. Autocar Via Forti 
4/1 040828655. 

(A00) 


BMW 320 D Berlina 150cv 
Km O Argento Abs Airbag 
Esp Clima 6 Marce Nuova Eu- 
ro 33.000,00 Nostro Prezzo 
Euro 22.900,00. Dino Conti 
040 2610000. (A00) 

BMW 320 D Touring 150cv 
Anno 2003 Km 19,000 Argen- 
to Abs Esp Airbag Radio Cd 
C. Lega Quotazione Euro 
20.700,00 Nostro Prezzo Eu- 
ro 20.500,00. Dino Conti 040 
2610000. (A00) 

BMW 330 D Touring Anno 
07/2002 Grigio Met. Abs Esp 
Airbag Radio Cd C. Lega Da 
17" Assetto Sportivo Km 
67,000 Quotazione Euro 
19.300,00 Nostro Prezzo Eu- 
ro 18.800,00. Dino Conti 040 
2610000. (A00) 

BRAVA 1.6 16v EL 1996 Bian- 
co SS Clima ABS. Concinnitas 
Tel. 040307711. 


UTOMEZZI 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


AIXAM 500 Diesel senza pa- 
tente varie occasioni anni 
2002, 2003, 2005 da euro 
4.000,00. Autosandra 
040829777. Via Flavia. Paga- 
mento rateale. 

ALBIZIA Confort Y 523cc die- 
sel 2003 Azzurro met V el ch 
centr c lega radio. Concinni- 
tas Tel. 040307712. 
ALFAROMEO 156 1,8 Ts An- 
no 1998 Km 94,000 Nero Abs 
Clima Airbag Quotazione Eu- 
ro 5.500,00 Nostro Prezzo Eu- 
ro 5.200,00. Dino Conti 040 
2610000. (A00) 
ALFAROMEO 156 1,8 Ts Sw 


« Anno 11/2001 Km 85,000 Blu 


per le zone di Trieste é Gori-} 


zia. Richiedesi ambizione, vo- 
lontà, capacità decisionale 
ed esperienza di vendita Of 
fresi fisso mensile e alte prov& 
vigioni. Per appuntamento 
tel. lunedì 9-20 *allòo 
040635399. 5 

A Trieste sono aperte le sele? 
zioni 2006 per personale 
commerciale settore assicura- 
tivo inviare curriculum a SE- 
LEZIONE 2006 c/o Seminario 
Vescovile via Besenghi 16, 
e-mail. formazione@friuti* 
project.it. (A1570) 


CALL center di Trieste cerca” 


operatrici/tori madrelingua 
spagnola spiccata capacità di 
comunicazione e di lavoro e 
coordinamento di gruppîite- 
lefonare 0409869861. 
MANPOWER Gorizia ricerca 
operai turnisti, addetti. al 
montaggio, addetti Chc,'ma- 
nutentore meccanico, impie- 
gata commerciale buon.in- 
glese. Telefonare 
0481538823. 

MANPOWER Monfalcone ri- 
cerca ingegnere navale; inge-' 
gnere meccanico; autista 
spazzatrice pat. B; addetti 
banco latticini; carrellisti; 
operai turnisti; saldocarpen- 
tieri; saldobrasatori; periti 
elettrotecnici; periti meccani- 
ci; segretaria operativa otti- 
mo tedesco; addetti macchi- 
ne Cnc. Tel. 0481/791686. Au- 


torizzazione Ministeriale 
prot. n. 1116 - Sg del 
26/11/2004. 


PRIMARIA AZIENDA di 
fama mondiale seleziona 
30 ambosessi ambiziosi e 
motivati desiderosi di 


cambiare vita e guada- 
gni. Si offrono ai selezio- 


nati euro 1550 mensili 
dalla 1.a qualifica e-con- 
crete prospettive mana- 
geriali. Prenota un collo- 
quio allo 0403226957 dal- 
le 9 alle 19. 


Met Int Pelle Abs Airbag Ra- 
dio C. Lega Da 16" Quotazio- 
ne Euro 10.100,00. Nostro 
Prezzo Euro 9.200,00. Dino 
Conti 040 2610000. (A00) 

ALFAROMEO 156 Sw 1,9 Jtd 


110cv. Anno. 2001 Km 
110,000 Argento Abs Airbag 
Clima Quotazione Euro 


10,900,00 Nostro Prezzo Eu- 
ro 8.800,00. Dino Conti 040 
2610000. (A00) 


| | REGIONE AUTONOMA 
| | FRIULI VENEZIA GIULIA 


DIREZIONE CENTRALE ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
Servizio sostegno e promozione comparto turistico 
TRIESTE 


Si porta a conoscenza degli interessati, che il bando per un corso di formazione per l'attività 
professionale di guida turistica verrà pubblicato sul B.U.R. n. 12 del 22 marzo 2006 


ALFA Spider 2.0 Jts 16v, gri- 
gio met, 2003, clima, Abs, A. 


Bag, R. Lega, chilometri 
27.000, garanzia, euro 
16.800. Aerre Car tel 
040637484. 


AUDI A3 1.8 20V 125 hp co- 
lore grigio metallizzato, an- 
no 97, full optional perfetta. 
Autocar Via Forti 4/1 
040828655. 

AUDI A4 Avant TDI 110 hp 
anno 1997 blu scuro met, 
full optionals Autocar Via 
Forti 4/1 040828655. 

AUDI A6 2,5 Tdi Anno 2002 
Nero Met Km 97000 Abs Esp 
Airbag Radio Cd C. Lega Quo- 
tazione Euro 16.700,00 No- 
stro Prezzo Euro 15.500,00. 
Dino Conti 040 2610000. 
318 i Touring 2000 Argento 
f. opt no pelle. Concinnitas 
tel. 040307710. 

BMW 316 Compact (2) anno 
1994/1997, clima, Abs, dop- 
pio airbag, autoradio, pneu- 
matici nuovi. Autocar. Via 
Forti 4/1 040828655. 

BMW 320d Touring 150cv 
Anno 2002 Km 120,000 Ar- 
gento Abs Esp Airbag Radio 
C. Lega Quotazione Euro 
16.500,00 Nostro Prezzo Eu- 
ro 14.900,00. Dino Conti 040 
2610000. (A00) 


25-26 Marzo 


ali Harley-Davidson e Buell’ 


appuntamenti 


rley-davidson.it 


] 
i 
| 
Ì 


COOPER S 2004 Argento/Ne- 
ro Chili CD Pelle. Concinnitas 
Tel. 040307718. 

DAHIATSU Feroza 1.6 16V 
100 HP, colore bianco mecca- 
nica carrozzeria ed interni ot- 
timi. Autocar Via Forti 4/1 
040828655. 

(A00) 

DAIHATSU Sirion 1000 Cc 
4x4 Anno 2000 Full Optional 
Verde Met. Euro 4.800,00. 
Autosandra 040829777. Via 
Flavia. 

DISCOVERY 2.5 TD5 Luxury 
2000 Gr.verde met. Concinni- 
tas Tel. 040307714 

FIAT Cinquecento Sporting 
anno 1998, 29.000 km uni- 
proprietario colore grigio 
chiaro metallizzato. Autocar 
Via Forti 4/1 040828655. 
(A00) 

FIAT Ducato Panorama 9 po- 
sti 1.9 TDI anno 1997 colore 
beige, condizioni perfette di 
meccanica e carrozzeria. Au- 
tocar Via Forti 4/1 
040828655. 

FIAT Seicento 900 Young, 
anno 2000, colore grigio 
met, 34.000 chilometri, otti- 
me condizioni, garanzia. Eu- 
ro 3.300 Aerre Car tel 
040637484. 


FIAT Stilo 1,6 16v Activa 5p 
Anno 2002 Km 42000 Verde 
Met Abs Airbag Clima Quota- 
zione Euro 8.000,00 Nostro 
Prezzo Euro 6.500,00. Dino 
Conti 040 2610000. (A00) 
FORD Escort SW anno 1996 
pochi km a/clima euro 
1.900,00. Autosandra 
040829777. Via Flavia. 

FORD Fiesta 1.4 16v Zetec 
5p, 2002, grigio met, clima, 
Abs, A.Bag, R.Lega, cd, euro 
7.600, garanzia. Aerre Car 
tel 040637484. 

FORD Ka 1.3, anno 2001;-blu 
met, clima, A.Bag, autora- 
dio, 34.000 chilometri, per- 
fette condizioni, con garan- 
zia euro 5.200. Aerre Car Tel 
040637484. 

(A00) 

HONDA Civic 1400 anno 
2000 a/clima ‘interno pelle 
66.000 Km originali garanzia 
euro ‘5.800,00. Autosandra 
040829777. Via Flavia. 
IMPREZA 2.0 T 16v AWD 
WRX 2002 Blu met. Concinni- 
tas Tel. 040307716. 
MALAGUTTI F12 50 cc anno 
2000 euro 700,00. Autosan- 
dra 040829777. Via Flavia. 
MAZDA 121 Anno 1996 Uni- 
proprietario Km 80.000 Buo- 
ne Condizioni Euro 1.600,00. 
Autosandra 040829777. Via 
Flavia. 

MEGANE 1.9 dCi S.W. Air 
2002 Bordeaux met Clima 
Ss Concinnitas Tel. 
040307715. 

MERCEDES C 220 Cdi Sw An- 
no 2002 Km 79,000 Blu Int 
Pelle Abs Esp Airbag Radio + 
Cd C. Lega Quotazione Euro 
20.500,00 Nostro Prezzo Eu- 
ro 18.900,00. Dino Conti 040 
2610000. 

(A00) 

NISSAN Tino 1,8 16v Anno 
2000 Km 56000 Argento Abs 
Airbag Clima Quotazione Eu- 
ro 9.000,00 Nostro Prezzo Eu- 
ro 8.300,00. Dino Conti 040 
2610000. (A00) 

NUOVA Alfa 159 1.9 JTD 
150 cv Distinctive, aziendale, 
ottobre 2005, full optional, 
navigatore, chilometri 4.200, 
grigio chiaro metallizzato, fi- 
nanziabile euro 30.700 com- 
preso passaggio. Aerre Car 
tel 040637484. 

NUOVA Fiat Panda 1.2 Emo- 
tion, full optional, 5.000 chi- 
lometri, anno 2005, grigio 


met. garanzia Fiat. Euro 
9.000 Aerre. Car tel. 
040637484, 


* che aderiscono all'iniziativa 


AMERICAN MOTORENCLES 


A Harley-Davidson Company. 


PEUGEOT Vivacity 100 cc an- 
no 2003 euro 900,00. Auto: 
sandra 040829777. Via Fla- 
via. 

PHEDRA 2.2 TD Executive 
2003 Gr.sc.met Alcantara blu 
Navi CD Gomme nuove. Con- 
cinnitas Tel. 040307713. 
RAV 4 D-4D Sp Sol 2004 Blu 
met Controllo trazione CD. 
Concinnitas Tel. 040307717. 
RENAULT Nuova Megane 
1,9 Dci 5p Conf. Authent. An- 
no 2004 Km 8000 Argento 
Abs Clima Airbag Radio Cd 
Pari Nuovo Quotazione Euro 
14,000 Nostro Prezzo Euro 
12.900,00. Dino Conti 040 
2610000. (A00) 

SUZUKI WagonR+ 1.300 cc 
anno 12/2002 clima, servo 
sterzo, vetri elettrici, 21.000 
km perfetta. Autocar Via For- 
ti 4/1 040828655. 


(A00) 
SYM Attila 125 cc anno 2000 
euro 700,00. Autosandra 


040829777. Via Flavia. 

SYM Joride anno 2005 Km 
500 in garanzia completa eu- 
ro 2.700,00. Autosandra 
040829777. Via Flavia. 

SYM Shark 125 anno 2001 
euro 900,00. Autosandra 
040829777. Via Flavia. 

TOYOTA Yaris 1.3 | 16v 3p; 
anno 2000, grigio met, cli- 
ma, Abs, A. Bag, garanzia 12 


mesi, finanziabile euro 
6.200. Aerre Car tel 
040637484. 

(A00) 


VOLVO 460 Turbo cc 1700 di- 
cembre 1993 ottime condi- 
zioni a/clima abs c.c. v. elet- 
tr. euro 1.400,00. Autosan- 
dra 040829777. Via Flavia. 
VW Golf 1.6 highline IV serie 
3 porte anno 1999 colore gri* 
gio chiaro metallizzato, full 
optionals. Autocar Via Forti 
4/1 040828655. 

VW Polo Variant 1.6 anno 
1999, verde scuro metallizza- 
to, clima, Abs, autoradio CD, 
ottima! Autocar Via Forti 4/1 
040828655. 

(A00) 

Y 1.2î 8v Unica 2003 Nero 
met CD Clima Alcantara. 
Concinnitas Tel. 040307719. 


TTIVITA 
PROFESSIONALI 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


A.A.A.A.A. GORIZIA mas- 
saggiatrice diplomata con 
esperienza esegue massaggi 
appuntamento 


su 
3287507762. 
(B00) 


INANZIAMENTI 


Feriali 2,70 
Festivi 3,90 


EURO FIN 040636677 Fi- 


nanziamenti anche ‘in 
giornata a lavoratori e 
pensionati con rientri fi- 
no a 120 mesi Med. Cred. 
665 Uic. (A00) 


SENZA spese anticipate po- 
trai avere 5000 euro resti- 
tuendo 112 euro mensili (60 
mesi Tan 9,95% Taeg 


13,03%). Bollettini postali. 
Mediatori Creditizi Uic 6970. 
Giotto Srl 040772633. 
(AFIL46) 


OMUNICAZIONI 


PERSONALI 
Feriali 3,00. £ 
Festivi 4,00 


A.A.A.A.A.A.A.A.A. NOVI- 
TÀ massaggi 
0038641231008. 

(A1510) 

A.A.A.A.A.A.A. TRIESTE 
bravissima massaggiatrice 


giapponese 3299757300. 
A.A.A.A.A.A. Gorizia splen- 
dida italiana anche domina- 
trice. 3343921284. 

(Fil47) 

A.A.A.A.A.A. NOVITÀ asia- 
tica 18enne 4.a misura bellis- 
sima 3291778032. (A1681) 
A.A.A.A.A.A. STREPITOSA 
spagnola 6.a misurea natura- 
le 3899945052. 

A.A.A.A.A. GORIZIA prima 
volta caldissima brasiliana 
completissima 3208365684. 
(A00) 

A.A.A.A.A. MONFALCONE 
bellissima ragazza svedese 
esegue massaggi rilassanti 
tutto corpo. 3343894192. 
(Fil2048) 

A.A.A.A. GORIZIA belissima 
19.enne. 7.a misura senza 
fretta. 3349289759. 

(B00) 

A.A.A. GORIZIA bella signo- 
ra ti aspetta tutto il giorno 
3289241189. 

A.A.A. MELISSA simpatica 
spagnola 5.a misura formosa 
anche domenica 
3205735185. 

A.A.A. MONFALCONE pri- 


ma volta splendida olivastra - 


20enne snella 5.a misura te- 
nerissima 3487152389. 

(A00) 

A.A.A. STARANZANO novi- 
tà bellissima sexy 6.a misura, 
completissima. 3283237322. 
(C00) 


A.A.A. TRIESTE Adriana 6.a 

biondissima supernovità bo- 
y massaggiatrice 

3337701827. 

(FIL47) 


A.A.A. TRIESTE dolcissi- 
ma sexy girl 4.a misura 


massaggiatrice chiamami 
3463732833. (A00) 


A.A. BELLISSIMA giovane 
affascinante olivastra molto 
sexy completissima ti aspetta 
3284358375. 

(A1682) 

A.A. MASSAGGIATRICE 
molto calda 6.a naturale s/m 
anche domenica 
3288610883. 

A.A. TRIESTE stupenda ra- 
gazza latina 6.a m. dolcissi- 
ma sensuale:senza fretta ti 
aspetta 3388072885. 

(A1684) 

A. TRIESTE dolcissima pante- 
ra molto sensuale ti aspetta 
per momenti caldi 
3385003967. 

(A1851) 


ANCARANO, BIONDA 


tacchi a spillo s/m; padro- 


nia ti aspetta anche sera 
0038641548695. 


BELLA single credente nel- 
l'amore cercà anima gemel- 
fa. Tel. 3388051713. 

(Fil37) 

CENTRO massaggi solario in 
Nova Gorica’ aperto tutti i 


giorni. 0038653001710, 
0038631275743. 
(A1244) 


GIOVANE cioccolata caldissi- 
ma irresistibile completissi- 
ma afrodisiaca super dotatis- 
sima grossissima sorpresa, 
sempre 3339378179. 

(A1679) 


KATIA ACCOMPAGNA: 
TRICE russa alta bella 


simpatica dolcissima ri- 
cevo Vicino Aquileia 
tel. 3492428858. (A00) 


LINDA grossa sorpresa alta 
bella bocca da favola attiva 
passiva. Chiamami 
3392342065. (A00) 
ORIGINALE massaggio core- 
ana 20enne 3383476175. 
(A1533) 

RAGAZZA mulatta dolcissi- 
ma sensibile 1.70 magra per 
momenti caldi e passionali 
3473553553. (A1560) 

SEXY gattina 19enne com- 
pleta e calda ti aspetta a 
Monfalcone. 3403924912. 
(C00) 

SIGNORA conoscerebbe..di- 
stinti. 3805023280. 

(Fil1) 

TRIESTE dolce gattina calda 
come il sole 6.a m. ti farà im- 
pazzire. 3349334635. 
(A1683) 
VICINANZE*Monfalcone at- 
traente esplosiva sensuale 
6.a naturale ti aspetta anche 
domenica 3391952445, 

(A00) 

VIETATISSIMO 899 544539 
capricex 008819398039 Rose- 
to Sas vicolo Turi Spezia eu- 
ro 1,80/mintito vietato mino- 
rehni. (Fil63) 

20.ENNE brasiliana fisico 
mozzafiato sexy fantasiosa 
senza limite padrona tuoi de- 
sideri. 3284357590. 


ATRIMONIALI 


Feriali 1,40 ("| 
Festivi 2,10 


LUCA 72ennè, ottima cultu- 
ra, pensionato, amante della 
musica lirica e appassionato 
di antiquariato, sogna di in- 
contrare una compagna gio- 
vanile e simpatica per supe- 
rare la solitudine e vivere an- 
cora giorni felici. Eliana Mon- 
ti 0403498448. 

(Fil 7007) 

LUCILLA 33 anini, molto gra- 
ziosa, timida, seria e sincera, 
vorrebbe conoscere apparte- 
nente alle forze dell'ordine, 
libero e seriò, max 44 anni 
anche con figli, che abbia vo- 
glia di creare, una spleridida 
famiglia. . Eliana Monti 
0403498448. (Fil 7007) 


TTIVITÀ 


CESSIONIACQUISIZIONI 
Feriali 1,40 


Festivi 2,10 


A.A. OFFRESI in gestione av- 
Viatissima degustazione in 
centro città. Solo seriamente 
interessati. Tel. 0409235052. 
(A1749) 

‘ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 


aziende agricole, bar, cliente- 


la selezionata paga contanti. 
Business services 
0229518014: (Fil 2) 
VENDESI o affittasi posto in 
mercato coperto a Monfalco- 
ne. 6 giorni settimanali euro 
20.000 trattabili:1200 annua- 
li. Per info 328-3613537. 
(Fil47) 

VENDO bar/tavola calda li- 
cenza A-B riscaldamento au- 
tonomo Monfalcone 100 m 
telefonare 048199475 
3939724455. 
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HELSINKI 
{ -14/-2 î ti 7 CONA 
Se 2000m-1°C TARVISIO] 
x erica i È 1000 m 6 "C_A 
STECCOLMA" x 
RETTA 


i TEMPERATURE LTEMPO OGG! 


OGGI (attendibilità 70%). Sulla fascia alpina cielo variabile, dalla costa alle Prealpi 
avremo cielo in prevalenza nuvoloso con la possibilità di qualche debole pioggia sulla 
Venezia Giulia, dove il cielo rimarrà probabilmente coperto. Possibili foschie notturne 
in pianura. 

DOMANI (attendibilità 70%). Su tutta la regione cielo da poco nuvoloso a variabile. 
AI mattino soffierà vento da Nord-Est moderato. Verso sera su Alpi e Prealpi Cami- 
Rd che sarà possibile qualche rovescio temporalesco. 

NI fi a TENDENZA. Per venerdì cielo variabile su pianura e costa, nuvoloso sui monti. 
COPENAGHEN 

4 04] 
BERLINO 


AMSTERDAM 474 VARSAVIA 
-1/3 Si 


x 
® 
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-218 _%- 


LEI 
® i 
È PORDENONE Tmax. 12/45 GORIZIA, 


Tmin. 5/8 d a i : la o, 
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VIENNA 
-3/12 
2000 m-1 ‘€ 


GIRCIDA LUBIANA 1000 m 6°C 
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6/14 
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27/16 


3RINUNPNOIMIIO 


ALGERI > 
7123 


bi 
TRIESTE 


farma 


©. DEL CAPO 

C. DEL MESSICO 
DUBLINO 
FRANCOFORTE 
HONOLULU 
JOHANNESBURG 
LA PAZ 


LIMA 
LOS ANGELES 


MANILA 
MIAMI 
MONTEVIDEO 
MONTREAL UL 6 ; \ > TESE 
NAIROBI SING E 2 praga È BARI PALESE 
NEW YORK YONEY ” troy ì POTENZA 

6 IL CAIRO 


24 È 
PECHINO TEL AVIV 2 2 
PISaner 22/29 


S. PIETROBURGO 
SAN PAOLO 
SANTIAGO 

EO) 


Po somIMPRTanan È 


14/17 
7/40. 


Tmax. 


Tmin. 
RIO DE JANEIRO. 
‘SAN FRANCISCO WASHINGTON 


MONFALCONE 
Temperatura 
minima 6,2 


GORIZIA 
Temperatura 
minima 4,5 
massima 11,1 


UDINE 
Temperatura 
minima 6; 
massima 10,7 


: A " nt — 
i ì ‘ TRIESTE 
i LÌ È | 

SIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) | Temperature 
nO"t 10/206 20/30°C sup. A 3, ni | massima 8,9 

30°© AI Nord: molto nuvoloso con possibilità di occasionali deboli precipitazioni, più consistenti su Li- ; | 

guria ed Emilia-Romagna; attenuazione della copertura nuvolosa dal pomeriggio a partire dalle 
regini occidentali. Al Centro e sulla Sardegna: molto nuvoloso, temporaneamente coperto, con 
‘associate precipitazioni anche a carattere di rovescio o temporale sul settore tirrenico; dal pome- \ 
riggio attenuazione dei fenomeni su Sardegna e alta Toscana e in serata alle altre regioni. AI dgr , $ Pressione 


o) 


i lol 
“2066 


20-10°0 100° 


FRONTE Vento 1 kmMhdaEN-E Umidità 86% Vento 3km/hdaNord Vento - 2km/hda Nord 


PRESSIONE 


Vento 1,6 km/h da Nord 


caldo freddo 


A ve 


occluso 


stazionarie al Nord, in lieve diminuzione sulle regioni centro-meridionali. 


da deboli a moderati. 


poco mosso îl mar Ligure; da mossi 


‘a molto mossi gli altri mari. 


Sud e sulla Sicilia: molto nuvoloso, temporaneamente comperto, con precipitazioni, anche a ca- 
rattere di rovescio o temporale sul settore tirrenico. 


ALGHERO 


$ in diminuzione 1010,6 


Mare 
Alta 


| Marea 
| Alta 0.16 +26.0m 


| Bassa 9.32 -25cm 


ATTENZIONE: Una nuova caldaia deve 
avere per legge almeno 3 stelle (***) 


Miglioramenti in vista 
per quanto riguarda la vo- 
stra attività. Questa si- 
tuazione vi darà la giusta 


Grazie al buon influsso 
astrale vi muoverete con 
notevole disinvoltura e 
successo personale. Chia- 


Con l’odierna posizione 
astrale dovreste riuscire 
ad essere fedeli ai vostri 
progetti, alle vostre ini- 


Parte della mattinata do- 
vrete dedicarla alla solu- 
zione di un problema fa- 
miliare, che vi rende agi- 


|| 
| m 106 | 
| Umidità da Umidità 89% © Umidità 78% | 
| 
7,7 gradi Marea | 


Bassa 


GRADO 


Temperatura 
minima 6,9 minima 
9,9 massima 


PORDENONE 


Temperatura 


4,5 È 
0,21 +26cm CSpA go 
937 <250m Umidità 78% Umidità 86% 


r Vento 0,8km/h da Nord Vento 3 km/h da Est 


CALDAIA DA SOSTITUIRE? 
* sopralluogo gratuito * R.C. 10 anni inclusa 


* Rate Tasso Zero !!! 


* detrazione fiscale 41 % 


Chiamaci allo 040 633.006 


OROSCOPO I GIOCHI 
ORIZZONTALI: 1 Paniere di vimini - 4 La città con la ba- 
ARIETE TORO GEMELLI CANCRO silica di Sant'Antonio - 8 Non possono vivere senza fiori - 
G 21/3 21/4 2 na 21/6 9 L'inizio della favola - 10 Sigla per vini schietti - 11 La de- 
20/4 20/5 20/6 (i 22/7 rivazione delle razze umane da un unico tipo primitivo - 
P_i ER SE E 15 L'Oriente - 16 L'attrice Papas - 17 Vale dove... a Lione 


‘- 18 Gridare forte - 19 Se non riposano, posano - 21 La 


prima sillaba d'Europa - 22 Monaco di Gaza, discepolo di 
sant'Antonio abate - 24 La nota... affermativa - 25 Grava- 
va sul macinato - 26 Uomo in catene - 29 Collegare stret- 


i misura di ottimismo per rimenti positivi sul piano ziative. Le difficoltà si ri- tati ed impazienti. In se- tamente - 31 Terme in provincia di Brescia - 33 Parti di 
giudicare con serenità i privato. Tanto slancio nei solvono poco alla volta. rata sarete stanchi, ma uno Stato - 35 Articolo... a Berlino - 36 Esseri di altri mon- 
problemi odierni. rapporti affettivi. Accettate un invito. molto soddisfatti. di - 37 Entrano dentro prese. 

VERTICALI: 1 Una parte dell'apparecchio fotografico - 2 
Narra gesta d'eroi - 3 Indizi rivelatori - 4 Recitava in cop- 

i 

i LEONE VERGINE BILANCIA SCORPIONE pia con Bice Valori - 5 Sono famose quelle barbare del 
È 23/7 È di 23/8 LALA 23/9 +» se 23/10 Carducci - 6 Iniziano il vocabolario - 7 Apparecchio capa- 

PC ce d’immagazzinare energia elettrica, idraulica o termica - 

i cava 22/9 200 cla 9 Un Mel noto attore - 12 Tradì Gesù Cristo con un bacio 

Ì - 13 È «super» quello con il jackpot - 14 Canto sotto il bal- 

p Avete fatto tutto quello Prospettive decisamente Limitate le pretese, spe- L’odierna posizione astra- cone dell'amata - 20 Mosche dannose all'agricoltura - 23 

i che potevate per manda- cialmente se vi accorgere- le potrebbe rendervi stiz- 


re in porto un affare: non 
potete rimproverarvi nul- 
la. Rapporti affettivi par- 
ticolarmente vivaci ed in- 
tensi. Soddisfazioni. 


ositive, quindi datevi da 
re con più slancio e fidu- 
cia. Vi organizzerete con 
abilità e razionalità. Si- 
tuazione economica stabi- 
le e rassicurante. 


te di non avere in mano 
carte eccellenti. Avete a 
che fare con interlocutori 
capaci che non potete 
prendere in contropiede. 


zosi e testardi, oltre a far- 
vi parlare spesso con to- 


no provocatorio. Grazie 
al. partner, recupererete 
calma ed equilibrio. 

SCIARADA ALTERI 


INA (x0xyy yy xyy) 


Prova scritta 


INCASTRO (4/5=9) 
Certi corsi di recitazione... 


nizi d’attore - 26 L'attore Proietti - 27 Città spagnola delle 
Asturie - 28 La cintura che chiude il kimono - 30 La prepo- 
sizione articolata... nel tinello - 32 Moneta asiatica - 34 E 
il simbolo chimico del nichel. 


= SOLUZIONI DI IERI 


Non parlate di un proget- 
to di lavoro al quale vi de- 
dicherete in mattinata. 
Tacete non soltanto con 
gli amici, ma anche con i 
familiari. Probabili ten- 
sioni in campo amoroso. 


Nel lavoro occorre un 
comportamento molto 
cauto. Gli astri consiglia- 
no di non ficcare il naso 
in faccende che non vi ri- 
guardano. Incontri piace- 
voli in serata fra amici. 


Agite senza incertezza e 
puntate diritti alla meta. 
E° finalmente arrivato il 
vostro momento, non do- 
vete perdere tempo. Nel 
partner troverete come 
sempre comprensione. 


Per coloro che aspirano 


Marienrico 


SAGITTARIO CAPRICORNO AQUARIO PESCI Chi nel pallon per leggerezza è andato, | Ne spuntano a decine, a mano a mano, Arogrin: 
» è dae altre hanno una cultura inver profonda. con il successo pronti a garantire, UNA PIR, A 
= A) j È ge La CS£ = pr i ani 397 Comunque tutti quanti i concorrenti | maaalla fine il traguardo da raggiungere 
- 5 in bianco gli esercizi han presentato. è di riempir la cassa e scomparire. Îidsbinolo: 
IL RAGNO. 


Zorastro 


ad una promozione o ad 
un miglioramento econo- 
mico questo è il momento 
più propizio per fare qual- 


ENIGMIST, 
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UN'INIZIATIVA EDITORIALE UNICA 
CON IL PICCOLO 
L’ENCICLOPEDIA TEMATICA 


DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 
DOMANI IL DECIMO VOLUME 


Mb ole li Al 5 


I TITOLI: 


1. 


IL CARATTERE 
DI UNA REGIONE 


LA STORIA 


I COMUNI 
PARTE PRIMA 


I COMUNI 
PARTE SECONDA 


I CAPOLUOGHI 


ITINERARI 
FOTOGRAFICI 
LE MONTAGNE 


ITINERARI 
FOTOGRAFICI 
LE COSTE 


ARTE 
E LETTERATURA 


MUSICA, TEATRO 
CINEMA, ALTRE ARTI 


CARTOGRAFIE 

FLORA, FAUNA 3 È 3 di È È s ° MOI 

TERRITORIO In 12 volumi a colori da 480 pagine ciascuno, un'opera inedita corredata da oltre 5.000 fotografie. Tradizioni, 
storia, cultura, arte, letteratura, risorse naturali, schede dettagliate su ciascun comune, itinerari fotografici: 


I SAPORI 
DIUNSBECIONE uno strumento completo per le famiglie e per chi vuole conoscere meglio la propria regione. 


L’ENCICLOPEDIA DEL FRIULI VENEZIA GIULIA: 
PER CAPIRE E RISCOPRIRE LA NOSTRA TERRA 


CON IL PICCOLO OGNI GIOVEDÌ A SOLI € 9,90 IN PIÙ 


e con il sostegno di © © Banca Popolare 


» FriulAdria 


in collaborazione con 


Ospiti di gente unica 


9,90 + il prezzo del quotidiano 
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MSI Club . p.zza Duca Abruzzi 1 


ORARIO CONTINUATO 
DALLE 9 ALLE 18 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 


TELEFONO 040/363856 


YA Club . p.zza Duca Abruzzi 1 


PRATICHE AUTO 
TESSERE ACI 
BOLLI AUTO 


RINNOVI PATENTI con medico in sede 
MA-GIO-VE dalle 17 alle 18 
MERCOLEDÌ dalle 14 alle 15 


TGA 


SERIE B Il consiglio di amministrazione ha deliberato la ricostituzione del capitale sociale per 3,5 milioni euro. I Fantinel e altre due cordate in ballo 


Solo nove giorni per il salvataggio della Triestina 


Convocata un'assemblea straordinaria per il 30 marzo, ultimo termine. Oggi il ricorso alla Corte d'appello 


Gli imprenditori friulani restano in pole position: 
attendono il via libera da FriulAdria per poter 
procedere all'acquisto della società 


di Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE Ancora nove giorni 
di tempo per salvare la Tri- 
estina. Lo ha stabilito l’at- 
tuale consiglio di ammini- 
strazione che ha convocato 
un’assemblea straordinaria 
per giovedì 30 marzo. Se en- 
tro quella data nessuno 
l'avrà rilevata, la società sa- 
rà destinata al fallimento 
perchè non ha più i mezzi 
per provvedere al suo so- 
stentamento. Le casse sono 
desolatamente vuote. 

Una volta appurata l’im- 
possibilità di trovare uno 
sbocco positivo, l'avvocato 
Consoli, il commercialista 
Roberto Lonzar e il presi- 
dente alabardato Totò De 
Falco sarebbero costretti a 
rimettere il loro mandato 
nelle mani del giudice del 
Tribunale civile Giovanni 
Sansone che li aveva nomi- 
nati al quale non restereb- 
be che avviare le procedure 
per il fallimento, Ma saran- 
no nove giorni frenetici in 
cui gli amministratori giu- 
diziali faranno di tutto per 
arrivare a una soluzione po- 
sitiva. Questo termine ulti- 
mo non è stato fissato tan- 
to per mettere fretta a chi 
sta trattando quanto per- 
chè il 31 dello stesso mese 
la Triestina deve deposita- 
re i bilanci per ottenere 
l'iscrizione al prossimo cam- 
pionato. 

Il consiglio di ammini- 
strazione ieri ha approvato 


: IL CASO 


la situazione patrimoniale 
illustrata dal collegio dei 
sindaci il 28 febbraio (perdi- 
te per circa 3 milioni) inte- 
grata dagli accertamenti 
compiuti il 2 marzo dai qua- 
li è emerso uno sbilancio 
complessivo per 5 milioni. 
Questi, in sostanza, i soldi 
necessari per ripianare i de- 
biti e per chiudere la cor- 
rente gestione. È questo è 
anche il prezzo d’ingresso 
che deve pagare chi prende- 
rà la società alabardata. Ac- 
certati il deficit e la perdita 
del capitale sociale, l'assem- 
blea ha deliberato di abbat- 
tere le perdite e di ricostitu- 
ire il capitale, che sarà di 
3,5 milioni, mediante 
l'emissione di azioni di un 
euro ciascuna da offrire at- 
traverso una sottoscrizione 
ai soci o a terzi. Oggi la si- 
tuazione societaria della 
Triestina sarà ancora più 
chiara quando la Corte 
d'appello presieduta dal 
dottor Colarieti dovrebbe 
pronunciarsi in merito al ri- 
corso presentato dalla mo- 
glie di Tonellotto, Jeannine 
Koevoets, che prima del 
commissariamento aveva 
ricoperto il ruolo di ammini- 
stratrice unica. Secondo il 
ricorso, la denuncia presen- 
tata dal Collegio sindacale 
al Tribunale sul dissesto 
della Triestina è stata «in- 
tempestiva e illegittima». 
Sul fronte delle cordate 
interessate all'acquisto del- 
la società; quella di ieri è 


stata una giornata interlo- 
cutoria. In pole position re- 
sta la famiglia Fantinel che 
ha presentato ai commissa- 
ri una proposta concreta an- 
che se insufficiente. Gli im- 
prenditori friulani offrono 
3 milioni e sperano che gli 
altri due possano uscire dal- 
la Banca FriuAldria che 
tramuterebbe così i suoi 
crediti (che ammontano già 
a due milioni) in azioni. L’ 
istituto di credito suo mal- 
grado si trova a recitare un 
ruolo di primo piano nell’af- 
faire Triestina. Da sempre 
in prima linea per sostene- 
re il mondo dello sport con 
piccole e grandi sponsoriz- 
zazioni, FriulAdria non ave- 
va previsto di trovarsi in 
mezzo a una situazione co- 
sì intricata e quindi non è 
una decisione facile da 
prendere. I Fantinel dopo 
l’incontro di lunedì con i di- 
rigenti della banca, ora at- 
tendono una loro risposta 
che potrebbe arrivare oggi 
o al più tardi entro venerdì. 
Se sarà affermativa i Fanti- 
nel potranno comprare la 
Triestina e dare il via al lo- 
ro progetto di restaurazio- 
ne; se sarà invece un «no» 
si ritireranno in buon ordi- 
ne anche perchè finora a 
Trieste non hanno trovato 
partner locali disposti a so- 
stenerli in questa avventu- 
ra. Sono rimaste in ballo 
anche altre due cordate da 
fuori che non intendono to- 
gliersi la maschera ma le lo- 
ro trattative sono ancora in 
una fase embrionale e il 
tempo ormai stringe. Anco- 
ra nove giorni per la salvez- 
za della Triestina. 


Da sinistra gli amministratori giudiziali Roberto Lonzar e Maurizio Consoli 


Ancora guai giudiziari per l'ex presidente in seguito a un atto compiuto lo scorso 8 agosto che non aveva convinto i funzionari del municipio 


Tonellotto indagato per falsa autocertificazione 


Aveva rilasciato al Comune una dichiarazione in cui sosteneva di non avere precedenti penali 


GIUDICE 


Mazzola e Bonomi, 
due scaligeri 
squalificati 


MILANO Sono 18 i giocatori di 
serie B fermati per un tur- 
no dal giudice sportivo: Muz- 
zi (Torino con ammenda di 
250 euro), Bucchi (Modena 
con ammenda di 750 euro), 
Mezzanotti e Notari (Manto- 
va), D'Agostino e Migliaccio 
(Atalanta), Troiano (Mode- 
na), Abruzzese (Avellino), 
Fusani, Carrus e Anaclerio 
(Bari), Biso (Catania), Maz- 
zola e Bonomi (Verona), Fer- 
rigno (Catanzaro), Galloppa 
(Triestina), Testini (Albino- 
leffe) e Zauli (Bologna). 

I giocatori diffidati sono 
Cardinale (Crotone, con am- 
menda di 500 euro), Juric 
(Crotone), Lanzara (Manto- 
va), Tognozzi (Pescara), Bia- 
si (Verona), Dallamano (Bre- 
scia), Marchini (Triestina), 
Orfei (Torino), Rossetti (Ce- 
sena) e Valiani (Rimini). 
Ammonizione. con diffida 

er l'allenatore dell'Albino- 
(effe Mondonico. 

Ammonizione e ammenda 
di 750 euro per. Ferrarese 
(Torino) e di 500 euro per 
Pantanelli (Catania). 

Sono 14 i giocatori di se- 


rie A squalificati per un tur- _ 


no dal giudice sportivo: Co- 
motto e Cristiano (Ascoli), 
Conti (Cagliari), Mesto (Reg- 

ina), Paro e Tudor (Siena), 

‘ottafava (Treviso con am- 
menda di 500 euro), Barone 
e Zaccardo (Palermo), Criba- 
ri (Lazio), Dainelli (Fiorenti- 
na), Pisano (Sampdoria), Se- 
mioli (Chievo), Viali (Trevi- 
so). Squalifica per un turno 
anche per l'allenatore dell' 
Ascoli Giampaolo. 


di Claudio Ernè 


TRIESTE Il nome dell’ex presi- 
dente della Triestina calcio 
Flaviano Tonellotto, è anno- 
tato sul registro degli inda- 
gati della Procura della Re- 
ne Il pm Federico 
rezza ha aperto un’inchie- 
sta in cui viene ipotizzato 
un reato di falso che Tonel- 
lotto avrebbe commesso l’8 
agosto dello scorso anno. 
Avrebbe depositato nelle 
mani di Sergio Mosetti, diri- 
gente dell’Assessorato co- 
munale allo Sport, due di- 
chiarazioni sostitutive di 
certificazione in cui affer- 
mava di non essere sottopo- 
sto ad alcun procedimento 
enale e di non aver mai su- 
ito condanne. 
Le due dichiarazioni so- 
no state smentite dai docu- 
menti conservati nel casel- 


IL PERSONAGGIO 


lario giudiziario e nell’uffi- 
cio dei «carichi pendenti» 
della Procura. Le condanne 
penali erano quattro e le in- 
chieste in corso una. Da 

ui l'ipotesi di falso per cui 
l'ex presidente della Triesti- 
na rischia in astratto fino a 
tre anni di carcere. 

Le dichiarazioni  sull’in- 
censuratezza e sui procedi- 
menti in corso, gli erano 
state richieste dall'Assesso- 
rato allo Sport per consenti- 
re all'allora presidente del- 
la società rossoalabardata 
di organizzare partite e al- 
tre manifestazioni allo sta- 
dio Nereo Rocco. In detta- 
glio la dichiarazione servi- 
va per ottenere attraverso 
il Comune l'autorizzazione 
di polizia per disputare al 
Rocco alla presenza del pub- 
blico le partite del campio- 
nato di serie B. Un atto che 


Fabio Di Venazio e Totò De Falco 


tutti i presidenti della Trie- 
stina hanno compiuto pri- 
ma dell’inizio della stagio- 
ne agonistica. Un atto dovu- 


Tutto è filato liscio per 
mesi e mesi, mentre il pre- 
sidente lanciava i suoi pro- 
clami, «consigliava» ai gio- 
catori alabardati le proprie 
diete alimentari e rilascia- 
va interviste televisive. 
L’autocertificazione di in- 
censuratezza era finita in 
una IAA assieme agli al- 
tri documenti e tutto era 
andato a buon fine. Anche 
il campionato era iniziato. 

Il caso è esploso quando 
un paio di mesi fa, è emer- 
so pubblicamente, grazie al- 
l’iniziativa del pm Raffaele 
Tito, che Flaviano Tonellot- 
to era stato condannato a 
Milano con sentenza passa- 
ta in giudicato a due anni e 


due mesi di carcere per ban- 
carotta. 

Il dirigente dell’Assesso- 
rato comunale allo Sport si 
è ricordato di quella antica 
autocertificazione. Ne ha 
verificato il contenuto e ri- 
tenendolo «fantasioso», ha 
informato la Procura della 
IE «Fate voi le ve- 
rifiche. In base a quanto è 
emerso sui giornali e alla 
televisione sui precedenti 
di Tonellotto, è opportuno 
fare chiarezza». 

E così è stato. Dopo esse- 
re stato condannato per 
bancarotta, dopo aver per- 
so la presidenza della Trie- 
stina, dopo aver visto azze- 
rare il capitale di rischio 
della società che aveva det- 
to di voler portare in serie 
A, a Flaviano Tonellotto è 
piombata sul capo questa 
nuova «tegola». 


Flaviano Tonellotto 


LA SQUADRA 


Unione, oggi test a Terenzano 


Piccoli ritocchi 


TRIESTE Alla fine una squa- 
dra per un'amichevole in- 
frasettimanale, bene o ma- 
le salta sempre fuori. La 
Triestina giocherà questo 
pomeriggio sul campo di 
Terenzano (Udine) contro i 
dilettanti del Lumignacco. 
L'inizio dell'incontro è pre- 
visto alle 16. Un galloppo 
che servirà ad Andrea Ago- 
stinelli a provare il gruppo 
in vista della trasferta di 
Verona. Un derby trivene- 
to al quale non partecipe- 
ranno lo squalificato Gal- 
loppa e il difensore Zeoli. 
Quest'ultimo ha ripreso a 
lavorare sul campo dopo lo 
stiramento 
muscolare, 
ma sarà 
completa- 
mente recu- 
perato sol- 
tanto nel pe- 
riodo che 
precede la 
sosta pa- 
squale. De- 
sta ancora 
qualche pre- 
occupazione. 
il piede di | 
Georgios 
Kyriazis: il | 
greco si alle- 
na in scar- 
pette di gin- 
nastica ma 
quelle bullo- 
nate gli pro- 
vocano anco- | 
ra dolore 8 
causa i po- 
stumi della 
fastidiosa 
ploneurosi 
plantare: 
probabil- _. 
mente salte- Giorgio Gorgone 
rà anche Ve- 

rona. Fermo per il secondo 
giorno consecutivo il nige- 
riano Eliakwu. Negli ulti- 
mi minuti della partita di 
Catania l'attaccante aveva 
ricevuto una testata su un 
ginocchio da parte di un av- 
versario, oggi dovrebbe ri- 
prendere comunque a cor- 
rere a pieno ritmo. 

I medici alabardati sono 
fiduciosi in vista del suo 
possibile impiego al Bente- 
godi. Tutte le paure sono 
invece rientrate per le con- 
dizioni di Massimiliano 
Esposito che non aveva 
partecipato alla trasferta 
di Catania causa una leg- 
gera distorsione a una cavi- 
glia. Il 4-4-2 provato al 
Massimino sembrerebbe 


in difesa 


comunque ad Agostinelli il 
modulo più consono a que- 
sta Triestina e Borgobello 
ed Eliakwu gli attaccanti 
ideali. Anche se il vecchio 
4-3-3 non è stato ancora ri- 
posto nel cassetto di un ar- 
madio. I rientri di Gorgone 
e Di Venanzio potrebbero 
comunque rivoluzionare in 
parte i reparti di centro- 
campo e della difesa. Pare 
molto probabile, inoltre, 
che Davide Marchini ritro- 
vi il suo posto di ala dopo 
l'ottima esperienza vissuta 
da terzino. In questo caso 
sarebbe Erpen a farne le 
spese, 

In difesa, 
invece, due 
le opzioni. 
La prima ri- 
guarda il 
possibile ri- 
| torno di Di 
Venanzio. 
i In questo 
caso Ladai- 
da sarebbe 
spostato a 
fare il terzi- 
no. destro, 
mentre Gor- 
gone verreb- 
be dirottato 
in mezzo al 
| campo. Due 
centrocam- 
pisti usati 
contempora- 
neamente 
da difensori 
| diventereb- 
Î be un lusso 


troppo gran- 
de. 

Con «Di- 
ve» ancora 
in panchi- 
na, invece, 
Giorgio Gor- 
gone tornerebbe a fare il 
terzino destro, Landaida 
resterebbe a sinistra e 
Briano riacquisterebbe i 
galloni da titolare guada- 
gnati a Catania. 

L'amichevole di oggi ri- 
solverà gran parte dei dub- 
bi di Andrea Agostinelli, 
come sempre avviene per 
il mister alabardato che 
poi avrà ancora a disposi- 
zione gli allenamenti di 
giovedì pomeriggio e vener- 
dì mattina a Visogliano 
per definire la squadra che 
partirà per Verona nel po- 
meriggio di venerdì. L’alle- 
natore Agostinelli ha anco- 
ra tutto il tempo che vuole 
per sciogliere gli ultimi 
dubbi. 

Alessandro Ravalico 


Il terzino è pronto a riprendersi il suo posto. Perla salvezza ritiene che la partita casalinga con il Pescara sarà decisiva 


Di Venanzio: «Ho già giocato a porte chiuse a Benevento» 


TRIESTE Di Venanzio, saba- 
to finalmente sei tornato 
in campo: come giudichi 
il tuo rientro? 

«Sono contento perché la 
gamba inizia a girare come 
voglio io. Ho fatto bene a 
non rischiare già contro il 
Cesena, ora dopo un mese di 
inalivita ci vuole un po’ di 
tempo per ingranare e la 
condizione può crescere solo 
con le partite. Ma mi cono- 
sco e imzio davvero a sentir- 
mi bene». 

Ma con Agostinelli fa- 
rai il terzino o il centro- 
campista? 

«Jo ormai mi sono messo 
in testa che posso fare en- 
trambe le cose. Con il mister 


ci ho parlato, mi conosce be- 
ne e sono a sua disposizione. 
Credo che giocherò dove ce 
ne sarà bisogno. E se c'è da 
fare il terzino nessun proble- 
ma: l'ho fatto per tutto il 
campionato e credo anche di 
averlo fatto bene». 

Ora vi attende il Vero- 
na: che partita sarà? 

«Come le altre partite che 
ci restano, ovvero uno spa- 
reggio. L'importante sarà in- 
nanzitutto non perdere, per- 
ché muovere anche di poco 
la classifica come le formi- 
chine può essere importan- 
te. Poi sarà fondamentale la 
partita in casa con il Pesca- 
ra, lì ci giochiamo molto». 

Fra l’altro al Bentegodi 


si giocherà a porte chiu- 
se: ti è mai capitato? 

«Curiosamente mi è suc- 
cesso proprio contro Agosti- 
nelli: 10 giocavo nell’Ascoli, 
lui allenava il Napoli. Loro 
avevano il campo squalifica- 
to e abbiamo giocato a Bene- 
vento a porte chiuse. Non è 
una cosa bella, l'atmosfera è 
irreale, sembra quasi 
un'amichevole di metà setti- 
mana. Ma noi con la testa 
dobbiamo scendere in cam- 
po come se ci fossero cento- 
mila spettatori». 

Intanto a Catania è ar- 
rivato un punto d’oro. 

«Forse per molti è stato 
un pari inaspettato, vista la 
caratura dell'avversario. Ma 


siamo stati bravi a non mol- 
lare neppure quando siamo 
andati sotto. Del resto una 
sconfitta non ce la meritava- 
mo, anzi se c'era una squa- 
dra che doveva portare via i 
tre punti era la Triestina». 
itimamente con le 
grandi avete fatto sem- 
re belle figure: come te 
‘o spieghi? 

«Credo che la differenza 
stia anche nel modo di gioca- 
re dell'avversario. Difficile 
affrontare ad esempio la 
Cremonese, che qui è passa- 
ta subito in vantaggio e poi 
si è messa con sette uomini 
bloccati in difesa. Con squa- 
dre come Brescia, Cesena e 
Catania, che devono vince- 


re, si gioca in maniera diver- 
sa e sì hanno più spazi a di- 
sposizione», 

Le due salvezze della 
Triestina sembrano avvi- 
cinarsi. «Per quanto riguar- 
da il campo, sinceramente 
la classifica la guardo poco. 
I calcoli si possono fare a 
due-tre partite dalla fine, 
non adesso. E poi ci si deve 
aspettare di tutto, non ha 
senso fare calcoli: chi imma- 
ginava che noi portassimo 
via un punto da Catania? 
Per quanto riguarda la socie- 
tà, dico solo che una soluzio- 
ne positiva se la meritereb- 
bero la squadra, i tifosi e tut- 
ta la città». 

Antonello Rodio 
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IL PICCOLO 


SPORT 


MERCOLEDÌ 22 MARZO 2006 


COPPA ITALIA Stasera alle 21 a San Siro i bianconeri proveranno alcune soluzioni per il campionato 


L'Inter primo test per la nuova Udinese | 


I nerazzurri non possono concedere nulla. L'altro incontro: Palermo-Roma 


I friulani in formazione rimaneggiata perché 
almeno cinque titolari resteranno a riposo in vista 
della partita di domenica contro il Messina 


UDINE Non fosse per Galeo- 
ne, si potrebbe pensare a 
un replay di Sofia: un’Udi- 
nese di scorta, imbottita di 
riserve e primavera. All’In- 
ter, invece, non sarà conces- 
sa tanta grazia: «La Coppa 
Italia mi darà la possibilità 
di provare subito qualche 
soluzione che ho in mente 
per Messina. E poi una par- 
tita infrasettimanale non 
ha mai ammazzato nessu- 
no» - ha dichiarato Galeone 
subito dopo l’ufficializzazio- 
ne del suo ingaggio. 

IL PRECEDENTE - Espe- 
rimenti, dunque, ma anche 
una mezza idea di provarci. 
Del resto le fatiche supple- 
mentari da spremere in 
Coppa non sono certo sovru- 
mane: l’andata stasera a 


Il primo cambiamento 
sarà Barreto all’ala 
«A Treviso giocava così» 


PESCHIERA DEL GARDA Il tempo 
per fare una prima somma- 
ria conoscenza con il grup- 
po, ed ecco che Giovanni Ga- 
leone è già chiamato al suo 
primo impegno alla guida 
dell'Udinese: oggi c'è la Cop- 
pa Italia, con la semifinale 
contro l'Inter, da cui il nuo- 
vo nocchiere dei bianconeri 
vorrebbe subito ricevere se- 
gnali confortanti da parte 
della squadra. 

In cuor suo Galeone vor- 
rebbe provare diverse solu- 
zioni tecniche, ma a questo 
punto la Coppa, pur non es- 
sendo snobbata, vale mille 
volte meno del campionato. 
Tradotto, significa che oggi 


SCI 


San Siro (su Rai2 alle 21), 
il 12 aprile il ritorno al 
Friuli. 

Meno proibitivo della Ue- 
fa, sacrificata meno di una 
settimana fa sull’altare del 
campionato, ma pur sem- 
pre una, distrazione per 
una squadra precipitata in 
piena zona retrocessione. 
Dosare le forze tra i due im- 
pegni non sarà facile per 
Galeone, che incomincia la 


sua nuova avventura in 
bianconero sullo . stesso 
campo che gli portò bene, 
anzi benissimo, quando ci 
esordì in A con il Pescara: 
era il-13 settembre 1987 é 
gli abruzzesi neopromossi 
stupirono l’Inter e l’Italia 
con un 2-0 che fece ricchi i 
tredicisti (reti di Galvani e 
Sliskovic, per la cronaca). 

PRIORITA’ A MESSINA 
- «Sono stato chiamato per 
salvare la squadra e quindi 
dobbiamo pensare innanzi- 
tutto al campionato». Galeo- 
ne spiega così la rinuncia 
annunciata a Iaquinta, 


Gianni Galeone ritratto in divisa dell'Udinese di dieci anni fa 


Galeone risparmierà qual- 
che pedina che gli servirà 
invece molto domenica a 
Messina. Ciò non significa 
che l'Udinese sarà squadra 
debole, facilmente alla mer- 
cè dei nerazzurri: nel ritor- 
no di Coppa Uefa contro il 


Levski, la scorsa settima- 
na, l'Udinese imbottita di 
giovani e seconde linee fece 
un figurone, con un primo 
tempo magistrale. I giovani 
che Galeone potrebbe schie- 
rare sono autentici talenti, 
tra cui Lazzari, il migliore 


Candela, Obodo, Muntari e 
Felipe: cinque titolari fuo- 
ri; sei, mettendo in conto 
anche Zapata, candidato al- 
la panchina. In forse anche 
Rossini per un problema al 
ginocchio. 

Niente squadra tipo, in- 
somma, ma neanche l’Udi- 
nese sperimentale battuta 
in Uefa: rispetto a giovedì 
scorso ci saranno un Natali 
e un Di Natale in più. 
Quanto al modulo, è lecito 
attendersi un’Udinese con 
la difesa a quattro: un 
4-4-2 già proposto a sprazzi 
sia da Cosmi che da Sensi- 
ni, ma con la probabile novi- 
tà di Barreto tornante de- 
stro, 

A leggerla bene, quindi, 
quella impressa da Galeo- 
ne è una svolta offensiva, 
in piena sintonia con la filo- 
sofia del nuovo allenatore. 
Tanto più che sulla fascia 
sinistra potrebbe toccare a 


Lazzari, già impiegato a So- 
fia come seconda punta. In 
mezzo al campo toccherà a 
Baronio e Tissone, mentre 
in attacco dovrebbe essere 
Pepe a far coppia con Di 
Natale. La linea difensiva, 
infine, sarà composta da 
Bertotto (o Zapata), Jua- 
rez, Natali e Pieri, con De 
Sanctis tra i pali. 
TURNOVER MILIARDA- 
RIO - «Noi dobbiamo cerca- 
re di fare il massimo per ar- 
rivare in finale». Roberto 
Mancini lo chiarisce subito, 
tanto per sgomberare il 
campo da equivoci. Morat- 
ti, del resto, è stato chiaro: 
dimenticato per l'ennesima 
volta lo scudetto, l'Inter 
non può permettersi di 
snobbare alcun obiettivo. 
Secondo posto in campiona- 
to, Coppa Italia e Cham- 
pions League: questi i com- 
piti affidati a Mancini, che 
comunque può permettersi 
un robusto turnover. 


Spazio all'ex Pizarro, 
dunque, ma anche all’ex ti- 
tolare Julio Cesar in porta, 
ai dimenticati Solari e Ze 
Maria, forse anche al recu- 
perato Mihaijlovic. E in at- 
tacco, brutta notizia per lU- 
dinese, ci sarà sicuramente 
Cruz, già letale per i bianco- 
neri in campionato, sia al 
Friuli che a San Siro, pro- 
babilmente in coppia con 
Martins. 

Un turnover miliardario, 
quello di Mancini, che non 
incoraggia certo le speran- 
ze di qualificazione dell’U- 
dinese. I bianconeri, però, 
stasera non hanno davvero 
niente da perdere: cerchino 
di godersela, che d’ora in 
avanti ci sarà da sudar 
freddo. 

L'altro incontro di semifi- 
nale di Coppa Italia si di- 
sputa alla Favorita alle ore 
18: Palermo-Roma. 

Riccardo De Toma 
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Di Natale sarà la punta di diamante dell'Udinese 


Il neotecnico bianconero ha già in mente qualche cambiamento tattico. La svolta che si aspetta è però innanzitutto psicologica 


Galeone: «Possiamo salvarci, ma alla squadra serve fiducia» 


LIBERO ARBITRIO 


di tutti a Sofia, il trequarti- 
sta Eremenko, 18 anni, e 
quindi Barreto, che potreb- 
be tornare ad agire da ala 
destra come era solito fare 
con il Treviso. 
«Chi sostiene che la Cop- 
a Italia non ci interessa - 
\a detto ieri l'allenatore 
bianconero - non ci conosce. 
Siamo in semifinale, vale la 
pena cercare di fare bella fi- 
gura e ottenere un risultato 
che ci consenta di poter ave- 
re buone speranze di acces- 
so alla finale nella gara di 
ritorno. Vincere la Coppa 
Italia, che è una manifesta- 
zione di prestigio, ci dareb- 
be la possibilità di disputa- 
re la Coppa Uefa, ma poi re- 


I campionati riservati ai tesserati della Venezia Giulia programmati per il 26 marzo 


Sappada si prepara per i Triestini 


Il Madina candidato a subentrare allo Sci Cai nell’organizzazione 


PATTINAGGIO 
Jolly, Orgnano e Cividalese 
tornano con le medaglie 


TRIESTE Si sono conclusi do- 
menica a Cividale i cam- 
pionati italiani di pattinag- 
gio spettacolo e sincroniz- 
zato che, diretti da un’im- 
peccabile macchina orga- 
nizzativa, hanno assegna- 
to tre medaglie ad altret- 
tanti gruppi regionali. Si 
tratta del Jolly li Trieste, 
argento nei quartetti Ca- 
detti, dell’Orgriano di Udi- 
ne, bronzo nei piccoli grup- 
pi, e della Cividalese, oro 
nei quartetti promoziona- 
li. Per il Jolly e l’Orgnano 
il podio ha significato, inol- 
tre, l’accesso ai campiona- 
ti europei che si svolgeran- 
no in Spagna a fine aprile. 
Il quartetto del ton 
formato da Giulia Bres- 
san, Martina Pecchiar, Ve- 
ronica Riccobon e Sara Voi- 
nich, ha vinto l’argento 
grazie al numero «Bollywo- 
od», che è già valso loro il 
titolo regionale. Il. pro- 
gramma è stato pattinato 
su una musica scelta da 
Sandro Guerra, autore an- 
che della coreografia assie- 
me all’allenatrice Elvia 
Vitta. «La cosa è nata per 
ioco - racconta Vitta - ab- 
iamo sempre fatto spetta- 
coli ma mai partecipato a 
una gara come questa. 
Penso che molte regole sia- 
no limitative se confronta- 
te alla realtà dello spetta- 
colo, ma rispetto ad anni 
fa c'è stata una grande 
apertura. Così abbiamo de- 
ciso di provare, nonostan- 
te la concorrenza delle so- 
cietà venete, lavorando al 
meglio ma senza illusioni. 
Le ragazze sono state un 
po' sfortunate a entrare 
per prime ed emozionate 
per via del numerosissimo 
pubblico. Non sono partite 


al massimo della velocità 
ma sono state molto più 
precise rispetto ai regiona- 
fi e non hanno commesso 
errori. Sono molto conten- 
ta del risultato, ora pensia- 
mo al campionato euro- 
peo, che è praticamente do- 
podomani». 

La Orgnano, invece, si è 
aggiudicata il bronzo nei 
piccoli gruppi con «De Re- 
rum Natura» e ha conqui- 
stato la 9.a posizione nei 
grandi gruppi con «Scacco 
alre». 

La Cividalese, ha vinto 
tra i quartetti promoziona- 
li con «Dralion», guada- 
gnando inoltre il 5.0 posto 
con «Case Corda tra 
i gruppi cadetti, il 13.0 nei 

uartetti con «Now we are 

ee» e il 21.0 nei grandi 

ppi con «Aurora borea- 
le». 

Tra le altre regionali in 
gara la Polisportiva Opici- 
na è giunta 15.a nei gran- 
di gruppi e 21.a nei gruppi 
cadetti; il Corno, 16.a nei 
quartetti e 8.a nei piccoli 
gruppi promozionali; il Pie- 
ris, 17.0 nei quartetti ca- 
detti e 11.0 nei quartetti 

romozionali; lo Sc 80 di 

dine, 18.0 nei piccoli 
gruppi; il San Giorgino, 
18.0 nei quartetti cadetti; 
la Libertas San Daniele 
22.a nei ppi cadetti; il 
Ronchi, 18.0 nei piccoli 
gruppi prom. e 12:0 nei 
quartetti promozionali. 

Infine, giovedì 23 mar- 
zo, al centro anziani di Por- 
cia, avranno luogo le tradi- 
zionali premiazioni degli 
atleti regionali distintisi 
l’anno scorso nelle discipli- 
ne del pattinaggio artisti- 
co e danza, della corsa, del- 
lo skiroll e dell'hockey. 

Riccardo Ferrari 


TRIESTE L'appuntamento più 
atteso dal movimento sciisti- 
co cittadino è alle porte. Do- 
menica prossima, infatti, la 
pista nera di Sappada ospite- 
rà la 59.a edizione dei cam- 
pionati triestini di sci alpi- 
no, organizzati per il 24.0 an- 
no dallo Sci Cai Trieste. 
Quasi in 400 affronteranno 
lo slalom gigante, provando 
a succedere, nell'albo d’oro, 
ai due campioni in carica, 
Andrea Ferin e Calypso Ce- 
sca. 

A proposito, il primo non 
ha ancora confermato la pre- 
senza a causa di impegni 
agonistici in gare Fis; la se- 
conda invece sarà certamen- 
te in gara. 

Il dato definitivo relativo 
alle iscrizioni si avrà solo al- 
le 20.30 di giovedì sera. Ve- 
nerdì spazio alla riunione di 
giuria e all’estrazione dei nu- 
meri di partenza. Il via alla 
gara, come detto domenica 
26 marzo, sarà dato alle 9 
precise per quanto attiene le 
categorie Giovani e Seniores 


(con partenze che si susse- 
guiranno ogni 30 secondi). 
Alle 11.30, invece, si confron- 
teranno Allievi, Ragazzi, 
Cuccioli, Baby e Baby 
Sprint. Il gran finale inizie- 
rà alle 14: i migliori 15 del 
settore maschile e le 8 più 
veloci in quello femminile, 
secondo i tempi del mattino, 
si affronteranno nella decisi- 
va manche. 

Il fascino di questo even- 
to, capace di coinvolgere gli 
appassionati della neve, è 
stato sottolineato dal presi- 
dente dello Sci Cai Trieste, 
Claudio Suggi Liverani: 
«Nelle altre province della 
regione hanno tentato di imi- 
tarci, ma nessuna ha ricevu- 
to le risposte piene di entu- 
siasmo». 

Una manifestazione senti- 
tissima, ma non potrebbe es- 
sere altrimenti in una pro- 
vincia che conta 1500 tesse- 
rati alla Fisi: non male, trat- 
tandosi di una città di mare. 

In ultimo, va detto che 
questa potrebbe essere l’ulti- 


CRONOMETRISTI 
L'associazione vuole rilanciarsi e sottolinea il suo maggior impegno 


I giudici di gara: dateci contributi adeguati 


TRIESTE Cronometristi triestini in 
cerca di un rilancio con la nuova 
stagione, L'obiettivo è di intrave- 
dere nuove opportunità per am- 
pliare la sfera operativa. L’asso- 
ciazione è a caccia di contribuiti 
per poter superare l'andamento 
della scorsa annata. In particola- 
re, ha spiegato il presidente Re- 
nato Milazzi, nel 2005 c'è stato 
un incremento del 14,6% delle 
giornate di gare, 345, e le mag- 
giori soddisfazioni sono giunte 


prova di velocità su 


dalle manifestazioni di rillevoin le 


cui i cronometristi triestini han- 
no operato. Nell’atletica leggera 
successo con le classiche su stra- 
da: Vivicittà, la maratonina dei 
due Castelli, la maratona d’Eu- 
ropa e i giochi Eyof di Lignano. 


Nell’attività motoristica, la rie- 
vocazione storica della Trieste- 
Opicina che, nata nel 1911 come 
ista, si è 
trasformata in prova di regolari- 
tà per auto storiche. Anche que- 
stanno viene considerata l’ap- 
puntamento clou che vedrà a lu- 
glio una grande partecipazione 
di pubblico. Nel motociclismo la 
gestione della gara di enduro, 
svoltasi a Trieste e valida come 
prova per il campionato regiona- 


Altri importanti impegni, i 
campionati italiani master di 
nuoto, primo test per il polo na- 
tatorio della Fin e i campionati 
italiani in vasca corta nonché i 
concorsi ippici svoltisi in regio- 


trocedere in B - ha aggiunto 
- sarebbe peggio del falli- 
mento», 

Galeone non ha intenzio- 
ne di stravolgere il canovac- 
cio tattico provato da Domi- 
nissini e Sensini, ma è chia- 
ro che qualcosa di suo ci 
metterà. Prima di tutto Bar- 
reto all'ala destra. «Così gio- 
cava nel Treviso - ha com- 
mentato - e credo che agen- 
do largo il brasiliano può 
davvero rendersi pericolo- 
so». Un tale schieramento è 
tuttavia subordinato al re- 
cupero fisico di Rossini, che 
ha il ginocchio sinistro mal- 
concio, e che potrebbe fare 
coppia con il redivivo Pepe. 

«E chiaro che dalla gara 


et: 


con-l'Inter mi attendo rispo- 
ste positive - ha continuato 
Galeone - ma è domenica 
prossima che la squadra do- 
vrà soddisfarmi. Il risultato 
positivo a Messina, confor- 
tato da una buona presta- 
zione, ci potrebbe dare una 
spinta po erosa verso la sal- 
vezza. Îo ci conto, ma dovrò 
EGR lavorare sul mo- 
rale dei miei giocatori. La 
squadra appare sfiduciata, 
parte bene, ma se becca un 
gol dà l'impressione di ar- 
rendersi. Dobbiamo invece 
imparare dal Parma e dall' 
Empoli - ha concluso - che 
hanno dato una dimostra- 
zione di stare bene psicolo- 
gicamente». 


Andrea Ferin plurivincitore dei campionati triestini 


ma edizione organizzata dal- 
lo Sci Cai Trieste. In effetti, 
è stata ufficializzata già la 
candidatura per il 2007 da 
parte del Brdina con l’aiuto 
del Mladina. «Dal punto di 
vista sportivo non sarebbe 
un problema, ma la questio- 
ne è delicata per quei retag- 
gi del passato che rimango- 
no ancora in alcune persone. 
In alternativa, stiamo pen- 
sando a un pool di esperti di 
vari sodalizi»: ha osservato 


da 


ne. E proprio in questo campo i 
cronometristi triestini puntano 
ad affermarsi anche a livello in- 
ternazionale nella speranza di 
dotarsi di strumenti per la grafi- 
ca televisiva. Importante ricor- 
dare l'impegno di collaborazione 
che l’associazione ha instaurato | 
con la scuola a Trieste già da 15 
anni e che consiste nel collabora- 
re a titolo gratuito ai giochi stu- 
denteschi e nell’organizzazione 
di corsi con le classiche su stra- 


Guardando all’attività interna 
dell’associazione, nello scorso an- 
no si è provveduto all’'adegua- 
mento dello statuto e alle dispo- 
sizioni emanate dal Coni. 

Silvia Domanini 


Giovanni Boschian, presi- 
dente provinciale Fisi. 

Sulla questione, è interve- 
nuto anche Boris Bogatec, 
presidente del Mladina: «Lo 
sport unisce e un po’ di sano 
campanilismo esiste anche 
fra il nostro sodalizio e, per 
esempio, il Brdina. Dico solo 
che un cambiamento al verti- 
ce dell’organizzazione po- 
trebbe fare bene a tutto il 
movimento», 

Matteo Unterweger 


Presidenti contro gli arbitri 
per coprire scelte sbagliate 


di Fabio Baldas 


E meno male che la lotta 
per lo scudetto è finita da 
un pezzo, perché altrimen- 
ti ne avremmo viste di cot- 
te e di crude. E non mi ri- 
ferisco soltanto agli arbi- 
tri - che anche ieri hanno 
dimostrato tutti i limiti 
del settore - ma anche al- 
le altre ‘componenti del 
calcio, compresi quei pre- 
cedenti che scaricano sul- 
le giacchette, non più solo 
nere, errori gestionali che 
hanno  dell’inverosimile. 
Fra tutti cito Spinelli, 
che, dopo aver dato il ben- 
servito a Donadoni (che 
stava portando in Uefa il 
Livorno) sostituendolo 
con Mazzone (che ne ha 
fatto perdere le speran- 
ze), addossa tutta la colpa 
agli errori o - peggio - alla 
sudditanza psicologica de- 
gli arbitri nei confronti 
delle grandi con tanto di 
percentuali riferite a Ju- 
ve, Milan e Inter. 

Certo, molti arbitri (i 
più scarsi) a volte sembra 
non riescano ad andare 
dritti per la loro strada, 
ma temo che questa volta 
anche Spinelli sia poco 
credibile, anche perché 
nell’anticipo di sabato, se 
c'era un giocatore che è 
stato sopportato fino alla 
nausea da Dondarini, 
quello è sicuramente Lu- 
carelli. Dico questo per- 
ché, al di là delle critiche 
che più volte ho fatto e 
continuo a fare, davanti a 
errori in alcuni casi clamo- 
rosi, credo che le sparate 
di Spinelli e Mazzone non 
meritino alcun commento 
al di là di quello summen- 
zionato. 

E se domenica De Rossi 
non si fosse pentito del 


gol segnato con la mano - 


non visto da arbitro e 
guardialinee - avremmo 
assistito a un altro errore 
clamoroso che avrebbe 
messo in crisi il povero 
Bergonzi, che non ha avu- 
to il coraggio di mostrare 
il doveroso giallo al roma- 
nista pentito, come aveva 
fatto il suo collega Rizzoli 
col leccese Giacomazzi al- 
cuni mesi orsono. 

To peraltro sono d’accor- 
do con Bergonzi. Rizzoli, 
che domenica si è barca- 
menato tra rigori dati e 
non dati proprio a Lecce, 
per fortuna è stato ben co- 
adiuvato dal guardialinee 
Copelli sul gol annullato. 
Per un guardialinee preci- 
so ce ne sono altri che sba- 
gliano clamorosamente 
sul fuorigioco, come Nico- 
letti a Udine e Cuttica a 
Genova, per fortuna sen- 
za conseguenze sul risul- 
tato. 

Errori anche degli arbi- 
tri con Palanca in testa. 
Esenti invece i giovani 
che purtroppo vengono po- 
co designati in serie A: an- 
che ieri solo uno è mezzo 
(Bergonzi). E i tanto sban- 
dierati giovani virgulti? 
Almeno quelli bravini sa- 
Licia il caso di impiegar- 
DO 


TENNISTAVOLO 
Battuto il Palermo, il Kras è salvo 
e giocherà ancora in serie À 


SGONICO Le ragazze del Kras Banca 
di credito del Carso si sono conqui- 
state il diritto di partecipare anche 
nella prossima stagione al massi- 
mo campionato femminile di tenni- 
stavolo. Questo è il verdetto, scon- 
tato si potrebbe aggiungere viste le 
positive prove delle ultime giorna- 
te, uscito dalla sfida casalinga di 
venerdì scorso contro un Palermo, 
sbarcato in provincia con l'intento 
di tentare l'ultima carta per ag- 
guantare il treno salvezza. 

Il 5-3 messo a segno dalle carsoli- 
ne guidate da Liang Feng, sempre 
più soddisfatto del lavoro intrapre- 
so, non pone dubbi sulla prestazio- 
ne delle ragazze, che hanno saputo 
rimanere concentrate senza farsi 
rapire dalla tensione del match 


clou davanti allo loro pubblico. Do- 
o il punto guadagnato dalla russa 
ucarova ai danni della rientrante 
Martina Milic, Katia ha sfoderato 
tutta la sua classe annichilendo la 
lovane sicula Tomagra e vendican- 
o la cugina, al termine di un duel- 
lo interminabile. Poco 
solita Juen Juen cala i 
Cipriani, facendo capire I 
ni delle giuliane di chiudere il di- 
scorso, Dopo la pausa la cinese non 
ha pietà della Tomagra che è obbli- 
ata ad alzare bandiera bianca. 
embra finita ma le isolane rialza- 
no la testa. Nello scontro decisivo 
Katia, in stato di grazia toglie le ca- 
stagne dal fuoco e batte la Cipria- 
ni, regalando la vittoria al A ppO 
e j 


iù tardi la 
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CALCIO DILETTANTI Ossi in Veneto una gara da dentro o fuori nel triangolare degli ottavi di finale di Coppa Italia 


Muggia senza appello con la Virtus Vecomp 


Mala priorità resta la salvesza in Eccellenza: 


TRIESTE Questo pomeriggio 
alle 15 il Muggia scende in 
campo per la seconda sfi- 
da del triangolare di Cop- 
pa Italia, avversari gli sca- 
ligeri della Virtus Ve- 
comp, squadra che sta let- 
teralmente dominando il 
proprio campionato di Ec- 
cellenza. Partita da dentro 
o fuori per il Muggia, che 
in caso di vittoria avrebbe 
la possibilità di accedere 
ai quarti di finale della 
competizione. Un appunta- 
mento quindi di assoluto 
prestigio, ma un po' la ca- 
ratura dell'avversario, un 
po' la delicata situazione 
in classifica dei rivieraschi 
fanno sì che la vigilia di 
questa partita sia stata 
vissuta in maniera piutto- 
sto compassata dai mugge- 
sani: «È chiaro che si trat- 
ta di una partita importan- 
te - dichiara mister Potas- 
so - ma al mo- 
mento la no- 
stra priorità 
assoluta va al 
campionato e 


I rivieraschi a Verona 


no riversati in attacco con- 
cedendoci spazi preziosi, 
che abbiamo sfruttato alla 
grande siglando altre due 
reti con Mervich, E dire 
che Simone l'ho inserito so- 
lamente nella ripresa, vi- 
sto che in settimana si era 
allenato pochissimo... 
L'importante ora è mante- 
nere alta la concentrazio- 
ne, la salvezza è ancora 
tutta da conquistare». 
Muggia rivelazione asso- 
luta nel girone d'andata, 
Muggia che adesso lotta 
per non retrocedere: mi- 
ster Potasso si è fatto 
un'idea precisa dei motivi 
che hanno portato ad un 
calo così evidente. «Nella 
prima parte della stagione 
- spiega il mister muggesa- 
no - abbiamo giocato sulle 
ali di un entusiasmo figlio 
dei nostri successi nel tor- 
neo precedente, ma poi al- 
le prime diffi- 
coltà non sia- 
mo stati capa- 
ci di reagire in 
maniera positi- 


quindi credo hanno‘ disposizione va e questo è 
che. adotterò ‘ un difetto che 
cn robusto tur-  UNa Sola opzione: ci portiamo 
nover per pre-. +icin : avanti da trop- 
servare le for- îl successo pieno po tempo e che 


ze in vista del 
prossimo impe- 
gno con il Ca- 
priva». 

In campionato il Muggia 
ha ripreso quota con il fon- 
damentale successo di do- 
menica scorsa sul terreno 
della Pro Romans, 3 gol 
nei secondi 45 minuti che 
hanno regalato altrettanti 
punti, utili per abbandona- 
re la terz'ultima piazza, 
anche se la lotta in coda al- 
la classifica è quanto mai 
incandescente: «Domenica 
- incalza Potasso - abbia- 

|’ ino giocato una partita ac- 
», cortanel primo tempo, poi 
nella ripresa la zampata 

di De Santi ci ha reso la vi- 

ta più facile, dal momento 
che i padroni di casa si so- 


VELA ‘ 


TRIESTE Lusinghiero inizio 
stagionale della vela spor- 
tiva 2006 sul nostro golfo. 
| Due giornate. d'anticipo 
sulla * primavera. Aria 
freddina su mare' calmo, 
pallido solicello e vento 
medioleggero, quasi idea- 
le per la maggioranza del- 
le classi di derive impe- 
gante nei due schieramen- 
| ti a cura, sabato pomerig- 
gio e ieri del Cdv. Mug- 
gia, al largo di Punta Sot- 
tile; della Lega navale ita- 
liana di Trieste, poco fuo- 
ri dal faro della Vittoria 
verso Miramare. 
Partiamo con i laseristi 
curati dai muggesani, 
con 5 giudici federali pre- 
sieduti da Benigni. Qua- 
ranta singolisti in mare 
delle tre specialità. Negli 
11 Standard (classe olipi- 
ca) dominio quasi assolu- 
to del monfalconese Ro- 
berto Ostuni (svoc) al co- 
mando già sabato con un 
2 e un pirmo; ieri ulterio- 
ri tre traguardi; 2) Fran- 
cesco Longo (idem) con 1, 
2, 2, 4, 2, 8) Manuel 
Grazzini (Lni Ts) con 3, 
3, 4, 2, 4. Seguono Fabio 
Poli (Yc Lignano) e Giulio 
Tarabocchia (Ye Adriaco). 
Nella più affollata specia- 
lizzazione propedeutica 
Radial (12 maschi, 3 don- 
ne); reginetta Francesca 
Clapcich della Pietas Ju- 
lia che dopo quattro tra- 
guardi è arrivata 4.a; 2) 
Jacopo Ciampalini (Ye 
Adriaco) forte di 2, 1, 3, 
2, 2; 8) Marco Pellis (Bar- 
cola-Grignano) 4, 4, 2, 3. 
Seguono Alberico Daniele 
(Svoc), p. 6; 2) Tommaso 


ha condiziona- 

to in maniera 

pesante il no- 
stro cammino. A gennaio, 
invece, l'impegno della 
Coppa Italia ci ha svuota- 
to sia fisicamente che men- 
talmente, tanto è vero che 
sono arrivate due sconfitte 
consecutive in campiona- 
to, le quali hanno segnato 
l'inizio della nostra crisi. 
E infine c'è da sottolineare 
che abbiamo pareggiato 
troppe volte (dopo il Go- 
nars, il Muggia è la squa- 
dra che ha colto più pareg- 
gi, ben 9, ndr) e questo è 
chiaro che ci ha penalizza- 
to, anche perché © nella 
maggior parte dei casi si 
trattava di partite che 
avremmo meritato di vin- 
cere». 

Marco Caselli 


| Trofeo ammiraglio Vittori, organizzato dalla Lega navale 


Le derive cominciano a regatare 
in attesa della coppa Nordio 


) 


Vele al vento nel golfo 


Micol (Snpy), p. 10; 8) e 
1.a della donne Elisabet- 
ta Macchini (Dev (Mug- 
gia) p. 14; 4) Luca Sabot 
(Svoc); 5) Milena Jacoppe 
(Yea). 

Ieri la prima prova del- 
la Lega navale italiana. 
Una trentina di equipag- 
gi, tutti di due persone, 
nel tradizionale Trofeo 
ammiraglio Vittori. Due 
le classi olimpiche, Star e 
470, più due barche scuo- 
la: 420 e L'Equipe. Cam- 
po su trapezio predispo- 
sto da quatto giudici fede- 
rali, presidente Favretto. 
Disputate tre prove con 
vento da 280 gradi forza 
da 8 a 15 nodi. Attesissi- 
mi gli staristi che si pre- 
parano per la Coppa Tito 
Nordio, presenti con 4 del- 
la flotta Trieste, condotta 
da uomini di larga espe- 
rienza internazionale. 


Il tecnico Marzio Potasso 


TUFFI 
Da venerdì a domenica campionati italiani invernali assoluti con la triestina che sogna il podio 


Tra Batki e Cagnotto sfida tricolore alla Bianchi 


TRIESTE Stavolta la scena sarà esclusiva- 
mente per i big azzurri. Da venerdì a dome- 
nica (ogni giorno eliminatorie dalle 9 e fi- 
nali dalle 15) si svolgeranno a Trieste i 
campionati italiani invernali assoluti di 
tuffi, che faranno convolare alla piscina 
Bianchi esclusivamente gli atleti facenti 
capo alla categoria Senior come era già suc- 
cesso un anno fa. Tra i protagonisti della 
manifestazione ci saranno tra gli altri Ta- 
nia Cagnotto, i fratelli Marconi (Maria, Ni- 
cola e Tommaso), Francesco Dell’Uomo, 
Michele Benedetti, Francesca Dallapè, Va- 
lentina Marocchi, Brenda Spaziani, Chri- 
stopher Sacchin e Massimiliano Mazzue- 
chi, mentre Noemi Batki della Trieste Tuf- 
fi capeggerà il gruppo di tuffatori, che di- 
fenderà i colori alabardati durante questo 
nuovo appuntamento con i trieolorixal polo 
natatorio di Passeggio Sant'Andrea (in pre- 
cedenza c'eràno stati gli italiani di catego- 
ria e quelli Master/Amatori Propaganda). 
La Batki è reduce da un’ennesima tra- 


il tecnico Potasso attuerà un massiccio turnover 


Simone Mervich 


ITOP UNDICI (Modulo 4-3-3) O 
FERLUGA 
(San Luigi) 
ì ì ì ì 
FADI BUSLETTA © ZUCCHIATTI 
SCRIGNER MMuggi È 
( deh (Muggia) (Muggia) (Costalunga) 
© © © 
RAVALICO  BUSATTO BOTTA . 
(Priore) (Muggia) (S. Giovanni) 
© © © 
STEINER = KNEZEVIC— MERVICH 
(Costalunga) (Kras) (Muggia) 
Allenatore: POTASSO (Muggia) 
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sferta con la nazionale italiana, che l’ha 


à 


L'equipaggio composto 
dall’iridato Gianfranco 
Noe (Yca) e Sandro Ulci- 
grai ha colto due guizzan- 
ti traguardi e un 3.0 duel- 
lando con l’armo. 2.0 clas- 
sificato Franco De Dena- 
ro (Yca) e Renzo Sironi e 
contro il monfalconese 
Andrea Nevieov e France- 
sco Neri. L’ottimo 2.0 alla 
prima prova di Marco Au- 
gelli (Yca) con Ljubo Ko- 
ler e il 4.0 della 2.a fru- 
strati dall’Ocs. 

nei 420 Michele Bassa 
con Stefano Cigui (Yca) 
primi con 1,,2, 8; Simon 
Sivitz Kosuta e Jas Far- 
neti (Ye Cup) 2.i con 3,6,3 
e Federica Beltrame con 
Sara Ghezzo (Pietas Ju- 
lia) terze e 1.e delle don- 
ne. Costanza Rodda e Ni- 
cole Grio (Ye Cupa) pur 
con 2 primi ma coù un 
Ocs, appena 4.e; M. Cu- 
rial e F. Quintavalle (Lni 
Grado). 

Molto combattute le 3 
prove dei 470, così conclu- 
se: 1) Adriano Condello- 
Lorenzo Percic (Triestina 
Vela); 2) Marina Piculin 
e Daniele Piculin (idem); 
3) Francesca Komatare e 
Sveva Carraro (Pietas Ju- 
lia); 4) Spadoni Aicardi 
(Ye Cupa); 5) Rebecca UI- 
cigrai e Irene Pisciutta 
(Triestina vela). Soltanto 
tre barche in gara nella 
classe scuola Equipe, così 
conslusa; 1) Andrea e 
Alessandro Savio (Triesti- 
na vela); 2) Stefano Cari- 
ni e Erice Rudl (idem); 3) 
Sara Daccache e Valeria 
Pauletti (idem). 

Italo Soncini 


SLEDDOG 


portata a Madrid a disputare la Coppa Fi- 
na. Si è disimpegnata positivamente in en- 
trambe le sue uscite, pur essendo ancora 
alle prese con un infortunio al polso della 
mano destra, che la tormenta ormai da un 
mese, Da un metro, in un lotto di 26 parte- 
cipanti, si è piazzata quinta, mentre è sali- 
ta sul podio nel sincro, classificandosi ter- 


Intanto, sul versante giovanile, sono ar- 
rivati risultati soddisfacenti dalla prima 
delle due prove nazionali (valevoli quale 
qualificazione alle finali di Roma) per gli 
Esordienti C3 giuliani. In campo femmini- 
le (20 iscritte), Estilla Mosena della Trie- 
ste Tuffi si è aggiudicata la gara da un me- 
tro, precedendo Erika Del Puppo e Lucia 
Pittini della Triestina Nuoto. La Trieste 
Tuffi ha visto poi Mirea Mengotti, Jessica 
Cociancich e Giulia Rogantin piazzarsi ri- 
spettivamente settima, nona e undicesi- 
ma, oltre a registrare il quarto, posto di 
Nicolò Rosati sul versante maschile. 


Massimo Laudani 


| migliori tuffatori italiani di nuovo a Trieste 


IN BREVE 
Oggi Tris a Firenze e Milano 


Trottatori in pista 
Favoriti Escurial 
e Kretchmer 


TRIESTE Doppio appuntamento per trotta- 
tori oggi con la Tris, in programma a Fi- 
renze e Milano. Alle Mulina il miglio in 
programma si presenta alla portata di 
Escurial Cristal. Pronostico base: 9 
Escurial Cristal, 14 Esprit Op, 8 Con- 
nie Volo. Aggiunte sistemistiche: 3 
Crazy dei Greppi, 5 Cervo Volante, 1 
Edwin Cn. A San Siro, sul doppio chilo- 
metro, è Kretchmer a offrire maggiori 
garanzie. Pronostico base; 9 Kretch- 
mer, 6 Mukazazu, 4 Yo Ya. Aggiunte si- 
stemistiche: 7 Devil’s Peak, 10 Porddi, 
16 Rjusus. Nella Tris di ieri la combina- 
zione vincente (16-2-4) ha pagato 323, 
93 euro ai 2.541 giocatori che l'hanno 
azzeccata. 


Tonut e Baf presentano 
il libro scritto a 4 mani 


TRIESTE Sarà presentato oggi alle 17,30, 
nella sala Olimpia del Coni in via dei 
Macelli 5, alla presenza di autorità isti- 
tuzionali, sportive, rappresentanti delle 
varie società, praticanti e simpatizzanti 
della pallacanestro il libro «Non ho an- 
cora chiesto time out - 30 anni di basket 
dai ricreatori alla Nazionale», scritto a 
quattro mani da Alberto Tonut e da Se- 
verino Baf. La pubblicazione, che sarà 
in edicola e în ira da domani (il ri- 
cavato sarà devoluto in beneficenza), ri- 
percorre la lunga carriera del cestista 
triestino, soffermandosi sulle multifor- 
mi vicende locali e nazionali, con diver- 
si tuffi nel passato. La presentazione da- 
rà l'opportunità di dibattere le proble- 
matiche del basket cittadino con la 
regìa di Guerrino Bernardis. 


Auto storiche Venti all'ora 
Tresoldi il più «regolare» 


TRIESTE Achille Tresoldi, su Alfa Romeo 
Giulietta Sprint veloce, ha vinto la gara 
di regolarità autostoriche organizzata 
dal Club dei venti all’ora di Trieste a 
Campo di Bonis (Udine), quale prima 
prova del campionato sociale. Ha visto 
prevalere, a livello generale, le macchi- 
ne della Cavallina di Stoccarda. La com- 
petizione comprendeva un tratto da per- 
correre alla media di 36 km orari con 
controlli cronometrici segreti e un altro 
in tempi prestabiliti. Al secondo posto 
si è piazzato infatti Mario Marchi su 
Porsche 911T, al terzo Ennio De Marin 
su Porsche 356B, al quarto Fabrizio 
Mioni su Porsche 911T e al quinto Enri- 
co Scatigna su 911Sc. 


Il musher triestino aveva riminciato alla gara dimostrativa a Torino 2006 per prepararne una più prestigiosa in Svezia 


Coronica, niente Olimpiadi e neppure la Coppa 


A Ostersun è giunto secondo, ma i costi lo costringono a non inseguire il trofeo 


TRIESTE Aveva rinunciato alla par- 
tecipazione alle Olimpiadi di To- 
rino, dov'era in programma una 
gara dimostrativa (che comun- 
que assegnava medaglie), per 
preparare meglio la gara di 
Ostersun, in Svezia, valida qua- 
le terza e del circuito di Cop- 
pa del Mondo nel quale viaggia- 
va ai vertici della graduatoria. 
Henry Coronica ha centrato 
l’obiettivo, conquistando l'argen- 
to nel settore media distanza di 
156 km nella categoria illimita- 
ta (con la possibilità cioè di for- 
mare la muta con il numero pre- 
ferito di cani) alle spalle dello 
svedese Peter Karlsson, l’attua- 
le campione europeo. 

Coronica ha portato.in Svezia 
una muta di 12 cani (14 quelli 
utilizzati dal vincitore) facendo 
in pratica esibire tutte le sue cre- 
ature, addestrate per l’annata 
agonistica più intensa dall'inizio 


IPPICA © 


dell'avventura nello sleddog su 
scala internazionale. Ma la ri- 
nuncia al palcoscenico a cinque 
cerchi non gli darà comunque la 
possibilità di inseguire la Coppa 
del Mondo, che con una vittoria 
e un secondo posto nelle due ga- 
re da lui disputate dimostra di 
meritare: le tre gare che ancora 
mancano sono tutte in calenda- 
rio in Scandinavia e i costi sono 
insostenibili per il musher trie- 
stino, Che così dovrà rinunciare 
al successo più prestigioso. 

Ma anche così, il bilancio sta- 
gionale resta soddisfacente per 
Coronica, che vede il bicchiere 
mezzo pieno. «Annata anche pie- 
na di traguardi — ha sottolineato 
al ritorno dalla Svezia —. Le cose 
sono andate bene, i frutti si sono 
visti sul campo, anche nelle com- 
petizioni più difficili sulle piste 
scandinave, cioè dei veri padroni 
di casa dello sleddog». Il consun- 


tivo è eccellente, il musher trie- 
stino chiude la parentesi inver- 
nale con il titolo italiano, il pri- 
mo posto ai Challenge Italia di 
Pian del Cansiglio, due meda- 
glie, una d’oro e una d’argento 
nelle due prove di Coppa de 
Mondo. 

«Il rimpianto non è tanto 
Olimpiade, quanto il campiona- 
to europeo — confessa —. Per i 
Giochi ‘olimpici la speranza è 
Vancouver, ma l’incidente patito 
agli europei mi pesa particolar- 
mente. Peccato, perché era alla 
nostra portata. Ora penso già al- 
la stagione del 2007 — conclude 
—. Parona le restanti gare di 
Coppa del Mondo sono all’estre- 
mo nord scandinavo e ci vorreb- 
be un supporto logistico e di 
sponsor da Formula 1. Ma non 

spero, perché stando ai risulta- 
ti ottenuti qualcosa potrebbe 
cambiare». 

Francesco Cardella 


Goronica, ottimo secondo posto in Svezia 


Sulla pista di Montebello appesantita dalla pioggia i favoriti hanno fatto flop nella riunione di ieri 


Galinaza Jet apre le ali e vola nello sprint oltre Greg Alter 


TRIESTE Trottatori a bagnomaria a 
Montebello, dove i puledri di 3 an- 
ni avevano a disposizione la mag- 
giore moneta. I favoriti non hanno 
tenuto fede alle aspettative, tradi- 
ti, chissà, dalla foga o dal terreno 
infido. Glamur di Azzurra, il più at- 
teso, si era sbilanciato sulla prima 
curva mentre si apprestava ad at- 
taccare Gepola che aveva mantenu- 
to il comando (14.7 il lancio) davan- 
ti a Gaida. Poi, Glamur di Azzurra 
si rifaceva sotto con folate piacevo- 
li, raggiungendo la battistrada a 
metà corsa dove Gaida, Greg Alter 
e Galinaza Jet seguivano da presso 
la femmina di Targhetta. Quest’ul- 
tima, messa alle strette da Glamur 
di Azzurra, alzava bandiera bianca 
nel penultimo rettilineo dove sulle 


tracce del giovane di Romanelli si 
poneva immantinente Gaida. 
L’allieva di Gocciadoro raggiun- 
geva Glamur di Azzurra sulla cur- 
va conclusiva dove, improvvisa- 
mente, quest’ultima e quasi nello 
stesso attimo Gaida, esplodevano 
in rottura. I due per un attimo ve- 
nivano a contatto, e in tal modo al 
loro interno sgusciavano Greg Al- 
ter, Galinaza Jet e l'ormai provata 
Gepola. In retta d’arrivo, Greg Al- 
ter cercava vanamente di tenere in 
rispetto Galinaza Jet, la quale, pe- 
rò, metteva in mostra uno spunto 
più efficace e passava di slancio ne- 
gli ultimi metri nelle mani di Ca- 
stelluccio. Gaida ritornava‘in tem- 
po per togliere la terza piazza alla 
stremata Gepola. 
Mario Germani 


RISULTATI 


Premio Doctor J (metri 1660); 1) Fa- 
mous Dei Hc (A. Gocciadoro). 2) Fortuny 
De Mura. 3) Farfalla RI. 8 part. tempo al 
km. 1,19. Tot. 2,32; 1,47, 2,90, 1,66; 
(18,70). Trio: 97,24 euro. 

Premio Bird (metri 1660); 1) Bal- 
lo (D. Edera). 2) Bornio Gal. 3) Ciclone Jet. 
9 part. tempo al 
1,56, 2,09, 2,94; (7,37). Trio: 55,22 euro. 
Premio Wilt Chamberlain (metri 
1660): 1) Firelight (M. Terevvlin). 2) Feno- 
meno Brazzà. 3) Flash Pizz. 7 part. Tem 
al km. 1.16.7. Tot.: 3,55; 1,58, 1,31; (3,53). 
Trio: 53,53 euro. 

Prmeio «Grandi edl Basket» (metri 
1660): 1) Galinaza Jet (F. Castelluccio). 2) 
Greg Alter. 3) Gaida. 6 part. Tempo al km. 
119.1. Tot.: 7,25; 3,40, 8,70; (52,73). Trio: 
334,49 euro. 


km. 1,18.5. Tot.: 1,83; 


Premio Michael Jordan (metri 1660): 
1) Grox (M. Andrian). 2) Gori Pun. 3) Gre- 
tel Stift. 9 . tempo al km. 1.20,5. Tot: 
7,03; 2,66, 2,46, 2,60; (30,50). Trio: 257,08. 
Premio Dino Meneghin (metri 1660): 1) 
Carpino Holz (R. Destro). 2) Erbarosa 
Brazzà. 3) Extra Bol Wise. 9 part. tem 
al km. 1.172, Tot.: 4,38; 1,41, 1,32, 1,34; 
(4,84). Trio: 46,03. 

Premio ic Johnson (metri 1680): 1) 
Eccezionale La Sol (Pa. Bezzecchi). 2) Da- 
nila Dx. 3) Amethyst Le. 9 part. tempo al 
km. 1.196. Tot.: 8,15; 2,54, 2,59, 1,64 
(20,41). Trio: 198,32 euro. 

Premio Drazen Petrovic (merti 1660): 
1) Descanso (E. Pouch). 2) Edo Ld. 3) Di 
Brazzà.10 part. Tempo al km. 1.18.9. Tot.: 
11,87; 2,61, 2.90, 1,72; (59,01) Trio: 
750,19 euro. 
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